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Per battere il sabotaggio delle destre sulla legge Friuli-Venezia Giulia 

————— — ■■■ ' ■ f '■*' il. . ■■ — - — ^ , 

La Camera siede a oltranza 


L'obbiettìvo 
dello sciopero 

X^ER LA QUINTA volta nello spazio di un mese, 
un milione e 200 mila metallurgici torneranno a 
scioperare il 7, l’B e il 9 luglio. La decisione dei tre 
sindacati — FIOM, ClSL e UIL — è puntuale e 
adeguata. Uno sciopero di questa portata, dopo 
quelli già compiuti, rappresenta un nuovo punto di 
forza dei lavoratori contro la Confindustria, la riaf- 
fermazione della volontà unitaria che si esprime 
nelle fabbriche per ottenere, al più presto, un 
« nuovo e migliore contratto ». 

La lotta, dunque, si fa più acuta ed aspra. Fummo 
fin troppo facili profeti quando, all’inizio dell’agi¬ 
tazione della grande categoria, prevedemmo che lo 
scontro sarebbe stato duro, difficile e di non breve 
durata. 

Le vicende di queste settimane hanno piena¬ 
mente confermato quelle previsioni e questi giudizi. 
Abbiamo assistito a manovre, a interventi a due 
facce come quelli di Vailetta (che, da una parte, 
critica la Confindustria come « retriva », dall’altra 
proclama la serrata o tenta nuovi espedienti discri¬ 
minatori), a iniziative ministeriali; ma passi avanti 
la Confindustria non ne ha compiuti. 

T i A RIPRESA degli scioperi era perciò la sola via 
da battere. Ma questo nuovo sciopero non ricalca 
semplicemente — sia pure con più forza — il 
terreno delle azioni sindacali già compiute. Esso si 
attua su un piano più avanzato, sul quale, grazie 
alla lotta, si fronteggiano con più chiarezza le oppo¬ 
ste posizioni, gli obiettivi dell’una e delTaltra parte, 
la vera posta di questa battaglia, il suo valore per 
Toppi e per il domani. 

Su che cosa la Confindustria non intende « mar¬ 
ciare » e su che cosa è, invece, essenziale che essa sia . 
indotta a « marciare »? Certo, tutte le rivendicazioni ' 
presentate dalla categoria (settimana di cinque 
giorni, qualifiche, aumenti salariali, cottimi, ecc.) 
trov'ano ostile la Confindustria. Uno solo è, però, il 
punto di fronte al quale i grandi industriali (Val¬ 
letta alla testa) rivelano un vero e proprio « blocco 
mentale»: ed è il diritto del sindacato ad avere 
libera cittadinanza nella fabbrica, a contrattare, 
come rappresentante dei lavoratori, il rapporto di 
lavoro a tutti i livelli, non solo nazionale ma di 
gruppo, di settore, di azienda. Senza l’affermazione 
di questo diritto e il conseguente riconoscimento 
della legittimità e necessità degli accordi integrativi, 
le stesse conquiste del contratto di categoria, relative 
ai «minimi», non potrebbero essere tradotte nella 
concreta e assai differenziata realtà delle fabbriche, 
dei gruppi e dei settori dell’industria metalmecca¬ 
nica. Senza questo diritto — che anche l’Intersind 
stenta a riconoscere — è la democrazia stessa a 
restare fuori dei cancelli delle fabbriche. 

Jn che cosa consiste, del resto, Tenorme valore 
dello sciopero del 2,3 giugno alla FIAT se non nella 
volontà, che lo sciopeio ha espresso, di vedere final¬ 
mente attuato quel diritto e spazzate via tutte le 
pratiche paternalistiche e discriminatorie inventate 
da Vailetta e dai suoi «studiosi» per trasformare i 
lavoratori in « robot » del neocapitalismo? Cosi 
stando le cose, deve essere nettamente respinto il 
.giudizio che la socialdemocratica Giustizia fornisce 
del tentativo di Vailetta di intavolare — ancora 
una volta — una « trattativa discriminata ». Quel 
tentativo dice sì — come già la incostituzionale 
.serrata dei giorni scorsi — la paura della FIAT per 
il moto dei lavoratori e per la qualità delle loro i 
rivendicazioni. Ma non rappresenta, come ritiene 
la Giustizia, una «rottura del fronte padronale». 
E’, se mai, un tentativo per garantirsi dallo sciopero 
e per riportare le cose, alla FIAT, sul terreno in cui 
erano prima del 23 giugno. E’ una via — tipica¬ 
mente vallettiana — di svuotare, manovrando, la 
carica, ricca di potenziali e decisive conquiste, 
espressa dalla giornata del 23 giugno. Cosicché, se 
.attuata, quella manovra varrebbe non a «rompere» 
ma a «consolidare» il fronte padronale. Bene ha 
fatto la CISL a respingerla anch’essa con chiarezza. 
Bene sarà fornire a Valletta — con lo sciopero — 
una seconda lezione. 

Adriano Aldomoreschi 


Tartwdb vke-safirctarip 
dela Federazieiie di Mlaiio 

Aniello Coppola condirettore del¬ 
l'edizione milanese deir« Unità » 


mitato federale c della Com¬ 
missione federale di Control¬ 
lo di Milano — rivolgono un 
caloroso ringraziamento a! 
compagno Tortorella per il va- 
Udissimo contributo che egli 
ha dato per oltre 17 anni alla 
redazione ed alla direzione del 
giornale ed aU'attualc lavoro 
per il suo rinnovam.cnto ed 
ammodernamento. 

Al posto d; condirettore de 
rl?nitì {edizione di Milanoi è 
nominato il compagno Aniel¬ 
lo Coppola. che ne è da molti 


Al fine di rafforzare la sua 
direzione poliUca c di miglio¬ 
rare la sua attività, la Fede¬ 
razione Comunista milanese ha 
richiesto di poter impegnare 
interamente nella propria or¬ 
ganizzazione. in qualità di vi¬ 
co-segretario della federazio¬ 
ne, il compagno Aldo Tortorcl- 
la. membro del Comitato Cen¬ 
trale ed attualmente condirci, 
toro de l'Unità (edizione di 
Milano I 

La Segreteria del Partito c 
la direzione de l’Unità — ac- 


Ore tragiche per la nuova is^izione algerina 





I deputati non la- 

e olcierina sceranno Monteci- 

- torio fino o quando 

H la legge non sarò 

Terrore ad Orano: 

OB IH Bl Bl Hi deli*' 

i^t.ttuto (lell.i Ht-uiOiic spe- 

. , , ii.ilr Kuuli \'eiic/ia Giulia 

! ,S»mu -.tate battute cosi K- 
j 1 a (<sti u7Ìoni.stiche 

^B I lidia (lt'>tia. die. annunci.TtL- 

I lui d.all.i scorsa settimana. 

im 

e 

^B ^B ^B ^B ^B 

^B ^B ^B ^B 

^B ^B 

^H^B ^BB^ Hi Bl BB esasperata 

-t.i/ionc. SnU’art. 4 della 
I li CLie infatti erano .stati pre- 

^B dentati sedici emendamenti. 

^B HI Nella Ioni illiistra/ione. e poi 

^B nella di.;ciis.-i«»ne eencrale. 

^H^^ IHAI^IB ih 

^B ^B fmo 

^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B lun- 

^B^^B ^B ^B ^B gB ^H ^B ^B ^B una mm- 

^B petlisse 

(lari' ed impedire l.i appro- 
i a/ione della leene entro i 

Colpi d'arma da fuoco sono stati sparati da 

. • I 11/^^ A o . .1 sto VIle la Camera proseguis- 

terroristi deirOAS contro un corteo popolare •e inr.iterroltamentc i .«noi 

* * Livori. Si è a.s.sociato imme- 

di.itamente alla richic.stn il 

Dai noitro inviato miinovvisauienle. Gli.lazione era .stala invitala an- compauno Cnpr.ir.a. ;» nome 

A'I'O (una sorta di gruppi rii che a recarsi a Sidi Ferruch, dei deputali comunisti. 
.\LGF3U. 5. autodifes.i. eostituiti nciriil- una spiaggia ad una ventina La seduta quindi continua- 
La fe.sta deirindipendenza tima fase della lotta conilo di chilometri ad ovest della va per tutta la notte, e co.«ì 
o stata troncata oggi ad Ora- rO.\S) hanno daiipi una gii- citta, doyt' i francesi .shar- proM'gnirà fino all'approva- 

iio dal fuoco delle armi (•(•l- dato alla gente di non aliar-. caioiii» 13‘2 anni fa. Le ma- /miu* della legge. Se la vo- 

rOAS. Si contano molte de- marsi. che si trattava ili mor-j uif^’-'^ta/ioni v) sono .svo'te lontà o.stru/ionistica dei de- 
cinè <li morti, forse aii ceu- taretli. -Ma sidnto dopo, e ai- hi mi ouline peiftUto La putjifj liberali e missini non 
linaio di forili. Golpi n'.'irma iivata una giagniioLi di colpi genio h.i giidato < Gloria .'iivt'iia batiiita. l.i sediit.i può 
da fuoco .sono stati spar.iti e le donne .-'i sono messe a mailni» o * \ i\’.i 1 .Mgv'i i.i ». contimiaie così. giorno e 
dalle fineslio di un c.ia'g' giiilate dispei.iiamente. la |)cr oie e oie. mst.uK'ii);l- notti', jier tutta la settima- 

giatn europeo pi-o.-ipicieiUo folla è stala tire.sa dal p-ani ‘"ente. „a. ed (dire. 1 deputati non 

i)ia//a Kocli. mentii' iiiig.liai.i oo. Gli armati liaiino iisfwst.' Gli svdnpoi della sitna/io- J.i.Nceraiino .Montecitorio fi¬ 
di algeiiiii affollav.in.i le viejal fuoco. CJriipiii di ciiro|)ei, iie politic.i inteiiia vanno in- •> iinando la logge che 
del ceiUid tiei celein.ne la pallidi di ii.uira, sono st.it; tanto, visti attraveo.i ima istituisci' la quinta ed ulti- 


Dal noitro inviato 


r 

NJF ^ ■'H'‘ f ’V 

^ - 

—< Ti* ÉTa 



Con « Il 

clandestino » 

Tobino 
vince lo 
"Strega,, 

•Mario Tobino ha 
vinto, con grande di¬ 
stacco sugli altri ron- 
mrrenti, il premio 
Strega 19(i2. 

Il libro premiato, 
c II clandestino » nar¬ 
ra le vicende umane e 
drammatiche di iin 
gruppo cospirativo 
della Resistenza, di 
giovani componenti 
d'una organizzazione 
partigiana eomuni.sta. 
ricevuto voti, nell'or¬ 
dine, .Michele Prisco. 
Anna Banti. Glu.seppe 
Ca.ssini e Lucio Ma- . 
stronardi. 


indipeiulen/ii. Li tolln. qn.in- iiloccali cniitin i miin e tenii- 
dn «• iiii/iutii In spi.r.tlo: i.i. ti sotto l.i giin.-di.i dei mitr i 
Ila cercato rifn.gio nei por- lafticlie. i colpi di fucile, 
toni o si e stesa sulle st..i'li‘ sono durati a lungo. Si siia- 
o a ridosso *lei iii.iiciapie- iuva veiso i balconi da c>ii 
di in preifa .il painco ;na ,>i'aiio i-eiinti i colpi. .M i ; 
.senza poter sfuggili' .li spaiav.a .incile iielit' sìi.id.i. 
collii ilei Ieri Oli sii In m'- appena si vedeva la 
guito alla sangninos;. provo- ui (iiinlcuiio che < o.ic'..i 
ca/ioiie. cli,‘ ha lutto ,1 s.i- .-Mia fine, sono stali eoat.iti 
pine (Il una ilisiieiata ven-i| moiti e i lei iti. .Vile i"i.i 
^ < detta, le aiitoiita 'dge. me pomeriggio. i| bilain io 

liamiu ristabilito i| copii.Lp.j hkiiii eia già ih pi.e- 
fiioco ad (ii’t'iiio. oidioaiido j^-liie ileeme, Fia i e.idnti. 
anelli' la sospensioni' cL • tot-i.,,>ttaiua iiiiisiilm.im. iia ol¬ 
le le manifestazioni imi - 1 fu-iale ilell.i foiz.i • ine.ile. 
tire dalle se, ’iiiolti ausiliari --Vro e itti ii- 

Stamane, verso mczzogior- tordiei europei. Subiti, iloiio 
no. la piay/n Foch. che ima hi -^iJaratoria la poliz.i.. .ni 
voll.a cr.a il centro europeo, i-ili^Ga !»a f.itto lUlur.e i 
era percorsa dalla folla in nui'^uhnani verso j loto qn n- 
.ALGERI — Le truppe algerine sfìl.niio lungo un viale delia città fr.a due fitte ali di folla corico e zeppa di gente, di > e h.i sollecitato gli i u- 

(Telefoto .Vns.i - r<l'nita>) macchine. 1 colpi si sono seu- •'"P^i a iienti.iie iu*»le p o- 

pi le ahitazion. 

__ Pili tard.. .ul .Vlgeii. il 

piesidente del GPH.V. lli-n 
- _ iKhcdda. lui p!L'.-,o la ptiio! i 

Nelle aziende private ’ ' »• ' 

■ Ipopolazione a iipreiuleie 

lavoro in timo il p.iese. 11 
jpr esiliente h.i lie.ird.ito che 

B H A A l-'giti lii'orre raniiiv ei'.i; io 

KK B W V w .iello sb.iico de’ fr.nue.-';. il 

UUtgKI HI SHOpOFO 

B stcndar.lo francese, ad .Vi¬ 

gori, mine in tutta IWlgen.i. 

^ A A Ora. l’esigenz.a primordiale <• 

H H H qiiell.i deiriinità del paese e 

noni nfAt rrp niiinif 

B mai. del fatto che tutti gli 

obbiettivi della riv'ohizione 

Mentic i mctallurgi». 1 .-.|lupj)o della m go/i.a/iojie .''.n-lineiite col nuovo conlialtu .ii^erinn pas.sano prima di 
preparano al nuovo ,-cto(it't>» iliaca le e in leiii ca,si me: ma j.ilciiiie rivendicazioni c.ssen- jjitto attraverso la realizza- 
nclle aziende private (cliejun p,.T. iriiou <• d,i lungoj/iali dei metallurgici, I.i più 7 Ìone é il*consolidamento di 
inizia domattina e ri con-, tempo ari|ii -..’o il.d nit'Vi-! forte i ..icgon.i dell'mdn.sti :a Stato fondato su basi 

(Inde ni.iileih mattili. m, e iiiento >;i..t.ii .de in :r..i.c:i.i| j^., ,i,.|jin.i-;j/,',,ne ‘ìel!'ere-■-ano, per l.i dife.sa dell’unil.'i 

ineiUre Valletta ee-^‘ di,ionl:.muaI« irutivo FIOM dei iva alt re.si Ipel popolo c Tintegrità del 

sciingiurarlo alla f I.Vd i..n -...r.. .Ui 


ma legione 'a statuto spc- 
Saverio lutino ciale non saia approvata. 


(Sreiir in alt inni pn^inn) 


f.l |i(iii. 2 •[ rcsocoiifn del¬ 
lo .sei/oro) 


Nelle aziende private 


Metallurgiii in siiopero 
da domani per tre giorni 


ide private (cliejnn p.u. irnou .» da hmgoi/iali dei metallurgici, la Più Ljone e il consolidamento di 
attilla e m con-, tempo anin >.’o il.d ni.'Vi-i forte i ..legoria dell'mdii.sti :.i 'fondato su basi 


t lime m.iiieiii maiun.M, e ;ne:iio -a.a.n.iic m :r..i.c:i.i| j^., ,i,.|iht.i-;j/,',,ne ‘ìellVre- • -anc, per Li dife.sa dell’unil.'i 

ineiitre Valletta veii.i di.ionl.-.ittual* irutivo FIOM dei iva alt re.si Ipel popolo c Fintegrità del 

smngiurarlo al.a fi. VI i..nj p.r.ioli c qui.';; da!!,( pieoccup.iziout dei j'erritorio ». 

ofTcrte di tr.Tttativa a.nen- — s,-, omf,. .■.;n;ì.,c.ito miila.'-io dei me-| c F* per questo — ha ag¬ 
io e. g.i niconti; 11 .. » p.-i;,-:,-- ,-pre.'-o dall.i j t.dJurgic; di -nlv.ìfiii.tr.l.itr giunto Uen Klicdda —eh»!! 

d.icati e le aziende .a p.iite- J-lO.Vj — lo.'t.tiiiecono 1 ;dtc-i tutte a- po.-'jbihta di .izion, (;PR.-\ non tollererà ni’"ii:i i 
cipa/ionc -sl.itaie .'.'ii.. giuntj’rio'e m.inile t.izione d: ui'.:'imitai ;a. .'i.i nelle fiitnie b.it- offe.sa alla sua unità», 
ad un.a conclu.s’.onei FIM-'. line.i i tu- ii-.n rinimci.a a! Mgl.e per l.i etTettivn neg.i Uopo tre giorni di foste 
f.’ISL e FILM hanno lirniaf<<|Tenl.'.iivo d. i-.-nilare e «.st.i-j.»ia/;one di un contratto spontanee, ma sempre con- 
il documento Inie.nsind sull.i'colaie l’.uitonomia : iveiuii-Jmiovo i on Flnterisintl (IKI) trollate da un imponente 
contrattazione, la FIOM -'c.itiv .•. e .! p'Ueie contiat- e l’.\S;Vl* (F.NI), sia nella 'crvizio iFordine. oggi er.a 
(ÌGIL ha (leci'O di proparm |tii.ile del .'.nd.ic.-ito, co.'lrir.- lotta comune per iinpotie stato licciso di org.amz.Mic 
1.1 firma al jiioprio Comitato geiuìolo .n un., tele fo «gah-j.ill.i Confìndu.stria un imme- ""•'i sfilata di reparti del- 
cenlralc. che .m riunirà la- b.a»» di inoceiiiirc e coiid -I Unito .inzio (Ielle trattative Ff-'^vreito di liberazione nn- 

nedi a Roma. zion.nmenti. Tale te:il.;tiv oie Faccoglimento delle prin- e delle orgaiiizzazi »- 

•II documento - prt’toci)I'.tij^‘^’'Ltui.'ie oggi Fobicttivo cip.di richieste dei lavora- giov.anih in ogni gr.ande 
Intersind accoglie — secondo, P'>bl:co piincipnle che il pa- tori, anche .sull ’ e.s.sen7Ìale centro. .Ad .Alqen, Li piqio- 

i! parere dolFesecutivo della '‘•''on.ito it.'lnno persegue esigenza del liirilto del sin- _ _ 

FIOM — alcune importanti j'"1 jinmo dei rapporti s.n- dacato a contraltare nella 

rivendicazioni dei sindacati‘‘••“•ù» .izienda tutti gli .a.spctti del ■ fl||m|riii 

partieol.arniciite per qiiantol La deiis.one ciò nonnst.m- r.ippoilo di Lavoro. • givlIllUI 

ugnai da d diritto li; nego-.te .i.ssunta — afferma la* Per l'esame dello livendi- IIAil AMA 

zi.a/ione .aziendale dei coi-|FIt)M deriv.i dall.a convin- c.azioni contrattuali — par- IlWII OCOI10 

timi e delle altre forme d.jzione che su.ssisiano concrete zialmcnte definita, con i s.ioi • • • 

incentivo e il ricono.scimenlo iro.ssihdita di miglioramento difetti e pregi. la questione flUB QIOOII 

del sindacato come agente della stes.sa iegolamentazione della contrattazione — la 

contrattuale. Accanto a que- della contrattazione artico- trattativa con Flntersind c l>omani, sabato 7 luglio c 
.sti primi risultati, c.sso pre- lata, col pas.saggio della trai- FzVS.AP riprenderà martedì, domenica 8 luglio, in .segiil- 
.senta però gravi pericoli, tativa per i metallurgici alla Gli altri due sindacati. **» sciopero del poligra- 
per la struttura della con- dennizione ilei contenuti nor- naturalmente, e.sprimono sul Bei, «FUnltà» c gli altri 
trattazione che verrebbe ad mativi ed economici del documento-protocollo Intcr- quotidiani del mattino non 
i.stituire e per alcune dispo- nuovo contratto. Inoltre. la sind un parare diverso. Li usciranno. Le pubblicazioni 
sizioni particolari. Ciò li- FIO.M e spinta dalla ncce.s- . riprenderanno lunedì 9 lii- 


I gìornoli 
non escono 
per due giorni 

Domani, sabato 7 luglio c 


Richiamo alla 
responsabilità 


L" .'•lutiilicdltcn il (-oi"- 
fiiiiriiuoili» con cui 11 Popo¬ 
lo sottnliucu. nel iiuntlni 
tlcllr ripcrcir.ssioiii Telatil e 
allo smliiniicnto dei fiiiori 
ilei (’oii'iii)lin ìiazioiinle de- 
i/iocrr.ifrimo. conte la potè- 
Olirli ira F.Vvanli’ c il no- 
>lnt nioniale «s'niii.spri.scii- 
— ipiii,'! (1 (lire aiili opposi- 
tori iti iìc<tra dclVivi, .\forn 
(Le (diiii’MO q’o’.sfo è Tiri i'- 
siiltato tiDifiih’Ir della po- 
litica del sciirctario <l c. nel 
.vi.o oliicltiri) }>iù ri’iirioiiii- 
1 '(>, ritr c (fucilo dt pro’*»- 
ii/rc iirm frattiiriS nel r.ioi i- 
1 icuto operaio italiano. Xd 
noli acccaiito pero hi<o<j'iO 
di qiic.^tii l'sp/irifii eoTifer- 
iriti. per .sentire fortruìcntc 
hi prcocriifhizioiir ri e ha 
•cinpre suscitato tu noi ri 
fatto dì vedere F.Vvanli' 
?!o)i perdere l’oeeasione ver 
tnisernderr. nei ronfronti 
dei roiuunisti e delle loro 
pO'itmiu politicLe. m a’- 
tacchi d’iina violenzii ìtiii- 
sitrita. in ìnrjitirie. e in in¬ 
sinuazioni. ricorrendo p«’r- 
fìno. per attizzare la pole- 
lutea, a delle invenzioni o 
li delle montature scanda¬ 
listiche. 

Perciò abbiamo posto 
arjli orqanhmi dirigenti del 
P.-S.I. il quesito, nient’nf- 
fatto ironico o maligno, di 
'piegarci tino a che punto 
FAvanti' interpreti le vo 
SI rioni e gli umori del Par 
tiro 'ocialista c lino a ci.-' 
putito ftorti iniionri posi- 
róiiii e Ni.iori .sno! pronr.', 
.Ve abbiamo ragiot.e di nn 
scondcrc che a porre fn'e 
domanda .siamo stati indotti 
nuche dal fatto di sapere il 
compagno Pieraceini, diret¬ 
tore pohfico dcIFAvanti'. 
lu.pegnato in un lungo 
maggio negli Stati l'nif' 
il’.Vnierien e quindi e.str.t- 
neo. personalmente, aìl'ul- 
timo « exploit » anticomu¬ 
nista del .suo giornale. 

•A propasifo del quale, 
specie dopo il palese ten 
tatiro dcIF.Avanti! di con- 
foiMnrc ad imbrogliare tan¬ 
to le carte da non pubbli¬ 
care neppure il comunicri- 
lo iiffienile dcH’.Vinbo.’tciaM 
ceeosloi\icca a Roma, non 
avremmo davvero nulla da 
aggiungere, se non et cor 
resse l'obbligo di precisare 
un fatto, .sempre per la tri¬ 
ste necessità di smentire 


l'i.'aitili moutatiira .scandii- 
(-s’u'a dcJF.-Vvanti!. .Von c’è 
ìie.ssirn contra.\-lo di posizio¬ 
ni fra Fi nità e qiicgH orga- 
tii.smt deniocrnlici, nei q»Mi- 
/.’ sono presenti o occupano 
finsti di grande responsabi¬ 
lità dei nostri compagni. 
( Le hanno creduto di dover 
c-tirimrrc il loro rincre- 
sriiiicnto per quanto ero 
iircadiito a Karlov’i Vary. 
Xon c'è nessun contrasto i^ 
nr.sinoni. perchè se a Kar- 
Vnrij ci fos.se stata 
d'irrero nn'azionc d’ cen- 
.-•'iriT. (> meglio di osfraci- 
suo, contro .-VlFarmi siam 
fa'Cisti'. anche noi avrem- 
ira espresso il nostro dis¬ 
senso con tale decisione. 
* 0 'se essa stata presa da tm 
o.curo funzionano cccosfo- 
vacco o fosse sfaro presa da 
organismi più responsabili 
di quel governo. 

Il fatto è però che tale 
(■•'usura, o meglio tale ostra- 
c.sino. von c'è stato. Triste 
è dunque soltanto che al¬ 
cuni organismi democratiri 
suino stati i»Tdofti dalle 
inesatte informazioni del- 
F.Vvanli! a credere il con¬ 
trario e a regolarsi di con¬ 
seguenza: ino frisre non per 
nuegli organismi demoenr- 
:.c:. e per quei compagni, 
ma per F.Vvanli'. K triste 
è c? c .''.Vvanti' confinui ad 
igi ('rare e a voler fare igno- 
u-.'.e ili si(oi lettori che di 
• Ito è passibile parlare, 
.•opi» le prcci.scrioni del go- 
Temo cecoslovacco a pro¬ 
posito di quanto è accedn- 
*o a Kcrlov'j Vory (magari 
di carfiro organizzazione, ài 
von perfetto funzionamento 
degli iifrìci doganali e dei 
tiasporti cecoslovacchi, ài 
lungaggini burocratiche, e 
casi via), ma non certo ài 
ecnsura o di O-stracLsmo o di 
t.n gesto d’intolleranza ideo- 
le-giea e politica. E triste è 
che F.-Vvantì! continui a 
sollecitare, anche in altre 
sedi, azioni di protesta e ài 
solidarietà contro una cen- 
sura o un astracismo o tm 
gesto d'intolleranza ideolo¬ 
gica e politica che non et 
sono .stati, mentre le trat¬ 
tative in corso, per Vaeqni- 
sto del film, con la Cecoslo- 
vacehia. con la Polonia, con 
/Tnionc Sovietica confer¬ 
mano proprio il eontrario. 
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Centro - sinistra 

Yacht e austerità 


Svcssc nubi si mìdciisa- 
no sul ceniro-sinistrn, sul 
povcrno, sul < luirucnlo >, 
sui parenti ilei tuinistri, 
supìi iuvestiiueuti; iusnni- 
ma, una specie di dilu- 
rfo universale prevede II 
]\Ics>ai'Ren» .sf pii italiani 
lìon si decidono a strinpe- 
re la citila, a ridurre i coa- 
suuìi. In Italia si consuma 
troppo. .■;{ dissipa la r'c- 
chezza e non si pensa in¬ 
vece ad investire con la 
ronsepuenza non solo di 
limitare la produzione di 
ulteriore ricchezza ma, an¬ 
che, con il pericolo di but¬ 
tare all’aria in quattro c' 
ipiattr’otto il ben di Dio 
che a costo (Il fatiti sacri- 
fìcl siamo stati capaci di 
rappranellarc nel passato 
decennio. 

E visto che c estrema¬ 
mente urpente mettersi 
sul sentiero dell’austerità 
— si, perchè il centro-si- 
vistro è prima di tutto au¬ 
sterità -— eccoti un invito 
a rinunciare alla smania 
festaiola da cui sembrano 
ossessionati, tra tuplio e 
aposto, VÌI paio di milioni 
di abitanti della penisola 
i quali, armi e bapapli, la¬ 
sciano il domicilio abitua¬ 
le per trascorrere quindi¬ 
ci o venti plorili al motifl 
o al mare. 

H rap. Rossi che aveva 
più deciso di comprarsi a 
rate una barchetta di pla¬ 
stica, visto che il 1962 è 
l’anno del boom della mo¬ 


tonautica, come ha detto 
la primaverile Fiera di 
Milano, senza dare ascolto 
ai consipli del fiplio, un 
piovanotto che sta dando 
pii esami ili maturità, e 
della fìplia universitaria, 
che pià avevano annun¬ 
ciato la novità apli amici, 
ittuifatidoli, accopliendn lo 
accorato appello ha disfat¬ 
to i proprammi. Sì, si au¬ 
lirà al mare iti aposto — 
ha deciso — ma niente 
barca. Ct rimarrà sempre 
la possibilità, ha detto, 
concludendo il consiplio di . 
famiplin, di costruire non 
uììa. ma più barche utiliz¬ 
zando il quotidiano e il 
rotocalco che la faminl'a 
acquista abituariamente; 
oppure, se proprio si vor¬ 
rà fare uno stravizio, se t 
fiplì vorranno dislinpuer- 
si, la barchetta potranno 
farsela con i velatissimi e 
resistentissimi fopi} della 
edizione speciale del Tinte. 

Il sipnoriao di Torian, 
padrone della FIAT, que¬ 
sta soddisfazione non pi>- 
trà lopliersela. ha appiun¬ 
to con una punta ironica 
il rap. Rossi, coneluilendo 
il citati) consiplio di fami- 
pila. Proprio di questi 
piorni pare che un cantie¬ 
re lipure pii stia allesten¬ 
do il varo di un piccolo, 
modesto, qìiasi monastico 
yacht coti tre motori, i 
serramenti ricoperti con 
un metallo prezioso e tut¬ 
ta una serie di miplloric. 
Anche queste semplici per 


carità! Il tutto per la mo¬ 
dica spesa di un miliardo 
tondo tondo. 

In casi come (piesti, la¬ 
scia però intendere II Mes¬ 
saggero; non si tratta di 
dissipazione di ricchezza, 
via dì sano incentivo alla 
produzione, d’incremento 
ilei lavoro di cui tanto 
ricco è il paese. C'è modo 
a modo di consumare... si 
scittlacapia aripdstaudo tre 
pesche anziché due facen¬ 
do la spesa quotidiana, e 
soprattutto si disperde la 
ricchezza chiedendo l’ap- 
oioriianiettfo rlel safari e 
depH stipendi. Qui siamo 
di fronte a vera manife¬ 
stazione dì rnpidipia. alla 
incosciioiza dei sindacati. 
K’ il « niiraroto > rappinn- 
to con tanti sacrifìci sop¬ 
portali in massima parte 
dai ìnapnanimi lombi dei 
« padroni del vapore » che 
rischia di andare a pambe 
leiate se nietall arpici, 
hrarrianti. ferrovieri, po- 
liprafici. mezzadri, dipen¬ 
denti dell’Amministrazio¬ 
ne carceraria, medici con¬ 
dotti, uefcritiarl provin¬ 
ciali, personale delle am- 
ha,scia te c dèi consolati, 
personale direttivo ilello 
.Stato, insepnanti, (Inceliti 
universitari c pensionati 
non riflettono sui loro do¬ 
veri. 

Diamine, sìpiiori, un po' 
di austerità! 


saccenti 


Consigliò nazionale d.c. 
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si faranno altre 


Camera 


La dedsioae 
di sedere 
in permanenza 


Dn ieri pomeriggio la Ca¬ 
lmerà siccie inintcìTottamcn- 
ifo por esaminare la legge 
istitutiva della Hegioiic a 
Statuto speciale Friuli - Ve¬ 
nezia Giulia. La seduta non 
sarà sospesa fino a quando 
la legge non verrà approva¬ 
ta. 1 deputati hanno passa¬ 
to tutta in notte in nula, e 
si nppre.stnno a continuare 
la discussione per la gior¬ 
nata di oggi c per tutto il 
tempo che sarà necessario fi¬ 
no aircsaine ctl alla appro¬ 
vazione dei 71 articoli’ di 
cui si compone la legge. 1” 
istato nece.ssario giungere a 
questa decisione di fronte 
allo accanito ostruzionismo 
messo in atto dalle ilestre 
che, usufruendo di tutte le 
possibilità offerte dal re¬ 
golamento protraevano ol¬ 
tre misura la discussione di 
ogni articolo c relativi e- 
niendamonti, nel chiaro in¬ 
tento di impedire che la leg¬ 
ge venis.se approvata. 

Alla decisione si 6 giunti 
alle 22.30 di ieri sera. Sei ore 
erano state impegnate dagli 
oratori missini e liberali 
nclTesame dcirarticolo 4 
della legge. 

La decisione della Camera 
è stata dettata oltre che dalla 
volontà democratica di bat¬ 
tere il sabotaggio delle dc.stro 
a un provvedimento costitu¬ 
zionale, anche dal bisogno di 
accelerare i tempi di appro¬ 
vazione della legge istitnliva 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. La legge, infatti, .lupo 
Fapprovazione della Camcr.t. 
dovrà c.ssere esaminata od 
approvata, entro tre mesi, al 
Senato. Poi. dovrà tornare 
in seconda lettura alla Ca¬ 
mera e poi ancora al Senato. 
La procedura richiede quindi 
complessivamente 9 mesi di 
tempo. Il che signifìca che si 
rischia, per le manovre ostru¬ 
zionistiche delle destre mis¬ 
sina e liberale, di non riti- 
scire a varare lo Statuto spe¬ 
nale entro Fattuale legisla- 
Itura. Si dcfìniscc cosi chiara¬ 
lente la natura anticostitii- 
donale delle manovre dell.o 
Icstra che mira ad impediri'. 
lopo 14 anni daU'approva- 
zionc della Costituzione. In 
realizzazione della quint.'i 
Regione italiana a statuto 
speciale. 

E veniamo all.n cion.ncn 
Ideila .seduta di ieri. 

Nel corso della sednt.i 
precedente, di mcrcoledi. si 
era riusciti fatico.s,Tnieiite ad 
approvare in dodici ore d) 
lavoro, soltanto i primi tre 
articoli della legge. Ne re¬ 
stavano quindi da esamina¬ 
re ed approvare ancora 68. 
ieri nel pomeriggio quando 
la Camera ha ripreso i suoi 
lavori. L'articolo 4 defini¬ 
sce le materie sulle quali la 
Regione ha potestà legi¬ 
slativa. La m a t e'r i a e 
ti delicata. Il testo varato 
^dalla commissione definisce 
un qtiadro di materie assai 
1 ampio sulle quali la Regione 
■può avere iniziativa di legno 
si va dalFordinamento de- 
ufTìci e degli Enti dipen¬ 
denti alla agricoltura e fo- 
ireste, alle bonifiche. 

Su questo articolo si 6 ria¬ 
perta la battaglia ostruzioni- 
.ntlea delle destre che tendo- 


poterc legìslntivo. della Re¬ 
gione sottrnendòle una sene 
di. ifi^terle; utì 
strla o commérció', tutto 'Il 
settore dell'urbnnisticn c del 
turismo, una ■ parto dei la¬ 
vori pubblici. 

In que.sto intento sono stati 
presentati alForticolo 4, ben 
sedici emendamenti, otfo li¬ 
berali c otto missini, l’oi 
sulle repliche agli emenda¬ 
menti, devono esprimere il 
loro parere i relatori, eli mng- 
gionin/a e di miiuuanza. e 
il rappresentante del gover¬ 
no. infine si «leve pa.s.saie 
ai voto. 

• Ognuno di questi emenda¬ 
menti è stato illustralo, con 
atniiiezza di argomentazioni. 
(Ini vari oratori. /\l banco del 
governo il ministru Medici e 
pochi depittati in aula hanno 
seguito i liinglii (li.scorsi degli 
oratori liberali e missini. No- 
no.stantc il ncrvo.sismo, però, 
nessun incidente si é veriti- 
eato, lino a quando, alle me 
22 precise, dopo cinque ore e 
mezza di seduta, terminata hi 
illustrazione degli emenda¬ 
menti, il missino ROBERTI 
ha preso la parola jicr chie¬ 
dere al Presidente quale or- 
liine intendesse dare ai la¬ 
vori. Essendo stati illustrati 
tutti gli emendamenti, la «li- 
scussionc ed il paieie della 
minoranza e del governo sa¬ 
rebbero stati dati su ognuno 
di essi o sul comple.sso dei 
sedici emendamenti? Poiché i 
deputati comunisti c socialisti 
rientravano in aula. Fon. Ro¬ 
berti insinuava che il Pro- 
sidentc (era Li Causi a prò 
siederc da circa un'ora) avc.s. 
se me.sso in moto il campa¬ 
nello che richiama i depiif.iii 


hi aula per il momento del 
votO( Alcuni dopuinti. fra i 
qu^lj 1 SOcJali^ll Alhcrlini.od 
Albotollo prote.stnvario viva¬ 
cemente contro riitsimiazioMc 
del rlepiitnlo missino. ' 

E’ iniziata quindi la discus¬ 
sione .sul complesso degli 
emendamenti. In eiuesta sodo 
i deputati missini chiedevano 
di nuovo, uno per uno. la 
linroln. Di • fronte alla ma¬ 
novra ostruzionistica die si 
sviluppava ((iiindi in moda 
massiccio, ora nece.ssario tro¬ 
vare. nel regolamento della 
Camera, un mezzo por bnt- 
lerc la manovra ostruzioni¬ 
stica. Era l’oii. RUSSO SI*E- 
NA del gruppo d.c. a chie¬ 
dere (inindi clu* la seduta 
non venisse sospesa e si pro- 
trne.ssc ininterrottamente li¬ 
no all’approvazione della 
Icege. Il compnuiio (^A- 
PRAKA si è associato alla 
richiesta delFon. Russo Spe¬ 
lla: .senza contestare tutta¬ 
via a ne.sstm gruppo — egli 
ha detto — il diritto di ser¬ 
virsi dell'arma delFostruzio- 
nismo, noi comunisti, ciie 
siamo stali i primi a pre¬ 
sentare la proposta di legge 
istitutiva della Regione a 
Statuto speciale Frinli-Vi 
ncz.in Giulia, ritomamo s'a 
ncce.s.sarlo che la seduta pi*v- 
segua senza interruzione, fi¬ 
no alla conclusione del di 
battito. 

Nel cor.so ilella notte la 
Camera ha pr(\semut»> l’e¬ 
same degli emendamenti al- 
l’.'irticolo 4 ed ha a.scoltato 
il pareie. sull’argomento, del 
relatore di minoranza .Al 
miiante e del relatore di 
niaggioran/a. 


11 cuusigho na/iuiiale de ha 
apiirovalo a iiiaggiuraiiza la 
rela/ìdiie di .Moro, che ha avu¬ 
to il voto contrario degli seel. 
hiani (aia non quello degli 
amiei di Aiidreotfl, favorevoli 
alla nazionaliz/nzione della 
energia elettrica). zVpprovando 
la na/ionalizza/ioiie elettriea, 
la mozione .sottolinea che la 
« iniziativa privata » (cioè 
(luciln dei monopoli) rimane 
il • cardine essenziale c inso¬ 
stituibile > dello sviluppo eco¬ 
nomico e conferma che < prov¬ 
vedimenti (il na/ionallzzazionc 
non saranno adottati per altri 
.settori della vita economica ». 
(bave, ai tini della formazio¬ 
ne delle giunte locali, !a ri¬ 
conferma delle direttive del 
1960, che consentono alia UC 
di far maggioranza anche con 
i monnrehiei oltre che con i 
.socialisti- I eonsiglieri della 
corrente di Rase, eccetto il mi. 
nlstro Sullo, hanno espresso ri- 
•scrve su quest'ultimo imnto e 
sulla parte che motiva la nu- 
zionnlizza/ione elettrica. 

.Moro ha dedicalo il suo di- 
scor.so di replica soprattutto 
alla polemica di Seelha. pie 
occupandosi di ac(|uietariic le 
ininueec, innanzi tutto con la 
assicurazione (diretta anche a 
Malagodi) che la IR' non pen. 
sa aci altre naz.ionaliz/a/ioni. 
Per quella elettrica non è pos. 
sibite tornare indietro, pena 
una crisi di governo senza pos 
sibilo alternativa. Uaceoman 
dando < una opposizione nel 
partito meno ncttutnente dif¬ 
ferenziata », iMoro ha toccato 
il problema .sollevato da Seel¬ 
ha del « voto secondo coscien¬ 
za ». affermando che su (piesti 
lenti « non è possibile venir 
meno alla disciplina di partito. 

Anche il capo dei .deputati 
d.c., Zuccagnini, ha parlato nel 
corso della discussione della 
disciplina di partito consta¬ 
tando c|ie sulle pp.sizluni di 
S^olba si trova < una Parte 
'éòtftìàlehtb'’ 'dèi, grbppò aùUà 
Camera • 

Naturalmente, anclie /-acca- 
gnttii, come altri oratori pro¬ 
nunciatisi a favore della na¬ 
zionalizzazione, non hanno 
iiiaiicatu di assicurare In de¬ 
stra sul carattere « non puni¬ 
tivo » del disegno di legge 
preparato dalla maggioranza 
di centro-sinistra. Ma qua e là, 

(‘ emerso anche il dubbio che 
per il timore di noti punire 
si .sia esagerato. Tipica la cau¬ 
tissima afferinazione di Sullo, 
secondo la quale mentre in 
Francia e in Inghilterra la na¬ 
zionalizzazione fu < quasi una 
confisca », da noi * rindenniz- 
zo è c(|uo, più che e(pio ». Si 
è rifatto a un uomo di destra 
come Piccoli per .sostenere che 
lascia dubbi • il permanere di 
iziende di alla potenzialità, in. 
tegre nella loro struttura di 
uomini e mezzi », Poi, il diri¬ 
gente basista si è alTrcttato a 
rassicurare che la DC « non 
putì promuovere nazionalizza¬ 
zioni al (li fuori del settore del¬ 
le imprese di pubblica utilità ». 

Anche Donai Cattili ha par¬ 
lato a favore della nazionaliz¬ 
zazione e (Iella relazione di 
-Moro. Di Seelha, BcttioI c 
Pel la, ha detto che se non ci 
fo.>,''ero. bi.sognerebbe inveii 
larli, • per avere un segno clu- 
ini rinnovaineiuo c’è ». Costoro 
— ha detto polemicamente — 

« non si ricordano del dovere 
(Il rendere proprietari i pro¬ 
letari. quando, invece che del. 
Fcnergia eletlrir.n. si tratta di I 
mezzadria ». Doimt Caltin ha 
attncc.ilo 1.1 politica delFIKI di 
subordiii.i/ìone ai monopoli, ha 
rsprcs.so alcune riserve sulla 
legge per la nazionalizzazione, 
ha attaccato « FintoUcrabile 
pro.ssione dei gruppi elettrici»; 
e a propo.sito dello sciopero 
alla FIAT (».si è rotta una 


Senato 


governo per dimostrare che i 
voli comunisti sono invece «de¬ 
terminanti ». 

Fanfani ha poi affermato 
che il governo « prepara la so¬ 
luzione per la Regioni ». Per la 
agricoltura, ha dell» che «ver¬ 
ranno a decisione i problemi 
dei mutui per la Irasfonnazio- 
ne della mezzadria, dei miglio¬ 
ramenti sociali ohhligatori. del i 
tiiiaiiziameiilo e deU'ordina-1 
mento generale degli enti di | 
.sviluppo: dell’assistenza ai 
braccianti, delia eliminazione 
del contratti abnormi >. Più In 
generale, .saranno poste le pre¬ 
messe di « uii’organlea. demo¬ 
cratica programmazione » per 
uno sviluppo armonico della 
economia, senza intralcio per 
le forze « privale o pubbliche». 

Fanfani ha chiesto in sostan¬ 
za (li lavorare .senza intralci. 

• Chi non vuole favorire le ma¬ 
novre degli speculatori deve 
rinunziare a chiedere crisi e 
capovolgimenti, operando Inve¬ 
ce solo per aiutare i governan¬ 
ti a conseguire opportuni per¬ 
fezionamenti ». E’ un discorso 
rivolto a destra, perchè Fanfa¬ 
ni ha aggiunto subito dopo che 
il governo manterrà fermi i 
sui impegni europeistici ed 
atlantici c non « mortificherà 
o sopprimerà > l’iniziativa pri- 
vaia; nè e.sso intende fare al¬ 
tre nazionalizzazioni. 

Uno spirito polemico più 
aperto ha avuto la ultima par¬ 
te del discorso. Dopo aver ac¬ 
cennato agli attacchi esterni 
« acidi e malevoli », Fanfani ha 
affermato, a proposito delle 
sorti del governo, che « qual¬ 
siasi Interruzione sarebbe pe¬ 
ricolosa c in definitiva sterile », 
Del resto, ha aggiunto, elezio¬ 
ni anticipate oggi non produr¬ 
rebbero alcuna alternativa a 
destra, ma .solo la continuazio¬ 
ne del centrosinistra. 

Questa battuta è rivolta a 
Sceiba c a quel • domocrlstia- 
ni medesimi » che criticano la 
politica di Napoli. Ma forse 
Fanfani fa anche un caso per¬ 
sonale. riferendosi a quelle vo¬ 
ci dorotee che lo vorrebbero 
dimissionario prima delle ele¬ 
zioni del 1963 o comunque non 
più presidente del Consiglio 
dopo le prossime elezioni po¬ 
litiche. 

vice 


No della DC al 

r 

aiiaiaio per tutti 
/ pauòmaiti 

Anche il ministro si è pronunciato 
contro i^emendamento comunista 


Il Senato approverà, pro¬ 
babilmente oggi, il provve¬ 
dimento che aumenta i mi¬ 
nimi e le misure delle pen¬ 
sioni (Iella previdenza so- 
einie. 

Ieri la discussione è stata 
molto animala e un signi-^ 
ficativo risultato ò stato al¬ 
la fine conseguito dal Grtip. 
po comunista il quale si è 
decisamente battuto perchè 
venisse compiulr» uno sforzo 
per reperire ulteriori mezzi, 
finanziari almeno per la con¬ 
cessione del minimo di l.'i.OOO 
lire mensili a ttitti i pensio¬ 
nati, anche a quelli cioè che 
non hanno ancora raggiunto 
i 65 anni di età. 

All’inizio della sodttta. per 
bocca del ministro del La¬ 
voro BEUTINELLI. la posi¬ 
zione del governo è apparsa 
estremamente rigida. Egli ha 
riconosciuto che il progetto 
governativo non risolve 11 
problema delle pensioni; tut¬ 
tavia ha (Ietto che non era 
possibile fare ulteriori con¬ 
cessioni. 11 ministro ha per¬ 
tanto respinto tutti gli emen¬ 
damenti proposti dai comu¬ 
nisti c dai socialisti; innanzi¬ 
tutto quello per Fnumento di 
lutti i minimi a Là.OOO lire, 
il quale avrebbe comportato 
un onere, per lo Stato, di 
soli 15 miliardi; quindi an¬ 
che la proposta di applicare 
(a scala mobile alle pensioni 
o di parificare il trattamento 
pensionistico delle donne a 
quello degli uomini. 

Il momento di più vivo con¬ 
trasto si è avuto quando, do¬ 
po il discorso di Bcrtinelli. I 
compagni TERRACINI. RUG- 
GERI, BERTOLI e FORTU¬ 
NATI hanno chiesto che In 
Commissione Finanze e Teso¬ 
ro del Senato venisse invi- 


Sicilia 


tata a c.sjiiitncic il piofiri» 
parere sugli emendamenti 
nel tontati\'o di reperiie i 
mezzi finanziari rclativamcn. 
te c.sigui che e.ssi avrebbero 
comportato. Alla proposta si 
è associato ii socialista DI 
PRISCO; i de. SPAGNOLI e 
PEZZINI hanno tentato in¬ 
vece di opporsi alla richiesta 
che è stata infino accolta dai 
presidente dell'Assemblea. 

La seduta 6 stata pertanto 
sospesa per dar modo alla 
commissione di riunirsi. Nu¬ 
merosi senatori de., disertan¬ 
do In riunione della commis¬ 
sione .hanno reso pcia'i im¬ 
possibile un concreto esame 
dogli emendamenti. 

Non si è potuti giungere 
quindi ad nlgunn conclusione 
e il presidente dell’Assem¬ 
blea è stalo, alla fine, costret¬ 
to a rinviare ad oggi il pro¬ 
seguimento della discussione. 

A proposito delle manovre 
messo in atto dal gruppo de., 
il compagno Bertoli, mem¬ 
bro della Commissione Fi¬ 
nanze ci bn rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione; < Non 
è affatto vero che sia im¬ 
possibile reperire i mezzi 
Hnanziari necessari n conce¬ 
dere Il minimo di 15.000 lire 
a tutti i pensionati. Noi ab 
biamo infatti presentato ni 
riguardo precise proposte ar¬ 
rivando anche a concedere 
clic Fnumento a 15.000 lire 
per 1 pensionati al disotto dei 
65 anni possa decorrere dal 
1. gennaio 1963 anziché dal 
1. luglio '62. L’onere sarebbe 
pertanto ridotto da 15 a T 
miliardi e mezzo c la sua 
copertura potrebbe essere 
conseguita, per e.sempio, con 
i maggiori introiti previsti 
in seguito al riordinamento 
delFAmministrazione finan 
zinria .come si è fatto per 
altri provvedimenti >. 

Non è escluso che la mag¬ 
gioranza acceda oggi a (]ue 
sta posizione dando ragione 
alla ferma azione con(lotta 
dal senatori comunisti in di¬ 
fesa dei pensionati italiani. 


crisi 

governo 


F.ALERMO. 5 
Gli sviluppi della situ.i- 
xionc siciliana dopo il v(»to 
di’lF.As>viid)l('.T che ha ine>'- 
so in nnnor.in/a il coverno 
D’.Ancelo, s.*no c.sanii- 

nali a l’alernio nel corso di 
.in.i Miinionc conciiiiita del¬ 
la segreteria regionale c del 
gruppo parlanieiit.are del 
F.irtito r(»mimistn. 

Al termine della rinnÌ4>nc 
.stali» diffuso il se.gueiUt 


ili 














Il Capo dello Stato, Scxni, ha presenziato ieri, a Roma, 
nella caserma Italia del Lido di Ostia, alla celebrazione 
del 1K3. anniversario della fondazione della Guardia di 
Finanza. Dalla tribuna di onore, dove ha preso posto con 
le più alle cariclic dello Stato, Segni ha assistito alla 
sfilata delle truppe. Nella foto: un momento della ma¬ 
te a limitare al massimo iW nifcsla/lone. 


ne a l.irg.a mngcioran/a 
della mozione comiini.'ita di 
crnsnia all'attività animini- 
strativ.T dol covemo regio- 


catena che per novo anni ha it onuinie.do: < L’approva/io- 
impediin di scioperare • ) ha ' 
detto che è « un atto di libe¬ 
razione ». • Ci si lamenta — ha 
ag.giiinto —• di alcune vuilen/e 
di oggi; ma ue.vsuno si lanicm.n 
del ricatto, della di.scrimina- 
zione. del clima di paura crea, 
to per tanti anni dall’impresa». 

Tra gli oppositori oltre allo 
scolhiano Martinelli e a Tarn- 
broai. ha tuonato Goiiella. che 
ha ripetuto la -.ii.i opposizione j 
alla nazion.-ibzzazione 


politica del sottogoverno 
della discriminazione c del 
clientelismo contro la quale 
i partiti (Iella clas.se operaia 
si sono sempre i»attuti. 

Il v<»to delF.As.seniblca che 
ha dato la maggioranza alla 
mozione comiuiistn. ha il 
merito dì aver po.sto fine ad 
ogni tentativo di nascondere 
e di rinviare la crisi. Esso 
esprime, ni termini p.arla- 
nifiilari. il di.-.agio crescen¬ 
te nel .‘^cttori della maggio¬ 
ranza che si era già mani¬ 
festato sia nel comitato re¬ 
gionale socialista e si.n nel 
gruppo p.arlamentarc de. 


n.ale, h.i confermato la gra -1 Q,,(. 5 ;jp disagio Irov.a rìscoii- 
vita e 1,1 estensione (lella|f,,-, nelFimmohilismo del go¬ 
verno di fronte alla spinta 


I magistrati 
per Tabolizione 
della carriera 


K' .‘it.iTo confermato :er!. d i 
p.-.rte doir.Associazione n.'izio- 
II,ile di‘i miim.strntI.i r'iin.o- 
’!;• elle :! C'omiT.i'o (l:ri‘tti\o 
.telr.Vi.sociii/ione terrà (lonii-- 
n.c.i tnatTinii n Horn.i fnii nota 
iiificios.'i SI ■itlerm.'i elle lo eoii- 
voiMZ'one e .s'.ita sollecitai.i d.i 
numerose sez.oni periferiche 
che premono per un esame del¬ 
la situazione determinatasi sui 
problema • delle pronioz.oni .n 
nrig: 'Tr.itiir.i 

I nnic.-str.it.. ;itlerm i l.i not.i 
tifile.h.-iiino (■.tpre.i.'O l’op,- 
nione che d inoniento ni.i- 
tnro per V- .ilninzione ciei prm. 
cipi costituzionali con l'-iboh- 
zione della c.Trrlera e della ce- 
rarchia interna ne!Famt>>io del- 
l.a magistratnr.i o. Carriera 
gerarchia che e.c.si ritengono in- 
v-ompritibdi lOn le osigonze d; 
una società moderna. 


IN BREVE 


Riunito la Commissione RAI-TV 7 

. Si é ruinit.i ieri la CuiiiiiiiKàioiie iKirlamenture di vigi- 
l in/.i Mille indio diffusioni. Dopo un s'iluto al nuovo niinistiu 
delle !')• TT seii. Corbellini, la Commi.tsiono lia pieso ni es-i- 
me alcune (|ue.stioni fra cui una prote.^ta di parlamentari 
calabresi riguardante una trasioMSKiiie ritenuta ingiunta nei 
. coH(t(»liti del Moz/ogiorno, un ricluanio dell'on Covrili sulla 
^ questione del goileggio a ..Tributa Politica-, una richiesta 
presentata d.'d compagno on 1,aiolo, di ri.'Visione delle norme 
chi? regolano le trasims.'ioiu jKihtiehe 

1 .1 Commissione h.i respinto l'(“.«ame della protesta d-ù 
parlaireiitan calabresi, mentre jier (pi mio riguarda le tr.i- 
.Miiissioni politiche ha deciso di prendere in considerazione 
in una pro.ssima sedut.a le projiostc deiron, Laioio. Sono 
stati |)Oi approvati l punti lelativi alla norm.i generale, al 
eopieiiuio dei ri'soconli e ;.i tempi (Jj trasniis-ione. La coin- 
mlssioiiB ila limit.ito l‘iniziati\. 1 , per,tali ti'.i.'unissioni. all;, 
presidenz.i del Senato e dell i Camera, e in caso d’urgenz . 
al Comitato (seciitivù. 


Capri: il sindaco è decaduto 

Il -siiuiaco (il C.ajiri, ing, Co.-’aii/o Lembo, >' stato dichj i- 
i.'ilo deeatduto (lall,i caric.i di pruno cittadino ed anche--d i 
ipu'll.i di consigliere cumunalc con sentenza della prinia se¬ 
zione della Corte d’AppelIo di Napoli, sentenza che è unni' - 
diatameiite e.si'cutivn II ricorso venne pre.senttmto da tre 
elettori di Capri i (pittli fecero presente cin' il Lembo, jjoco 
luima (lille ele/.ioni ainimni-diative del novembre l'.lèU. avev,. 
ottemiio dal Comune di Capri l'appidlo per la costruzione di 
un editicio pubblico . > • 

li Comune di Capri er.-i ietto d,a una ammini.sfrazione 
.appoggia;,I d.i ima lutiggioraii/ i di iiiul.c; coiL'-iglieri demo- 
eiis'i.iiii. I. I !uu'.oiaii/.a e e(»mpiM:,i di ne', e eoii.-igliei i. indi, 
peiideii!! (|i centro o di dt.-tiaa, l.i (pi,de ha picaiMitatO un 11 - 
cor.so (ler irregolarità :ivveiiu'e nelle iiltiiia. elezioni in una 
delle otto se/.iimi cajiresi 


Roma: visita del Presidente filippino 

Il Presidente della Filippine, Diosdado Macapag..!, giungo 
Oggi in visita ufflelale in Italia, La visit.i di stato non è limi¬ 
tata semplicemente a contatti ed incontri di cottesia. ma pare 
abbia anche una sua sostanziale nppeiulLco nel campo delle 
tratt.'ttive commerciali fra j due jiaesl. Una nota ufficiosa 
(jiramata iini. rileva difatH elio la vicitn del capo dello 
Stato filippino si collega oll’obiettivO di quella rcpubblic.t 
rii ampliare il commercio con l'Eiiropa e l ltalia in partico¬ 
lare. coiiisidcratn come contro di arrivo e di lUotribuzione dei 
prodotti delle Filippine in Europa. 

Traffico: convegno di problemi giuridici 

A Perugia, dal 11 al li» settembre, si svolgciii il X Con¬ 
vegno giuridico internazioiirile sui problemi del tr.iflìco. or¬ 
ganizzato dal localo Automobil club in coll.gbor.nziono con il 
Contro internazinnalo maglstr.ati - Luigi Severini 

I tomi in discussione .gl convegno saranno " La marcia 
.=11 file parallelo -, relatore il dottor Costantino Lapiecireih;, 
con.=.gHere della Corte di Cas=:fZ!one; -Il regime ammini- 
.'trativo dell.i segnaletica stradale-, relatore il dott- Luigi 
Conte, consiglici e di Stato 


Processato il direttore del «DolomitenD 

Il dott. \’incenz .\berhollenzcr. diicttorc del quotidiano di 
lingua tedesca di Bolzano, il •• Dolomiten «*. è compar.so ieri 
in giudizio dinanzi ai giudici del lucale tribuii.ale. per rispon¬ 
dere del reato di dlffti.siono di notizie atte a turbare l'ordine 
pubblico, per avere il 24 gennaio scorso pubblicato notizie 
relativo alla denunce di torture inflitte da parte di agenti 
e caraiiinieri agli nito.atosini in carcere p(*rebè so.=pettato di 
aver compiuto attentati terrorì=tiei =n danno dì impianti 
industriali e di linee elettriche 

li processo, dopo poefie battuto, è .stam nnvi.ato a nuovo 
ruolo. Si è difetti rosa necessaria l.i citazione dì altri tesli- 
luonl. Com’ò noto, le denuneie di .=evizio furono presentate 
dai detenuti stessi, jittraverso lettore diretto ai loro legali. 


Ferrovie: riscatto delle Calabro-Lucane? 

Contatti sono in corso in nuc.sti giorni tra il ministro del 
Tr.a.sporti e ipieUi del Bilancio e delle Fiu.anze. Questi col¬ 
loqui sarebbero m relazione alle richiesto di carattere eco¬ 
nomico del ferrovieri. Altri colloqui il ministro del Tra¬ 
sporti ha avuto con F.Avvocatura generale dello Stato, 
il che, secondo voci correnti, preluderebbe al i>rovvedimonto 
di riscatto da parte dello .Stato delle ferrovie Calabro-Lucane, 


Cessa Mezzogiorno: nuovi progetti 

Il Consiglio dì amministrazione della Cassa por il Mez¬ 
zogiorno ha aijprovato nuovi progetti di opere per un i:n- 
jiorto complessivo di 4 miU.ardi 203 milioni 02 mila lire. 

GII .=tanziamenti ri.fiiltano cosi rip.artiti: vi.ib.'lltà ■ ordi¬ 
narla. turistica e di bonifica 78ft milioni 4C8 mila lire: 
bonifica e bacini montani 91.5 milioni 72G mila; acquedotti 2 
miliardi (>9 milioni 229 mila: asili infantili 4S milioni 791 
ndla; credito alberghiero 49 milioni 901 ni;la: istruzIoiiQ 
professionale 87 milioni: miglioramoiiti fondiari 142 milioni 
t56D mila: legge speciale Calabria 190 milioni 287 mila. . 


Genova: settimana corta nei negozi 

t’n.i Indagine per accertare, con il per.odo estivo, lo 
orientamento dei commercianti sul tema de'.l orario dei negozi, 
o meglio delia settimana corta, è stata cornpiut t dalla Camcr.i 
di Commercio di Genova. L’indagine lia riguardato oltre 
7 mila conimerci.ant:, di cui circa 5 mila stabili. Le rijpo=te 
sono state 4 md.a: ii 54 per cento degli interpellati si sona 
dichi.iràti favorovo’.i .aiia ch:u£Ur.a nei pomeriggio del sabati 
oltre n quella delia domenica, mentre il ?0 per cento h.i 
suggerito di spostare la chiusura stess.i .al lunedi mattina- Sol » 
il 1*5 per cento .-i è dichiarato contrario. Ieri circa 700 fra 
comme5=i e commer*U';:iti dei negozi genovesi hanno mani- 
fe.st.ato davanti alla Prefettura chiedendo l'immediata enia- 
naz-.one dei (i-'creto jx-r i’auuaziono deli.a settimana cort.i. 


Firenze: affresco del '400 

Un affrcèco raffigurante San Crstoforo è venuto aila Lic' 
nella chiesa di S.an Michele di CannUgnano. nei presti ò, 
Firenze, D:,t primi contro'Jl 6i ritiene trattarsi di un'opera 
di un maestro deii.a scuola fiorentina del primo ’4Ù0. 


crc.*;ccntc dei l.avor.atori dcl-l 
le c.amp.agnc e della citt.’»] 


FANFANI Il prc.sidonle 

Consiglio h.i parlato nella se¬ 
duta pomeridiana del Consi¬ 
glio nazionale de, .svolgendo un 
discorso tranquillo, ma tutta¬ 
via polemico con i « semina¬ 
tori di panico * 

Quanto .alba poleiiiic.a della 
destr.a .mii voti comunisti « a 
favore del governo ». Fanfani 
li.a detto che i c.asi in cui il vo¬ 
to favorevole .si è avuto su 
qualche provvedimento, non c 
di tale natura, < da portare im¬ 
plicazioni politiche, e del rc.sto 
non si trattò di voti determi¬ 
nanti ». Comunque, i tre par¬ 
tili di governo e il P.Sl opere¬ 
ranno a suo avviso « per man¬ 
tenere determinanti solo i lo¬ 
ro voti ». tn questa affermazio¬ 
ne, è for.se sottintesa la pole¬ 
mica con quei settori della DC 
che vogliono votare contro il 


disi «lell.i maggiomn/a e l.i 
necessita quindi, delle di¬ 
missioni (iella Giunta prc- .. 

siednta d.dioii. D .\ngclo.:(.|,p premono per Faccogli- 
I, .•\.ssemh!(M Regionale c p.à- nienti» delle loro rìvendic.T-* 
Ir.di/zata d.i ipiesta crisi d.ì 7 ioni e per un programni.Ti 
(juattro mesi, d.» quando rinnovamento che è sta-' 

cioè il goveino, che n(»n b.i invece eluso dagli accordi 

del,"”’*' *’• re.Tlta. iin.i sii.i «itìpnl.'ili tr.i i dirigenti dei 

,inaggioran/.i. ha bloccalo la partiti della m.'icgioranza 
.'itlivilà legi'.Ialiva per ini- governativa, 
pediro I he .-n iniziative e, segreteria regionale e 

gruppo parlamentare co- 
miinista ritengono oggi ne- 


f(»rniaisi ni.iggioran/e che 
andassen» di forze cattoli- 
c'ne ai conninisli. come è av¬ 
venuto per le i>ocho leggi 
.npprowite dall’ .Assemblea 
Hegi<>nale e dovute alla ini- 
zinliv.T unitaria delle fi»r/c 
lavoratrici e del Partito co- 
mimi.stn 11 « Caso Man.gio- 
ne » costituisce Fiilleriore 
conferma del fatto che il ri¬ 
fiuto delI.T DC dì adottare 
un programma di rottura 
con le forze sociali ed eco¬ 
nomiche che ostacolano una 
politica di rinnovamento e 
dì riforme, ed il cedimento 
della destra socialista a que¬ 
sta linea, portano al com¬ 
promessi della tradizionale 


cessarlo battere il tentativo| 
in atto d.i parte della DC d. 
salvare il governo ed uni 
programma di sostanziale! 
conservazione c di trasfor¬ 
mismo politico. 

Oggi — conclude il comu¬ 
nicato — c invece possibi¬ 
le costruire le prcmes,se per 
la creazione di un nuovo go¬ 
verno sulla base di mi 
gramma avanzato di svilup¬ 
po economico e di riforme 
sociali c democratiche, c 
dclFaffcrmazionc autonomi¬ 
stica per cui esiste una mag¬ 
gioranza nclF.As.scmblea re¬ 
gionale ». 


Sinistrati di guerra 

Chiesti Diranno 
quindici miliardi 

Si è concluso, a Rom.i. II scs:o congresso . 
n.izìcnale - drll.i .Asiociazione sinistrati e ' 
dànnegeià*.’. di guerra, che rapprcscnt.» tutte 
le c.Ttegoiie - colpite d.igli • eventi bellici e , 
non ancora rsarcite dallo St.ito, a 1" anni 
dalla fine delle ottllità. 

,M lem’..ne dei lavori, che naturalmente 
h.inno iiitoressato il non ancora risolto pro¬ 
blema. è st.iTa vot.ita una mozione concUi- 
.«iva. In essa, è chiesto ('he. con un prov¬ 
vedimento leglslauvo. vengano stanziati 15 
nuli.ardl .annui a favore della ricostruzione 
edilizia, lasciando cosi gli altri 3à miliardi 
disponibili per il risarcimento degli altri 
settori. 

Inoltre. 1 sinistrati e i d.anneggia:t di 
guerra chiedono che il ParUimenfo esamini • 
d'uri{cnz<a i progetti di legge presentati da 
numerosi parlament.ari per dare una solu¬ 
zione equa c definitiva al prablc.Tna del 
risarcimento del danni bellici, poiché la leg¬ 
ge generale ha dimostrato di avere evidenti 
circnze o h.i dato luogo a situazioni di ingiu¬ 
stizia. 


Lega dei Comuni 

Aumento ni sìndaci 
ed agli assessori 

Le Lega tìe( Comuni dem.ocratfcl, in o'ca- 
.sioiie de! prossimo esaice parlamentare c.; 

a..-un* d.=egrii d; '.c.:;*' ?5il p.rob'.enia. ti e 
r'.'.t ::iterpr*'Tc dei;» .=tato d. acuto ri-.s.» 
che le (biglie indennità d: càrica 
0 :,a m.T^.'arza d*-! tr.ittsTnenU» rre»'i-l-'’r.- 
zia'e e rijs.curai.vo hanno detcrm.in’» t’.i 
la gtande maggioranza degli amministn- 
toii c(.mun.a!l e provlneiail. i quiti. p»*: 
dcd.cr.r.'- aila caric-i pubblica, h.'.nno nia- 
v'ut.a .ahbanctonare le loro ordinar.e ozc i- 
puz.or.i 

Lzì Lee- del Comuni democratici, ou.ndi, 
ai..'he al fine d: salvaguardare la dicn.l.! 
d-: pubblici amministratori, ravvisa '(’ur- 
Ccnte es.senza d*'lla elevazione deii.a inde.- 
niin di c.';r.c.a n:tu.i)e e de’.in rego’.amen; 
z-.one dei r,apporto pr4'videnziale o as» cu- 
r.r vo .Auspiv'.a anch«* che -n Parìarrv'rto. 
i d.=t*cni di leg.je prescnt.ati (mila ma’er .z 
si tr.-.sformino sollecitamente In un oro» - 
\cd.nii'ii'o che rapprofenti un p.a.=so avnnt: 
irdi'pensabiìe .all.n salv.acuardin di quei 
principi di mor.iiità pubbi.c.» e olla *ffer- 
nnz.onf* de! d.ritti di ocni cittadino sanciti 
djll.i Costituzione ropubblic.am. 








l'Unità / venerdì 6 luglio 1962 


PAG. 3 / attualità 


/Mentre sì prepara la giornata nazionale di lotta per la riforma agraria 


A Tobino lo «Strega 
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Puglia <11 €lmdestino> 


il sblocco 
rurale > 

Scomparsi bonomiana e Centri di azione agraria 


Dal nostro inviato 

HAiu. :> 

Cìli (t{ir(in pufilicsi fiIt<’M- 
(It'rdìKf /’tiicoMlro (li <)f/(/(. 
fni f/ort’rno r snidncuti, prr 
ululati'ri' III crollo ch'ilo 
scioiìcro di'i brciccianti c 
coiiiimrti'ctìninti. HtsoUit Ut 
(litcstiiìnc (Ic'dlt elenchi 
lìcirnssistcnzci — ncevnno 
(letto, eonfortdti (lot diri- 
ffcnti della DC. hcirese — 
la lotta M indebolirà e, con 
essa, la pressione per la 
spinta iier migliori contrat¬ 
ti jier I salariati, braccian¬ 
ti e coloni 

Lo seioiiero e le iiiiniite- 
stazioiii di oggi hanno 
coni pletaineiite disilluso 
(ptcsla aspettati ra In pro- 
mneta di iiari non solo la 
totalità dei braeeianti, ma 
anche coltivatori diretti e 
coloni, non si recano a la¬ 
vorare. I tentativi della po¬ 
lizia di intimidire i picchet¬ 
ti volanti ehi' operano nel¬ 
le campagne risultano va¬ 
ni. s\d /\ri(/rifi sono stati 
fermati dii lavoratori, su¬ 
bito rilasciati / contraili 
sono al centro della lotta 
eontadina e l'importanza di 
mi contratto per la colonia, 
mai realizzato in Paglia, e 
dtsenssa in molti comizi 
che SI tengono ogni sera tu 
eiasenno dei 49 comuni del¬ 
la provincia 


Molte sorprese 




BARI — Due immaitini drile manitcstaiinni rhe si susseguono ogni giorno nei niag* 
Irtort centri agricoli. Sopra: corteo a Minerà ino Murge; sotto: corteo a .Alberohello 


Hanno eoiitemporanea- 
mente scioperato oggi 20 
mila compartecipanti <’ 
braccianti della provineui 
di Lecce e in niiinerost co¬ 
muni del brindisino. A Lec¬ 
ce SI riuniscono stasera, per 
la prima volta dopo nudti 
anni, i dirigenti della CISI. 
della CGIL e delVlUL per 
concordare lo svilap])o del- 
razione Scioperi si regi¬ 
strano anche a \’<*n(»s'a ( Po¬ 
tenza). A Taranto comin¬ 
cia domattina lo seugiero 
di 12 ore — da venerdì a 
domenica — proclamato da 
Federbraecianti •• l/il \ 
lìrindisi il Consiglio delle 
/ ‘'ghc ho indetto mio seio- 
jiero (lenerale nelle inni- 
paglie per venerili 

Con giiesti sidniipi i 
lavoratori della terra 
sciopero sono circa mezzo 
milione Sul tappeto •^oiio 
t jiroblcmi gravi <■ eoiii- 
Pf essi non solo della eam- 
]ìagn(i pnglu se. ma ih tut¬ 
to il Mezzodì irno dovr lo 
colonia toioroprio i orla mi 
milione di lomiglle r lo 
situazione eontrattnale >' 
nriiina del bracciante non 
I- migliore ih ipiella della 
Puglia 

Di ipieste dimeiistoiii e 
il problenia, non tanto s'ti- 
daeale. (pianto jiolitico. che 
(piesti 12 (iiornt di lotta 
hanno aperto I.'intervento 
(tri prefetti di Poggia «• /><i- 
n — pres.so i (piali smio 
riprese stasera le irattaV- 
1 e - <’ della direzione del¬ 

la IX'. SI mnoie (pondi 'n 
dar direzioni ili 

bloieare il imo iir(-nto (on 
alcune eonees sooo ! passata 
la t em pesta la IH' eioitil 
SII IMI irdebol’uo rito del 

I’ oi ’ ••lento ( oii'i '!• I o I, ’i't- 

[ìcd ri’ e II ' .r'ino I <•' p< - 
ri( nza uriitona d (i ((''<■ 
settimane che, lUo (tirl-i 
sindarale. si estende a 
quello jìolilieo 

y.' imjxissibile diri (podi 
margini di sucre.s'o abbia 
(]ursta manovra lirar< lau¬ 
ti r (ontadini hanno (pa 
dillo, in rpicsta lotta, rio'ie 
sorpri'se II 2.i (pugno, 
(piando e I oiioiu iato, la 
('ISL USCII a tresca da ima 
i.ziotii se’■ s’onisla I gl' 
stissj le’ ir’ ( ompagn nr*‘- 
ir-icai aro u i a luittaa ol 
' o’O rati uali' il’ l'.o i l'V.’- 

I (.".o s, i,,ì I r,i 'it I (e (/'*'- 

(o’tii La r.i.t''r,a (hi 2 li 
pi ro (h tron'i- a Jo iiouu- 
ir doli’ noli s’ .s(uip,rata 
atpitto restai ani’ altri 'M 
d’O'i’ la jxijxdaztoiie — /.io 

- 2(Hi (ilKl perdoni' g a aìUira 

— srendei a in piazza per 
una protesta che inrc'itt ra 
tutti 1 termiio dell attuale 
politica agrariit r mper/ro 

I a. di I orsegio nza. gli sti 
•I IKtrtitì 

La .sentenza della ('urte 
( osliìnzionnle, cioi la ivt- 
nacria rhe ne deriva agli 
a-^segnt faniilian. jn’nsioni 
(' (l'firtenza goduti dalla 
’.iaggior parte dei eontndi- 
ni < il braeeumte in (piesta 
regione > (piasi sempre 
romjxirtecijxinte. mezzadro 
o coltivatore diretto di un 
}>ezzo di terra) fere tra¬ 
boccare li vaso 

Ma rn (pici momento nel¬ 
la sede della Ci.^l erano gin 


rimaste, come net (‘omunt 
di Terlizzi e di Conrersa- 
iio, due persone it giocare 
attorno (i un tavolo r la 
buiidiertt fiidìirii sulht por¬ 
ta Le tessere remrtiiio get¬ 
tate sulla piazza i> jior/ufc 
(dht C.d.L. ('oriiiticiiiro il 
carosello dei tortei (due 
al giorno, net centri pia 
grossi collie a ('orato, ('a- 
nosii e Molfettiii Comin¬ 
ciava l'assedio dei (omitni: 

sindiK o democri¬ 
stiano (1 coiiiinivMirii» pre¬ 
fettizio SI rendei a irrepe¬ 
ribile 

\elhi muggioi imi It' dei 
casi le di'li'fii'z ’ioi’ remra- 
no rieeeate. tonroeiili i 
('onsigli eomanidi e i ea- 
/ngrajijio dei /mrlili e — 
sotto la sinnta (U oh 
tt — ideant sindaei de 
juirlarano dal (»id(iini’ (hi 
/irima volta in >/> anni di 
lotte ('(Uitadine’ I •> seen- 
th'rano in pia::a /irr met- 
ter.si (ilht testa (h I 

Il fatto naoi n di ipiesta 
lotta e hi sohdaneta poli¬ 
tica che ha ■-i li’crato i,f- 
f imo (Il bnu’ian'i luti’ t 
jiiirliti. a i's( IIIs’oiu di'ilii 
destra ehissu a (ih i ipii- 
eoei di (lUi'shi s l'iilarieia 
sono nameru'i. a a per tu 
prima vtdla m • CioisKih 
eomatiali si e euiestii la pa¬ 
rità previdenziale lada- 
strta - agriei’llarii e si »• 
dato l'appogg'o a all'azione 
diretta a colp’re gli strapo¬ 
tenti agrari /nighe.si. un 
et'to di iiro/ir'i'tiiri duro 
come il mui'tiino, eioìealo 
(pianto ricco ni iiiiciuftcc 
uiiprenditoriiiì mh ne’lti 
iigricidtiini elu nel eoi'i- 
mereio di prodotti agrieuli. 
assertore di ai u polilicii ih 
classe pia fpietatii si'nzii 
mediazioni, sta nella dile¬ 
zione degli organi poliliet 
che nel rapporto di hiroro 

La !)(' nel suo insieme, 
miiaralmenle. non ha r >1- 
to con gli agrari Mentre 
il iiri'sidenle della Prortn- 
eia ing. Lo-afxme fiici’cii 
riamre i i l'/nprn/i/io per 
approvare mi odg di a/i 
jhifKpo alili lotta (oiitr’it- 
limh'. il scaretario proi'ii- 
eiab' della DC. (ter Ko- 
tohi. ('Si ri Ittica pre.ssicrii 
•III SI t’tbu et isi I p( ri he 
1 oiil]ì(-s^.eiil (rolirc I’ *11- 
I ’ai a all Moro re’a- 

z Olii aliali atissiinc su'la 
parti’ ipaz'”"e di dir'ip nti 
ih filivi’ Il iiailtoili Con I 
ciumiiiisli. leecildo projirn 
Iti ipici-to h' argomentaz'o- 
ni della i ir ijxigiia scali- 
•Ulta da’ >'i cisti all'iìi-i'- 
(ine di II” 'jan •» L<i • i "i- 
pmi’iii (• >>■ "inno ai (•••imi- 
11’si' ' 


Nuove alleanze 

La tinti, •• ehi' in la- 
lani molili i '' nelh’ campii- 
(Pie del hiiri se si c creata 
mia siliia.’o'ie di tifxt imo- 
I o La CISL. spazzala i la 
dalla scena -fni primi m ’o- 
/iiTi. Il e )’ lata rientrare 
• l'hn.l’, liti -endo alla le- 
I, tt'uiii j-i ••'iformij unita- 
ri‘i di 1 la 1 or ilori La r ,»o- 
nomiana > • r reiilri ih 

azione ucrur a sono sro,n- 
par I III / r '•! lan rio La 
ih'IsUlìO *r intuii,'ori Iti¬ 
li I’ ’ f i’-i I I nati, ilo- Ua- 

if’> Mo ufi’I iiuh'hol: le 
il r.’oi imeni • contadino ;ni- 
gl esc. e sla'a a mi trailo 
superala r.o'i «ofo nella il- 
( II’’'■la d' 'Ila trallal'ra 
ghdmle mie riiendiiit- 
zioiii d’ rat- gitria. rna n<'l- 
rez’oni iiur'reta che lui 
liì,K I I ori ir «iff'rifa c 

I <iT!/ , ti'r< ■ > una • formi’ 
pr. vi.Oi. SUI jxirf’ti 

'. al unii’U( lite, I ri ipii s]a 
d ' reztoìo . la txir'a i crvo 
ima siali • i Ih anza tra h 
r ir.i ' or u l'•II' afipi '.a 
so> I I ’ Il sa •( rt a f r rii > nirr 
ri/t’.ir.i sip.iì-in d hn e- 
c’ant’ s Ilo i.ndaìi a m e- 
ti re il f|-.'/r: I de’ ci>f/’»'i; o- 
rr ('•rett’ rei forzando ro ’ 
il /■folio l'i'.'ro gli iKirar' 

/ I r 'ira elle n’ioi c • -i- 
o» lire 1 hi niatiirano. -i « 
r.’v/rii-fo vofo eoi pugno a* 
Urrà II lori l'emigraziniu. 

II sussidio che sfa sc’.o- 

Icnd” li Puglia s’gniiea 
I lo- I.' SI'’’ ma non ivn- 

zimia p'u e che dirieiit' 
'cn'.jire p’ < i rgenle atir o - 
tare hi rrtorma delle si.--ii- 
Inre ngrieole, almeno nelh 
sit’inzioni fr'ii grande a* 
c oHm o lerzi siwinh It'-o- 
Olia faglìure il niulo delhi 
colonia di I « piiffi jng la¬ 
tori » •’ di Ila mezzadria, c 
stara al giirerno. nei pr ).s- 
si’iit g’orni. dire '-ova »ii- 
tende fare a questo prò- 


ha trionfato 


Braccianti: 
incontro 
con Bertinelli 


I >1 r ^ lul.ii’ il ii> 1 tri .u’- 

c iiiti vi viiiuì iK’oiitri'; iiMi » ol 
iii'ii'v’io Hcrtmi'lli l’i'i (l.vi’ii'i-- 
lo li V tu i/.oiH l’io.it.i (i > 1 ! ( 
V* iiti’ii/ 1 (Il 1 ' I Colli* co ’ tu/ f) 
ni' ! t 1 it \ 1 .,ul. (il 1 

hr oc ititi i\ l'ii* il 1 t’o air o- 

iv’i'ii/1 I. I (li'h li OHI* un t.i- 

• I ('li (1 t l'tt 1 (lo cojmi lUiio 

l'o 1 

II ituii'vtio h 1 lumini’ .ito i 
pio\ M'dimi'nl (In* il HiUiino 

iiIi'ikÌi* jiri iidi’i I' (ii'i 1 -olvi'ti* 
.ininiiinvtr it.v.iiiii n'f t piolili'- 
m. VOI*, con 1.1 viui'i'ii/I In 'o- 

v' ili/ 1 VI' I 1 l’ill) ‘IO il l’il il.iti 

\ Ini i:l’ i-li-ni'ti' III mi itici a- 

<11.ih v uh ittii ih c II chi con- 

• I hut \ Pi" Olilo 1 vivtcni 1 
lìcH'i'lTi tl \ i> nip I uo 1,1 ili o'- 
o 1/onc ile'! I C(itl. Ii.i il con- 

• • .1 o vO'tcniito chi’ ' piovvi- 
I mi liti» c .ipprc// ih lo -o’o vo 
l'on o 1 ni • ito il h'iiJ ’i* t i‘ hi 
t h idi'o chi oi’i’oiio li oc 1." - 
v*i*n/.i I tot’ viipci indo o 
d'tli'rcn/c elio o^ v'ono i d oiiio 
dol vot»oro lur co’o 

1 1 Fi* lei hi icc 01' h I ' no'. 
•io vottol m 1*0 1 i '.Ji iv.t.i^ di ' 
p i**i> VI p li Co li! ni Co ri Ci' 1 
CI‘^ 1 . col p Croi’no dd’.’on 

Cuv i 


Appello 
del Comitato! 
riforma 
agraria 

Il y Iiiuho .IMO lo 

l’ioiu.ilii di vcmpi’ii •’ iii.ini- 
h vt.i/lotll dei limi¬ 

coli di tutto lo c.itoKoric, on- 
minciiila doll'Asvciubh’ii iio- 
/ion.do dello iifoim.i a^;rollo 
tviiut.ivi u’cciUfiiu’iitr’ III Po- 
l.’itimr Sul .viniiitic.ito di toh’ 
Kioinoto di lotto il coinit.i'o 
ii.i/ioiioh’ di coni dmonionto 
pel lo iifoiiiio ogiiiiio l('(■||l. 
Kodoi hi occi.mti. Fi dei ino// i 
dii Allooii/o (oiitodini I.cHo 
dilli l’oopci ol IV 1 1 . h.i I iiicvvii 
d vi punito I iimiinii .ito 

. Il y limilo i l.ivoi.iioii oi;'i 
I oh di tutti lo ( ii’i itoi IO i i.if- 
Ict Ilici .limo II loii’v'ito chi 

1.1 f’onf.iui l(•o|Illl o (oritiotli lo 
11\o’idic.i/Olili po--ti’ ol v.iii 
hvilh. (ho .vi.un» odottoto Io 
vohi/ioMi KM provpetlato jioi 
I tmaii/Minonti ■■ i modi del 
p.i-('^oKKio dcll.i tona a chi l.i 
l.ivora. l'appoggiu .ilio forino 
.ivviicMtivo. 1.1 liquida/iono 
doll.i nic/zatlna o cloi contratti 
.ibiiormi, 1 ncccs.snri aiuti h- 
nan/iari ai contadini por I.i 
coll IV .1/10110. travform.i/iono 

I onvorva/iono o vcndit.i dii 
iModolfi agricoli. I.i crca/iono 
di ^ rif. di vvihippo (loniocr.i- 
tll I .'I tutto il tCllltOIIO 11,1- 
/.oii.ih I Coll poioii (Il pill¬ 
ai .inim.i/ioiio o di c>piO[)iio 

1.1 p.ii itic.a/iono dii rimiti pio- 
Vidon/i.ih. av■riston/iali o :nii- 

j fu iliviici Ol livoi,itoli ri‘ir.n-1 

tdU't;:.i 1 



Il linciinrc .M.irio Tohiiio ricrxt* le caiigr.itiil.i/ioiii ilei 
sua cililorc .Mlicrto .Miiiiil.Klori. Dietro di loro. ItosscH.i 
1 .ilck. 


Una mostra-mereato 


Solidarietà 
con l’Algeria 



.\d ìiii/i.iti\.i del Comitato .Xntìcoloiiiale Italiano, d'iti- 
tes.i con .M.irio Penelope, segretario del Sind.ir.ito degli 
.\rtisti. I- aperta presso la I.ibreria F.IN.Xl’DI in Via \ e- 
neto. una ."Mostra di opere donate da artisti italiani a fa- 
\ore del popolo algerino. Il rira\ato della \eiidita di 
«liiestr opere do\rà iMirtare un picroio aiuto aH’opera di 
rieostru/ione ilei paese. Sono esposte pitture e disegni di: 
.Xìiiione. .Xttardi. Iloceo llorell.i. Itredda. Hrunori. Cala- 
liria. I iigenio Carmi. Casiirati-I’a\arolo, Cliessa. De Ste¬ 
fano. Di Carlo. Parulli. De Noia, Franerse. (ira/ritii. XI \ 
(ì.iinli.iriii. (0.10(1101110. (•urrrìccliio, (luttuso. I.eamporri. 
I,e\i. I.ippi. Magmdato. M.incini. .Marcantonio. .Xl.irtin.i. 
Xl.isclli. .^ia£/idlo. Pi//inatii. Pugliese, (jii.ittnii ri. K.i- 
mmis. H.ipli.irl. Reggiani. S.irrlii. Scnrdi.i. Sel\i. T ind.i. 
Trecc.ini. Tnrelii.iro, \edo\a. /.aiic.in.iro 


I 


I 


A fine agosto Tultimo colpo di piccone? 

Due miliardi a km. 
il costo dei traforo 
del Monte Bianco 


fXisilo 


Renzo Stefanelli 


I! ('l'.v'll di! t''.lfl'Il> lìt’l 
Miin*i' Ht.iiuo v.i.’j. da p.iric 
it.di.iii.). non .nfcriiire o. il<>- 
hi I niili.irdi I iri.i ili 1 io 

XllcllO I.l .'(IC ot.l il.lll.lll.l, lO- 

mo i|ucl!.i fi.mii’vo. ha ilo 
V liti* ’ (S odotc. inf.itti. ’ 1 
iHU’v’i ultinii .imi.. 1 p:-'- 

von'iv! ih *.pi-v,, ptoccdoijto- 
mon’.i vt.ihilit!. pi'it.in'i» 
p'i hloMi.» del . opri inionto d: 
tiui'v 1 fondi '*• |)’l’ii, oiip.i gli 
inip'cndifm; fr.imc'i, r.on 
l'.i't M .vomii. I .mo.nihri drll.i 
vili io:.' il.iltan.) 

l-i .soriota it.il.an.i. poi f.ir 
friin.to ai suoi impegni, o do- 
\ut.i ricorrere .a prc.stiti ban- 
i'«n; iccentemcnte c.ssn ha 


I tìo'.'iU.ltl' U !1 l'po. .l/!i»IU’ po. 
u:i jirovtito di t;o iiiili.ird:. 
ioti 1.1 .Mo.liobama. Si o.il- 
col.i olio .limono .aliti iin 
ipio tiithiidi .V.iranno tìi-io.v- 
v.iii poi I.» liofili /.Olio lit i la¬ 
vori. tl Mondo .i.i< III luiito 
i ho, l’iiiiii’ >t.dui.vii’ . 1 iiin- 
vi'ii/.oi’.o l'o: i. t:afi io do! 
.Monto Hi.lini». I lt.di i di- 
via f.ito un pio.vtn.» di na 
niiliaidi» o ‘Jon milii'Mi alla 
vi»i I '.a f. .in.i t 'o I t»i'. : mi 

hi’i.'o ;:i ttoiit .limi o al t.i.v.'o 
di’l I iiiiiuo por loiit»* l’io- 
bab.lmonìo .iiulie gli altri 
cinciue iml’.ardi occorrcntil 
^aranno loporiti piov.vo le 
banche. 


C’onipio.wiv anioiito. qu ndi. 
.! tr.ifiuo do! tiianol vi'.vto:.» 
d.i Darti’ .t.iliana non mono 
di di»d V i m.bardi di I re. 
pan a duo m.li.iui! por ih- 
loniolro ! l.ivor. .vi»;*»» .i luio.i 
punto, lon m.r.ti:'.. o 't.’ì.'. 
raggmnt.i >u! v orbarti’ ita¬ 
liano I.l ipiota di 4 50vl mo¬ 
iri. liv'.anoda portoiaio .'oI i 
200 moiri i).i p.iito li.uivo.vo 
o vt.iia luiiiai >upo;.i!.i !.; 
ipiot.i doi 5 400 moiri o lo- 
.staiio d.i pi'iloi.i.o molivi li 
conto motti S. p:ovovlo vhe 
ruUimo vl’.aframma vaia ab¬ 
battuto entro la line di ago¬ 
sto prii.-^.-tinu». 


Matto 'l(it) tu» ha vinto il 
l’tfiiiio St.oga 1062 Poco 
iliipi» I.l nu’//a'i(C'.<’. (ìiof- 
giii Ba',vaiii vtio pre.-t-O- 
dova .ilio ve rutililo dei voti 
li.i lotto, nel v.!en/io ge- 
iiorale della folla straripan¬ 
ti’ ( lit’ si .stringeva nel 
\:nfoo d \ allo frtuha, :I 
1 isult.ito f nulo K.” I il se- 
gnoiito Ma io 'l'oh.iio con 
' Il cl.i'idost 'lo » ( Mond.i- 

dori'. 148 \i»t;. Muholo Pn 
sc»i. con < 1 I dami d; paz¬ 
za» nti/.'oli I 66 V ot . .\niia 
Manti, con « I.e movche d’o¬ 
ro > (-Mondadi»!. 1. 58 vo’.: 

(ìuisopi)o C’as-'or! co’i < Il 
Calcili.icc'o ' fMompani) 53 
voti; I,lieto .Mastioinidi co.i 
<11 maostio di \.”evano> 

\ laiiaiidi ). 28 vnt; 

Il V incito*e si e a*, vicinat > 
ai ni'v infoilo o lini voce com¬ 
mi s-a hi dotto tutta la .’Ui i 
g.o a po; il siHoOsso ottonnto 
o la sua soddi'f.i/ one per il 
piomio a ua libro che narra¬ 
va la viionda umaii'.ssimn o 
diammatica d. un giiiniio c»i- 
spii Itivi* doll.i rcsis’o'iza a 
N'iiiogg’o I.l sorat.i ora tra¬ 
vio’sa asv.ii pii h-tf. I e tran- 
(|u Ila d 1 lolla dv’Il’.inno 
p,Issato I ho \ ;do. f ’O» all'ti!- 
limo momotih* una '.otta 'C'- 
rata t:a tio comco; rotiti. Raf- 
faelo la C.ipiia. (1 ovanni 
Xrpmo o Fausta Totiii Cfn- 
lonto Quo'la volta, oi mezzo 
.1 tm ptihlilico davvoio stn- 
hocciievolo — che ' cronl't! 
moiiilaii! dof.iurobbero del 
< tutto Roma ». o piu ‘'he 
tutto ponilo la mondamtA e 
'a ciii.o-i't.i cho accompagna 
ipiosto ton/o’ii lottei.uie no”. 

1 f.i so non aumenti'o !■ . un*» 
in anno — la vittoiia di .Ma¬ 
nn 'rubino o appaila sin dal- 
rini/'o p'.ossiivlio sciuitnta. 
Inf.itt:. iiuando allo 23.15 .*5! o 
dato ini/.o allo spoglio del¬ 
lo primo 100 schoile. Mar’o 
Tobiiio già otteneva 38 voti, 
conilo 20 jicr Pri-co. 17 per 
.•\nna Manti. 13 per Ca.’t.^ieri 
e 12 per Mas’ronarvii. 

Via via che proseguiva l.t 
vota/iono, il distacco del vin- 
citoie dagli altri coneoi- 
reati rimaneva intatto, tra 
I moimoni di consenso del 
pubblico: alle 150 schedo 
'rolmio riportava 61 voli, 
.•\nrM Manti e .Michele Pri¬ 
sco SI tiovavano alla pari 
con 24 voti. Cassieri era al 
(piarti) po.sto con 23 e Ma- 
stronaidi .d (punto con l’3; 
giunti allo 250 schede. To- 
bino, con 107 voti, aveva piu 
che raddoppiato i suffragi 
del secondo arrivato Prisco. 
ch(s con I suoi 41 avev.i su¬ 
perato di (lue punti Anna 
Manti e di tre Cassieri. Nes¬ 
suna sorpres.i (pimdi desta¬ 
va. .sulla lavagna che segna¬ 
va. attraverso la gentile ma¬ 
no (li Rossella Falk. la vota¬ 
zione tinaie. la vittoria del- 
Fautore de < II clandestino ». 
K iiM coi(lialissinu) applauso 
sanciva ipieil.! traiupiilla 
edizione dello Stiega. del cui 
respcn.so non ( o che da ral¬ 
legrarsi, test.indo soltanto 
corno si>ipu'--a la prev alen.’a 
(li Michele Piisci» su .Ann.i 
Manti e -su Ca.s.sien 

I lottili i gi.i ( oiiosctim*. at- 
tr.ivci.so la ciitic.i del no«tri 
gioin.de. (piali .Mano i me¬ 
nti (lell autoie e dellhipera 
premi.ua M.irio lobino o 
uno scrittore seno e riser¬ 
vato. il (ui imjH’gno per i 
grandi temi civili della sto¬ 
ria del nostro jiiipiilo si e 
siiirieient emerite convalidato 
net MIO! lavori pi eeed-’.nt i. 
ti.i (Ut (I piate iKordire 
paitieolarnieiite quel libn» 

I-st I aoi (lin.irio di guerra die 
i fu <11 df'.i’iti» delLi I.ihia > 
|(^m ii'ii < Il ( landestmo ». t 
I p.ii ' igi.iin. (l'ioio (he Ii.anno 

l 'privo p.iite .dl.i Kev stenz.a. 

1 iionoseoui* un.i .itmosfera. 
un.i tl uvinne moiale. una 
iue!'e//.i li. ventimen*i. uni 
(l’vtnmi \ ariet.i lii avveni¬ 
menti. ei'.e Mano Tobino o 
nu-veito a rendere in pagine 
limpide ed aIlettuo^e 

('!'.e il .viio libro abbia ri- 
vci>v.o un cor.sen>o eosi gT.in- 
de tr.i ! letterati elettori de¬ 
gli .\miii della domenica, 
ile M.irio li'bino abbia 
juu.ivi tiiplic.ito 1 Viti del 
}v, io:*vlii . 11 ! IV .ito, sta a lii- 
’nov’i.,;e i.,in'e non m'U* la 
viia opera >1 vt.Kv.u.i netta- 
nu’ii’e dalle oltre pali’*, 
m.i Ci me la stigge.vt »ine e 
la 'ivehe/za della materni 
tr.ittat.i. e tijltata con tanta 
adcren. a a vpiolla realta, ab¬ 
biano loux'rvato una sugge- 
>iiene intatta Forse per que¬ 
sto il premio Strega 1962 ha 
ev itato. altresì, una contes,i 
intorno a correnti letterarie 
contrapjiosie, riconoscendo 
nel libro di Tubino un.i c!as- 
sieit.i di f(*rma e vii cvin'e- 
nuto Non c'e cho ila spe¬ 
rale che la nsonarua del 
premio valga a diffondere 
ulterioi mente < Il clande¬ 
stino » e a co:isacr.ire. con 
il .successo di decine .ii mi- 
gli.ua di lettv'ii. iin'o|>er%i 
che davvero menta di esse¬ 
re ricordata come una delle 
tcstimonian/o piu \ alide’ 
sulla Kesisten/a 


p. •» 
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PAG. 4 / roma 


rUnità / venerdì 6 luglio, 1962 


Per un errore di procedura 

Campidoglio: 

seduta nulla 

Erano stati convocati solo 79 consiglieri - 365 miliardi di debiti 


L’ombra di Chigi 



Il nuovo mestiere del principi romani proprietari di 'ville; il guardiano dell'ombra. 
Ila cominciato la famiglia Chigi facendo pagare mille lire l'Ingresso nella sua villa. 
E’ questo il destino dei parchi romani? 


Per il delitto a Malpasso 


Introvabile 

l'assassino 


A otto gionii dal rinveni¬ 
mento del cadavere del giovano 
Mario De Chiana nel fosso dei¬ 
la tenuta Grazioli, a Maipasro. 
le indagini della polizia e dot 
carabinieri hanno fatto t-’fu po¬ 
chi passi in avanti. 

Uno spiraglio d; luce ei era 
aperto nel tardo nomcrlggìo di 
ieri con «1 fermo di un amico 

* t 

gi E, che abita :n ima casa 
nei pressi della zona del delit¬ 
to. A questo fermo em olata 
data, subito. un.j notevole :>u- 
portanza poiché tino dei tanti 
elementi 06 curi del - giallo » é 
la circostanza che la zona del 
Malpasso. colitamente. non era 
frequentata dal giovane. 

Il fermato è stato interrogato 
lungo. Agli interrogatori 
letnbra siano stati presenti sia 


il capo della Mobile C-arlucci 
che il colonnello dei caralji- 
nieri Piccii/. Leopardi. Ma all¬ 
eile questo nuovo interrogato¬ 
rio non avrebbe portalo ele¬ 
menti utili allo intiagin: 

Negli scorr-i g.oriu erano .'^ta- 
to interrogato centinaia di per¬ 
sone. le ricerche erano state 
e^teve anche ad altre cittii Lo 
uccisore dei calzolaio-came¬ 
riere é ancora liliero e nep¬ 
pure o slior.àto dalLombra <lel 
to^pelto 

Alcun: \oiumiii.>^i ; scico.i 
.sono stati coii^eg! .it: d .. «•••r.i- 
binieri del Nucle«» ii noi,/. i 
ciudiziari.a e dalla Squadra Mo¬ 
bile al sostituto pro?umtore 
della Repubblica dott. Vitale, 
che segue da vicino Io s\ol- 
gersi delle indagini 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

OkkI \riierrtl B liictio (lilT-JlU 
rinelll.TJtieo I*-..!.! Il •■ob" Fi'rg4" 

.ilio <>r< I 11’ 1 r.linoni.I .ill< 

JlMl’ Primo ijii.iflo II lo 

BOLLETTINI 

Drmngraflru; N.ill. m.isrhi 
femmine 50 Marti' maschi 18. 
femmine li. <lel quali 3 minori ili 
sene .anni Matrimoni' .Tifi 
— Metrorologlco. Le t«'mp.'r.itiire 
all Ieri minim.i IH. m.is.sim.'i S.l 


Un iiifioripottato errore pro¬ 
cedurale ha provoc.ito il rin¬ 
vio della prima si’duta del 
Con.siglio comunale, convocata 
leu alle Iti iic’i' cicggeic il 
sindaco e hi Giunta. Dunque, 
nulla di fatto; se ne rljiarlei'à 
giovedì pio.s.simo. 

K' aiidal.a cofil. Subito dopo la 
lel.i/.one del comiuin.'iano IVui- 
iia .siiirattività della ge.sliono 
commi.s.sariale, della quale 
I>aricreino più avanti, Il con.si- 
gliele d.c. Pelruccl, nella sua 
qualità di pre-sidente^ ha di¬ 
chiarato allerta iifllcìnlmcnte 
la .seduta. Erano le 19,10 ed 
erano presenti 77 consiglieri. 
Tie gli as.senti: due, 1 d.c. TEl- 
loie e Paloinbini, hanno fat¬ 
to il loro ingre.sso nell’aula |M)- 
clii minuti doixj. Il terzo a.s- 
sente cm h mlni.stro repub¬ 
blicano Oli. La Malfa. E’ .stata 
la sua assenza a delcrm'iiaie 
l’incidente che hu hriiscainen- 
te chiuso la .seduta. 

L’aula era gremita di pub¬ 
blico. che si accalcava oltre 
le tiansenne. Dopo l’appello, 
d .segretario generale del Co¬ 
mune. Di Pirri, ha dato let¬ 
tura di una lettera con la 
quale, l’on. La Malfa ha In¬ 
formato il' commi.ssaiio Dia¬ 
na della sua deci.sione di ri¬ 
nunciare aH’incarico di consi¬ 
gliere comunale, causa prcs- 
•santi impegni ijoliticl, il se¬ 
gretario generale ha avvertito 
perciò il Consiglio che al jxi- 
sto di La Malfa, sarebbe su¬ 
bentrato il dott. Oscar Mimmi, 
secondo eletto nella lista re¬ 
pubblicana. 


Cavilli 


A questo punto, il consigUere 
liberale Bozzi ha pieso la pa¬ 
iola per chiedere spiegazioni. 
La rinuncia dcH'on. La Mal¬ 
fa. ha so.stenuto roratorc, do¬ 
veva essere interpretata come 
un atto di dimissioni, e jicrtan- 
to il Cdisiglio avrebbe dovuto 
(Ileliderne atto. La ((iie.stiono 
avrebbe dunque dovuto essere 
(lo.sta all’ordine del giorno. 

Alle cavillose osservazioni 
del consiglieie liberale è se¬ 
guita una breve discussione. 11 
mi.s.sino Aureli si è schierato 
subito con Bozzi, mentre il 
presidente Petrucci ha cercato 
di superare lo scoglio rifa¬ 
cendosi nd un precedente ana¬ 
logo, risolto .senza difficoltà 
nella puma .seduta dell’iilti- 
ma ammiiiistra/ionc comunale. 
B()/./i e Aureli hanno ribattuto 
.sostenendo imperterriti le loro 
tesi. La di.scussionc non juo- 
cedeva di un (lasso, ibicbe in 
seguito nd una domanda po¬ 
sta al presidente dcirasscni- 
blen dal compagno Gigbotti. si 
è appreso che nè ali’on. La 
Malfa nè ni candidalo repub¬ 
blicano destinato a succeder¬ 
gli, era stato sficdito ravviso 
dj convocazione. In sostanza, 
solo 79 consiglieri erano stati 
avvertili nel termini di legge 
che alle 18 era stato convocato 
il Con.siglio comunale. L’ot- 
tnntcsiniu, sempre secóndo la 
legge, non ne sat>cva nulla. 

Risultava chiaro che in que¬ 
ste condizioni l'adunanza non 
(joteva continuare e perciò, do¬ 
po una sospensione di dicci 
minuti, il presidente Petrucci 
ha dichiarato tolta la seduta, 
aifermando che la rinuiiciu 
deiron. La Malfa n consiglie¬ 
re comunale sarebbe stata po- 
.sta all’ordine del giorno per 
la prossima riunione. Cioè fra 
una settimana. Delusione fra 
il pubblico, espressa in vivaci 
scambi di opinione. 

In apertura di seduta il com-| 
inissario Diana ha letto una 
relazione .siill’nttivitn di un 
amo di gestione straordina¬ 
ria Un rendiconto, centrato 
sulla paurosa situazione finan¬ 
ziaria del Comune e sullo ul¬ 
time. clamorose vicende del 
Piano Regol.-itorc. Si è ^pre- 
jso che li comune ha 367 mi¬ 
liardi di debiti. Il disavanzo 
'delle aziende municipalizzate 
ammonta ad oltre 10 miliardi, 
di CUI oltre otto per la .sola 
ATAC. I! disavanzo finanziario 
oltrepas.sa i 97 miliardi. Que- 
.sta e rcredità che hn»ìno la- 
.-^cinto. (UT quanto riguarda la 
.sola .situazione tìnanziaria. le 
l?recedenti amministrazioni de¬ 
mocristiane. 


Legge speciale 



Un giovane in via della Camilluccia 

bupiazàte e €on la siure 
massatra il tapo-tantiere 



E’ stato arrestato mezz’ora dopo il delitto 


Il luogo tiel delitto: 11 cadavere di Erasmo Solipaea è 
coperto da un telone bianro. 


Con il gas 


Studente 
si uccide 



da> £ung<iU 9 

seampojS'ó 

Via Piave, dof 620670 Lar^o S.Susanna,96-98*100 



Come iiscirnc? Il Commis¬ 
sario SI è lanciato in una sene 
di consigli, che si jxissuno rias¬ 
sumere nella richiesta di 
,. massicci interventi da par¬ 
ile dello Stato.. «• .si è dilun¬ 
gato noir.aiitodifes.T del .«uio 
o()oiato. Ha rifatto la .stona 
tlell.i famos.i • legge s(>oc;aIe • 
che da dieci .''ini almeno una 
apposita commissione della 
Camera sta discutendo in tutti 

I SUOI as(>clti. sotto la dire¬ 
ziono deU’on. d c Cingnl.uii. 
(K)i o pas.s.ito al piano rego- 
iatoro 

L.i sua preoccupazione è sta¬ 
ta quella d: giu-stificare. di 
fronte alla nciveletta assem¬ 
blea capitolina, il • gran ntìii- 
lo . di lirmare il progetto che 
gli venne sottoposto il pome-i 
riggio del nove giugno .scorso 

II motivo ufficiale è quello già' 
reso noto nel comi meato di-! 
ramato subito dnivi la decisio¬ 
ne di non approvare il piano: j 
1.1 mancanz.t cioè di un piano 
t'innnziario che permetta al co¬ 
mune di sostenere le spose 
previste por gh espropri e la 
realizzazione delle opere pub¬ 
bliche. Diana si è soffermato 
anche siq contrasti sorti fra 
l'IJflìcio s(>cci.t'.e del Piano Re¬ 
golatore e la Commisui'.e dei 
cinque architetti nominata da 
Sullo per affiancare TUfflcio 
speciale. Scarsi applausi han¬ 
no accolto la conclusione della 
relazione. Subito dopo è av¬ 
venuto il colpo di scena rife- 
lito airinlzio. 


U*io studente S| è iicci.so l’al¬ 
tra notte avvelenandosi con il 
gas nella sua abitazione. Il 
cadavere è stato trovato ieri 
mattina da alcuni carabinieri, 
avvertili telefonicamente dalla 
|)Ortiera dello stabile. Si chia. 
mava Lim» Macchioni, avev.i 
•’4 .inni ed .fintava .n \I)a- 
menieo Sihen IL II giovane 
era un .inp eg.ito che tli g or- 
tu) lavorav.i e di sera frequen- 
t.iv.i U[i .iceeler.Tto per 

conseguire .id ottobre il diplo- 
ni.a fi., r ig oniere Pr'ni.i di 
uccidersi h.i scritto un bigliet¬ 
to per chiedere (>ordono .li 
genitori Da tempo il Mac¬ 
chioni soffriva di una grave 
forma di esaurimento ncrvo.so 
e iiuesta mattina, quando la 
portiera non Io ha visto uscire 
di casa |>cr andare in ufficio, 
si è prcoccujMta di sapere sue 
notizie, anche perché in questi 
gioim ' la f.-imiglia del Mac¬ 


chioni si trova fuori Roma per 
la villeggiatura. 

Un giovane militare romano, 
Gianfranco Nottolini di 22 an. 
ni. aggregato al reggimento 
• Liguria - di stanza a Cuneo. 
SI è tolto la vita con una raf¬ 
fica di mitra. 11 fatto, di cui 
solo ieri SI è avuta notizia, è 
.ici'.ifiuto mnr'edì «scorso II re¬ 
parto. al quale apparteneva il 
giovane, era appena rientrato 
da una esercitazione estiv.a. 
quando il Nottolini si è nllon- 
! in.fio .11 un c.unpo \ .c no .fi'-.i 
caserma ed h.» me.'»'.o in atto 
l’insano |>ropo.sito Quando i 
commilitoni hanno sentito i 
colpi dell’arma si sono preci¬ 
pitati. ma jnirtroppo non han¬ 
no potuto f.ire nulla Non sì 
cii'.oscono I molivi che hanno 
spinto Gianfranco Nottolini a 
togher.si la vit.a. La salma è 
stata composta noU’ospedalc 
militare in at;csa di essere 
trasferita a Roma 


Un giovane escavatorista hai 
.issaesinato a colpi di accettai 
riinpresario edile per il quale 
l.ivor.iva da circa dieci anni 
Il delitto e stato perpetrato, nel 
pruno pomeriggio di ieri, in mi 
e.intiere di via dell.i CamiUuc- 
eia. dove l’impresa deirucciso 
.sfava eoncliieendo alcimi lavori 
(Il scavo per preparare le fon- 
fi,inicnta (il un nuovo palazzo. 
Al termine di una breve e vio¬ 
lenta di.sctissiorie. romicida. che 
.SI chiama Bruno Gi.icchè ed 
Ila 23 anni, ha strapp.ito l’ascia 
dalle mani di un operaio, che 
.stava lavorando poco distante 
ad abbattere un albero, efi ha 
vitirato con ferocia tre colpi 
Con du(> di essi ha spaccato 
orribilmente il cranio (lei suo 
d.fiore di l.ivoro, con il terzo 
gli ha frattur.'ito il braccio m- 
ni.'.tro Poi, dopo aver tentato 
di aggredire anche l’altro oja‘- 
1.110 che SI è salvato con un.i 
precipitosa fuga, ha gettato l.i 
scure e si è allontanato con un 
fìlobus, senza (die nessuno tro¬ 
vasse il coraggio di fermarlo. 
K’ sl.'fio arrestato mezz’ora più 
tardi lo hanno cltmmciato per 
omicidio volontario e tentato 
oinieitlio 

La vittima .si chiamav.i Era¬ 
smo Soh().'ic.'i Aveva 59 anni 
(’d abil.'iv.'i con hi moglie — la 
trentottenne Ad.i Matteucci — 
e 1 due figli Luciana di 22 anni 
e Massimo di 10. in un digni¬ 
toso appartamento dì via del 
Boschetto 131. proprio al cen¬ 
tro del popoloso rione che si 
estende intorno a vi.i dei Sof¬ 
fienti e a via Cavour. Era molto 
noto, stim.ato nella zon.a: d.'i an¬ 
ni. gestiva insieme con il socio 
Gaetano Giorgotti un negozio 
di elettrauto m via Pani.spcrna 
numero 87. Pure da tempo, i 
due soci ni.'itidavano avanti una 
piccola impresa per lavoii di 
.sterro: fornivano, ai cantieri 
che ne avevano bisogno, esca¬ 
vatrici (>d operai specializzati 

•• E* iin.i cosa tremenda, in¬ 
credibile — hanno dichiarato 
ieri sera tutti gh amici, tutti 
gli abitanti del rione: — era 
veramente una gran brava per¬ 
sona. E lo ha ucciso proprio 
Bruno, quel giovane che lui 
aveva tinito su con tanto amo¬ 
re, che lui tratt.ava quasi come 
un figlio.. Perchè, perché lo 
ha fatto’^ ••. Sono le stesse pa¬ 
role che. tra le lacrime, hanno 
dotto anche i genitori di Bruno 
Giacché; il padre, Valentino, di 
52 anni, - un pensionato delle 
fonrovie gravemente ammalato, 
e la hfndre, Ros.i De Angelis, 
di 45 anni. •» SI, è vero — hanno 
dichiarato ai cronisti che sono 
andati a cercarli nel loro appar 
t.unentino di via Gargano 36. 
in fondo a Montcsacro: — il 
sor Solipaca lo ha preso a la¬ 
vorare con sé ({Umido lui aveva 
appena 14 anni. Io ha allevato... 
gli voleva bene come un pa¬ 
dre. . Proprio ieri ci aveva te¬ 
lefonato: ci aveva detto di far 
visitare Bruno, perché era piut¬ 
tosto nervoso ed irascibile. E' 
vero. Bruno era molto malato, 
malato di ner\’i. da aliami 
mesi 

Bruno Giacché da mesi sof¬ 
friva di un fortissimo esauri¬ 
mento nervoso. Ra.gazzo calmo, 
si cr.i completamente trasfor¬ 
mato in questi ultimi tempi: 
era diventato intrattabile. Ira¬ 
scibile, taciturno. Lo era sia 
nel cantiere che in casa, con 
1 genitori c la sorella Ga- 
tiriella. 

Solo una crisi di follia può 
infatti spiegare la terribile tra- 
g(*dia. Bruno Giacché era molto 
attaccato a Erasmo ' Solipaca. 
gli era riconoscente per quello 
che aveva fatto per lui. La sua 
stessa deposizione al capo della 
mobile conferma la tesi della 
jxizzia. " L’ho ucciso perché ce 
ì’nsova con me — ha dichia¬ 
rato al dott. Cariucci. — Per¬ 
ché mi odiava? ... non lo so 
eppoi. mi ha detto di mettermi 
.lil’ombra perché ero m.alato. 
Non ci ho visto più: con quella 
frase, nu voleva oficndere ..- 

Una semplice frase afTettuosa 
c iin.i telefonata nitrott.anto af¬ 


fettuosa hanno, dimqiie, spinto 
al delitto il Giacché, che nella 
.sn.i niente .sconvolta le ha tra¬ 
visate 

Kra.sino Solipaca ha telefo- 
n.tto niei'colcdl scorso ai gem- 
turi del suo operaio' questi, in 
m,fifinat;t. si era recato puntual- 
nionte a lavorare nel cantiere 
di Acilia. ma ha subito accu- 
s.ito un forte mal di gola e 
dei dolori alla schiena Si è 
allora rivolto airinmre.sario e 
gli h,i chi(‘sto il permesso di 
poter and'.ir v:a 11 Solipaca 



Erasmo Solipaca 



Bruno Giacché 


non ha fatto difficoltà, anche 
perché i modi bruschi del gio¬ 
vane non promettevano nulla 
di buono. Più tardi, ha tele¬ 
fonato a V'nlentmo Giacché : 
•» Le condizioni di vostro figlio 
mi preoccupano — gli ha det¬ 
to — é completamente cam¬ 
biato. Sembra a volte un folle: 
fatelo visitiire. Ha bisogno di 
cure o di riposo-. 

’Tiitta qui la telcfon.ata dcl- 
1 ’ impresario Valentino Gi.ac- 
ché. che s.ipeva anch’egli co¬ 
me il figlio fos.se (^s.iunto. ne 
h.i parlato con Bruno, ha cer¬ 
cato di convincerlo a farsi vi¬ 
sitare Il g;ovr.ne. in un primo 
momento, non ha risfiosto né si 


né no: {loi, ieri imittma. è 
uscito di casa Insieme con i- 
padrc E’ andato al ne.gozlo di 
vi:i Pamsperiia 87. ove ha tro¬ 
vato solo Gaetano Giorgetti 
Per favore, mi firmi II J.- 
bretto di lavoro — gli ha det¬ 
to; — mi s'er\'e per farmi rico¬ 
noscere le cure ed ottenere al¬ 
cuni giorni di riposo pagati • 
Erano le 11. più tardi, verso 
l’ora di pranzo, si è nuova¬ 
mente presentato a bordo della 
sua - 600 “ nel negozio del 
Giorgetti Questa volta volcv.i 
dei danari, un anticipo sull.i 
sua paga: con molte insistenze, 
è riuscito a farsi dare sette¬ 
mila lire " Sono poche — h.i 
dotto, pnma di andarsene; — 
lascio qui la " 600 ” e vado a 
casa del sor Solipaca, a farnu 
d.ire (pialcosa di più-. E co-l 
h.i f.'itto 

H a raggiunto via del Bo- 
•tto' gli ha aperto Luciaii.i 
Sohp.ica “No. papà non e’e •. 
gli ha detto L’impresario ei.i 
invece in casa: stava man¬ 
giando e la figlia ha pensato 
bene di non disturbarlo. La ri¬ 
sposta non ha convinto il Giac¬ 
ché, che forse ha pensato ad 
un gesto ostilo — un -altro - 
ancora — del principale e che 
perciò è rimasto in strada, ad 
aspettare. Poco doiio, orano 
quasi le 14. il Solipaca è sceso. 
Io ha visto e. alla pnma ri¬ 
chiesta, gli ha subito dato die¬ 
cimila lire. 

I due sono santi entrambi 
sulla -600“ di Mano Solipaca. 
- Strada facendo — dirà più 
tardi l’omicida alla polizia — 
lui non ha fatto altro ohe ri¬ 
petermi che avevo bi.sogno di 
curanni . Mi ha trattato co¬ 
me so fossi Un matto. E quando 
gh ho detto che avevo biso¬ 
gno di altri danari per ripa¬ 
rare il motore deU’cscavatrice 
con la quale lavoro, mi ha 
n.s‘posto risentito ” Ma pens.i 
a curarti”, mi h.a dotto . Mi 
sono inquietato e l’ho trattato 
male 

Bruno Giacché e l.i sua vit¬ 
tima sono giunti al cantiere 
alle 14.15 in punto. Sono scesi 
c subito l’impresario ha invi¬ 
tato il giovane a mettersi al¬ 
l’ombra: «Il sole ti può far 
male-, gli ha raccomandato. 
Ma romicida si è risentito \i- 
vaceinentc « E’ accaduto tutto 
in un attimo — racconterà albi 
mobile Ales.sanclro Cingolani. 
un operaio di 36 anni, parente 
della vittima, che stava lavo¬ 
rando con una grassa accett.i 
a {lochi metri di distanza. — 
Erasmo lo h.a invitato a c.d- 
marsi e lui per tutta risposta 
mi si è gettato addosso, mi ha 
strappato di mano l’ascia. Ho 
capito quello che voleva fare: 
ho cercato di immobillzzarlo; 
allora, ha roteato la scure in 
aria ed ha tentato di colpirmi. 
Sono fuggito: il mio {larentc. 
immobilizzato dal terrore, non 
ha fatto purtroppo in tempo 
ad allontanarsi. Lo ha ucciso 
con il primo colpo-. 

Commesso il delitto, il gio¬ 
vane è indietreggiato a passo 
lento. Ha fatto una trentina di 
metri, ha gettato la scure; poi. 
semjire calmissimo, è uscito, ha 
raggiunto la vicina fermata del 
filobus e, a bordo di questo, 
si è dirotto a Termini. Aveva 
I.T m.aglietta tutta insanguinata: 
nessuno del passeggeri vi ha 
fatto caso. A piedi, ha poi rag¬ 
giunto via Pnnispema. è salito 
sulla sua - 600 - e ha raggiunto 
ca.’^n 

C’era solo la madre nell’ap¬ 
partamentino: quando la donna 
io ha visto con la maglietta 
intrisa di sangue, si è preoc¬ 
cupata; - Non è nuli.!, non é 
sangue; è solo vernice: sono 
venuto a cambiarmi -, le ha ri¬ 
sposto. Poi si è messo un’altra 
camicia : - Vado incontro .a 

papà -, ha aggiunto, ed è uscito. 

Due fami.glie vivono ora at¬ 
timi di doloro, di cufia disper.i- 
zione: certamente non riescono 
a rendersi conto dei moti\ i. 
del perché del delitto' - Per¬ 
ché io ha fatto, lo tr.'ittava co¬ 
me un figlio. -, dicono 


il partito 


Il FRICDRIFERO I 


in ogni casa 

da L. 


2 . 


0 


al mese 


Tata minima 


Convocazioni 


Sezione (' 4 mpo Marzio, ore 

l 4 ..tu 4* 4'v4;.VOC.l".4 1 .Ev.-cm* 

h.o.4 gon4 : ,.p 4Ìe'.I.4 ('«'l. i- 

ì’i fili.. -SUE -MI’o d g' 

- I .t l'io* i one del IH?! sull.. 
n..z onal 7/ •/ 4>ne deirmdustr n 
t'ietlr.o.i - Iiiicn'erra ;1 (vm- 
p<>gn 4 > Eugen o Pegg.o. ro.«p»in- 
sab lo df il.i Comm.S' onc EiM- 
nom 0.1 iU ì i*CI 

Cellula Tr.TI, oro 17.30 .n Fc. 
dor.tz 4 ii 4 '. , NSt mblo .4 (Fr 4 'd- 

dll7Z » 

Comitato polltirA Ga». ore IS 
.n F*'d»T.iZ 4.1.0 (.Ae4.'«r.nT * I 

Cellula tlerratl Generali, ore] 
18 a 0<* eri 4 . assemblea (Ci¬ 
ni i> 

Comitato p 4 >|iiirA «italali, ore 
IHóO .n l'e(l 4 i.iz.one. 

Comitato iHilllIen ferroiirrl. 
ore l;> m Fi ler.az.one tBerl.n- 
gueri 

Sezione Garbalrlla. ore 16,30. 
assembli' i 4 - 4 'ihiIa Manifatlur.i 
T.ab..ceh «Gret-o» 

I rompasni segretari de. Co¬ 
nstai, jxil.t.ci d. cstegor.a • 


d»'lie celili!»' .'iz.» nfi.i'. Mir,-» .1:- 
.4 p .ss .(4' .11 K.4in'..4:.4 n 
F»‘der '47 line {>"7 urg»'n’,i i>'>mii- 
n c.iz on 

Quarto Miclio. or»' 2U d-b.it- 
t.T»! sulla naz on,al z/.iz.iine 0 - 
IfUr-'.i tC olì* 

Campagna 
della stampa 

Comitato Zona Flaminia, ore 

20 .1 Ponte M.U.o. L.ap.cc.- 

fi'H.i. Comitato Zona Ostlen'*e 
ore .4 G.a r ha te! 1.4. Grtcì' 

Comitato Zona Trionfale, «uà* 

21 a Tronf.iU', Tomb n'. Comi¬ 

tato Zona Porturnse, ore 2t) .1 
Porti» Fiuv..i’.e B.irtolctt . Tor 
de’ Arhiax 1, ore 20. i>»»'mb.e.i 

(C.'inur.t’»* Portonacelo. ore '20 
.itt.vo (D.Messo*. I.ndot Isl. ore 
20.30. ,,'semble.i '-■X M C .a 
Villa dei Gordiani, ore 20. 
semblea. (Tozzetti»; .Appio Nuo¬ 
vo, ore 20. assemblea (Della 
Seta». .\lesMtndrina, ore 20. Co- 
mit.ito Dirotl.xo (Ciufiln.». 
CamfMt Marzio, ore 20. Com.tato 
D.retrivo 


BOSCH FIAT SIF..MENS - MAGN.\D\'NE • C G F ZOPPAS REX ;; 

e* 

KELVI-NATOR IG-MS . INDESIT ECC DA L 39.000 IN POI il 


LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 


FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 

Ciri, lo X ,">0 elettrico, a liijuig.ix.. .i batteria o a pas 


.-.re - :■ 


R-fi ■ • -- r.i- 3 
... c--;na H 
I. - Ràd.r h 


TELEVISORI sconti fino al 32 “/o 

come sempre, ai prezzi più bassi 

RADIO SMIRE Via del Gambero, 16 
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l'Unità / venerdì 6 luglio 1962 


A pochi chilometri do Reggio Calabria 


La Freccia del Sud> 

è deragliata : 
non c'erano i binari ! 


Le Ferrovie non ave¬ 
vano avvertito il 
macchinista dei la¬ 
vori in corso sulla 
linea - Dieci passeg¬ 
geri e tre ferrovieri 
sono rimasti feriti 

Dalla nostra redazione 

HKGGIO CALABHIA, 5. 

La « Freccia del Sud », u.ic» 
dei più veloci c lussuosi l'i- 
letlissiini italiani, e deiaali.i- 
ta alle 10,11 ili questa mat¬ 
tina a 13 chilometri da Hc;;- 
fiio Calabria, in località no¬ 
lano. Tre macchinisti e 10 
dei 70 viaggiatoli che oc¬ 
cupavano le carrozze *>1 mo¬ 
mento del disastro sono ri¬ 
masti feriti. 

L’incidente e accacìuio 
mentre mia squadra di ope¬ 
rai stava sostituendo un 
tratto di binario difettoso. 11 
macchinista del convoglio 
non era stato informato dei 
lavori e aveva trovato tutti 
i segnali libei i. La < Freccia 
del Sud » procedeva, quindi, 
a 90 chilometri l’ora verso 
lleggio Calabria Solo la 
prontezza di riflessi di un 
operaio e dello stesso mac- 
chinistn — il cpiarantaquat- 
ticnne Salv'atoie Husso — 
hanno evitato una nuova, 
gravissima sciagura ferro¬ 
viaria. 

11 Husso, infatti, ha visto 
davanti al treno un operaio 
che agitava una bandierina 
e ha immediatamente azio¬ 
nato i freni di emergeirza. La 
«Ficccia» ha peiso grada¬ 
tamente di velocità, ma non 
SI e fermata prima del trat¬ 
to in riparazione. Qui, il lo¬ 
comotore o uscito dai binari 
ed e piccipitato in una scar¬ 
pata profonda tie metri, ri- 
lialtando. /\ltie due vetture 
SI sono fermate di traverso 
lungo la strada ferrata 

Non appena il tremendo 
fi agore (Ielle lamieie che si 
contorcevano jier la violen¬ 
za dell’urto, è cessato. i oas- 
seggeri si sono precipitati 
fuori delle quattro vetture. 
Subito dopo, sono giunti i 
primi soccorsi: gli stessi ope- 
lai che stavano riparando i 
binari e alcuni automobilisti 
in transito sulla strada sta¬ 
tale tirrenica, che costeggia 
la ferrovia 

I feriti più gravi sono sta¬ 
ti trasportati alFospcdale dij 
Co deli’incidentc. /Mie 10.30 
e stato po.^sibile fai e un pri-j 
Ilio bilancio del disastro' i^ 
feiiti sono 13: Rosa Spino -1 
la. Franco Magliocchi. (Tai-1 
mela Spanò. Carmela ’deco"-1 
d.iri. Domenico Horreci, 
Fiaiicesco Lazzaio, .Maurizio 
Venanzio. Domenico Alani-1 
pi. Concetta Romano o An-j 
drea '/iiclli (i viaggiatori);' 
I ilippo Cappolo. Cosimo Spi¬ 
nella e l.-idoro Quatlrocclii 
(1 ferrovieri). Le loro con- 

I 

ili.'ioni. a quanto hanno dotto' 

I medici delFo.^pedale di Reg-j 
g.o Calabria, non dc.stano cc-i 
cc>sive preoccupazioni. 

Ui € Freccia del Sud ». 
piovenicnte da Napoli e di¬ 
letta a Reggio Calabria. eia| 
munta alla stazione di ViiLi | 
S.ui Giovanni alle 9.52. II 
convoglio, composto fmo .il¬ 
io! a di 13 veltnie e mi ì..-; 
(omotore. era stato scisso m | 
cine: 9 vagoni erano stati im¬ 
barcati. come al solito, per 
la Sicilia, gli altri avevano 
proseguito verso Reggio. 

Forse i 70 via.cgiatori de¬ 
vono la vita proprio al fatto 
che il treno fosse coni|)o>to| 
da cosi poche vetture: il jw-1 
so relativamente bove cri, 
convoglio Ila permes^o. i.i-j 
f.iiti, alla «Freccia» rii ri-' 
durre notevolmenie l.i vrlo-| 
ella c di non giungere i.in-| 
c.atissima sul tratto nrivn dr 
binano 1 

Solo pcr circo.'tanze ta.-iia-i 

II e stata, insnmma, evitata i 
una nuova sciagiiia. I i»-*'-' 
blemi. pelo, restano: i,i di-j 
sorganizzazionc delle for.<-i 
\ le e ancora una volta m’'-, 
to accusa. I.a vita dei pn'-j 
seggerì non può e.-.-'Cre aiii-] 
data a un operaio crie s\ rn ^ 
tola iin.i h.indierma riav.;.’.i ; • 
a un treno che corre ^ 901 
chilonietrj l’ora e a un ni.-i-j 
cainl^ta die c avello ad a/u' j 
naie il f.enti 

Ma come succede .p s.il.t » 
in ijuc-sti ca.'i. Li di;e/.ore' 
ficlle ferrovie* ha « sca.icalo »' 
la respon.sjbilita su due 
lai: li capo.'<qu.ldr.i Fr.i:ic- 
SCO Lara e .1 .-«orvegha-itc, 
Domenico Impero che t..;!-' 
gcvano i lavc>ri di sisto.’.j.i- 
zione dei binari; i due -oiio; 
.stati arrestati nella taida .-t -i 
rtU. 

•. I. 


RKGGIO C'AL.AltKlA — 1 vagoni della « Frcrcia del Sud» iim-Rì dal binari in piena velocit.i 


la notizia 
del giorno 

Pubblici 

concubini 

\ .l|l■mlll<• I mlloi, il l.il-ti 
-.'.i .irrc'l.ilii .i N.ipn- 

li Ufi giorni -1 or-i. i In- jo-r 
iiifzliii iiiifTnrc l.i iifiiif «’fi.i 
lr.Tvi'»iiio (l.i prflf. Ii.ì iflf- 
liralo. ofriitiilo il rilii ili f.iii- 
I • ltoiii.iii.-i Cliif-.i. bi'ii TJ 
tii.iiriiiioiii ! L.-i iioii/i.i li.i 
porl.ilii -(oinpijIiM in l••'ll 
-f ii.iiii.iiliif f.iiiiiziif. ilo- -i 
«Olii» iro..iif ìtnprov\ i-lini II. 
Il- (OH iin pillilo ili 111*0 1 - 0 - 
tllf liuti l'.lIflK I III 

*'1-1! l'il.lilll'- I lippii . . lo- 

fri i|fv ino ili .1111 ir-i iiiiill:- 
pliijr-i -.ini.itiifnif ili ri-p< >• 

I ITI il iirinio il ipi.irlo. il .f- 
-To e izii'i zin. Inni .ili iilli-iio 
roinari({,inirnto -i rilroi.a-in 
.111 r-^iTr fiirnnlr il.i ronc'i- 
biiii ipi.il-i.i-i «on l.inlo di 
Indio di ^^ll Pur D.iniiiiii. 
I. tulli, prr rolp.i '•» nii-rilo?. 
ipifjlo .1 -ri ond.i ilrllr \.ir.r 
«iliij/ionì famili.iri) di qiif- 
•■lo /ii»/iir<*llonf di trno\r-<-. 
*ono nssi pili Idn ri dfi ili- 
V or/!jii 

t .liti J tid.irf ! ( no a-rol- 
l.i |f pn dirlo- in I hif-j. ?li 
.in.«lrnii ilo II ffur-ri n/on* /io- 
ri.nim i nm-iili di pjdrc 
M.iri.ino f . {or ri-i riar-i D 
-oliij fi-;;i:i.i di Pjr.idi*o. *i 
via *po-,irr in rliir-».i. (’rrdf 
di farr- nulo in redola dii.in- 
li a Dio r .i:li uomini, -n.i 
b.l-la rlif »ilM'.iIl.irf ri -li i 
mi m.i-r.il/oiir i|iiiNia*i fd 
f-rro clic il poirr'iiomo -li- 
ii-nti più {o-iramrr di qiu-i 
diif -po-i rhf *’rrjno jrroii- 
trni.iti di lar«i nnirr d.il jin- 
d.iro, drmorr.HÌr.inirnlr rifi¬ 
lo r *'rr.ino donili .«orliirr i 
rimbrotti r sii in*iilii drl \f- 
-1 oio di Pr.ilo 

Piibbliri «onc ninni, li rlii i- 
'ii.ii.i f|ii< I -inl'iionio prfoo 
-Io .illi -jliitf dflli- Jiii- 
mi- lo-f.iiif F.. p<-r rollilo 
•Il troni.! iiiif I '• lunljdiif 
inairinioiii «ono -iati rclf- 
brali iDI fal-o pr.-tr qiiJ«i 
limi in 1 n«raiM 

t.bf iif dire, arri\r»rn\n di 
Praio? 


Unindagine sugli istituti romani 



// latino è lo scoglio 
dove naufragano 
I ragazzi delle «medio 


La mafia ha rotto 
io «tregua d'armi» 

Almosfera di lerrore a Corleonc, dopo l'ullinio omicidio - la co¬ 
sca dei bandilo Liggio si vendicherà? - Misteriose scomparse 


Dal nostro inviato | 

corlko.m:. .7 I 

li Lolpi' di hip.li.I cI'l- '■) < I 
. l’iu all • diie l.i. ìil 

\ di f.i! nielli Rini.i. :1 ' 
pii--, i.-uif iii;c.-;(i meiitic- Pi 
iMc.i .! .'.Il 11'; di r.u’ci'll.i iii.'l 
-ilo c.i-i!;i,i d fave. h.i 
: jit i-i h.iì ( (’-i: Ii-n;ic ii .,i 

;>C'.i:.‘i- it.ro-liTi i; Ic.'.i'- 
ic l] z'e--'* et litro .ìg!ii-*.t»i 
c- :(iin.ro •. ivi-it- ncìl.i -'f-. 
-a anco'Ci.i di .'dciiii, .ii'..i.' 
f.i. (pMiidn le rnìchr niai.o- - 
rivali — capegg .Ite dal me-' 
(I to N.ivarr.i e d.il l.it’.tiiite• 
Luci.iiio L.ggio. inipegiióti in 
iin.T lott.i sp.etat.i — tri.-rn'- 
m.iroiin le vie e le pn//e d. L 
p.io-»- :n u.n c-iiniio h Iot’-I 
t ri gin I 

1.) genìe in'-n.i;,! n c’i li¬ 
do;-! lit i !en/io. .1 gnird,'.- 
re cmi diffidenz.i le pei-uno 
c'ìo cenco’in « d.i fuor:». .i 
r.-i)on loie tu’-t’.il p.ù con n •'*. 
nn-il!.ih' alle domando d-'i 
c orn.ili-:! che -ono cnm; ,i 
(’o.'Ioonr richiamai; dagl, ui- 
lini: fatti di -angue 

La urei-ione del po.«-:;den- 
ìo — -eroii.'li' Fopinifoie p n 
d fhi-a — c -erettamente ! 

I ail.a loV . ìr.a dii'* 

I ofcbc che -i ci-ntendono :li 
doniin.o sulla zona, quella | 
del b.indiin Ligg o e (|uc.l i ' 
me ebbe per capo il dotto-’ 
Nnvarr.a mnìiollo clic, dr | 
(piando 11 medico mafioso c| 
sMto m.vs-acrato a raff.die¬ 
di mitra, e p.i--ato nelle m.i- 
II. d' un ciippo d; « por-o 
iggi » -ancu.nos, e sp.cta’i 
Secondo la <tes-;a voce. I 
R .n.i c .stato ucc.-o per vc.*- 
deita ( 1.11 « nav.irr iani ». ,;er- 
ciic. a quanto -embra. :u 1 
19.‘)7 aveva soccorso e me¬ 
dicato un mafioso, .ipparte- 
ncntc «olbi f.Tzionc oppo.sta. 
ferito durante uno scontro a 
fuoco avvenuto nel pieno 
centro di Corleonc. 

Ora, si teme che gli amici 


I L.ggiii ioni.no al conti..t- 
:.U(o .-c.iniiindo le .uni. su. 
’o: o ! i\ .il 1 M ,1 riicci'ionc .i i 
R..!i.i non <■ clii- 1 ind.ic ;> u 
ci.iniMi 0-0 dell I rot’iii.i ielle 
* ticgu.i d'.ii nii » Da -pi il 
(ile iiic-c .1 ipM -: 1 p.i.tc. Il 
I Iiql.ii.l h..uic.i ». hi f l't I. 
-.Ic;i/.o-anicn'.c .il’.-** v.ì'.- 

in» . a (In: Ii-oin- C) i n I c . 
^.o; n. 1.1, ( ilo', .inni Di-Io. 

ilcf.o f Ih: in II ». un tl«nic:i- 

! I » p II 11 * • I -I ’ « » ( [ 1111 *. I ' (> : j » * ^ I 

.uni).enti dcll.i !iiaf..i, c 
.ilioiit.ui.ito d.illa sua .ihit i- 
/;one per icc.ii-, a l’.ik.ino 
ed e -i-onip.f-o. K come l'u 
-onn sconip.ii'i alti; ;)<-i.-o- 
ii.icgi « inìe.-i » 

M.i non e tutto (J.i iK’ic 


-.lo- Ilo II 
< ’o: li-i 01 . . 
•tic// l'.l. 


Il 

( 1 . ol.i 
-l.it 


i:mc:..i I. 
ii.i ÌM-;ic 

I \i-::.it.i 


jil.i, l.iiLi Di. nego/io -ono 
l-ionip.U'i I- fucili di c.ic- 
|< i.i, d.vci'. iistolc a t.ini- 
iluiio. :ivol'. ! <- V .ilciine - 
- 1 - Il muli./ o II 

.\» '-nn.>. .1 <|iic-!o ,).o(.o- 
- h I d.i.'i le ,1 nii * >- 
no ,in i.i't- ,1 I. t-o mi e l’.ii - 
M-n.iI'- ‘il M-i 1 delle line C'i- 
-r/ic ni.iL"-' 

C’e p.ii d, U'i I i Iglò.le. 
dunque, per - u.-tif.c.iic .1 ri- 
'■•rm* dt :: , ; uira «■ del -;- 
o-n/i*> a r’o: l-.'oiie. 


Dante Angelini 


E’ ACCADUTO 


Lieto fine j 

I. I ì.cr.o:.! Ho.-.'• t I..:nporil 
il ja an... r.--; i< II*,, a Sin' 

(cov.'nni V.i.d.iu.o. ■' *t,ì’.*. 

-.‘rfCìgoni-'i i. un» tort'in.i* * 
-‘■pp'ir d'-mr.M’c.. r.vvenì'ir.i 
eroe.;».* i* I < t*rr‘ da.ii fln'’-- 
'•ra d-*!.."! «ni :.h.'..z o:;'*. dono 
un vo.o di .H nictr. e 'trtt.i r;- 
(-o\f-r.*i qu.T = ; nco.time al!>i 
.>'p/-ri'f.'c. dn\/i h- dito fel-cc- 
nv r'f- .a’.l'i luce un nn«ch ('••o 

Rapimento 

I.’.i gr. ■o.'ro.'* {‘«.o-epp.' Hi 

g.i-ta, di -2 .ann.. b.a r.ap.t.i 
con-en.'.i Inu n*,-> a S i.n Cì; i. 
P.'ppe Vfsav.ino i.N’ipo'. i. .. 
li ci.'i 5 -c't<-nrf- .-V'.'on e** i Pe¬ 
nilo t .1 rig'iZ/i s. •' i.loii- 
' inati dr. cas.i por’anio con 
in 111 ..on.- f 'ilcnni pre/ r»-. 

Detenuti graniati 

Tre detenuti r.c! peiutenz. i- 
rio di Procida — P.ijiqiialc Kr- 
reeb.e’.lo. Michel»- o Fr.'ince.sco 
h’ch .ino — eond innati per con- 
tr.abh.ando di «igarette. hanno 
ottenuto la grazi.t 


Sciagura sul lavoro 

L‘‘l*-r ‘..I C».(*v.inr.’ ^torojcu 
li 47 ani-, f morto m u.n 

Cinte:** d nrf'sc;‘i. >ch «eci l’.o 
di un nioi.’ic. r.chi 

Grano in fiamme 

Qin:tro'iii'i covoni d grano 
- ì.f.o • • •• t! 'rutti (Il un ’n 
-end o .n .ic.'rali Uro** .ro --1 
d Si m ii( <CaIt.an.s''e;*'t » 
I,."* Iiithh- -1 «ono «viUipp.'.- 
( f r II .'.ac.i'iib i-t'.or.e 


che tempo fa 


Sulle regioni aettentrio- 
nali e centrali, nuvolosità 
intermittente. con locali 
schiarite e addensamenti 
SUI rilievi. Sulle regioni me¬ 
ridionali e sulle Isole cielo 
poco nuvoloso. Temperatu¬ 
ra senza notevoli variazioni. 
Venti deboli o moderati. 
Mari mossi o localmente 
agitati. 


Il 41 per cento dei 
candidati è stato 
rimandato a otto¬ 
bre - Le « scuole- 
bene » nei « quar¬ 
tieri-bene » - I di¬ 
fetti del sistema 


Mi’tii c iiii'tii lim- 

l'Iiif • Qiif'- fu. itmiiln ut u. i 
tu / s, nihid , >m-m' -I 

'tnihn ih iiii-ihni-ntti iti .-/il 
iimii'i/il ntmi hi \fiii)hl d’uli- 
hhi/n /'rrmlritilii iiihitti, cu- 
uic viiiiiftiiìiii. 1111(1 ducciini dt 
•i-fifiifi .stiìtiih di isfriicimic 
irn'diti II /follili, su IMI totii'.r 
di 31UÌ5 ciiiididiif'. (-/tc 'I sodo 
prcsciifiifi a .so.s'fc/icrc q.'i 
csdiiit per il rniisi’UiiiiiH'iitn 
ilflhi /’i'i’iicit medili iiifcriu- 
ri*, s'u/d 1743 sono riiis'cifi ii 
s-iipcriirc hi pioid ih primo 
dcc/iiffo; poco pili dcircsiiffii 
invili, con S(-dr.s,- ni rlii''niii 
ila l'/ifiifo d stilliti), tiiiiniv 
cis-fos,. (•‘■(‘ccioiii che metifd 
Ufi ini i/is(-orso II Itili tv /.” 

iliiln de. qiiiiidi. diire mi irti 
dic'o posiPi'o li f Idipoli i.’o 
ilvlhi /iceiicd medili, c/ie do- 
l'rebli»- (-s-s-ere mi tliritln v un 
nl>l>h()i> pvr tulli t (poi'dill. 
iiv cede iirriiiirv .solo mefii, 
qi/diido doiueldic tiireee e.s- 
ser»* eos(i iiiitinii'v e iiiivralv 
per 1(1 sf/-(i(;rmide mdi/ipo- 
ntii'ii 

l'niiiriiniuii imideipidf’. tii- 
jivnilfolhiiiiviitn delle .svuole, 
mmicdiicd di dssisfeiicd sfun- 
iiii liivtro II r/iiesfo ris'ii/fiifo 

f’oiiq- r roiieepifd in Itiilhi 
la is'frncione d’olildipo' (,'nd!i 
-‘Ilio I unii sen«i più l'tsf'ist 
eiii ni iiiniutrn un cmididnp) 
alla hvviiza medin ’ I.ii nuu/- 
(/lor piirfe dei riniainhit> itati 
hdi'iio aiipvratn In <vniilin de/ 

I aliiin hi rvallà. è (/iies-fo In 
spatinivviiiii iiiiiippnrv: la •"(*- 
no.seencn del D.- Hello G'illi- 
(o e ritvriuta piu ’uifinrtiiuiv 
ilvllv p’ii eommir un,min ili 
(ìvix/riilia I mede imi coii- 
(•effi ispiriiiin piirlrnppn aii- 
I liv l’imvipiiiuivutn llvh'ltll- 
jlldiio 

Varvaiin pin funiluviitn il 
tniaiiariin dvlla hvviiza me- 
did I nifincci i hv Inniiin allv 
spiillv ima fauiK/lia ih inihrit 
frddicione viilliinilv Aurìiv 
i/iie.s'fo (■* ilviliirilalv ilallv r - 
frv. /•.” mi ilncnrin rvrrlnn. 
ma .sempre i d'ido: Ir scuole 
dei ipiarlivri vvntrali v hnr- 
(ihv':t rnlniifi ima perceiifiid- 
!(• pia alla ih promossi l’rvii 
ihiiuin /’esrnip'o ilvl *(' G. 
livlli ■ l'is-i'tiitn vhv nulla 'a 
nvrvi’iiiiin'r p’ii alta ih hv.'iì 
ziati: il per rviitn. /,” avi 

I aniv ih mi ipiurlivrv alntiiln 
ila niuii’sJrnli. I imcumari ili 
S'iil ‘1 proles- on limla sjio- 
.tarsi tri mi iiltrn ipiartirrv v 
tilt pvrvviil mi! V ih jiromos'si 
-din pulirò-dmenfe: la sviinla 
ihv /ispifd j ipni aui ilvlla Jie- 
r'Ivrui c dei ipinrtivri npvrai, 
hi - (' l*vtrnrviii > ih ’/’meo 
linm. ha -..lo il 4 j .7 p. c i .'nf.i 
<l( 'llVUS'lltl l.'l • II. /’osCi» 
’o » ne. pnpnhirv norie ih 
/'orfico il'Ollai'iii. .svvu'lv a 
43.4 pvr vvutn Con la < H 
Cairnli ». all'Ksipiihan. tur 
trhiinun il fondo 29 fivr rvii 
Jn Snu è mi rii.m: a Jtouv 
le sriiolv-hvuv stainin un 
ijiiiirlivri-hvur l.v a'trv vono 
superai folliìtv r trasriir-ilv. 
nspUauo il triplo liralt almi- 
ai vile tlnrrvhhcr'i: i prnfv< 
-or. lite ri ’ii-'eoridrio rinvilo 
un pinitufiluivutv oori' mino 
ih e-'-erne triisfvnli l.v ,rit"- 
ritn avltann tu questi l'titah 
nrrhiatv Irnjìpn il'strat:.' .\ 
fine il'auU’K />er nm crenr-' 
hi < scauiliihi » (- il «nidcel/o». 
I rainÌHliiti i vunnim rnuauiiii- 
ti a of’ojire. ini-err che hnr- 
rili II 

/.,! Srimln uivfhn piio rea 
qr'-f ituvnrn l'autirn peto <1- 
error> / n jivrri'uluaiv ilei ri 
uiaiuliili lillà srvnuiln se-f». 
ne e in effetti assuril.i: ni" 
ilei 41 per eenfo livlln pop.» 
’dct o/e t('.t’d-f’rn Hnrra con 
tmiiurv lì siiiil’nrv r/’etfnfe 
l.ii .S’cnofd uivilin te ne lui.i 
tv Ulani rms'fer'tre il rnui 
•rdo nllr faurnhe, al pro/e-- 
i-ori j)r;inlr. ii(ilt tte-'ti altiv- 
HI eh.- a rpunno «non « 
l'hauim latta * f'rn pnrh * 
-effimmie et-i r'prrtentc- 
rnnno p’n staiirhi ih ora. cnu 
le idee quasi siciirnrjivntc PP' 
-•infii'-'e c 'i affìilvratinn ni’i 
fiimuii Inrtimiì c ull'’uihilnvr. 
'Il ilviih vsitmnuitor’ 

za lìvnli csauìiuntnn h la 
jìiiiqa non ihinlv tivaurìiv ein. 
fnnfo •* cnucrvunsa f'.cvn per¬ 
che (pivstn r'siilrafo. dimer- 
zatn fra prniiinssi c hnrrial', 
questo corpo scnlnsticn me:- 
:n hinnen c mezzo urrà .seni- 
Ura nrnprin una rrmicalitra 
(la Pulriuclla. premeditata. 
cerUimeute avvilente c scar- 
sameute indicativa. 

e. b. 


Un prospetto indicativo 


Metà classe 


« 


ripasserà » 



l.iio u:i pii'-ptlto Mii risiili.Iti .U.. 1 . 
I -. 1.111 (i; h((ii/.i iiu di.i. lu.iv.i'o HI 
im.i lUil.igme .oiulott.i mi*'1i i-!itnt. 
pili import.Ulti dvlli c.qii'.ilt- Di ogiii 
-im'l.i e indie.ito il miu eio dei c.in- 
lll'lltl (il'- .-1 -olio Jll'-c:!'..!' 




r w.* 


!!(- Ili-H.i m.>-K>PC vii gi.lgllo. .IU.l!l!l 

-olio -t.iìi i.iiv i..t: in un.t o piu ni ite¬ 
ne. .dl.i i!: -cttcmhtc. e (ju.»:i- 

'I solili .s’.t: :iivei.e le-pinìi -eiiz* 
jios>ihil;!.ì .il I .j'.irazi(''ne. (ih i.-Cituti 
'• l’.o .liiu.i'.; } .-• l'rilii.i.* (lì mcriU'. 


;u 11 - gli <-.- 111.1 di 1 (III 

.1 ;r.( d 1. .j 

».l’l - 


''i.*» \‘lì 1 » 

Il p*'i( i n'.ii.do ,ici pr.'i’.u'szi 

'1 d. loro il..mio otti mi' 

o li p:om 

* 1 V » - 


■dia pri:' 

n.i .-c-s.(>ne. 


( ’.ind.d 

t * : 

!... 

. n/ia'i 

R’.m.'.iM.p; Ke-pinti 

Helli 

l.M 
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(hh.h' ; ) 

l.'l .'» 

\ irgilio 
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:i»t 
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h| IS 
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D.S 
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•111 s 

1. .>1 Iteiiibriiil 
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) 

VI •; 

('•il Di I,.111.1 
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l'MI 

(.‘il.IL ) 

UT 12 

r. Tasso 

U.s 


hi 

) 

»<; II) 

D. M.iiiiii 

1 '..'» 


ht 

(.VJ.I)*, ) 

(,.S 1 \ 

1!. Mrslir.i 

.'•mi 


:si 

CiO.l'l ) 

2).I lit 

Ti/l.iiio 

:tih 


in.t 

( i:».-»- ( ) 

h'i ■; 

C. relriM-clii 

■» l.» 


2i: 

( ) 

21.1 .v.i 

1 . Fnsnilo 

2t»7 


hi) 

( n.is ) 

un Di 

it. (’.iiriili 

:n 


ii’2 

( 29.0G ) 

121 27 

rOTAI.F 

•t.'ìH.i 


i;i.7 

(.M.y'r ) 

1397 (ll.bG) 223 (K.5%) 

t/iii's’.i ri-ult.iti pur 

e- -elido 

P.»:- 


t 

dciiM a 

ri;i\..iro il giu.i./io do:..ni- 

/i.di. -olio .ilì.iMìciitc 

.udii .itn t 

pel ^ 


tiv.i all. 

1 .' 11 . 1,1 sc--ione l'.s.iie se 


(he I.iggrupp..no istituti scol.i-lici d. 
(|u:irticri romani molto divoiM ti.i 
loio pcr coniposi/ionc -o. i.ile e .li- 
vci.sita (il ubicazione. Si può quindi 
iffcrmaie con sufficiente precisioiu- 
ehe la mot.i della popola/ifuic dell.i 
.scuola media non e riuscita a ottenete 
la licenza del compimento dell.ì scuola 
(l'ohbligo alla prima sc.ssioiic. Il pio- 
spctto, inoltre, indica l’assiirda tcn- 


ìHìche seltim.i'u- di .studio. ..''nipiuti» 
soii/.i r.iSMstenza .lei profcNaoii e in 
condi/ioin pogguiri di quello dclFan- 
iio scolastico poss.uio iiuscire a col¬ 
mare le g:avi lacune degli .alunni. 
K’ molto iiiteres>ante. infine. os>er- 
\ are che le .scuole dei (quartieri pe- 
iiferiei e quelle superaffollate hanno 
una percentuale di vironio.ssi piu bas¬ 
sa rispetto alle altre. 
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Louise Nevelson: « Viaggio 1962 «. Padiglione USA, 


I premi 


Buster Keaton 

Venezia 


I Da più parti si spara a 
ro sulla Biennale. Vola* 
grandi torte, non pro¬ 
io di crema e panna, e si 
iaccicano su facce Impas- 
)lli, angosciate e furbe, 
quella serietà funeraria 
e Buster Keaton ha teso 
mosa nel mondo. Spara- 
a zero proprio coloro 
c hanno spinto la Bion* 
le neU’attualc caos con 
loro folle e ottusa dii ta¬ 
ra astratto - informale, 
larano a zero i reazionari 
sempre che dalla crisi pi- 
iano fiato per mettere fa- 
mente alla berlina l'arte 
jderna. 

B sparano a zero anche i 
.'rcanti e i galoppini dei 
arcanti i quali già gioca¬ 
la carta di una « nuova 
[urazione » simbolista- 
rrealista c hanno { ma* 
zzini stipati di Novecen- 
e Secondo futurismo, 
etro a tutto dò c*è una 
isi paurosa di valori idea- 
e morali; ci sono rerie 
fficoltà della pittura mo- 
rna e ci sono inastoiion- 
i silos di quadri coi quali 
vero discorso sulla pìttu- 
contìniiorà a e.sscre de¬ 
sto, falsificato, artificio- 
mente pompato. Non ci 
ntiamo di associarci a 
lesta lapidazione della 
ennalc. Aggiungiamo che 
m c'c nemmeno gusto ad 
ere ragione. 

Nel Dieno della crisi l’u- 
co punto positivo e la 
ttura dei monopolio 
ircantile astratto • infor¬ 
ale. La Biennale va sal¬ 
ta e va difesa come ma- 
Fe.stazione nazionale e m- 
m.az/onale 

I premi, cosi come sono 
Iti assegnati, sono Io 
ccchio della crisi e riiii- 
Isaniazionc dcj caos; .u- 
jcsccnza alle più c.^te- 
atc pletoriche manifesta- 
ini deirinformali.'.-no c 
1 manierismo astratto, ti- 
dissima sensibilità da 
casenno per dei valori 
m mercantili, poetici. 

Lo specchio 
della crisi 

La giuria internazionale, 
noto, ha assegnato i ìae- 
i principali allo scnlioie 
borio Giaconietti 'Sviz- 
ra) c al pittore .Alfie l 
anessier (Francia): ; ,>rc- 
i per un artista italiano 
no stati divisi cx-aro.iio 
j Ennio Morlollj e Giu- 
ppe Capogros.si per la 
ttura, c Aldo Calò c l'm- 
rlo Milani |)cr la scultii- 
. Altri premi .«ono andati 
pittore Antonio Bei ni 
irgentina), alTincisore 
itoiijo Virdu/.zo. allo 
ultore Iliimberl D-oUvotid 
Iran Bretagna), al pitto- 
Kunit ‘^ugai ^Giappone) 
lo .«culloie Gin Poniod«>- 
, airincisi le Jame.« Gin- 
1 (Fr.~MCia<. al pittore 
■rj Ricnaids (Gran Brc- 
I taglia'., al • pittore Bmi! 
I Schun.acror (Germania), 
ial pit’oie Giuseppe Ajmo- 
ine, al pnt. re Giuseppe 
i Banchieri, rtirinosore ìsa* 
ItMl Fo..»; <’P.r.'isilc ), al pit- 


slavin). Altri premi sono 
andati ai pittori Alberto 
Gianquinto e Renato Bor¬ 
saio. Per l’arte sacra 5 pre¬ 
mi sono stali divisi fra 
Bruno Saetti e Alfred Ma- 
ncssler (pittura); Marcello 
Mascheriiii, Luigi Broggini 
o Albert Scliilllng (scul¬ 
tura). 

Polemiche 

avvilenti 

Su questi nomi si sono 
scatenate grandi polemiche 
il cui tono e piuttosto'avvi¬ 
lente, Doveva vincere que¬ 
sto e non quello. Tizio e un 
cretino e Calo à un genio: 
e sempre dietro i nomi mi¬ 
racolosi ci sono il mercato 
d’arte e li fanatismo dei 
clan. 

Personalmente, nei pre¬ 
mi dati a Giacomclti, Mor- 
lotti. Banchieri. Ginnquin- 
lo, vediamo delle indica¬ 
zioni positive, il premio 
dato a Broggini premia uno 
scultore schietto ma che 
con l’arte sacra ila poco da 
dividero: ci sembro, anzi, 
che questi premi per Tarle 
sacra —' che esiste solo nei 
desideri dei preti che con¬ 
tinuano a pomparla — si 
vadano subdolamente in.^c- 
icndo fra ì premi della 
Biennale veri c propri, l'or 
gli stranieri i premi dati a 
Dnhvood e Richarils sono 
buone indicazioni. z\l fran¬ 
cese Manessier eia baste¬ 
vole il premio per la pittu¬ 
ra € sacra ». Non intendia¬ 
mo nweiitiiiarci iu‘l- 

1.1 no'.ti.i pei.'onale polfiiii- 
ca in favore di certi aili.'ii 
e contro altrr negli arli.'''- 
li di morito lì.nomo i| no¬ 
stro parere ^ulle pcrsona'i- 
tà. le opeie. 1 padiglioni 
nazionali. Ch; ha avut,- i 
SUOI soldi se h goda Ma 
uno qualsiasi che sdegnas¬ 
se questa premiariono dav¬ 
vero * informale > s.arehhe 
ricordato a lungo 

Scherzi a parte, jn p;enn 
carenzn delle istituzioni e 
della moralità .li tutti, e 
già nii.-ilcosa l'iie ognuno 
prenda con cahn.i •'Ue 
te.siK>n.<abilita. (iiitt in fon- 
<lo Giidio Carlo .Aiu.in, .mI 
e-enìpio. nuiovf .ilciaie 
giU'te. rad:rali cnlu iie .a! 

1.1 presente Biennale e non 
e'e dubbio che gli <»a .a 
cuore l’arte moderna e 11 
sua sorte. Scri\e ohe !.i 
giuria e .stata p.ivida. no.i 
aliena dal compromcs.«o e 
che, invece, avrebbe dovu¬ 
to sentirsi nei p.inni de’ 
giudici di un tribun.'i.'e ;un 
avere vera rcspoos.-ibili;.» 
Kbhene. que-.ta stona dei 
trduinali o meglio l.a-ci.i: la 
st.aie; le co<e delTarte .stan¬ 
no già troppo in mano ai 
tribunali, fra comh'inne r 
assoluzioni 

Scrive anrlie r.-Xrgan .'he 
sarebbe opiioituno ren,Iefe 
pubblici I verbali delle ^lu 
ne ner vedere tpiali giusti 
ficazioni critiche vengo.u 
portate a --ostegno do' 
premi 

K’ un'idea che soiloscii- 
\ .amo ma i.on e un toco.i- 

^ ^ i t f l ì'\r 


gan nella pre.scntazione n 
Capogrossi parla di alfabe¬ 
to i\Iorsc, di radar, di segni 
lanciati nello spazio ni (lua- 
li doviebbe esseie affidata 
la nostra speranza, quan¬ 
do sigla il silo lesto con le 
fatidiclie jiarolo < in hoc 
sigilo > e il Capogro.ssi-Co- 
stantino vince il premio, 
sincornmente un terribile 
gelo ci Invado. FI quando 
poi affonna In tono apo¬ 
calittico che rnmerlcann 
Nevelson col suo purismo 
dadaista < sa raccontare in 
scultura come ne.s.suno ha 
mai più raccontato dagli 
scultori potici in poi », ci 
viene il dubbio clic in una 
altra situazione e con ini 
altro tribunale nominano 
quel profondo poeta che è 
zViberto Giacomettì l’avie’o- 
he spuntala. 

La Biennale ò nel caos, 
come una icpubblicheito 
sudamericana, ma tutti j 
po.ssibili « pronuncianien- 
tos > non riusciranno a sal¬ 
varla, Perchè dietro il Ca'.»s 
della Biennale c’o una gra¬ 
ve crisi dcirartc moderna 
che e crisi di verità. K non 
c’e alcun artista in grado 
di salvarla con le sue sole 
forze, fossero pure quelle 
immense di un nuovo Pi¬ 
casso. 

Lotta 

per la verità 

Il discorso, il dialogo, la 
battaglia debbono partire 
con passione e con forte 
selenita dalia dsvi.-uone. 
d.illa fi .iiitnina/ione die so¬ 
no oggi nell’aite contcnipo- 
r.mc.i. ma anche dalla mol¬ 
teplicità ilellc espcncn/e 
\ive. B SI impone il jispet- 
l** per eio che e diver.'O d.t 
quello che noi cerchiamo! 
K che rimpegno e la lotta 
siano per la verità, non per 
il potere o per un'onnesinia 
incarnazione del potete! 
Biennale per sua strutiuia 
non c o.ggi in grado nem- 
uieiio (l'e.-s-ero juforma'..'i. 
di selezionale nella (pi.inii- 
1,1 in\prosimile dt pittori c 
(li opere che circolano. B 
tloppe ind’c.izionl vengono 
d.ìl meicato d’arte 

Ih» statuto fascisf.T che 
ieg(»I.i .incoia l.a vita , 1 ell-i 
Biennale o il commis-jarv' 
^ti.iordmario. ormai a vit.i. 
lemlono pos.cihile una po¬ 
litica culturale prtMeziani- 
'tuM. f,i/,io-^.i. di.sinfor-na- 
t.i. burocratica, soggetta a 
tutte le altalene della poli¬ 
tica e ai maneggi del mer¬ 
lato. Diamo finalmente uno 
■statuto moderno e demo* 
ei.ìtico alla Biennale o in 
due anni, se sì vuole. o-uS 
cs.sere preparala col ro.i- 
iribiito di tulli un.a Bi-'.i- 
nale che segni ima svolt.i, 
im.a Biennale informai.i. 
obbiettiva, sul tempo reale 
di CIÒ che si fa oggi in li.v 
li,a Una Biennale che non 
lusinghi ma parli il lin¬ 
guaggio amaro della veri¬ 
tà. Cerchiamo, innanziint- 
lo. di farne un posto pulito, 
illuminato bene. 

Dirio Micacchi 


le retrospettive 


Sironi 


e 


Martini 


/.e (lue mostre retrospel' 
lice (li Sironi e di Murtim 
che aprono il pudifflioiie 
iUiliuito della Hieniude, 
nel contesto dcliintera 
esposizione, casti t niscono 
all momento di sicuro iit~ 
teresse. Si può discutere 
il criterio di scelta di una 
parte delle opere ed anche 
il molino che ha indulto 
(iti allestitori ad esporre 
olire 11)0 pezzi di Sironi, 
restrìnpcndi) inrcce il nu¬ 
mero dei ^ jiezzi » di Mar¬ 
tini n meno dt niin dieriiiii. 
ma e indiseniihìle In Jorza 
di pieseiizn di qae.sli due 
(irtisti. A'oa c'è diihhio in¬ 
fatti che si tratti dì due ci- 
porose personalità, che do- 
niinano Varie italiana di 
tutto un periodo, nache se 
spes.so con modi discoli li¬ 
nai e contradditlort e per¬ 
sino con prain cadnie. 

Simili resta soprattutto 
il pittore della periferia 
nilUinese: nmi periferia 
stpKiUida, fosca, peomctri^ 
ca, di asfalto e di cemen¬ 
to, con le tettoie delle fab¬ 
briche, le ciminiere, t pii- 
sonietrl, i tram, i camion, 
le strade deserte nelle al¬ 
be di tetra piunibappine. 
Il sao pi'nodo iiià alto è 
forse (/nello depli anni 20. 
/,(’ « f'iiizge d’itnlia .> dì De 
Chirico e talune sappe- 
stioni ciibisie confiniscono 
nel suo Unpnappio fermo 
e scandito, ma ben diverso 
è lo .spirilo che anima le 
Sue risioni. 

Una misura 
solenne 

Nelle sue tele c'è una 
drammaticità protestata¬ 
ria che ha origine in un 
clima culturale assai dif¬ 
fuso in Italia nei primi 
nent'anni del secolo: è il 
clima in cui sono nati fpia- 
dri come « I funerali del- 
raiiaicbieo Galli - di Cor¬ 
rà r la € Hi voi la > di li ter¬ 
solo, un clima influenzato 
vicaniente dalle idee di 
Baknnin, di Storner. di 
Sorci, di Nietzsche, di \Va- 
(iner. Di pnesta cntinra e 
stato imbevuto Sironi e ad 
essa, tatto sommato, è ri¬ 
masto fedele sino olla fi¬ 
ne. Ciò appare anche tu 
modo più ev'uìente (piando 


1 nniantico. 

L'adesione di .Sironi al 
fascismo è avvenuta sulla 
linea di questa confusa 
idcolof/iu. che, tuttavia, 
non riuscì quasi mal ad 
identificarsi con quelVot- 
timismo littorio che II fa¬ 
scismo ostentava come su- 
{leramento della crisi espio- 
•sfi negli anni che fecero 
seguito alla prima guerra 
mondiate 

Una specie 
di terremoto 

Alla retorica del fasci¬ 
sti. ai loro trofei e alte 
toro celebrazioni, se non 
netta misura di Sironi, pa¬ 
go tl suo contributo anche 
un artista come Arturo 
Martini, ma anche lui, co¬ 
me Sironi, trovo nelVim- 
pitlso piu sincero di se 
stesso le ragioni del riii- 
uovamento detta nostra 
scultura. Si poo ami dire 
('he Martini è il primo 
qrande e vero scultore 
con lem poritneo i taUa no. 
Egli ha aperto una strada 
dove pii altri hanno potu¬ 
to passare: una strada di 
ricca fantasia plastica, di 
spontanea citalità. d’im- 
proveisa freschezza. 

Se le favole e i miti, pri¬ 
ma di A/artiai, erano .ser¬ 
viti ad una noiosa morti- 
ticazione letteraria della 
scaltara, eoa Alartini di¬ 
ventano un mezzo per ri¬ 
trovare la libertà della iii- 
ceazione e hi carne fra- 
(jrante, calda e terrestre, 
delle donne-ninfe, delle 
donne-dee, di quei suoi 
lindi vici, fnilpìlanti. '•he 
al loro apparire provoca¬ 
rono. uelliì marmorea sid- 
va accademica delta no¬ 
stra scultura, una specie 
dt terremoto Come abbia¬ 
mi) detto Zittio poche ir 
operi’ di Martini presenti 
(din liiennale. ma bastano 
I.a PiMina. f.’avi.'itore, I.a 
morte di Saffo. I^a sete a 
tur l’iipìre (!• quote ener- 
(ua ed impeto fosse fatto 
’l t,i'i”ito tf(ir(<»i' t' 

fatalismo sironiano. Afnr- 
tini oppone la sua spaval¬ 
da e.spnnsiei/à, il suo slan¬ 
cio vitale. 

Sono due creatori di tem¬ 
peramento diverso che vi- 



AAario Sironi: » Aeroplano con paesaggio 
urbano»’, 1917 


nei SUOI quadri nilrodn'rc 
la figaro: i suoi pcscator: 
i .suoi operai, i .som eoo 
Trtdioi ho lino sempre min 
misura foleniii', ma dolo¬ 
rosa. appaiono come oi- 
gantì superstiti di tuia tra 
gcdta cosmica, carica di 
mistero, di ignoto. Uno 
sorta di populismo apoca¬ 
littico governa la sua ispi¬ 
razione, un cupo e gran- 
dcggìantc fatalismo iico- 


VDiKi dentro un'uguale vi¬ 
cenda ditfu'ile da districa¬ 
re. ma che merita senz'al¬ 
tro la pena di .studiare al 
di fuori deolì schemi e dei 
pregiudizi. 

Le loro (tue retrospettl- 
re alla Biennale quindi po¬ 
trebbero proprio essere il 
prctc.sto immediato di un 
on tale studio. 

Mario De Micheli 


Giovani artisti 
nel padiglione italiano^ 



presenza viva 



Giuseppe Banchieri: « Finestra sul mare », 1962 


Banchieri e Dova | Buggeri | Bodinì 


Tr.i I g.o\.iO. elle e^p riin>- 
no alla Bienii.nle, Cbov.imu 
Dova e Giuseppe H.'tiieh er. 
sono, jier molti aspetti, druii' 
(b una part.eol.arc r.tterz o- 
iie Dova ba ntrddio anno 
p ù ù; Blindi i-n, '■) è alter- 
inato n.'l prone doi»'',uerr.t 
ed Ila g .à .avuto l.arghi r eo- 
no'C.meliti R.iiidii''r:. in\(ce. 
In corii.iiciato a ^ar^l coiio- 
sfore intorno .al ■'>5. ns-t me 
,a Vngl '-r'. Homagnom e 
Gtierre-eh- Knlramli’ li.-omo 
stud : to •* l.avor.no M-l.n’v< 

B.am-h -r un p ‘toro i ar- 
ra*-.vo Fgi- matura -l svK' 
qu.adro attr.aver-o Ti-'-iarb - 
11 ) 011*0 e !.( d-a* iii-a.’o:),‘ u 
un folto l>ru! c.tre <1 -n'.i.z o- 

n:. d; .^^ein .z on d- 'cnt anep 
t. t'n smor.' -o*» le p->r<- 
tr.anio tonoramen*.- .an*. o-o 
età .alla l)as.-' doj’.a -^p.. 
r.'iz ore K' con qu-sto r.tt o- 
rt' che ogi- V ve .1 s.io eon- 
t.'itto e^an ìa m.tnr.a Nu!!.. e 
p ù ìont.uio da In. de;ie i e- 
t .-)).•* gei:! eol-.nt de;’’ r.h'r- 

m. .ie Uaneh er vu.al d't rer- 
♦o de- suo' r'rp.r) eor. le 

a (•:) (-e ’.u.'i;’' cti*' 

•neon'r ti-cur.i. n man or.t 
pr. e ,ì r,-. r,-, e reo- 

-T'.nz at-. <• ' za t’C’.ìv a ca- 
.li-re r>-’. d.--cr f’ x. 'm-i n^a 
sorvorrì'isi d- tia •-.-e.‘»r*o fi. 

n. m.-n'e e\oe .• 

Fc! un .'ompo ’r - • un 

< -i-.i- d conio - I 1- 

r cup.^ri-e I T.''':.' ,r.s cme co 
proeed ment; p.v. d-1- 

l'e^per or.za art.-^t ca conttm- 
por.ane.-i t’n.a t'Oic enza a''en- 
tt^s.ma de prob!em' che og¬ 
gi stanno dav.an;; a un r.rt - 
sta lo gli da nel «'io bavero 
ed ^ propr n riiie«to (.atto ebe 
gb consente il r-scat1o della 
p ù mmut.a cronaca quot n a. 
n.a ’n struggente scii'ez.^a fi- 
gnrafv".. -’n ‘eie davvero *^e r- 
prenden*’ ner x-er ‘è e rox’ * 
t.'i d" nuu.ag re 

Dov.a r.l contr.ar o e un 
p ttore surre.al-sta II mìo 
magg ore aècendento r.nn.anc 
Max F.rn'-l Surre.d-.st.a c ba 
atmosfer.x de suo. qu.adf. 
-surreal ^'a F- a^surd tà - del* 
le sue fignr.ìzon- F tut*.a- 
v.a in (juesto suo d.scor-<a 
siirreal >‘a .aftìor.aro prcoccii- 
p.azoni di natura diver.sa. ,r- 
tenti c.ar di' di sign.flc.ati p ù 
concreti o diretti l’n gmrro 
Dova, in un.", sua breve d'- 
c’'’ar,az one, ha p. riato della 
sor. \olontk di rzppresen:a'’e 
la «itu.-.J'otie crudele m cu: 


1 Uomo e costretto a x.x(r>‘ 
una .società di prcv.ir.caz.oni, 
di minacce alFintegrit.» della 
co.scicnza. di sopnis’. di vo- 
Icnze di ogni sorta 

Ftibene. è propr.o nue.sto 
die egli esprime ne; »uoi 
(piadr; t'On modi surre,il - 
l}iie.-'ta c bi ^ost mza dei 
vuo discorso. Anche j-e t, !e 
d scorso .appare sol’-jii'o n 
ch ave allusixa. t-n gm. ' c.i. 

surre.il.sta appunto N'c- si,o 

(luadr s \edon<i men br i 
umane e anima'.- --t -rate 
da- loro corp, art: cne inu¬ 
tilmente Sì r cerc.ii o o > com¬ 
pongono -n man.er.'i mos'ìuo. 
s.i der.'ro una luct- r.r’ .'-c .i.-' 
•rreaìc 

B ''onn.T d re .-))-' (|iìfs-n 
r-ippre.seniaz'one è sr- «- 

so ofRc.-'ce dominata ria un 
s curo mesi ere fn senso d- 
gei da trage.d a c n-ola n (p:-'-- 
.s-e tele Dova vik"); n.etterc 
sotto gli occh. una v'*r t.a che 
per essere occulta n-^n •' per 
ijiios-o n-.'-no ver-a 

m. d. m. 


Milano 

Rosai 


S. e .IJ.CÌ' X 1 .M.iaiiO ;n x-.a 
Monten.ipx'iconc 21. una nuo¬ 
vi galieria- 1.ti (.Jnllcrio dcll'tn- 
d’iino. emanaz.one della omo¬ 
nima g.iller.a f.orent.na. ha 
prima mostra, naturalmente, 
non poteva esserx'' che una mo¬ 
stra d» Ros.ai E bisogna dire 
che ques'a mostra è stata al- 
lesfta con sicura scelta, an¬ 
che «e I termini cronologici 
eiiTo l quali è stata fatta. 
I‘.q0-ii0. sono piuttosto ristrct- 
f. La gallona ha pubblicato 
anche uno scritto ined.to di 
Kos.'.’, di CUI espom’’ rorig-.n-a- 
le. K' uno senfo assii sugge- 
s‘.vo sulla pittura > Dipinge¬ 
re per un'artist.a — vi s. leg¬ 
ge — è come se il suo sangue 
s fosse trasformato nei colon. 
Egli segue durante il proprio 
lavoro 1 moti più veri del pro¬ 
prio sentimento. Il mondo c- 
stemo non Io riguarda più 
pur sapendo di avere preso da 
qucs'e la sua ispirazione... 

Iti. d. .m. 


I.a p ttur.i .tmor.caria non- 
oggettiva esercita tuttora una 
forte mftuenz.a sulla g-ovano 
p.ttura it.abana B ero Hug- 
giTi ha d.ato e dà una sua 
originale interpretazione del- 
l'esprcssion.smo astratto di 
De Koon-.ng. dello - automa¬ 
tismo- d. Pollock e K1 ne E’ 
eh. ira nella «in p.ttura la 
x-olonf.’i di r frov.ije e ri’ af- 
ferm.-.rx' ì'um.ano .iitr ivi'rso la 
soggett X- la 

K qu’ -ta V(.;on:; -irug- 
genie es-.-per.itn come .-‘Ui- 
- b ; io d s* iigue n. 
men'.- re,la palude nvin.-'r.- 
s'a .'Umx-i.o tiro .a. (ju.i Ir; p xi 
r. cent, che c --s-mbr. : o r. (- 
fii.. ‘r.iduzon ‘.-’i -re d 
cii: g"Tfn Zen s'i '«'’eri-* l’ia 
rtoifiKo 

L.a cosa p.ù atlascinan’e e 
•nteresi;ante dell'e.spress on-- 
f'r.o r,,'-rrt*to di D" Koon ng 
e deb'-iu’om.'it snio -I K'.ìn>- 
e Pollock •’ que;l'r.n.s-oso spa- 
r re e apparire -f-^iPocgetti- 
v ta. qurii.a continua exoca- 
z one nella aiitob ogr.'ifia d 
un.i re.alt.’i che .s;.a ri d- !.N 
della V‘r, porsonn»' del ni¬ 
tore e che gb sfugg-" ' 

Cosa p ù mpor*r,n‘e ette i-, 
s-t-il li • T'urc pr ■’p-ì-i'r'-' 
.1 ìa j) ; n'Orì'O'i 

ques-o car “ere d p”ur'i 
'>pf-‘,T a mo.‘e r-")#«= ì’i' 'a 
che c informe n-'iii m >un 

r. cu r.-,sce r,- m-.r.- r- o •> 
u. ' 'ir’o vuo’" d ’i".. c-'f ce. 
zone ie d-'f mor.'f.e F,1 •- 

-'forn'-,!« rr; a er>n"rs*ez7', 
dej d p nc<'r*'‘ prxor o r'-i!-» 
m siira n cu l’umano v ene 
per-egu to .atTannos-imfnte e 
c ecamente non '"eila «oc s- 
1 tà ma polla «ogge’fv 

In defln.t va un.a < tur? o. 
ne n ’tor ca che p'f'Ie ogr, 
suo s cn fir.a’o quando la s 
x-ogba cr-s-ai! zzare n s-r.s,a 
de.'orat.vo mentre l’un.i'o 
-pteresse sta nel - io riov - 
mento inter-ore ?p-'r*o - un 
poss b !e recuperiV d' O’cce*. 
t-x* tà ne= quadri qu pre- 

s, >r.*'.--. quei!- eh-' nar-ar.o !a 

d.ata del segnano tin’ n. 

voluz one r «pefo -.He opere 
.anter or- e sono qu.-’dr 
•r stenrente decor ,* v . rop 
degni d- quel for-o p t‘ore 
che Ruggen e delie re-pon- 
sah-l.tà poetiche, morali e so¬ 
ciali di no; tuff- ’n qties-, 
nostr. c orni Glorn da pro- 
tagon st. e non di ’es-.ntoni. 

da. mi. 


Le sculture che Floriano 
Bodini espone fanno pari# 
a sé nel mezzo delle tante 
sculture (lasciamo stare i 
« serri > e le -breccole*) 
alla Biennale. 

Sono sculture controcor¬ 
rente rispetto al manieri¬ 
smo informale e che s: di¬ 
staccano anche d.alla tra¬ 
dizione moderna figurati¬ 
va della scultura italiana, 
pure se assumono nel grot- 
tes<o :I sottile erotismo 
f.ittolico di un Fazz.ni o di 
un Man/ii per Ir-rne una 
^ c.T.'.c’.itiir.i » B.sogna ri- 
f.ii'i a Kirchner, a Ko)co- 
schk.T, e in senso limit.-itivo 
a Klimt, per evocare il cli¬ 
ma appassjon.alo e le aspre 
forme -esoressioniste di 
Bodini 

E’ ancii.^a co,n un pittore 
d’oggi. Giuseppo Gaerre- 
sch.. che va stabilito iin 
parallelo, direi anzi che va 
definita una certa comuni¬ 
tà di idee nell’uso del sim¬ 
bolo. della metafora orri- 
, 1 . 1 . deila continua allusio¬ 
ne aU'informe del mondo 
borghese 

F' molto I.intano c'è la 
scultur.i go'ic.i lombard.i 
con le mille c mille scul¬ 
ture allungale, -so-spese fr.i 
ciclo e terra, per mille 
strutture di c.Tliedral: e di 
e.difici l.iici. a gridare ter¬ 
rore, rivolta, meta, a invo¬ 
care un giiidiz.o. un riscat¬ 
to. Soltantt-) che Bodini non 
.ima il museo ma lo forme, 
I personaggi e il r.acconto 
dcll.i vit.ì qiiotidian.i 

I no sculto.-e dunque da 
seguire attentamiente o che 

ii.i d,i conairstare un sen¬ 
timento corale por le sue 
forme dell’uomo — cosa 
che Io libererà di certi 
preziosismi d.i orafo. I 
bronzi /.'ucciso. Donne e 
Ritratto Hi AB. ci -em« 
brano le opere più cariche 
di avvenire da nn punto 
d; vi.sta realistico. 

da. mi. 










rUnità / venerdì 6 luglio 1962 

Novità dopo l'estate 

TV : Eduardo 


Scortato da poliziotti alla frontiera 


rY : Eduardo Un regista italiano 

e Modugno espulso dalia Svizzera 


In via del Babuìno si pensa medie, già progl aminato su! 
ormai da tempo alla stagione secondo nei primi mesi di 
televisiva autunnale. Due quest’anno, 
assi nella manica sembrano L’altro asso nella manica 
sicuri: sì chiamano Eduardo è costituito, si è detto, da 
De Filippo c Domenico Mo- Domenico Modugno. La sua 
dugno. partecipazione ad un prò- 

Su questi nomi i dirigenti gramma televisivo viene so 


Paolo BrunattO/ autore 91 ^ d^l polemico « reporta(|e » cinematografico « Spa¬ 
gna 60 », stava realizzando a Ginevra un film sulla vita di un impiegato elvetico 


j .-t (ilio (iDUtìC- 

rd temi itit i;i iior- 

nlic.v,* ()i t Iti .\cr<i iì: su- 

Piioln liilllliPl'i 


dugno. partecipazione ad un prò- italiiim) c .sfutiì c.snnl- 1 N'ooj/ioriio c /,> orrapuro'),» nllu 

Su tiuesii nomi i dirigenti gramma televisivo viene dulia S’nicrera, ipnilrbc|.vfruufcri ». Ifì Innri'ando ’NiInhio con 

dei due canali puntano fin mantenuta segieta, ma lo pioriio fa, jtcrcbè forerà .Ir/ A m irintnuh^^i nllti iraniu-- ' urrlnft'f'o .vpuim.i»,, ./nciiif.» 

ila questo niomcnto. Sono ste.sso Modugno ne ha par- tiarino. I.a niofirn^iinir .irai- pup-i.iffo m iior- l '^frcii <irrr*’. ?ii iircmnif.» 

allo studio, è vero, program- 'ato, rivelando che in qiie- iiirrrdilnir. ani r ti.s-xofii- (fhrs,-di sr'>rt<i > In st'nt d: su- df'itlfiai,> ['nstiiid ni .Mikcu 

mi che prevedono la parte- giorni è ni lavoro per tumrarr l'crn f’uolo liriitiu*. -tirso. Pnido Hriinuipi >' prr,<»*iif(ii . ,i oiorii! 

cipazioiie di attori e attrici preparale una edizione tele to. rruti.sciiMiur. unir) a F’i- „,-iitti. pi-ni. nhn.'ioi .na.) "cita riiN'.^rijnu .!*it;c.)tipiiaii- 
qiiasi mai apparsi sul ridcj. visiva di fìitiaklo in rampo, '''db di aacnaialità italiana. rina.-.- t]ui'ÌUt (il 1*''» retta Tcntie, /.a Tr- 

l’itimamente si ó parlato di ^ dirigenti della TV pen- (lomirilinio a (’iiiirrrn. • aa m-rr <iilUi Tiibimr de (ie- -'e brUt,i lo trasmisr 

Sordi, di Gina Lollobriaida sano che uno edizione tele- lavorato srtizn uttiorizzozix)- neve drJii* ,;frv'u uiorao. or - ' aano ;-ror'~'>. qurlla tutnrrsn 

c di altro < star », ma cono- ^'isiva della commedia di uc come riurasla. mentre ai a erro .sai pia iaiportaate «pio- " tia<mr((rrd dnnunii -lara, 

scendo la ritrosia dei diviGarinei e Giovannini do- stato autarizziito a .sopgwr- drlln bornlirsut si iz- ranrrdt A,u-iu-u- l ru-rtsioni 

del cinema ad apparire sul V'rebbe avere un .succes-so ,, Ginerra solo rame ?‘;ro-fraurese. aaa intera pu- 

teleschermo, è dimcile per come 1 ha avuto in pr,,..-- 'bua dedicata al film che ep.; lo l . mio a. qnr.stato. , 

gli stessi funzionari della teatro. La formula dello ' . ‘ ^tnrn i/inindo nella patria d; iptrlla tbl.n r,« nnaiiia 

HAI fare assegnamento su spettacolo — che a Parigi. ‘ * diseipiaforc-urclufct- Housseon, e che ali r si.it > ib-mocnitica. Direro) il conj- 
di loro* " recenlcmeiile, ha conosciuto Con* a serdfo «ci fof/lio if?i|)(’dito di rcrori' o iiriìnt>h!h\t 

_ . ... un vero trionfo e che è in d’cspiiLsiouc rilu.seiatorjlt dal iiu-nio lassù (lo terfuincra tn 'edera/e tnìr.sr,; c'.e, di/x* 

^ r. Il pu ìleo procinto di e.ssere rappre- Consiplio ili Stalo, o.ssia dui ijaestc s'eftinianc a .Mihin >1 trrrlo i-hirsto. /.i rt'-tiiiu 

televisiva sembra ormai ‘ . ,, , ^ ’ . , . , ,, cad.i che « noa ../ii,-ffr- 

Ki'ìio Sentalo a Broadwav — seni- Governo cantonale, mrnlrr il Paolo Pnimitlo e interna- ,,,,, ' 

O iii'i fioiir-i rii adattissima al piccolo Dttiartinìeulo fXììitico federa^ vofìtiìniciiti^ oofo prr or<’r , . , ' . . * 

. ; "'ì ™ schcmio: pochi pcM«mo|.qi. occi„.„ ,i,„. oc.., ,1 .' 'T , ! “ 

Oh indie, di sro- „„„ or,,,,,,, s,,imui 

(limcnto por il ciclo del suo tata nella Sicilia risorgimeli- o p-, \„niiimi dd 2-ì nm * appunto .siiU eiiiKiinzioiu; f. if,li , */ ' ' / 

teatro, tra i più alti della tale, molto canzoni ormai di di < rouu- torse qnalche erre,,fn dell toub.isemb-. 

passata stagione, parlano largo successo. abbandona- , „„„ ,„..nc- tranch.vm 

ciliare. Cosi è per Modugno, Peppino Girello c Rinaldo re eiilro (puiniatoft ore il ter- ~iniie In distnrbatn a '1:1.iin.» L'iifeies.se s-im rat.i da 


di loro. 

D'altra parte, il pubblico 
televisiv'o sembra ormai 
essere stato conquistato 


occnpari.’).! dorili,t alla C(>ll.i,'>i>ra^ion.' lede nelUt n poliUca I * In non 
lei linireando ’tahano eoa coto njai >i, ,1 suo disinteres- 
tlla Irontte- l ari'hff,>f'o .spadino,, p,.r i oiandi prolilcim so~ 

Itti! Ili iior- I sleen <ìrece. tu ))rcnii|if i ciaii < me.jri> milione di enii- 

I sera di .'’a- 'di ultimo f e.stii al di .^liKca orafi ifaltani. ili l'iii culi iiem- 

II lìi aaall'i '' tiuri! pre,<»*iifar.> o oioi ii! meno ..l'acctirpe ). In ,.;mi im- 

jlmeno min "fila ms.^cijna ifinconformi- poicaca morale cicilc. « 
ella (il !<'./- ’l" d’ /‘orrefta Icrme, /.a i'e- vtioi ^oliloipii Ila « handa » 

me ile ('.e- b-risioin- beimi lo trasmise sonora è unnst iiiternmente 

(ìito iio. o,-- ''anno rror--'». (niella franeese eostitniia dnlte rillessioitt d,-! 
irtiiiite (pio- " t'avmefft'r.i domani sera, per.sonappto. iiprodoffc te- 
uhesia ir- renerdi Aiiehe le l'elei’isioiii delmentel. liisoinmn. la for- 
a intiTa pn- creii.s-lorueea. pohu’ea. sorte- ma narrativa e eou mi moa- 
ilm che epl; l'*‘| 1" hmiao aeqnrsfafo, e taippo razionale, mio studio 
la patria d; iinel/ii dePa Germania soriolntpeo sai eomidesso di 

oli è st.it 1 democratica. Direr^o il corri- nìiemizioiie, che non affinità 

a- a comp:- norfamt-nfo della RepiibbUen eer/amenfc alla siriirezzn 

ermiaera t;t b'deraìe tedesc,; < *,e, dopo tltdlo .Stufo srizzero, ma. al 

a .Ifihin il irerto ebiesto. I., ri'-titiii d;- rontnino. tlorrebln- ollrire 


passata stagione, parlano 
ciliare. Cosi è per Modugno. 
la cui comparsa alla TV è 


b'tfor,- ricorderà > nini pnne- 
zione In distnrbatn a '/il.iiio 


•ci/d.i che * non , 
fo >; ,* ,Iella TV <• 
dopo acer/o ami 
to's,- dal tìroa, 


tal (II- '.-Oli f rario. ilorrebì'e o/Inre 
Inetti- dati estreiiiaiaent,- perii iient < 


resse. 

Eduardo, che in questi ul¬ 
timi tempi sì è riposato dalle 
fatiche della sua tournée nei 
paesi socialisti, sta scrivendo 
per la TV una serie di epi¬ 
sodi, che egli stesso inter¬ 
preterà sul secondo canale, 
verso la line dell’anno. Se¬ 
condo lo notizie che circo¬ 
lano in vìa del Babuìno, la 
trasmissione sarebbe artico¬ 
lata in .sci parti. Di ogni epi¬ 
sodio .sarà protagonista uno 
.scugnizzo, < Poppino Gi¬ 
rello ». interpretalo appunto 
da EiUiardo. La serie tele¬ 
visiva prenderebbe il nome 
del personaggio di De Fi¬ 
lippo. Il quale, come è noto, 
tornerà anclic .sul primo ca¬ 
nale con il suo ciclo di coni¬ 


la pericolo 
il FestivoI 
della canzone 
napoletana 


”1 campo saranno dunque i ritorio dello Confederazione dai neo/aseisii. Il brei t' iiim 
smiipre " accolta* 'cori della pros- per € infrazioni alle prcjcri- f t enti minali), costato poco! 

' „ ‘ ‘ ■ sima stagione televisiva? zioni della leppe federale sul ititi di mi milioii,- di lire, c 


/ l .•••f-'n id che. a mi lìibattito tdcohipico c 
I (iiinmieiiiio. lo .•iiitnriiln m cor.im. più n me 
pri'o, (imiìui tu- Ilo. in tutta la nostra Piirop-i 
I. i>' '•a,Olilo al- Il poito leninliro di blon- 
deP'anibaseiatc- rare hi realizzazioni- di no 
I -.hrtih- doenmeafo di rifa, at- 

- snsc ’aio da (fitrerso l'elin,inazione di 
a (irm-ro.sa espe- uuo dei ,\'uoi untori, ilimo.itni 
Ito vi che la poli- perco» che la Srizzera .iei 
’pnrrriaa sepui.-,- bmiehieri rnol eonlinnare ad 
ut Pattirità del esser,- mi puc.'-e sotto.seilnp- 


!■(' I ra ,!(-h '>sfa -.'mih- doenme 

L'interesse sasc tato da frarer.so l'eh 
pit'sto j)e{ma ce espe- ano dei suoi m 
rieii-a ha fatto eh,- la poli- ftereio che hi 
T-a pttlifiea pinm i <ia si'tint.-,- batiehìeri i-nol 
se da ficitut ''rttirilét del es'ser,- mi par: 


__ nostro piovane connazionale. ìtalo enltnralmrnte e eiiie- 

chi* in rjnesti mrs>. dopo arer nuititprtifienili)'ii1 1 - . 

.... . eonrinto un inoconere mere- llnr» facii'anlti 

Nfìlla saia d^i Kursaal nate a finanziario ron Pepm- 9 9 

l’^eilu snia uei ivur^aai . a/eute d» sd miUoni di Urr. _ __ 

ha oiruto, in t:m lem con mi ^ 

coetaneo seizzero-franeese. .< 

^ 9 ^ Oirislian Idioti’cr Ipiornnii- f 

Domani sera commesa 

libertà (dperiitai. mi lilni ,lt inVITaTO 

In nphezzn iiormio- e di strni- ir • I 

_ . H rara assai simiìr a! ^ ,'iiieiaii- C|| FeStlVal 

#■ ai V ■ ■w M ji eer/fe » ili .lem, Roto-li e I d 

Il rACtìVAl al KOI'fatta della gioventù 

■■ ■ OaB B ij Comiiato 

leeipare al Fes'-r al di /<)- PVHI Fesliv.il Momliale del- 
earm». cui è r- o--larmente la Gioveoto e dc.gli Stmlcnii 

Tra le nazioni partecipanti: Italia, Francia, 

, |. _ , mente, Amlrtin.i .1 l'aiùti, cd mi',. 

Polonia, Ungheria, Jugoslavia, Argentina - (-entrato .snp., (romata di h nim .^arà moiin uo m 

uu impieputo-med'-» .Vfirreru una o più .lere di fronte a de 
(il fili sonno ih jierfetto legazioni di giovani lii tntli 
lìftlla nncfr» Bartolini di Stasera. Fordinan- modo unitario gli .‘^forz.; cultu- < alienato > )\ avnmito. pind- i paesi vici inondo convenuti 

uaiia nusira zcaaziuuc Viudia della Voce Keptib- rali che vanno produceiuio, p» di andari’ a 't'idiili con la ^ Helsinki 

BOLOGNA. 5 bllcanu. Mario Raimondo della specie in <iuosti anni, nello va- g„a rapazza). 'l'itto è rijire- .Mia proiezione sarà nie- 

Sabaio pomeriggio, nella sa- Ginstlzla. (^ddo Fink. Luigi r;e provinee della iiuslra re- anzi rcfiistr tto dal vero: sente uno dei regi.'^ti del filai, 
j-, _I jf ofJ._ ti- Biamonte. Mino Argentieri, mone. Onesta iniziativa, tea- . . _. _., . . . ... r ... . 


Domani sera comincia 
il Festival di Porretta 

Tra le nazioni partecipanti: Italia, Francia, 
Polonia, Ungheria, Jugoslavia, Argentina 


Ugo Casiraghi 

« Airarmi, 
siam fascisti ! » 
invitato 
al Festival 
della gioventù 

1 Cimiilati» it.ili.im» oiM 


Sabato pomeriggio, nella sa- nomina. v.niiao riiiK. i-'U.gi r.e pro\iiue cuna iiu>ira n- j,, reriistr ito dal vero: sente mio dei regi.^ti del filili, 

?“oCMVre7tl ^ de, protur/mii- che ha as.sicurato Ja .sua par- 

Tetto dàle còoMraU^^ dei registi Carlo Lizzani c non soltanto è cosa utile r>or U parane fnnzomar,o.mo. tecip.izione ariclie al .^mnin.a- 

ne e dal Cireol^dl rultur^^ Piero NelL. del Teatro Comu- paese, ma .mtvo euregiamente dello a mille francnt ,! mese. m. .sulla cmematogiafia pie- 


dotto dalle cooperative emilia- , -r z- ^ . soliamo e cosa urne I>er u . ^ ' 

ne e rial Cirrolo rii Cultura di PiCfO Ned., del Teatro Comu- paese, ma .«iTve euregiamente a* ‘ io a mtip tram n tivD.i. i m , ,, 

Bologna sul tema- - Alternative naie di Firenze, dei Circoli del a sprovlnci.alizz.ire l.t produzio- /<’ abitudini (pioUdtaiw. i visto nel tiuiiiiro delle :n;|- 
dall’Emilia per il cinema e per cinema di Roma e di Fablirico ne eultiir.ile dell.a nostra re- s-itoi pesti meceantei nel hi- nilesta/ioiii dell \ IH i e.-ti- 

11 teatro- I lavori che preve- Reggio Emilia, delle Animi- glorie- , coro ^addiziona sa vutrcUi- vai 

dono due relazioni di Renato nistrazioni comunali e provili- Dai dascorù e dall'- battaglie ne elettriche >e c’fre dei ime- _ 


Dai dascorù e dall 


Nicolai (cinema) e Bruno Scha-ì'^àali di Modena. Forll. Parma, di idee all'mt.'rno del ciiu ma 
meno di dieci giorni dall.a ,.herl tfeatro) si concluderannol Ravenna, del prof. Giovanni itnliaiio. le eooperat.ve om.lia- 


Favilli e di moUi.'Simi altri 
L’assessore alla P. I. della 
ProvlncU di Bologn.-i. Carlo 
.Maria Badinì, in mcritg al Con- 


I OGGI «in eccezionale Prima « 

V _ 


etcì silo svol^irnGnto, il npiin i?ioriini 3 di dòmotiìcH 8 tsvilii di rnolli>>inìÌ *ìltri. 
--X Festival della Canzone na- L'assessore .alla P. I. della 

poleUn.i- i iii pericolo. luogo inoltre l’apertura ProvlncU di Bologn.-i. Carlo 

ufficìalo dcl - Fcstìval del ci- .Maria Badinì, in mcritg al Con- 
iion ipniTiVi---mandare "moiì- '• g'-unlo qucst’an- vegno di Porretta, ha afferma¬ 
te la manife.st.azione se‘la TV 5.9, ^n.^ e-ecoiida edizione to: - E* giunto il momento che 

non riorenderà tutte e tre le prescelto per la serata 1 Emilia pesi u; piu sul resto 

serate ? come - affermani an- d polacco Madre del p.aese e conneff.a meglio in 

cora gli organizzatori — era Giominna degli Angeli di Jer- 
stnto promesso-. Kawalcrowicz. 

Come è noto, i dirigenti del- Il Festival del cinema di Por- ^ 
la TV hanno dichiarato più voi- retta, una manifestazione anti- | Q/lfil .. J» Arrc*TÌnna 
te che non saranno più ripresi conformista, indipendente, un ? wwwl in ctCcZluna 
per intero i fe.stival di musica vero c proprio - Antifestival-. ^ 

leggera, ma solo l’ultima sera- continuer.'i fino al 15 luglio, con | H ■■■■■ 

ta. Co.sl è acc.adiifo per Sanre- la presentazione, fra gli altri, ^ AB ■ BIVI 

ino e per il -C.intagiro- e cosi rfi film francesi, étalunitensi. | ABJIBBBB 

e. -a smto annunciato per Napoli, cubani, bnisiliani. italiani, ju- s 

goslavi. ungheresi. La giuria | 
quello della TV sarebbe solo ^el Festival è composta da Ce- J 

un pretesto per rinvnare una gare Zavattini, Leonida Rèpaci. ^ mi li■4^Bii'f il|l 
manifestazione che. a cau.=a Francesco Flora. Libero Bigia- | 

de le beghe interne, c arrivalo retti. Francesco Maselli. Elio \ 

sul filo del traguardo con il Petri. Floreiìlano Vancini. Vii- fe 

f. ato grosso. , . . . tono D^ Seta. Pio Baldcllì, ? 

Tra 1 cant.antl che dov-rebbe-- GinmbattL«ta Cavallaro c D.i- l 

TO parteciparvi si fanno l nomi 7-,nell, I 

di Gloria Christian. Nunzio \ 

Gallo. Maria Paris. Mario Ab- -» nostro Festival — ha di- | 
baie. Sergio Bruni. Aurelio chiarato l'ajsefisore alla P L di J 


batta.glieI »7,. plrttriehe h» cifre dei piie- 
c:iu m;» gj sortnsvilnppali' i, i suoi 
om.lia- rapporti altrettanto mecca- 
m aon la rapazza lt'ipieo\ 


Iri ne o uitto il movimento d- mo- , rapazza niptro 

ilellT eratico aitendono. qu.ruii, pa.-- , , , i t » 

-arlo al!:, realizz.v/.i.me di film t\ro<hpto della Repnbblu-a te- 

Con attraverso una .società produt- deniìe ledesra. ineosrienl)'. 
rma- '‘‘à’'’ emili.an t. eiie .-ara pi.; ;in- arida, nntìroiiimiista lernre). 
I che vh'e.ssa una coopi‘rat:va i .Mioi ìdenti lesserà profirie- 

resto _ -I lario di mi ristorarli)' in riim- 

io in nnpna), hi san professione *<• 


ai Cinema 

ADRIANO e NEW YORK 


Fierro. Miranda Martino 

dìFl^lPn 

a&aoTjsp 

htauldl^ 

6>mdenl 


^ 80 % 


Porretta. Giampaolo Testa — ' 
viene aperto praticamente dal | 
Convegno delle cooperative \ 
emiliane sullo spettacolo. Tale l| 
manifestazione si inquadra per- " 
rottamente nello spirito del F'e- ^ 
stivai dcl cinema libero, j^iché N 
tutti e due gli .avvenimenti pog- ' 
giano su affermazioni di lìber- | 
:.a e di autonomia dcl cinema s 
italiano - | 

n Convegno intende, com’ò ^ 
noto, offrire alcune precise al- ^ 
ternative ai p;ù importanti set- I 
tori dello spettacolo italiano. ' 
Per il cinema si pone la prò- | 
spettiva di passare .alla produ- s 
zione di film in modo organico h 
e continuo. Per il teatro è gllt * 
sorto un circuito nuovo, che può 4 
disporre di numerose sale nel- N 
l’intera regione. ' 

La notizia che le cooperative 0 
sono intenzionate a produrre N 
film e che nella nostra regione | 
-i è .aperto questo nuovo cir- % 
culto per le compagnie teatr.di | 
h.'i sollevato in tutto :1 pa»se ^ 
echi e commenti favortvol.-.';- * 
m. .-Mie adesioni motiv.at'' d; 1 
Antonìoni. Zavattin.. P.asoì.n;. ' 
Zurlini. Vancin.. Petri. De S»M | 
eco pubblicate ne; g.orn; sco.-.-. ^ 
hanno f.-iUo seguito quelle d; | 
P.aolo Gras.*:. direttore d**! ^ 
- Piccolo - d; Milano, d; Ivo * 
Chiesa, direttore del Teatro i 
St.abile di Genova. dell'ava*o- ^ 
cato Alberto Cortina, dcl prò- | 
(esser Tassinari del Circolo di \ 
Cultura di Firenze, di Renato h 
I Rascel. dei critici Giuseppe ? 



LjMPEROi 



M.4R0N HEAIEM - 3£flN HARVBI' fAUl DUBOV RieHARD.I 
. BftiNES8mN’00IJ6WIISM|(S6IA'^mifAi;N«Rietl^^ 


L'Italia 
e la Cina 
i ai Festival 

J di Spoleto 

\ 

I Nostro servizio 

1 POI.ETCÌ. 

\ !. i «Mirm.itogr ifi.i it.thaii i 

I .-t.'t'.T i.ippre.sfnlata al..i - 

* vii.i «l' I Ff'tA’.al (lei Dui* Mtm ii 
’ì.i ’t’cTiii)ii <1! rreiJiTv fU An’.o- 

I Knriopi'i' un lavoro il;ift- 

V • .iiit Ip; < •'■ii.iti u. ;i tr.itti 
I •• perhiio j.-rit.upe. Lr pa- 

? .-o’.,- .i; pn>si‘t'.t.iZ:on'" del ro.;.- 
I ;1 q i:.!" senza j^udorc p.ir- 

I iv.i <r. -miO'.*' foiuziom tr.-n.- 
N >'i-.*‘ <> ili m;<)vn l.n.;ua.;4.o 
I h.uino provocato le c.ii-.tc re i- 
y /.'ini del pubblico, clic .«.i c 
I t ’o f'ffcs > .“I termine dcil . 

I pro.c/;ofii'. ipiando. d'.ir.intc nn.i 
' *ti-cu'=;iini' in pl.aU'.ì. qualcun », 
t non mr--.:;-.!» •.irntif.c.ato. h.i ccr- 
\ fato <i-. •ot'olvno.ar*- ft-.alt.tihloi»» 
I ;ì c.ar.'itt'Tc t.i.-cisf.a del fiini 
^ C’:ò h i urt ito Ja .siisccltihiJit.à 
^ (l'^zt: --pcft.'ifor! •'(! h i nia--o ! 
I A.Il l.n'o reagirò ■•il’.*' 

\ ù<n*. :'ara’;»‘ 

I j; f.im d. Hacioppi non 
^ .rp'-rt.'i.’iu'ntc f.i.'C:."ta -. n».-, so: 
w to i’nntij'»- I p.irvcnr.» d; un m"- 
I r.altsm'» <i.a jicci>i.i jKirruccli.a 
' .'C.'rcilp.i’.t pi-r lo ircno. 

I .' U»! '-': in.imtc qua'. ir.q’.iistlL'h'’ 
^ 1..1 K«'p.'.ol)i;c.' popo'.arr c.- 

* t:.-.',- i. 1 prcseiiVito. que.^to ;■■»- 

I IO': Qntwl.ci h'.Z'' ti, l'io- 

' ti.'f.' d; T.ao-C’i' n K’ ;.i tr.ascr.- 
I /.n-io c.:.cni.'P.,.;ra'.c.i. .a c» 
\ <àt i;’"; <t.! Kur.chu. ctUi 

I r-..'\o’.*. n-.'-'.ii'..c., iin^t"' 

* pau-c c 'n*-'*'' '■ n.t.'. .n'.t-n!. •• 

' a • Tri •. n i.n.a nun.-.c.i 

I .'i ,■ r.'ohi'. ri:*t cii:-- 

- ..'li. 


f/. iiv^nutffnaii 

VIA RIRETTA 118 

LANERIA • SETERIA • DRAPPERIA COTONERIA 

OGGI 

se 

Sa taltt le fmlatie estife SCONTO 30 % 


LA STORIA DEI PIU' FAMOSI E SPIETATI GANGSTERS D'AMERICA 

VEDRETE INOLTRE ; 

JOE DiLLINGER, prima delloperazione di plastica tacciale curante la rapina 
alla Security Bank di SIOUX FALLS 

PRETH BOY e ADAM RICHEHI, gli autori del massacro di KANSAS CITY 
HOPE e PAULA, le amiche di molti fuorilegge che condussero inconsape¬ 
volmente alla distruzione gli « Assassini di Kansas City » 

CLYDE BARROW che fece evadere, a colpi di mitra, i! suo luogotenente 
Ray Hamilton, dalla prigione di EASTHAM 
DILLINGER AL KARPIS e VAN METER, durante la famosa rapina alia Secu¬ 
rity Bank diretta dalla < NONNA DE! GANGSTERS > Mamma Barker 
L’arresto di ADAM RIGHETTI, uno dei Killers >' di Kansas City cui segui 
subito dopo l'uccisione di PRETTY BOY FLOYD 
22 LUGLIO 1934: la morte di DiLLINGER 
BONNY PARKER, l'amica di BARROW: insieme, i due, commisero 18 
omicidi in 5 settimane 

.\Ri.\ roxni/.ioN.VT.\ 


I VIllA AIDOBUNDINI | 

4 ’. i.i .V.'iz.on.ilc t 

♦ Vj.i .Vt/ 7 ir.no . Tei ù7 34 .'iTl J 

5 I).. qu'.-:.i ."''r.!. ore 21 l.> t 


I).. tiu'--:.i -'^••r.i. ore 21 

8' estate romana 

con 1,1 C'omp.icnun di 

Checca Durante 

in 

Robba vecchia... 
cori giovani 

.1 ,-,:ii di P- Srlfnnl 
Ib gi.i rii En/o Liberti 
DO.MK.MC.X : 2 .cpotf.tcoh 
()r<- D 30 I- 21 13 




NUOVO CINODROMO 
{ A PONTE MARCONI 

N (Viale Marconi) 

I Oggi alle ore 21 riunione di 
^ corse di levrieri. 


PAG. 7 / speitqcoli 




controcanale 


Non si sprecano 


I.e idee iìdii .si .sjirei’diio rcrii» iii Guotuiuiu >h«»w; 
ma. Ofjiii tanto, iiiuilrhe idenzza si fa luce. Quella 
del diSi-orset to di Isa liarzizza .sul!,- burtte dei 
■r prandi », nella finnlafa di ii’ri sera ai-relibe jio- 
tiili» dar fiinqo q delle ciuistdtiirinni dcinreru iiu- 
Imritzzanti pi'r pii adiiW', iìatii la presenza di-i 
bmiìhini iìii!ini:< a! ludeu. in iptesta tnisai>.:.iioiii'. 
.Ma GiK't'UuIu .Show, in delinttii-a. r fatto firoprio 
(Idpl, adulti (inindi. la presd 'ti piiro è stata piuf- 
fo.sfo bollarli; e eonteniita: ben altri- bnpte dicono 
i * priindi ».' Chi’ neeadrebhe. tnlbiria. se ' haaibini 
se II,' rrndi’.'St'ro ciofro.’ Maurizio .1 nrpens, autore 
ile' test'., limmizi a niui .simile p ro.-, pe'I ; pa. lui jire- 
lerito iridiitfnersi di .siiutro. 

Dopo le soliti’ battute fulminanti di Campanini, 
obblipntoriamente stiipidine perché < debbono ca¬ 
pirle anche i piecoH '. siamo ar,■irati a (pieìla che 
Isa lìarzìz:ii ha eh'diiii.'fo « I.n orande sfida »; la 
liarlita d'oea tra Modapiui e De! étonaeo. /,,, scofio 
del i numero > i’ ajijiar.-'o chiaro anche ipiestn volta: 
il sne,-o sta. e emleiifi-. nelle < peait,-nze >. el,e 
rtuidoMo .Miltdiito a iiii’tti'r»' tu ridu’ido i l'oiiliui- 
denli. 

.■\neh(> (pii. nella mente depli autor', è la pre¬ 
senza <1, binilo (he euiidi; iuiid I;t e.s';|)ir’'>'ii'; forse 
SI pensa elo-. una volta biiito, , fireroli .>( di vertono 
il ceder p'i adulti eh,' Jamui i fuipliaeei. più dal 
loro tradizionale .otedvlalbi. Setionehé, il vuiiipior 
sospetto è che (ili ddU" a divertirsi itudipnnmeiitp 
.riddo, tu ri’dftd. projirio *i prdudt per iinqifio 
tlir>‘. alenili - pniiuii », risto che la luapotoranzii 
de ti’/e.speffdfori snbiseouo soltanto. 

l'n momento riraee. eommupie, è stato ipit'llo 
nel (inule Del Moiinco è stato im itato a colpire con 
mia treccia la mela sulla testa di Modnpiio: ma i 
hddihiiii {('he .so»,, per.soiie .serie e ahitnate a man¬ 
tenere pii iiipn-pipi snraiiiio rimasti delusi, perché 
tulio é .-inmalii all'nltimo minuto com’era prevedi¬ 
bile. Coo. tl idoftct» i'iui.fdf(i»ri‘ r- rtiMd.sto (piello 
lit liir cantar,- al triior)- le canzoni del cantali tare, 
e 11 i|io'.sf.i I iiiotif liriei. Direiiiiiio ehc .Modiuiiio. 
pri'itih'ndo meno sul .serio ,l sito eomiiifo. hit hii'to 
lU'r eararsebi nii'plio 

Cesareo 


vedremo 

I mimi di Praga 
sul Secondo 

Sul stu-.'.r.du e.n^lt' vt In 
nn.l.i ipiest I '( r.'i li prirn» 

< »■' :<'iuinn- 

tii» .•iìt.'‘e f'*) spett.T- 

co!; .•lì'' :;*. .'-1 Piccolo Tea¬ 
tro di .Ctrrnz.' tì.-ij .tfodi di 
f'-.iiM 

Il e imii'.i s.-o nitOii i-t u»'! 
i .'33 per .'.M ti; I.a- 

ù;'.l iv FinS: «. 'irlis'. i fn i 
1 ;' i r ' 1 pri’S''!;* i p«*l 

'!.";uii> .'il ’.'o " u'o! ) ff-- 

.le.'o M.;|. ili 1 ivoru- 
'■> i-ot' .J.r. l'rrik i •> Jl.-p- 
u l.i', l'.-c'.:»;; ri-': fi¬ 

ni i-i; l'upa .•in.m.u.. re i- 
i;//.iTido i-n:) i' prmi > il 
.■l'oblio di i.uM rio*:.' di mrr- 
'.I )’<t,ìle. Cile :u t r'-nii-.t ' 
.ni yeaimi <!: ('cune; nel 

’.ÌK (• coti il soi'n:! in II 1^0- 
(.1 ranzto;--. , ur p.-e- 

lazi'o ru'ili' -- -is., ; tifo 

Pantomima 

moderna 

I .V.'"o di P'-.;,,,’- lurt'u 
'•o::i>' ecfitr' ioil.i .ori it- 
• Vi li ;c>Ti .V.'i y.ahradlì 

^.^'■illn bi:.'i.*»i -cM/. oi;,'! 

1 l'cch I ctv'iM.' on.' (l''l tu.il 
‘ piend.d ui'ciifo restniir.Tt.'i. 
. I iiiiini -lU'.'i il li!.'riti: tiit'i 
O'f'.'.i il.iil’.A.'c rd'':iii , ni/.o- 
n.il)' di d.ìti.'» FinrK.i li i ’..-r- 
vor.i'.o ren ''-.si ju r cr-'cr'' 
Olii piiUtom ni i ni.idi-rni. 
npieomeiue .•<’!;.! I n-ult.iti 
dell'-* iinpre^.i “ cii F’iallt.i 

.-nll.i .st It; .spli'Il.iid!. .M i'ic- 
'■''sso in p itr: i e .'c^uito il 

■.ucc'c.'o i:i nu!iii'r<s;; pift:;, 

Il circo 

I cnt’fl r;-c iiUrano nel¬ 
le r.q>pre.=eiieiz;oni del .Mì- 
'iii di Praga un linguaggio 
'irigiinle ohi' ..i contempo 
l'Oi'.t’er.i inolivi doilu p.in- 
•oniinvi t'‘d''U'.i >' di rpioli.v 
ti-. ncese iM-irvi'! M.iri'fau* 
I; primo spettacolo .-dia 
T\' it.iliana .s.ir.i dedie.ito .al 
i ireo, liguri' .•..•roli.izie, per¬ 
coli.iggi mimati ora in for¬ 
ni.i p.irod'.itic.v ora quasi 

p.ltet .V.v 


Rai\i7 


programmi 


• o • • 


• • • • 


primo canale 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 


P'T l.T sol.i znn .1 rii N.i- 
poil In occnslom- della 
V Fiera dell.a cns.a 


17,15 La TV del ragazzi 

a) 1 racconti tlcl natu- 
r.Tll«t.-i: bl t II club tll 
T'-'polino ». ,U W. Disney 

18,30 Telegiornale 

ilr| ponicrigRlo 

18,45 Italia sport 

Incidest i «uirfcltic.izlone 
IbU-.i 

19,20 Piccolo concerto 

l'Tcscnta Arnnhtf» Fr>.\ 

20,00 Che cos'è la male- 
malica 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

tK'l'.a »ft.» 

21,05 Un lord in cucina 

di iiitliivy lilow e Dou¬ 
glas Hojrc. con D.iwn 
Ail ims e Chccco Rlsjonp 

22,55 Telegiornale 

rie;;.» nt.t!r 


secondo canale 


21,10 La vita di Ernest He¬ 
mingway 

22,00 Conversazione reli¬ 
giosa 

22,15 Telegiornale 

22,35 Canzoni da mezza 
sera 

23,30 1 mimi di Praga 


u' 4 1'irv'<» * 






Un gruppo dei « Mimi di Praga » che sta¬ 
sera vedremo alla TV nella prima delle 
quattro trasmissioni programmate 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, i. 
13. 17. 20: 6215: Corso di 
l.ngrm spagnola; 8.20: Omnl- 
1 )U 3 (prima parto); 10.30; 
t..a lunga strada del dot- 
tur Schwaitzcr; 11: Omnibus 
i.-oi-unda parte); 12: Canzoni 
>n vetrina; 12.13: .'Vrlecohlno; 
13: 4‘i= Tour de France; 

l. i.cO-fi: li vcut.-iglio (c.an- 

roti;): 14-14.55: Trasmissto- 
!.■. ro'gion.'di; 11.35: Bollet¬ 
tino del tempo sul mari ita- 
(‘..ni; 15,1.5: Le iiov;t.5 da ve¬ 
dere: 15.3i>: C.Trnet mus:calc; 
15.45: Arni di casa nostra 
(i-anti e danzo del popolo 
•aiiniio); bì: Prograrnm.a 
pt'r l ragazzi: 16.30: Ouver- 
turcs e danze da oper*: 
17.23: n Settecento musicale: 
18: Concerto sinfonico diret- 
?> da Pietro .Argento, con 
;! p;an;sta Ciauvle Kahn: 
r^.lo: La voce del lavora¬ 
tori: 10.30: M'itivi in p!o- 
-•ra: 20.20- 4u= Tour de 

Franco; 20.30: -Applausi .a...; 
20.3.3• - I! riìm.anzo del «;tv 
c.itore -. ria Fiòdor Dostojev- 
5’<i; 21.1.^- Test.val dei Due 
.Morri; tSro>to> -Canren- 
:i; t:eorg--'3 B;r^t. 

SECONDO 

Gmrn.'.’e ra Lo: ore R.30. 
'130 1Ò.3'''. 11.30. 13.30. 14.30. 
t3.:.0. lè.eO. 17.20. 13.30. 19.30, 
:0.2u. 21.30. 22 30: 7.45: No- 
e p-.’r ; tur.st: stranieri - 
M’us-.che de; matt.no: 8.35; 
C.-.n:a .M.ara De-'; Rio: d’ Fdi- 
r one or.g:r.a'.e: 9.13; Edizio¬ 
ni d; ’.vòso; 9.35: Venfannl 
I pr'agr.arr.Tr.a music'-. 10,35: 
Canzoni, canion-.: U' Musica 
r-'r voi che lavorate: 12JO- 
It; Trasn'.:>s;onl re«:ona!i; 
t :• T.a rag.izza cie’.’.e 13 pz'e- 
ttr.-a: N.apoii: 14* Vo- 

- a.il rbal-a: 14.-15- P-m gii 
rm;.'. d>'l d so-': là- Ir.'er- 

f-,n'.o=" Andrì's Seg<.->- 
s a. 15 35- R.tm- d: srag.one: 
:R tn;'-' •' meiod a - 
ro::rd'' Franco: 17.15- .Atmo- 
-U'z.ì l-t:r.a; 17,35- Piccola 
F''.c.c’.'arc.ì .a pupial.are: 17.45: 

- I rr.ccon'i c.>n:nga'.i - da 
.Vnton Cechov. 18.35- I vo- 
sTi prefer.ti; I9,50: Tema in 

m. croso’.co; 20.35: R-.tratto 
rii'’, valzer: 2I..35: Limmem- 
b.acien. un tr.am .a 2.<X)0 me- 
;r:; 22- Mus;c,a nella sera. 

TERZO 

13.30- I.’.n.Lcatore eeono- 
m.eo: t.-^.-lO- Panorama drile 
ùie'". 19 Ch.-.r:es Ives; 19.15: 
!.,i R.assegn.a icu’.tur:: riiss.a)c 
1,'30 Concerto di ogni sera: 
■20.30- R.v >t.i delie nvistc; 
20.40- .Andre tlretry e Luigi 
Cheraib-.nu 21- Il Giornale 
del Terrò. 2L2i)- - Tre volte 
quel corno-, tre atti di 
Cl.aude Sp.i.ak. Tr.idiizione di 
f.ucio Cla.av.ireli: c Anna 
.Maria Fam.3. con Valentina 
Fortunato. Gianni Santuccio, 
r.Uig; Vannucchi. Franco 
Gr.azios;. Roldano LuRf 
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Big 

Ben Bolt 


di J. C. Murphy 
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\ *'/ BEN.SFilCOKjJCM* 

'\^jf ^-^^^t)eeo 
wevi nni. 




RIASSUNTO: 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
il suo managei 
Haines partono a 
bordo di un piro. 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: • lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà.. 
La ragazza (Rol- 
Ile), ricchissima, 
dona un prezioso 
gioiello a Big. 


Pii 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorf 


Oscar 

di Jean Leo 
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f «nCTOSCCKO WCEU- ^ 
^ CD U OTRIB AL «gfJOR ' 
Botri lAClLE.'SOtlO 
UtUL fZAEAZZA e tui & 
m\x»x>.ujt,ci£ùMo! 
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E•naoBAeiuwotteeetipiefRez^ , PtewiEBcasace h* • J/Affer^ 
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SOFiSTTCATAEC4«2/CC(o&4- VE Rje&EPeRE THatA 7 \ ^/ /■—^ 
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LA UUtJA E' INOt- 
«CBETA/ guar¬ 
date COME E» 
PATTA.. 


n i) MOM HA uu ?Dlo f’GLO } 
^tiLiATeeiA^-^ 

SS 'sav'dK- 


uaroiamo 

A VIU'VICINO/ 




. ( DATIIu'VICINC 

ìfà^m 


P‘- 


U/Y OlhCIEtOCO- 

*r v_.A^f»Rsooi 

5 / I VA.^^_^6tEL- 


UCCIDETELO,metteteLD IN PRI¬ 
GIONE .^lUCOLPITO tu &INQACO, IL 
GIUDICE,IL PQLIg lOTTD/ éMl 
SONO PATIO V—-- 

AUl-e/ TTrxtv, I 


a r'.unApuNOUe,OLIVA,VOGLIO 
-PACLARTI / 





L%S 


-tb’ 


'COSATI E'VENUTO IN 
MENTE DI PICEA 
> aOEL CRETINO CHE 
MON MI CONO- .r— 
C J 
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'^AWCVSTEVIA.GI- 
Sf^SRE/CAGMETTA "S 
BAMeOLlMA,LA bella 
CAMTAMTE OEUVIEET, ^ 
NON racla a etra- ' ) 

A>m. Jsf 
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lettere all’Unità 


Toccante contributo 
di un partigiano ' 
per gli antifascisti 

Si^nificalivi e commoventi at¬ 
tcstati di solidarietà* por i 43 an¬ 
tifascisti contro i quali si sta svol- 
. «ondo il processo a Roma, con¬ 
tinuano a pervenirci da tutte le 
provincie della nostra edizione. 

Dalla Sezione Trionfalo ili RO¬ 
MA — dopo l’attontato fascista 
dclTaltro /«iorno — ci sono state 
Inviate 10.000 lire raccolto in una 
sottoscrizione. 

Da CASTKLFIOUK.N'TIN'O un 
ex por.scgiiitato politico o coman¬ 
dante partigiano, insieme a 3000 
lire ci invia una noliile lettela; 
« Quamìo tlnninU’ hi liranuidc fti- 
scista vii trovavo in (laicrti — scri¬ 
vo NKLLO CILARDKTTl — hi- 
sietne ad altri rnnipaf/ni- il vn';tr>) 
detto era questo: eseiitpio. eseni- 
pio, esempio. 

Sono vecchio, sema un siddo di 
pensione e quasi povero. Comun¬ 
que vi mando questa piccola cifra 
simbolica: è tutto quel che po-ssn 
fare per i nostri valorosi eompa- 
{ini antifascisti di Genova che da 
2 anni sono in palerà per aver 
difeso una grande causa giusta e 
democratica, ha galera che voi 
fate ingiustamente non vi adnrn- 
hra. Noi tutti antifascisti .':iamn 
orgogliosi dì voi. Noi Inlliamn di; 

I pia di 50 anni per togliere defi- 
I nitivameate d residuo dì pesti¬ 
lenza che infetta e ammorba la 
nostra Italia ed altre parti del 
mondo. Penso che non sia lontano 
fine! giorno che la resa dei ennli 
verrà per i fascisti vecchi e nane} 
ed i loro vergognosi sostenitori >. 

Da PONTR a’mORIANO (I,ur¬ 
ea) RODOLFO FHANCKSCIIINI 
manda 2000 lire c scrive: « Invio 
il mio modesto contributo, in fa¬ 
vore degli antifascisti genovesi, 
insieme alla mia simpatia e al 
mio appoggio morale. Abbiamo 
ancora della strada da fare per 
annientare la reazione fascista, 
ma dobbiamo lottare per le no¬ 
stre rivendicazioni di libertà » 

Da CAMPI BISENZIO (Firen¬ 
ze) alcuni compagni ci inviano 
2000 lire o scrivono: < Ve /«* man¬ 
diamo per i 7 antifascisti che da 
(Ine anni si trovano in carcere 
per avere difeso, nel I960, la li¬ 
bertà di tutto il popolo italiano >. 
.Da S. ROMANO (Pisa) TOR¬ 


QUATO TORQUATI ci Ila inviato 
2000 lire. 

La .Sezione comunist.i di MO.N'- 
TKVKnDF NUOVO (Roma) h.i 
inviato 10.000 lire. 

Da MAR.SALA (Trapani) SAU- 
VATORK LA.MPASONA ha in¬ 
viato 1000 lire. 

Un nuovo progetto 
di legge sulle pensioni 
elaborato dalla CGIL 

Cara L'nitaà, 

corremmo sapere se il gover¬ 
no ha provveduto — con il uiio- 
vo disegno di legge — a riordi- 
nar(‘ e migliorare tl trattamento 
di pensione, lo ho eersato i m>eì 
tonirihnti da! 1026 lino al 1961. 
tarorando parte neliiudustria e 
P'/rte neH'agrii'olliira. Ora .sono 
hiealidn c percepisco la misera 
pensione di 9.500 lire. Molte per¬ 
sone che in conosco hantio più di 
una pensione c anche dei red¬ 
diti. lo non ho nulla, sono inni- 
lido permanente e mi danno 9.500 
lire al mese. 

Per un gruppo di pension.ili 
di Villa lìriano (Caserta) 
Lettera firmata 

Il disogiifi di loRiii* unvcfiia'-'. o 
porta a f.t.5l)0 lire i iiiiiinni di pcn- 
.-^ioiu* per coloro die liatiiio urre'a 
iiiferiorr* <ai lì.ó anni e a l.iOdli hii- 
per coloro che liaono svtjM'r.alo i ‘i.a 
inni. Il dìscano di leuce. però, è 
in di'^cirssìone al Senato e non *• 
csdiì-o che — attraverso eli etnen- 
danienti — possa essere iniehora'o 

netto ciò occorre ageimigerc die. 
c.ii eseiniii riportati nell.-i vostra let¬ 
tera. fli.’iiO-Strano ancor.i mia volta 
la p.siecnza inderogahile di niodili- 
c.are l'attiialo .sistema di perisiona- 
mi'iifo dio consente ad alcuni di 
henefioiare di più trattamenti (an¬ 
che se di importo modesto) o men¬ 
tre t.Tiiti altri non percepiscono 
neanche una lira. 

I contatori della luce 
sono impazziti 
a Napoli? 

Cura Unita. 

da poclii Illesi a questa ))arte 
la I^nciclà elettrica Voltuino sta 
lodando noi nienti; noi lavora¬ 
tori iic risentiamo parecchio. Ci 
dicono che stiamo arretrati con 
i pagamenti e iiuosto non riesco 


a lapillo in quanto penso che. 

da pochi mesi a (iiicsta parte la 
Sni’cla elettrica Volturno sta oc- 
la (do no) utenti; noi hi f irnfi in 
ne ri.-entidiiio parerehio Ci 
cono che stiamo arretrali con i 
pupiiuicufi e qiii’.sto noti ric.sco il 
capirlo in qiiiiiitn penso che, an- 
che l'arretriilo, viene jniaiitn con 
la IcKurii sitcces.si lu del coiilu- 

(orc. 

Siamo disperati perchi} il con- 
yitmn — .secondo loro — è sem¬ 
pre in aumento. Anche fiiceiidn 
il massimo drll'cconomiu, con i 
mesi estivi e le giornate litngiu'. 
C'è da aggiungere, iiiollre, che 
si è avuto l'aumento del prezzo 
deCeiicrpiii per elettrodoniesliei. 

.\eì mesi e.stiri la somma da 
II..gare è pia alla di (iiielìii dei 
lue.'-i iiM'eriudi e (/iic.-.to aiimenlo 

10 notiamo tatti, con d'sperazio- 
iii-. l’ersoìiatmeiite ho (atto re- 
rilieare il eoiitiitore c si è rile- 
I ala lina dispersione ere. La qiie- 
.stioiip è uguale per tutti (di 
ii'euli. 

K.MMA M.ANCINI 
( .Napoli ) 

Ha ragione la moglie 
di un sottufficiale 
dei carabinieri 

Ugregii) si.mioi ilireltoie. 

.'.Olio la moglie di mi sullnlli- 
eiale dei ciirahinieri e. per cause 
di servizio, in (pieste ultime ele¬ 
zioni amministrative, per 10 gior¬ 
ni conseeiiliri ho risto mio ma¬ 
rito soltanto sdltiiariameiite. per¬ 
ché impegnato nel suo larorn, sia 
di giorno che di notte. 

Ieri sera mi ha detto che. il 
ministero degli Interni, ricono¬ 
scendo il grr.vosn servizio dei cor¬ 
pi di polizia, ha disposto il jniga- 
meiito di un premio in daniiro di 
circa 2000 lire per i carabinieri 
c i sotlnfridali, di 2000 lire per 
gli ufficiali, e di circa 4000 lire 
per i colonnelli. 

lìmi mia vicina di casa, il cui 
iiKiriio è vigile iirbiiiio. mi ha 
licito che proprio pi'r il pnrtieo- 
tarr servizio di queste elezioni. 

11 manto ha rìerviitn 15.000 tir-'. 
Che ne pensa Lei. .signor diret¬ 
tore ? F. vorrei fare riferimento 
anche ai dipendenti statali n pa~ 


rustatnl;. n aiiehe inipiege.ti rii 
ditte private. 
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.\i), c.iia '.l;.' or.'i. nnjj u j' i; ij- 
■^to (lum ohe* ;1 v.‘ 4 ilc inbwno abbia 
percepito l.l.Odll !:rei ru.i die suo 
m:i.'‘:tn. come trm‘: ;,Itr. sottufficioU 
1 ' iiiil.t.'iri (iflle fiir/e d iiolY..:i. jier- 
c p;sc,'itio rt’.i stqienfi; d: lame che li 
C'ii-erno cont.mia a diire loro: che 
f.icciaiio decine di ori* straordinar;^ 
*;ei!'/:i ricevere mi adegM:it(} compen¬ 
so. Ma .-^a che «*'' sono m l.^nri e ‘^nt- 
t'.iflìcial. d' .altri Corpi < o-ì onautica 
e marina rai i-seinijoi eh-- enacU- 
cnano luo'.to mela) di suo innato? 


K 

nmi : 


!I’id 

‘l. *1 

proti' 

ìs *n fi-'' 

fb- 

P> 

‘tifi' r;t 

; 


l . 

1 'ir'iri 

!• !ii«'f'r. 

hn 

♦ 

.pt’tirì 

*• 

V'*: 

.-li' 

l'Iif sd'ti) -nst 

iffl- 


eli*’ :i 

f 1 

r V 


fr.nv”! ■: 



l’.-.rl- ! 

'l.li. 


( 

tlIM ! 

, ;n! 1.,: 

['iM- 

t’ 

') fii !! 

■* fi 

f( 

1 ■' 

Ili U ' 

‘.’D .'Ml'if' 

.'O* * 

t _ 

1,:. •. 

, \ n * 

M ,1 

l'i:-' 




(*• 

)'>! ril'i 

* ( 

ì- 1 

m;l ' 

1p 

tfl" -.■1(1*1 

Iffì- 

( • 

(! 

(■' ’ 


'i. r 

.fono- 

enti') !c 

liì- 

1 , 

1 di.s.'i: 


l* (’ 

.11(1 

/■ori’ 

Sili) ni: 

r.*n 

JU 

ifr;i .'li 

ticli 

f‘ r; 

for.: 


. tifi che 


II' 

‘ fi. 

I.< 

\ (i 

('lU' 

belìo 

Il ll lllc ' 

■ I 

IK 

r: 

Uov 

orn 

:«nf i 

<oii«o 

f:.lf. (• 

o^ì. 

CI 

«■filino 

c 

ho 

(•un 

lo bt'l’c i';ti 

*(ì!r' 


fi pii- 


c:.I/’;l «■ 

O Vt' 

Lf i’è» ? < 

:nO! 


fi”!!, darf* lori') mi 


*o s"nio. im- 


•i;.>nfc. in:.n(i 

M'I: 

i .’i '■■cuoia 

(-. credi. 

,s uno fa. 

no- ( 

.’ÌIO 

ninlfo spc 

"O r 

iMr.o- 

>’h'.:i!n<i 

O f 

l'iti 

ch’.:inui :i- 

qif-.inen'e 

!'opcr.-i*o 

di‘i 

(\ii 

r:-l)in-.( r: e 

(h*‘ 

po:- 

/ n*t;. hi 

MI :n 

(ì V 

itili:.ndu !” 



spittisah. 

r.v't. 

Ìot! 

i'itro l'.-r 

nn:i 

! = n-a 

p,)’,:'ca 

o pi 

1 »• 

nuiiv'' iiit! 

y ^ 


Mi::ino 

tino 

^■P' 

r:,”'i u fi 

ine* 

jior 

•il**: ‘ I: 

ivorri 

tor 

. ('.in c ò 

vniil 

iaino 

qi‘i-n(li*ri 

r-nr 

bo 

(■ii'.iirn 

cIk* 

.-vo'- 

l’ano '! 

loro 

«Pi¬ 

V/ C II.” \ 

•m: ( 

‘orp: 

li’ pili!'’ 

i'i 

ni 

•!l’e<crci‘n 



C. (T'I 

flonr' 

rò 

-0 non I.i* 

:■>)>) 



lÌTuirto !a i' t'er.a. ma non v.irrcmmo 
eh” Suo in.ar Li fo.--)* luos.-o nei pi- 
.-t.cc: .-olo peri’h*' ha Una mocre In 
(m' éI»' ha sf'nti'o profoiid .mente un» 
in” us*-/ui. e ha creduai d. po'cr'* 
drf* con fra lidio/./..a cosi coinè all 
l•on■■■entiI•d■)h<'r(■) le Iesi;: e I.i Cos*;- 
•ii/ione. Ci crmla. o riceva la nostri 
.ma e la nn,-;'ra '^iim'iar.a. 


Chiediamo 
gli indirizzi 
di tre lettori 

I)(n*i cniMio rispoiulfif diielt.i- 
nmnte n tic nostri coi rispoiulcnti 
dio ci h inno scrilln firnumdn le 
lettere, ma dimciiticaiulosi ih in¬ 
dicale il pioprid iiuliri//)' Semi 
i lettori: .\iiaeht I{o<<i di lloma. 
\"i:ieenzn .\l liliali di Napoli e 
('ire Vtseiaiii ili Torre del Greco 
(Napoli). 
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«Aida» e «Tosca» 
a Caracalla 

Doincnlcn )l, hIIu ore 21. replica 
di « Aitlii » di Ci. Verdi (rappr. 
II. :i), diretta dal uiaeHtro Cia- 
natulrea Gavazzeni e interpretat.i 
da Antonietta Stella. Giulietta Si- 
niloniita. Cario bergoitzi. Alilo 
Prottl. Ivo Vinco e Antonio Cas- 
Hinelli. Lunedi 'J. alle ore LM. 
« prima » di n Tosc.-i » di G. l’uc- 
riiii, interpretata da Maria Curtis 
Verna, Giuseppe Di Stefano, Aii- 
Rdino Colzaiii e diretta dal mae¬ 
stro Ottavio Ziino. lU'»;ia ili Carlo 
Aely Azzoliui. 

CONORTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Alle 21 .:ì 0 concerto di S. Cecilia 
(tagt. n. -t) ilirctto da Antonio 
Peilrotti. Musiclic <11 Welier, Ca¬ 
sella e Beclliovcn. 


TEATRI 


■ 5 ^ 


ARLECCHINO . 

Kipuso 

aula MAGNA cuti) Univcrs 

Ili poso 

B. b. SPIRITO (T tiàU.aiU) 
Domenica alle 17 Comp. D'Orl- 
glìa-Palmi in « Dna causa crlc- 
l»rr > (La figlia di un condan¬ 
nato) di Dcnncry - P. f.imilian 
CASINA DELLE ROSE (Tea¬ 
tro Estivo) 

Oggi alle ore 22 varietà interna¬ 
zionale. Nuovi ilelintli «• ;i a 
Gaia dei CronisLi. 0-«pite d’ono¬ 
re: Nilla Pizzi. 

DELLA cometa (T. «<3.763) 

RÌI>U5u 

ELISEO (1. 684.485) 

Chiusura estiva 

FESTIVAL DUE MONDI (Spo- 
I Icto) 

I Al C,%IO MELISSO, ore 12. Coii- 
crrlo da ramerà; alli* 21 : Ulark 
Nall%-lly. ,\l einema roljSO aili- 
' IB: Itassrgna rinrmatograilra. 
Al TL.-\THo NUOVO alle 21 pii- 
ina rappresentazione il e I i a : 
« Carmen • di Georges IJizi t 
FORO ROMANO 
Tutte II* sere alle ore 21 e 22.3U 
s{>ettBcoIi di • suoni c luci » 
MILLIMETRO nel 4.il ’idR» 
Da mercoledì II C i;t d»-l Te.*tii> 
d’Arjc di Roma con: • L'alliJ. il 
giorno c la nane > di Dario Nic- 
coileml. 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti - Tel 350.719) 
Alle 21.15 < prima > iStaliite Hat. 
letto Classico con G. Da ratta- 
fehi. R. S. Moretli. B Telloli. 
con « I-a commedia» drirartr >. 

• Uecus Italiar ». • Grand pas 
de drux », « Mozart Show •- Di¬ 
rettore Mario Citrli Colleoni 

PALAZZO SISTINA 1 48?.0yU 

Riposo 

PIRANDELLO 
Alte 2 l-'lO. » L'ora della eamo- 
(ntlla » di M Beiaidi; • Il letio 

• lo specchio » di C D .'.tarisi. 
« Nini e la bionda • di Rigetti 
Regia di Aldo Rendine Ultimi 
repliche 

BIDCTTO ELISEO 
rVia Naziona;e) 

Riposo 

ROSSINI 

Riposo 

STADIO DI DOMIZIANO t.-M 

Paladino - Tei. 683419 1 

Alle 21.30 s>|x-tl c.l.t»ivi. • l-a 
Mandragola • di Nicolo M.irhi.i- 
vclll con Sergio Totano, M.irio 
Scaccia. Sergio Bargone. Frane;, 
MarzL Rina Francheiti Regia 
di Sergio Tofano Grande sne- 
ct-a?o 

TEATRO DEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico) 

Imminente inizio sti.gmne <-sli- 
va di prosa 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera '£3 Piazza San 
Cosimato) 

Alte 2IJtO Carmelo Bene piesen- 
ta uno speliarolo Majakou'sky 
' Musica* di Amedio Rosselli 
Prejtzi L liso 
TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Da mercoledì I) il c l’r.-uliDn 
TTiealron » di Aleni- prcji'nl.i; 

• Fletira » di Sofocle. 

VALLE 


VILLA ALDOBRANDINI (Vi.nl 
Nazionnlo) 

Alle 21.t.'i «IP Lslate del Teatro 
Romano » eon Clleeco Duiante- 
Anita Durante e l.cila Ducei in; 

« Uiilin veccliiu o cuori kìovuuI » 
di Placido Scifoni. Regia ili Kn- 
zo Lilierti. (Prima). 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Riiudii di Mailame Toussands di 
Loiidrii e Grciiviii ili Parigi. In¬ 
gresso continualo dalle «ne IO 
alle 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zz:i Vittoiin) 
.-Mtrazioiii - Ristorante - B;ir - 
Paiclieggio 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Toto Uliiliiillciis u rivista Da. 
raoiida ili ilonne C ^ 

CENTRALE ivia Gelsa tì) 
L'ninaiilc indiatili e rivista Jac- 
i|Ueliiie Gerard 1)11 

LA FENICE (Via Salarla 33) 
Tulli Dialiollciis e super rivista 
Tulle Donne (' 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

lliiiiiiii la vcrit.à. eon S Dee e 

rivista .s 4 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
.\parlie Terrllor.v. con R Ca- 
Ilioilii e rivista Vollaro > 

CINEMA 


Prii 


Visioni 


ADRIANO (lui 3j'2.1a3i 
I.'impero ilei rrliiiiiir iprim.il 
tap. Ili. nll. 22.r>0) 

AMERICA (lui. 386 168) 

Il Kriitnrkiaiio. con B L.'inc.i- 
ster A ^ 

APPIO (lei 779.638) 

Suspense, con D. Kcrr (V.M Iti) 
BH ♦♦ 

ARCHIMEDE ('J’el. tr/ 3 . 567 ) 
Ask Anv Girl (alle I7.;«i.i;».;,n 
e 22) 

ARISTON (Te) 353.2;t0) 

Mondii cane (a|i. Iti. nll 22.541) 
(V'M Un 1)0 

ARLECCHINO <Tcl 358 6.54) 
IX.ilr e liimo l5'M t(>) Bit ^ 
AVENTINO Ilei d72 137) 

Il deiniio \rrdr. e ,<11 )l<'llm 

Utile U'.,::0-l!l. l()-22.;,OI .\ 4 

Balduina ctcì 3473921 

Il grande caldo. ei>n G Ford 

« ♦♦♦ 

BARBERINI iTc) 471.707) 

Il piacere ilrlla disoncNl.à «pri¬ 
ma) (.«Ue Ui.;U)-IK.I.5-2t'..'t5-2;i» 
BRANCACCIO t le» (33.'2.55) 
Suspense ct*n D. Kcrr 

(VII Ili) OR 

CAPRANICA I lei 672.46.5) 

« Rasscgn.i del (lini giallo s 
I-a parola al giurati, con Henr\ 
Fond.i OR 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Sangue (liti. r<>n A Guin:nr,< 

s \ 

CLOOIU ri CI .1.55 6,571 
Mogamhtt. con .\ Gaidnor .\ ^ 

COLA Di Rienzo 1 . 1 . 11*0841 

L'Isola mi'lerit»-*. rsni M Cr.iig 
(.lite 16.^.5-I3.2.i•2<l.2.S.32.^,^) 

i ' ♦♦ 

CORSO ri CI 671 htM) 
l.a liaiiaglia dei sessi (pnm.ti 
(alle I7.l.5.I‘J-2l).t.i-2.>.t'n 
EUROPA (tei 663 136) 

La signora nmiridi et n .-\ler 
Guinni-ss S\ 

FIAMMA Ilei 47) It)0l 
Gtosrnlii di notte, con M 
(.-lite IIÌ..10-I3.I5-20..10-2.3) OR ^ 
FIAMMETTA iler 470.464) 
Norlh by NorihwesI (alle iKlà. 
13.(5 solo due S|K-U ) 
galleria elei 673 267) 

.\rra n. 2 allaeeo. ron T Lem.- 
(ult 22,.10) DII ^ 

GARDEN (Tei 082 8481 
Suspense, con D. Kcrr iVM Iti) 
»R ♦♦ 

MAESTOSO riet JK6t)«i>) 

Tre deliill per Padre Broun 

« ♦ 

MAJESTIC Ilei 674 908) 

I.e vergini di Salem. c«m S Si- 
gnorct (.ip lf>,.T0. nll 22.,Sti, 

OR ♦♦ 

METRO DRIVE-IN ib'Jti |51l 
l.'anrllo di (lineo, eon D Jan^sen 
(alle 20.15.22.(3) (VM 16) OR ^ 
METROPOLITAN (689.4UU) 
Sr*v al neon (alle IH,3n-IR,(.‘i 
20,(0-22.50) (VM 18) DO 4 


MIGNON (Tel. 849.493) 
Silvestro pirata Icslo DA -44 
MODERNISSIMO (Galloriii 
Sun Maruello - Tul. 6 1044:5) 
Sala A: Panie, c^n 1. l'avne 
(nll. 22.5(1 G 4 

Sala II; Il Kenliicklanii. ctui II 
Lancaslei- (nll. 22 ..'i()) .\ 4 

MODERNO (Tel. 46(1205) 

Il di'lllno \crilc. con V. Il<•(lm 

•\ 4 

MODERNO saletta 
(T el 460 285) 

Ot'.sliiiaziimi* Tokio, enn i'.<is 
(iiant OR 444 

MONUIAL elei «;t-l HVti) 
Sllsiifllse, con I). Keri (\'M Iti) 

OR 44 

NEW YORK ri'cl. 780 . 271 ) 
L'impero tifi crimine (piim.ii 
(nll. 22 ..‘i(i) 

NUOVO GOLDEN CI. 7:55.0021 
Breve cidnsnra esiiv.-i 
PARIS elei 7.54 368) 

Accusa (romiridiit. een K It.ii- 
t<i>s (Idt. 22..5(M G 4 

PLAZA (Tul. 681.193) 

Fccti Charlot (alle 16.13-20.1(1- 
22.5UI C 444 

QUATTRO FONTANE 
(Tel 480.119) 

(Ina rtiiiie tiiielle (|iinn.il (.«p 
Iti. nll. 22,.'io) 

QUIRINALE (Tei 4U2 6.5;i) 
Ksiale e ftiiiio. con !.. Il.iivci- 
(VM it.I OR 4 

QUIRINETTA (lui 67RtM2) 
OUor/lo all’tlali.iti.i i-iin M ri.,. 
stri<ianni l.ille tt». tó.lH.'.lH-'JO :'t)- 
22.4.5) (V.M pi) S.\ 444 4 

RADIO CITY ri'cl 670 012 ) 

Il coiiiuiiss.irlii i-iii) !\ Slitti 
(ntl 2'2.5UI <' 44 

REALE (Tei :.H0,'2;t4) 

Il nioslro di sangui' tpiim.i) 
RiTZ (Ttrl H37 4Ì:il 
panie, c<i|i I. l'.is ne G 4 

RIVOLI riel 4611 88 ;i) 
l'asalilaiira. enn I ili-tgiii.iii (al, 
le Iii.l5-I3.25-20.;al.22.5U) 

OR 4^4 

ROXY (Tei 870 .5m) 

La siguora mia zia. emi B i{ii:i- 
sell (alle t7-I'.l..',5-22.151 S.\ 44 

ROYAL 

Il nioslro di saiigiit- i|irìm.il 
SALONE MARGHERITA 
iTuI »f7l 4.7!)) 

s l'ini-m.'i il'i-ss.iis- l.rs aiiiaitis 

CIMI I 5),ir«-.in i.il!,- 

20 llt-'-’J. »5) S 44 

smeraldo t'ii-i ;i..!.5;:i. 

Il granile ralilo con G Koi,l 

*• 4 4 4 

SPLENDORE nel (62 798) 

( no srapolii iu p.ir.idiso, i-on P. 
Bop.- (.ij, II..15, uil 2J..''0) (' 4 

SUPERCINEMA tTcì 4.S5 4!I8) 
Cu lf.illauo a Mosr.t |r> 

1S.(I).2().((|.23) OD « 4 ^ 

TREVI (Tc) 689 . 619 ) 
tloreaerln TO. con S Loren (ap 
16.1.S. idi 22 ) 

tVM 16) SA 444 
VIGNA CLARA (Tcl .720 3,59) 
L'isola niistertosa. mn M Cr.ng 
UiRi* lf..l5-t.4.2n-2l).25-22.:a<) 

' 44 


schermi 
e ribalte 


SALA UMBERTO (674.7.53) SALA S, SPIRITO 

Ver.* (Tu/, con G Coepi-r Spelt.'iei'll ti';Hr:tll 

A 44 SALA VIGNOLi (tcl. 291.181) 
SILVER CINE (Tiburtino IH) n p 
|{ipo.=o SALERNO 

SULTANO tP.za Clemente XI) n p. 

Brnilo Miissiitinl anatomia 'di SAN FELICE 
un ilitlatiiri' DO ' Riposo 

TRIANON (Tel. 780 302) ’ *' 3. BIBlANA 

Passa|iorlii per l'Orii'ule. con K n (> 

U.iiiok ' 4 S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 

TUSCOLO (T'el. 777 834) SANT’IPPOLITO 

l.c \ if scgu'lc. con R Witlin.iisiallonc sfliaggio .\ 4 


l.c Ile scgu-lc. con R Witlin.i isiallonc sfliaggio 

. *' ♦ SAVIO Ilei '29 d.6'21) 


Parr(i(!(*hiali 




vi.siiiiii 


AFRICA ricl 610817) 

('mere r diamanli Oi; 4 

AIRONE riei 7'27 19;t) 
I.'ass.Tssinu rolpisrr a fradiiiirn. 

10 G 4 
ALASKA 

percalrici r mani Ionie, c n 5! 
Pctr.iV.i i; 4 

alce Ilei 6;t'.’6(8) 

I Ire mosrbrtliril. con M 1)«-. 

mongfot A 4 

ALCYONE nel 810 930 ) 

Prccairirl r mani lorde, «..n M 

Pclro \.4 C 4 

alfieri iTe! 290 251) 

11 mrdtrn delle donne, cn Gin.. 

Hr-iniieri (VM jci g 4 

ALH ambra (Tei. 783 792) 
C)iin<ur.i iiitiv.t 

ambasciatori (Tcl (81 .570) 
Faccia di bronzo. c,>n R Mil. 
clnim s\ 4 

ARALDO tTel '2.50 Ia6> 

(.a senerr tascabile. «-«>*1 l .\r- 
tn'Ul iVM IM s 4 

ARiEL ri Ci 330 521» 

.\ccattone. «-on F Cittì 

(V.M 16) OR 4444 

ASTOR ìToi 6'22 1X09) 

Sakiss \endrtta indiana, c.mi .s 
B r.tdy ,\ 4 

ASTORI A noi 871)245) 

II medico delle donne, con Ginn 

Br.imicrl (VM it>) c 4 

ASTRA iTcl. 848.3’26) 

I.e \erglnl di Roma, c«<n I.<-ni< 
.Tiiurd.in SM 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

L'orma del gigante UR 4 


ATLANTIC (Tel. 700.6.56) 

P.iris Blues, con P Ncwmanii 

H 4 

AUGUSTUS (Tcl. 655.455) 

Ballaglia sidla spiaggia iiisaii- 
giiiiiata. con A. Murpliy 

OR 4 

AUREO (Tei 889.606) 

Il riltirmi itell'nssassino. con 
V M;i\o *• 4 

AUSONIA (Tel 426.169) 

I cavalltir.l. con S. Dee S 4 

AVANA t'Iul aI5.D97) 

\tltla e le coinpagiir, eoii S Sl- 
giioiel tVM Iti) OR 444 

OELSITO ( Tei .140.887) 

I.M-aiilliropiis. i-.Mi B l.ass 

tV.M n.) <J 4 

BOITO ( lui 831 0198) 

Koliiiison nell'Isola del cors-irl. 
et 11 1) .Me Giiiie .\ 44 

BOLOGNA (lui. 4'26.7(I0) 

I bolidi, eoli U Travers 

un 4 

BRASIL tTel. 552.359) 

II brarc.ilo OR 4 

BRISTOL (Tel. •225.4'24) 

La febbre ilrll'orti c ’Tlie pilli 

r 44444 

BROADWAY tTel 215.749) 
Ilatl.aglla Milla spiaggia insali- 
giiiii.'iia. con Mnrpliv OR 4 
CALIFORNIA (Tel 2Ì5.266> 
llobinsoii iieiristila dei corsari. 
«•Oli M Me Giure .\ 44 

CINESTAR i lei 789 2421 
.\v\cnturr d'-anmrr e di guerra, 
con T Trv.-n OR 4 

COLORAOÒ (Tcl. 617 4207) 
Venere lascabilr. con F .Arnold 
(VM li.i S 4 

CRISTALLO rioi Cll 3 ;t 6 ) 

Opera/ìoiir ('irero. G 4 

delle TERRAZZE (5;i0.527l 
L'apiiiiiilaniento. ei>n .-\ Girar- 
dot (: 4 

DEL VASCELLO (Tei .588 4.54) 
Toto. Prppinn c la nialafrm- 
mina C 4 

DIAMANTE lTe| -295.259) 

) predoni del Kansas 4 

DIANA nei 789.146) 

I bolidi, eoo B. Tr.ivels OR 4 

DUE ALLORI ricl 269 366) 

II sesto eroe, con T Cnriis 

OR 44 

EDEN (Tcl 389 0188) 

('no, due. ire. c.in .1 C.ign«-v 

C 4 

ESPERIA 

I pirati del nume rosso, ci-n C 

l.ts- 

ESPERO (Tei 893 9(H>) 
l.a principessa ili ClCses. con 
M Vi.i.t* S 4 

FOGLIANO rlcI 8)9 54)) 
Krrolr .alla conquisla rii \llan- 
tide. «-Oli II l*.trk S5I 4 

GIULIO CESARE n53 ;t60) 

21 passi rtal rielillo. «-..n 
.)..hiis.<ii (i 44 

HARlEM (Tcl. 691 «844) 

Rip.'s,. 

HOLLYWOOD (Tei. '290 851) 

I Ire moschellierl. con M I)« - 

iv.ellgeot .\ 4 

IMPERO noi 29.5 7’20) 

.Amori celebri, «'..n B B.inl««i 

(V.M 16 ) S 4 

iNDUNO <Tcl 582 495 ) 

SOI) leghe siill'.Xni.azzonia. con V 
Connors .\ 4 

tali A (Tei 846 0.70) 

II ritorno dell'assassino. «•< 11 V 

M.i.s.i G 4 

JONiO (Tei 8.86 209* 

Rapina a San l'ranelseo G 4 

MASSIMO iTcl 751 277) 

Tu che ne dici? con V Tcgn.iz/i 

r 4 

MAZZINI nel 35 ) 942; 

L'anno scorso a Marirnbad, con 
G Alhcrt.izzi OR 44 

NUOVO (Tei. 588.116) 

La folle e* astone. c«in .1 Dc- 
sm.ind DR 4 

OLIMPICO 

Che gioia \l\rtc, t 


.PARIGLI (Tei. 874.951) 

Ritratto in iii'ru. con L. T'niiiei 

OR 4 

PORTUENSE (Tel. 552.34n) 

Chiuso per ferie 

PRENESTE (TeL 290.177) 

GII sparvieri del re A 4 

REX nel 864.185) 

Faccia di bronzo. ci>n llobcri 
Mitclinm S.\ 4 

RIALTO (Tel. 679.763» 

Il posto S 44 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

I bolidi, con B. Trav« is OR 4 

SPLENDID nel 622 3294) 
Oiiello implariblle. c«in S Moii- 
lu*! .\ 4 

staoium 

Le lilialiro spade. c«>n S Cahot 

•A 4 

TIRRENO n'cll 59;I091) 

1.' Iillittio trsllmuiie. con K 
Si-liwii-is (VM IH) G 4 

TRIESTE (Tei. 810.003) 

1/ ultimo Irsiininiie. con K. 
Kcliwicrs (A'M 16) (J 4 

ULISSE (Tei. 433.744) 

I diasoli alali, con J. w.ivnc 

4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
l.'aggiialo delle 10 frecce, con 
L. Danieli A 4 

VERBANO (Tcl. 841.185) 
L*appnntamrnlit. con A. Gimr- 
dot G ^ 

VITTORIA (Tei. .576.316) 

Lo scerKTo in goniieìla. r«.n I> 

Ht'vnolils A 4 


«T/.f 


ìMMIl 


ADRIACI NE (Tel. 330.21-2) 
Kimono scarlalln G 4 

ANIENE (Tri. 690.817) 

Bill il niancinn. con F St John 

-A 4 

APOLLO (Tei. 713.390) 

Benito Mussolini anatomia ili 

un dlltainre DO 4 

AQUILA nel 754.951) 

I tre fuorilegge, con .A Ucnnclt 

A 4 

zaHENULA ilei 653.360) 
l.-oro nell .1 pois ere. c«'n Slcr- 
ling H.ivik'ii .A 4 

AURORA nel. 393 069) 

Ferragoslo in niltini. c«'n I. 

M.i.sicro (” 4 


• e • » 


«^ <# • • • (• 


Le sigle che «ppalano ae- 
Dinio al moli del nim 
rnrrUpondono «)!• se¬ 
guente elassineazione per 
ceneri 

A — Avs’eaturooo 
C -• Comico 
n.% ;= Disegno animato 
l»0 »• Documentario 
DR •• Drammatico 
G » Giallo 
>1 = Musicale 
S = Sentimcntal* 

.s.% «. Saitnco 

SAI • Smeu-o-mitologico 

Il nostre ciudiata aal Hlm 
riesie cspresaa nel ntaiV* 
seguente’ 

♦ 4444 ecceziooal* 
4444 ottimo 
444 D buono 
44 -» discreto 
4 -• mediocro 

A'M i« .. vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


AVORIO (Tc). 755.416) 

Riposi* 

BOSTON (Tel. 430 268) 
tVia Appia Nuova 1057) 
Bandura, t-,':! A. G.’irdnci S 4 
CAPANNELLE 
L’n la\l per 'Toliriik. con Jolm 
MilU Hit 44 

CASSIO 

Ripo.so 

CASTELLO (Tcl. 561.767) 

L-(mprc\ Islo. «-un .-A. .-Aimcc 

(i 44 

COLOSSEO noi 736.2.55• 
liiipiila/iom- oiidclillo. con .T.i- 
ir.« s Sfi-w.iil G 4 

CORALLO (Tc). 211.621) 
l.adro lui, ladra lei. con Silv.i 
Koscina (- 4 

DEI PICCOLI 
'Villa Borgh CSC) 

C:irtoni animati 

DELLE mimose (Via Cas 
aia . Tomba di Nerone) 
Leoni scalenali, con C. Cardi¬ 
li.di- (A’M IH) S 44 

DELLE RONDINI 

Riposo 

OORIA (Tei. 353 0.59) 
l’esci il'iiro e bikini il'.argento. 
con M. Mcrlini (" 4 

EDELWEISS (Tel. 330.197) 

Il giardino rieil.-* vlnlenza. eon 
B. Lanc.istcr I>R 444 

ELDORADO 

Lrnde il grande SM 4 

FARNESE nei 564.395) 

I.e pillole ili Creole, con Nino 
M;nifreili C 4 

FARO nei 599 82;D 
Il siiiilarato del \izio. con M 
A'.in Dorcn lA'M IH) G 4 
IRIS crei 865 .5:t6) 
L'animiillnaniento. t-i n .A Pic- 
r.«npcli A 4 

LEGGINE 

Gerarchi si niiiorr. c,.n .-A F.i- 
Ijrìzi I' 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Battaglia sulla spiaggia insali, 
gtiinaia. cmi .A Miirtihs OR 4 
MARCONI (Tcl. 240.796) 

Riposo 

NASCE’ 

Oierlord atl-icco all'Kiiropa 

DR 4 

NIAGARA (Tei. 617.3247) 

I Ire fuorilegge, con A Bcim« ;t 

.\ 4 

NOVOCINE (Tei 586 235) 
l.a pista degli elefanti, con K 
Taylor A 4 

i ODÈON ipi.-)//.', f'secir.-) 6 * 

I I (aneiiiUi del \Arst. con Sl.m 
I L.inrt'l *■ O Il.ttil.s (■ 444 

OLYMPIA nel 670 «1.51 
Maciste alla cotte del Gran 
I Khan SAI 4 

ORIENTE (Tei. 215 836) 

[ Tiro al piccione, con K. Ri's-i 
Dr.igo DR 4 

OTTAVIANO (Tcl. 353 059) 
Maciste contro lo sceicco SM 4 
PERLA 

Merletto di me/zanotle. c<>i) D 
Dav G 44 

PLANETARIO iTcl. 480.957) 

I falehi sul Fiume Giallo, c*"*:! 
•A. Quinn .A 4 

PLATINO (Tei. 215.314) 

Tulio Foro del mondo. c<'n 
Bi'iirvil SA 4 

PRIMA PORTA (Tei 69.T.13tìi 

I dlasoli alali, con J \\-..\t'.«- 

A 4 

PUCCINI Ilei 490343) 

Pugni, pupe e pepile, con John 
AA'.'ivnc V 44 

REGILLA 

I dia*oli alali, con J AA’.ivno 

•X 4 

ROMA 

II grande »prllarotn. c«'n l>t)ier 

\\-|lli.ims S 4 

RUBINO (Tcl. 090827) 

L'n generale e mezzo, con D 
Kayc C 441 


Riposo 

SORGENTE del. • 211.742) 
n p 

TIZIANO del. -393.777) 
alessandrino Riposo 

nj) TRASTEVERE 

BELLARMINO (Tei. 849..527) n p. 

Ora X atiai-co al Giappone TRIONFALE (V'.n G. Savona- 

DK 4 roli 36) 

COLUMBUS (Tei. 510.462) n. i>‘ 

l.a sjiia del secoli,, con R. Sorgi- ULPIANO 

DEI FIORENTINI vÌ'rTUS (tei. 620.409) 

DELLA VALLE 

DELLE GRAZIE a 

n i> Arem» 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.G84) AURORA 

n. p. i'crr.igiisto in Itikint. «i-n I. .M 

GUADALUPE (IMnnlc .Manu) c ♦ 

fu lavi per Tuliriik. con Jolm BOCCEA 

Mlùs DR 44 A-cnti> «li lette s«’l\ag-.;c. \'”ii H 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due- .Mitclmm .A 4 

CIO Galimberti) BOSTON 

n |>. P.iiidora. cim .-A G iiiliu r S 4 

NATIVITÀ’ (Via pallia 162) CASTELLO 
n. )• l.'imprc* islo. -\ .Aio • «■ 

ORIONE del 776!'60) g 44 

I. -iiltim.i notte .1 W.-irlock. con CHIARASTELLA 

II. Foml.i .A 44 Gioirniii uud.i 

OSTIENSE (Circonvallazione COLOMBO 


vÌ’rTUS (tei. 620.409) 

Rinnso 


Arem* 


Ostiense 127) 
pÌo’ x (Via Etruschi 38) 

Il j> 

QUIRITI de;. 312.283) 

Il p. 

RIPOSO del .543 22-2' 

Gliiiga Dm. «•«•Il C Gr.mt 

A 


Riposi) 

COLUMBUS I 

I ..1 spia ilei sri-oh*. «•«■n R S.’rfl 

G 4 

CORALLO i 

l.adro lui l.iilr.i Ii'i. .-on .*; K' - ; 
M-in.i (' 4 I 

DELLE GRAZIE (375.767) 

4 4 n p. * 


(DELLE TERRAZZE 

l.'apinintami'iito, con A Oir.'iT- 
(lot O 4 

ESEDRA 

Il drllìno \crd«’. con A'. Hclliii 

A 4 

FELIX 

Il iioiiliccllo sul immi- dei iffuai, 
co'i .1 I.oivis C 4 

LUCCIOLA 

Il fieli-.Anioiiio. «•' n .M M.i. 
stioi.mni Dtt ^4 

NUOVO 

I ..1 toIR* ••vasionc, coti l)c- 
siio'iul l.’R 4 

NUOVO D. OLIMPIA 

RipI'SO 

ORIONE 

l.-idlima iioltc a W.irlix-li. roti 
il Fonti.I .A .^4 

OTTAVILLA 

Utili i.s< I 

PARADISO 

l.a riiiiii-ila di /.oiro. con G. 
WiIIi.iin'; 1 - C-.iitoiii .ittitn.'ili 

A 4 

PLATINO 

Tiilto roro ili-l mondo, coti 
H'inivil SA 4 

SANT'IPPOLITO (V'iale delle 
Province) 

I.o slalloiir sriv.iggio .-A 4 

SAVIO 

lìip'-sO 

SULTANO 

Benito Aliissolini .iii.'ilonil.-i di 
ini ilill.ilorc f)f> 4 

TIZIANO 

i{ipo.-=' > 

TARANTO 

Il \ill:<ggiii piu p.i//i> ilei moll¬ 
ilo. I .111 I* P.ihv.i I M 44 

VIRTU3 

i: : l'o-1» 

riNKM A ( III; l’U ATIl-.AN'O 
OGGI LA IIIlirZIONi; AGIS- 
rX-AI.: .Ailri.iriiir. .Arcua Tarati¬ 
lo. .Arici. .Atiiriu’, .Anirrica. Br.in- 
c.ircio. Bristol. Cristallo. Di-II,- 
Itniidiiii. G.irilcn. Ionio. I.rocinr. 
Niagara. Olimpico. Orione. Orlen. 
Ir. Piallilo. 0 -.|iriisr. Puccini. 
Priniaporia. I’l.«/.i. Principe, Ru. 
lituo, Rrgiffa. Roma. Sa!.-» l-m- 
iirrlo. Salom* M.arclicrila. Stil- 
l.ino. Smrralilo. Tiiscop,. Iflissr. 
\\l .Aprile. 


OGG 


« PRIMA » cil 
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TOD WINDSOR CRISTINA CAUONI 
SAMÌTFREV SERGIO FANTONC 






H O«>trib«i><ont LUX FILM 

PREZZI ESTIVI - ARIA REFRIGERATA 

Spettacoli: ore 16,30 ^ 18,15 - 20,30 - 22,50 












rUnità / venerdì 6 luglio 1962 


Le montagne hanno rivoluzionato il Tour 


Cazala « brucia » Carlesì 

Baldini a 8'43" 


Anche Nencinì, Pambìanco e Ronchìnì attardati - Simpson 
nuovo leader - Ernzer si frattura il cranio in una grave 
caduta - Ànquetil ormai senza avversari? - Oggi cronoscalata 

Dal nostro inviato tano. Erano commossi; piango- lo. Non resistono iicmmono scesa di Arroaii La paura frena 

vano; Kik 11 ha salutati con un Ignolin e Van Est Kosta solo liahaimintos E Wolfshohl s'n?- 

ST. GAUDENS, 5. sorriso; pure lui era commosso; Campillo oh'è ure«5to preso eia- zarda li campione di ciclo- 

II colpo del martello, che lui piangeva E Driesseiis sciato da Bahnmontes. punta del cross spinge e scappa l’attacco 

drammatizza tante pagine del- diceva; - Non rinunciamo; non gruppo, (che perde la zavorra), fallisce per la reazione di Mn^- 

la fantasiosa letteratura del possiamo, non vagliamo riunu- più Anglade. Altig. Schroeders. sigiian. che porta Uahamontes 

-Tour»', oggi si è abbattuto su- ciarcBaldini. Ronchini. Pambianco. Su) Peyresoiirde. il tempo e 
gli uomini di punta delle no- Goddet ò amareggiato, e non Carlesi. Ncncini La progrcssio- al bello I prati sono verdi, no¬ 
stre pattuglie, con due sole cc- ha dubbi; 'Grave, gravissima ne di Bahaniontes è forte c fa- riti, e l'aria ì* tiepida, delicata 

cezionl; Carlesi e Massignan. perdita. Vati Log era davvero, cile; a Martin rispuntano lo ali Pare primavera L’arrainpicata 
Durissimo è «tato per Nencini corpo c l'anima della mia e gli artigli’’ Si di t» cliijomotri c 500 metri non 
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assi per Pambianco. con le ancora, hi .mio imponcnfe perso- a Zancanaro rincalzano, a Wolsf-hohl Ed ecco Poulidi'r 
're agli inguini (e ciò ha nalitù si sarebbe impo.sfa Ripe- ^ Baldini è staccalo di e M;»strottii. n Ecco la pat. 

vocato un,a”dispnta, rapida lo: Grave. pravi.^.sIma perdita 4’lt5" Schroeders. in crisi, pas.sn tiiglia di Aiif|iielil. che ha di 


8’43". 

Passi per Pambianco. con le 
ulcero agli inguini (e ciò ha 
provocato un,a disputa, rapida 
e violenta fra Arnaldo e Pro¬ 
ietti; 'Ho bisogno di calzon¬ 
cini più comodi... -, ' Hat bi¬ 
sogno di un paio di onmbc nuo¬ 
ve... 'No. ho bisogno di un 
vero direttore! ')... E passi per 


ciiVi più 'comodl.♦ 1/ai bi- tllltt nò Altig, nò Pambianco. ò lontano, nel gruppo di Schroe-j 

sogno di un paio di gambe nuo- sole, o U vento ders. a trai)’ 

ve...'. 'No. ho bisogno di un Qclla laUpa -sbatto Poi. si scende nella neb. batta- i pai aspri ostacoli dei 
vero direttore/K ddssì ner %m v •». i« «. uid, ecl e notte elio nvvolite Pirenei ^oiu) superati Butvi** 

Nencini che In la iella ad- ^ andiamo, anche TAspin Nella piana di moiite.s rallenta anche nella di- 

doeso Paesi nure ner Ronchini Scatta la dodicesima tappa, la Payolle. la pattuglia di Auquo- scesa di Luchon. e sugli asfalti 

c“ò una reduta del « Sr" .' Gaudens. Il dolo ò lil. dov'e .anche Wolfshohl. si in. veloci di Antigiiac. di Cierp e di 

Ma .a Baldini che oos'è acca- basso. Inno; ogni tanto piove, grossa con Carlesi. Nencini e Estenos ha coppia Massigii.an- 

duto’ Niente assolutamente ^ l'avvio ò lento; Zancanaro. e travolge Poulidor. Wolfshohl furoreggia Come la 

niente- è lui che lo dichiara; ^ sovrana Non c’ò Junkerniann. Gaul. Massignan e pattuglia di Anquetil. che ac- 

'II Tourmalet a freddo mi hù ‘‘ m processione il gruppo Campillo Avanza Wolfsholil. ed chiappa Baliamontes. Mnstrotto 
stecchito e voi mi sono ver- *■* Eourdes: il pellegrino acchiappa Bahaiiioiites. che ral- e l’oulidor. e guadagna dell’id- 

duto- caduto iì morule sono avanza e Bihoueo Non c’e lenta La fuga a due è breve tro terreno a Rondiini a Nenci. 

cadiifc anche le tor'c - ^ tarda' bisogna perchè Martin, anche nell’.ar- ni o al gruppo di Schroeders. 

Allora fnccamo una croce ■'“ha montagna Intanto, rampicata di 5 chilometri e 250 dov’è B.-ddini' T UO” a Ca/au.v 

sull’uomo della' nostra‘snèran- 1 ^‘^‘'*“‘•1 c si afierma pute quando manca im’or.a .-illa tliu' 


dopo tì’40” Addio sogni di glo- nuovo j^'rduto Ronchini e Nen- 
ria! e non vediamo nò Roncliini cini. a i‘35" E Baldini’L.. Ercole 
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Per garantire i loro interessi 

Restino 

uniti 

i caaiatori 

il governo deve finanziare i ser¬ 
vizi decentrati alle Province - Rin¬ 
novamento legislativo 



A Rouen 


ak, 


Graham Hill 
il più veloce 


La w-nren.-a del'.a Corte costi¬ 
tuzionale che ha dichiarato Io 
antlrvitituzionalild dell'obblirjo 
HIT i cacciatori a rer.rore con¬ 
tributi alla Federazione coVi- 
tuiuw un: .aererà censura alla 
Dolitica ilei governo che sino 
id oggi ^1 »' prcocciipafo solo 
di - «ncchfnrc • danari delle 
ranche dei cacciatori scaricando 
in "ere \ul'a F I d C. e sui co- 
■uitati prnrinriali della coccio 
u |■l 1 rnrlita ./> assolvere rti vari 
•irob/.'nii renrn curarti di for¬ 
nire [oro [’in'fitncntobil»* appor¬ 
lo finanziario 

.41 temilo tfet.to la icrtenza 


HoliKN. 3 fi, finanziario 

■>' <•. .. <« 

Il c.inqilon.ito moiull.ile ecl .il qu.i- Uìstitutsce una severa censura 
le non p.irteetinmo le « Kerr.irl » l’cr la Federazione, co’.oevole 
Oggi *l sono cli<iiiit.il<- lo primo di ai erc a.treeondafo lo polìtica 
jirove. Come si preveilev.i 11 pri- .jorerniitiea anzìchi' qualifi- 


m.ilo lU'l giro st.ilnllto da Mn‘'''0 
1 su « Kt'rrari » nel l'ijl con 2'2U'’t. 


•ar<i mine l’Organizzacione ca- 


d 06 so. Paesi pure per Ronchini, 
ch’ò una recluta del - Tour •*. 
Ma a Baldini che oos'è .icca- 


tonehini aouicesuna mppa. la iMyoiie. la pattuglia di Auquo- sco 

- Tour" Gaudens. Il ciclo ò lil. dov’e anche Wolfshohl. si in. vel 

l'è -> 000 - basso, buio; ogni tanto piove, grossa con Carlesi. Nencini e Est 
uarnfcnto ^ c l’avvio ò lento; Zancanaro. e travolge Poulidor. Wo 



.ella meillii ili km non mice di di'endere gli interessi 

li.i resistito al numerosi .iss.iMi dei cacciatori con opportune 
portati dal piloti di formiil.i uno mi.snrc di rinno'-nmcnfo fccni- 
eho oggi dispongono di vetture (rraanizzatii'O e Icai.rlatii'O. 
molto piu leggere e notevolmente . -i,. .. j i 

piU velnei Dodici piloti sono .4bo. elido i contributi fede- 
riusclll a superare il n-cord di rali, la sentenza della Corte co- 
Mus.so o II migliore di essi ò st.i- sfitnzionale — fmporfantissima 
lo il campione britannico Grah.cm per la ria/fermazlone del di¬ 
luii clu' su « BltM» b.a percorso della libertà di associa- 

'. ‘Lt .r"; ..- >■« w»o 


di km. 17a.2‘J3. Ecco 1 migliori 
tempi; 1) Crabam Illll (GB) su 
« lUlAt 1. 2’l5"i)/'10; Sì John Hiir- 


alta Federazione la base finan¬ 
ziaria sulla Quale si reggeva e. 


te,.s (G h."). 2’lf,”3/i0; 2) Guriloy ronre.inenf.'mente, posto I cac- 
(U.SAi su «Porsche». 2’Ui".SM0; ' ! d‘^> di ^^onte a 


4) Jlm Clark (GB.) su c Lotus». 
2‘16”7/10; 5) Jack Brahham (All- 
■stralla). 2’17"5/10 


• -s' - » * 


Anzi C*)rlr=:; staccato Campillo. Ignolin. V^an inangono staccati* Ercole tar- frattura del cranio Ernzer è 

il^Tournvilet Ir-i sìibUo recu- b.’arramp:cat.T ò lunga 18 da 4’.'15" tra.sportato aU’ospedale rii To- 

"o'V. chilometri e .500 metri Magna- Pioviggin.T E il rischio ò in Iosa* 

ni c Sartore cedono di schian- ogni curva della maledetta d.- Massignan e Wolfshohl cerca¬ 
no. di.'jpenUamento. di resister.' 

- ——-- alla caccia. E .‘■ulla rampa di 

Lourdes - n.-irousso. Massign;iq 

—. * »% • tenta d'.md.ir'cne La rispo.st i 

Domani a Brescia wou.shohi è proma. secc.a. 

c fulimi\;i Massignan che ss 

—---- stacca Wolf.shohl in.-^i-ste M.a. 

_ ormai, la sua sorte è segiiat:i 

_ A .Mriiigre.^rio di St. Gaudetus. il 

suo vani.lUglo ò di 100 metri F.'. 
H dunque, con la volata della paU 

H iiigli.a di AnquctU che si con- 

Bp ■ dulie l:i tappa: t'cntlduò'Uoml- 

;'i allo sprint, in salita. Ed a 
St Gaiideti.s sette giorni dopo 

■ H A Bre-t. C.’azal.i si ripete, iiell’or- 

H 2 d ue. supera Carle.si Desiiiet «il 

Gilbert, della Carpano) Anquo- 
t'I. Desmet (l'Amiand. della 
Hi B Faeni.'i'. Psuuvels. Massignan, 

Uahamontes e gli altri 

_ _ La iiattiiglia di Nencini e Ron- 

H H chini giunge con 0 40” dì ritar- 

^ do e Zancan;iro. che c’ò den¬ 

tro. s nvvj.iitaggia di 11 

Più lunga è l’attesa per Bal- 
nini e l'.imbianco: aspetta e 
aspetta, arrivano dopo 8’43” 
Con Ercole ed Arnaldo c’ò 
Schroeders, che perde la posi¬ 
zione di com.aiido Ora. Fuomo 
vestito di giallo e S;mp6on, 

Ed avanti, ancora, fino a Lu¬ 
chon, dove domani è in pro¬ 
gramma l’arrampic.da a tic-t.-c 
(Il Siiperbagneres. lassù a qiiol.-^. 
1800 Sono 18 chilometri e 2.50 
nietri di salita, che richiedono 
la forza e F.igilit;.. e il nervo.-.- 
.'■nio degli scatti' l’elevazione 
tale è. infatti, di 1171 metri 
C ò r.isprezza o c'è la brevit.'i 
della scalata, c. perciò, propr.o 
non si sa chi tirar fuori dal 
mucchio 

Baldini ò pesante, legnoso 
E Gaul. e Bah.'.montcs soppor. 
tcrnr.no lo sforzo? 


sa di Gaudens. non sono nati- , 
fragati. Anzi. Carle;;, .staccato j 
sul Tourmalet, ha subito recu¬ 
perato. e non ha più mollato la 
pattuglia di Anquetil, c. con 
uno sprint disperato, s’ò piazza¬ 
to nella scia di Cazala. il viti- - 
citore. E Massignan, aU’attacco. 
suIl’Aspin e sul Poyresourde. 
non ha potuto resistere alla 
caccia finale. Purtroppo, le po¬ 
sizioni di Massignan c di Car¬ 
lesi non sono eccellenti; e trop¬ 
pi atleti, di valore e di qua¬ 
lità. li sovrastano, in tutti i 
sensi. E. comunque, adesso, do¬ 
po i crolli di Baldini. Pambian¬ 
co. Nencini e Ronchini. è a 
Guido ed a Imerio che ci si 
appella per la conquista di una 
classifica dignitosa, decorosa. 

La più difficile tappa dei Pi¬ 
renei. la corsa di St. Gaudens 
ha umiliato anche Schroeders, 
che ha perduto la maglia gial¬ 
la. E* Simpson. l’allegro malto, 
che se n’ò impossessato. 11 
•«Tour» ha un altro leader 
Itrowisorìo. E nella storia del¬ 
la gara gialla c’ò. così, per la 
prima volta, un suddito di sua 
graziosa maestà la regina di 
Inghilterra che diventa cele¬ 
bre nel ciclismo. La lista dei 
crolli continua con Altig, ch’è 
precipitato dall’ottavo al qua- 
rantaquattresimo posto della 
graduatoria. Il - colpo del mar¬ 
tello - a Rudy è costato quasi 
mezz’ora. 

Dunque, i nostri dubbi sulle 
sue qualità di resistenza e di 
scal.atore orano più che (onda¬ 
ti. E Anglade ha pa.gato, come 
Baldini. Per non farla più lun¬ 
ga lasciamo stare i rimanenti 
(diciamo Darrìgadc. diciamo 
Stablinski...). quelli per i quali 
il cedimento era pre'.'isto. 

La montagna rilancia Anque- 
til, che, eliminato V’an Looy. 
ritorna spavaldamente alla ri¬ 
balta. e diviene il favorito as¬ 
soluto. Jacques; ha corso con 
intelligenza, ed è giunto a St. 
Gaudens con i più bravi. Per¬ 
ciò. per lui. il pericolo dei Pi¬ 
renei è quasi scomparso An¬ 
quetil ha pochi, non eccezio¬ 
nali concorrenti. Deve fare at¬ 
tenzione a Desmet (il Gilbert, 
della - Carpano») ed a Planc- 
kaert, (che. forse, prenderà il 
posto di V’an Looy nella - Fac- 
ina »). che sii stanno sopra nel¬ 
la graduatoria. E. fra chi gli 
.sta alle spalle, farà bene a te¬ 
ner d’occhio, particolarmente, 
.lunkerm.ann. Suarez. c. perche 
no. C.aric5:. I! resto conta poco 
e niente. 

n colpo è stato tremendo Col 
ritiro di Van Looy, non solo sca¬ 
de il fatto di sport ch’è contenu¬ 
to nel - Tour ». cui Rlk. da Nan¬ 
cy a Bayonne. aveva dato tono 
ed importanza con gli scatti e 
con il rumo. Il campione del 
mondo era divenuto i] grande 
personaggio della corsa gialla, 
e Goddet. non certo per niente, 
ideò e lanciò la giostra di Ha- 
rental'- buono, ottimo affare 
Ade;.-o, .‘enz.-! R:k .1 - Tour 
perderà .almeno ITO milioni ri; 
vecchi franchi, perche d.minu.. I 
ranno gl; inc.as.si agli arrivi ,i. ! 
t.apc.'i' ;i ^.ilco.o e io., org vnt i 
z.iz;one t. non b.«;ta Per I = ! 
p.artecip.azior.e dell.a r.attiigl;., | 
che com-'nd';. Van I.ooy aveva [ 
chiesto un gro-'O int-.agg.o ir:i j 
TU’hon'. No di Gcvidft II q'o.alo. { 
però, assicurava a R.k una si'- - 
rie di contr.atl; per le piste ed 
; Circuit; de', valore di T5 mi- 
lic.n: Tutte carte d.a str.icci.are' 

Var. Looy e .alì'nspedsle E' 


Domani a Brescia 




^ ^ a 


Amontì 
I vaglio 
di Londo 


nortiiMt! nrohlemi' primo fra 
tutti Q’iel’iì di r;strntturare SU 
ha\i nuo’-e. volontarie, demo¬ 
cratiche. la loro Federazione in 
modo che divenga realmente 
uno sirumenfo unitario di azio¬ 
ne Iter la difeso rfej pronri in- 
fereiii e ner otrenere ima le- 
I uIIOmUOTO inalazione nuora, moderna, che 

__ bandisca il vrivilepio e deter¬ 
mini le condizioni per un reale 
_ ^ - notenziarnento della caccia. 

I ffyiA n ^ " Corte costituzionale ha in- 

laUljLia V diroto nelle Amministrazioni 

provinciali e nei Comitati pro- 
■ _ i-incialt della caccia oli stru- 

I menti incaricati, per legge, di 
Plll| 0II|I|1 I assolvere a comoifi decisipi co- 

■ ji ripopoinmenfo. la tsHtii- 

., i , • T rione delle zone di protezione 

Non h.i f.it.c.ato molto la L.i- cottura, la t'iollnnza. ecc. Per- 
ZH> per h.attero In Horentla uri- chi^ questi organi possano as- 
,1 incontro di p.'illamioto bi icn qj loro compiti istitii- 

*TXnmeii'."‘’?ii'r’u ‘ Obbligare 

Lonzi per i fo.^ivmi fC-1). Si politica .tino ad oggi 

potrà obiettare piiitto.sto che i •'c.mito di prelevare miliardi 
I.izinll non si .sono imi’egnit! dalla caccia e re.Tfifufre pochi 
;i fondo' lu.a ò f.'u*ile rt'piic.ire s-piccioli 

Collaborare volontaHamente 

!.. moderi.,, degl. nvver.-,ir, ^ Comitati provinciali della 


' ('> >et 
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Gazala taglia vittorioso II traguardo precedendo C’arle.si 


(Tel e foto) 


* 1.1 moilesii.'i dcijli avvcr.siri 



Al Tour de l'Avenìr 


Cornei Morel 

nuovo leader 
a St. Gaudens 


Solo polemiche alla Roma 

La Lazio 

non farò 
reclamo 


caccia e con le Amministrazioni 
profinctali, nssoleere ad uno 
funzione di stimolo verso questi 
Enfi dovrà essere uno dei prin¬ 
cipali compiti degli organismi 
periferici della nuova Federa¬ 
zione in modo da assicurare la 
uresenza organizzata dei caccia¬ 
tori nelle questioni che diretta- 
mente li interessano 


Domenica 
il Gr. Pr. 
«Triossi» 


Massignan. poi, c’è e non c'.'* Jil GAUDENS. .5, soltanto qualclie r.'iro U ntativo, L.i L.a/i') non prc'-ciiterà re- zi,ir; dcll.i Rom i 

Dunque- sempre lui. An- Nonostante la grande diffl- tra l’altro subito repres-,o. h.i d tnm iwaT.-a» l’.i.'^'oliiziDiic del .Si capLsce che con un po' di 

(|uctil? _ coltà rappresentata dalla salita ravviv.'ito un poco la cors'i ipoli co..i h inno dec.-n i d'.- buon.» volontà l» qviestiouo po- 

Fossibilissima è la sorpresa del Colle di Feyresourde, la Sulla salita del Colle (ii F* y- ridenti hi mcn.izziirri per ;1 seni, trebbi- risolversi m-l giro di 

E non è da e.scludore che il quarta tappa (ìel Tour dell’Av- n-sourde il plotone si c scisso pLce motivo che non hanno nes. iiochi giorni e - trebitc lame che 

successo sia del miglior chimi- venire non hi procurato l’at- in molt; gruppi. I.o svizzero stina veste per .lupeliarji all.» fo.'^e co-i. il-r.tutii’. M ir.m e 

co. delFuomo. cioè, che più e selezione .-Xdolf Hebb ha preso un certop i ree: liner.» .nvece .1 Ve- i .-noi .rn e. non .r. rehbero 

medio SI drogherà Partiti in 117 da Bagnercs v.antnggio ed ò passrdo pr.moj.,,,,, ,,vr.i Uitt.» ’. » colI.»bo- vest. »- poteri ;><-r coiuliure 

Att i’ C * O Bigorrc, ‘ corridori hanna stilla somm.tà dr-l colie prec-11,;. (j..-,; , L iz.o*. Int.intojlj cimieigni acqni-ti .\ iue!'-« 


de Bigorrc. ‘ corridori nanna stilla sommità ur-i colie prece- , Liz.o*. Int.mto li cimieizm .u-cpn-ti .\ j prii.’nxa dì Ailredol 

pro^o diligo t'I * in ^ drndo di 2. un plovonc* ciiuni hi tr.Cc? di 3l .** ■ ho i r, .1, r.on 1 n i ^ j li-v rpr^nttiriGn to tSoniuuto sii 

(piinriicina di eorr.dor;. Neli » ..ir.-. - gioc.itor. sono in:Lit: è- co.-e p-'r h l inzl-e ";.d...j,- j iste r<'ctine| c anziani. 


iLSCe che con un po' di Dcnienlc,! nU’Jppodromo ronta- 
olontà It questiono po- tm di Ter di Valle, ò in pro- 
ri«o’versi nel Ciro di «ramina il Premio «Tino Trjos- 
n«o.v«rsi mi giro ni ^ p intemazionale, dotato 

orni e^ - tn b.>e bene chi' ,j, jq nulìoni e 5(X» mila lire di 
-1. ii’r.m»:!’. M ir.m e premi, t^ointlici concorrenti sono 

.1-11 1-. non .r. ri-iibi'.-o rimasti Iscritti, m.i prebabilmcn- 
potcn m-r coiuliure »e <l ridurranno a dieci con *11 
\ M,..e..i 'iltiml ritiri previ-ti per quest.! 

[.I di Altr 


Lordine d'arrivo 


lunga disres » su .S.lini G.'iiiden.s. ^ .j, fcr.e e n petir; c(,.o alla .iv»-r.' un .i..b. pe.- fi.-.tr<- f icilii.» 1.» ricerca del favonto. 

H'-lib ò str.to rnggi'into d.» una -n . -|.r.e’iib'i i >in‘«'v entual,. .» s ^ e z ,i dei.» 1-‘ \U'‘ .ivv'ers.tri» d’obhllfo do- 

ventina d: -nsogu.tor In pros- ^ Rom . .-,,1 merc.ito c.dz..: co. 

-m.ta de....rr.vo so.t.anto * t^^Yt .Uve ogni co-p.» .» F.i- Calcante D.i non tra¬ 
dir: corridori «ono r.masti in- «utto < i» rmo .tu» ir.ii..»tiy squale eh.- r.on ha rititlcito 1» »i--arare Vibe, mentre gli altri 

s.rmc in test.a e .a St G.uulcns. d’’; g.orn. -l'or-i non trovando , oiez.tir.c (Jtie-* , ilnicio n, r» ilnvri’btx'fo vjìtrre i Borni- 

Il cfgu.’o .'ifl una :rr*’C'>lar.tri conformi il '/.utonz'iri’ i*!rih'i * . ri rantf *■ iti D'umani invece é In prò- 

rr-Ei.strata nell.» vol.-.f. di: coni- mento del N-ipoli \erso I.oji- Mar.ni Ibttin.i- rn., rio. Vog;...- «r-imma il milionario premio 

missari di gar-». lo .zz» ro cono (che pcrt.into n.sult.» zi- ob.. non c.».i. 

V . . . , .-h ••-'il -Ilio »1 I J'u,' (• dii • . 1 I . rie »nl .-sii. Petunia 9 riliy e Itu- 

llcbb ò s’-,’o r.-Tocei.,, ,! s.'- <•" • ’-o ..L m-i. .n’.-r-s-e d-, oozi e .1,. t - q.ivrebbcro essere t ml- 


f icilii.i 1.» ricerca del favonto. 
1,1 MI.» .ivA'crs.tria d’obhllgo do- 
vrct'bc «'«“ere Irunda mentre no- 
tevell « chance» » h.tnno anche 
Chiim e Calcante Da non tra- 


I) t'AZAl. \ ttr., rhr nqirr 
il percorso della XII tappa l’au- 
St. CJaiidrns di Km. Z07.500 In 
ore i.S9'27" (con abbuono ore 
JSJ’ZT”); Zi CAKI.ESI (con ab¬ 
buono S-Jl-S'-'l: 3> G. neimei 
r "-r • I (Bel.), -1) Anquetil (Fr.r. >> 

i-'- Pauuels (Bel.). Cl Iresmet 

’ ' Il MASSIGN’AV. «» 

„ . .... Bahamonle» (Sp.>. 9t (ielder- 

Per li n(?o campiere d Italia mans <oi.>. lai van schii 


Il 5 <-gu.’o .'id una ;rr<'C'il:tr.t.-i t-onfern» » il preteso tnteres.s»- ','.i,tenz .iti,- , 'tribù ' . r, «'anti- t-, ,1» D>>m 
SI russificati Z7» .Nriiclni a rcEi.st rata nell.» voi.'.:'< d i: co.ai- mento del N-ipoli \erso I.oji- Mar.m Ibttin.i rn., no. Vog;...- «r-imma i 
Ili. missari dt gar-». b. ss .zz» ro con.» (ebe pcM.mtO n.sult.» zi- ,p,.r-..,. ob.. non c.»ei. 

l;:.-'.';',’"-i.,. ». .-.'o r..,o.„..„ .-i.... 7.'- n....-.,,-,, .....■i,',;;. 

Sjibhadin. funi rol trmpo di rondo ntrriir** ii vittor i -'i*- * ' i' » * » ri t.m tt ìK i- n 

Centinai 5€» Barale a iris ’. andata ;.’.rolr.ndrS,' J.'.ns^en tc. . .n 1 uo.iz. » d. un i 

J7, \rrlnl « i-i «D Cenar» » i.; po .spagnolo Gomez del Mor..l opz on.- j»-r Coniu > .lec-ca d.»,- t!_ 


b.iutir (Ir , a S”. JOi Siiarrr 
(Spi a IO-; ZI) MasfroUn (Fr.» 
a I)'': ZZt tVairshohI (Cerm.l 


o 1,0? ^ 1, ó -- - dei .mediomassimi, l’ingle- ,BeH. II» JunVermann icer l. 

J M ■/— f Bnhm London <i! ventofen- l-’» Planck.ert (Bel.). IJ, Hoe- 

ren.a.- buono, o.tirno «ffa.e WM^mm m m n» fin’ r. de uù 'amo- ■ J»ck> senaer» iHel.). Ili Gaul (I.us«i 

Adesso, senza Rik .1 - T.aur W BH LQBW T 1 , 'ri Poo'Wor iFr.i. IC, Piischel 

pordcrà .almeno hO mili.ar.i rii ^ O «ro un r^on fac..e - c .Germi. I7i otano (Spi. 1*1 

vecchi (ranch' cerche d minu. • domani sul r.ng del Momp...i.o simpson <g.B.i. tatti col tem- 

ranno cl-incVsLrag; a^ri^ d^ * Come Si ricorderà London e po d| Carala: vsrz?": i») l.e- 

ranno gl. :nc.as.-i ag.i arri\i ... j giunto fino alia soglia d< ! t.to. b,»ube tir., a S ". zoi suarrr 

t.apr.-r H c-iico.c, «> 1o.. org mz , n.onai.de perdend., , n. per «SP» « I»": 2'> Masfrotto (Fr.) 

zazione c. non b.i>ta Fer .= a U"; zz» tvairshohi (Germ.i 

l ' Nel^f^au/Lond^m hYavu.! ” * 

Chiesto tm j /IfO/fOTOW L 'Saiemacher.""'-Er:-k:ne: 

nvuon. No d. Gcddft II quale, i MVMWBBOOOB m Ìp.,nter. Pastrano. J,m Cw- . m 

però, assicurava a R k una S.V j . Thtirner. .ai qu - m- 

"c ?C..> d"? n.' • D.I aotlro invi»!» creandos. un.a . pcrso-l IQ 

; c.rcti.l. de. \ do.e d. m.- . nal.ta . pugilistica di tutto ri- 

lion; Tutte car.e da 5 tr.icci.«.e t..M DE.sS. o. spetto ma recentemente Br.an 

Var, Looy e .ali ospe.-lsle E Van I.oos-potrà partecipare alla è inc.appato in brutti infortuni '• SIMPSON iG.B.i In «re 
intervenuto un illustre iiroiogo. corsa dell Iride di salo? rane no. ,k.o con Nino Valdez k o. con n 

il professor Tòchot. che fu r.- '' Dick RicarriscG. scoiifitta con Sian^Tsi ) I» rz5"* 

m«.o ria "etir ri"ml ,e«p^^^ Henry Cooj^r. k o. con Eddie 5, PÌanckaert (Bel!^ a Z «J 

z.oce -m.,;e (un grumo a: ,lj, necessario un In- Machen) che lo hanno chiara, «i Anqoeill (Fr.i a 3’ZO’-; 7» 


to a che (.are con gmte de! t;-j 
pi Radcmachcr, Er.-k.nc. 
Iliinter. Pastrano, Jim Ccio- 
pt-r Thtirner. .ai qu a.- 

jyislo creandosi una • pcrso-l 
nal.tà . pugilistica di tutto ri-j 
spetto ma recentemente Br.an 


I rampino isp i a s'iz • 

GII altri Italiani si sono rn- 


89l lleltlnelli -I.; 93) Magnani 
s.t.t Sii .\ssir''ll» si.; 101» Baf- 
n ■ 1139 '. 103) Ballrlll «. I ; 

l«7| Cloni s ( : IM) Rimessi s t. 
199) Bruni «t: III) Sarti si; 
111) Giiarenagllnl UH 

Marralrll. -i. 115) Tornirsi 

s f 

9| sono nitrati: CERVI-l-I.I- 
M. G\IV%MN. carrara «Fr.». 
itniisei ilr » e P.rnrer (I.nss,). 


".ac les B.a;::s-S.a.rt Gizons o; t.-.'r I 

kni 45 200 n cror.omotr.a in i - continuano ’.c polem.chc (. o-i 
:'<■ un gi.irn.t!,- h i r.ve: i*.» er. «-he 

nei: t r-tinione dei C D .'.uioj 

i L'ordine d'arrivo Yi;.rnrm."‘-Vdi sT^rt'Y.'^ 

I, ZXNSSI.N lOl , tzi-si" presid.-nt,' dell.» sezione c.iicio. 
(con abbuono ) za 31"»; 2i Ilceh perche •.».»■ c.il.c., t ori r--;i. -t 
(S\l » 3.1133" (con abitiiono conti;i»J>. ,’■» d.».’.o s' t’.l'o 
l.zrzi- ). t. Mjnrke (Bel.). Il I„t.,j,to e conf.-ru» ,'o ebe al- 


JXNNSI.N lOl , 3 2I-51- 


1.21'ZÌ"). tt Mjnrfce (Bel.». Il 


La classifita generale 


?lr'7;pY.'9rBe'nVtr'‘;«7.,'’7; conMtHer. -n-endono pm- 

Btaddlv (G.u.). 8) PXUTF.SOT- b'shtre .*vver.-<) 1 .ìCc» n,..uuen.o 
TI. 9) Jalsii (S\|.). M» X’asiian dei |oteri delle m.oii <1: r.v.iO- 


Il SIMPSON (G.n.) In ore 
(I 27'48"; 2) Gendrrmans (Ol.) 
a 39": 1) G Desmet I (Bel.) a 


noTTra'.e e i.> mo'c.e del P'-j'"' '' s i. • r..nti-Chiaramente il peso della a 7’28 ”.- il» nàrrigade (Fr.i a 

V!'T o ri?orna7ra Bel^*,U *io-ldur.3 carr.er.t e c.ò r.equ.li- rM";. IH I ebau^e (Ft ) a •; 

turi, r..e o .i . i-ttrma rer '.^1 ,J iu,|,„ K rimarra disteso, bra il confronto. ' *•/_ •>> *!*""5** '*L*‘’'* * * 


mese 

Kik ha paura K In i conti; 


a 7’28”.- Il) Darrigade (Fr.) a 


una settima' c. Ciri, a la duratz 


finn al 2 agusio. Il campinnatol II • cartellone > presenta an.j 


deì’o coni olescenzfl. non posso i del mondo F *n prouramma pet che un incontro che 
p.'oniin-iorn t Var. loop forrd. ) Il 2 seiiembre. Sempre che tatto jndirctlamcnte Rin.ì 


comi nq e rimanere a ripeso Iprr n niranu. a san 1 ..™} 

.... • resteranno soliamo senlldue *lor- . . , 

P , ' - K ♦ fi P^i riirovare la (orma sma- soni ed il mui.itto inglese 

1. c.'unr OT-.c rie. mor.ao ni tr..- ,i,,nie di un anno fa. Possono Alex Buxton (che sostituisce U 

scorsj un.i rotte abbastanz-i bastare tre settimane di allena- preannunciato Juhus Caeser). 

tr.xnquillyi DriC'-ens h.i pirl.ito mento dopo rinqtie di Immobi- Tommasoni, come .si sa, è 

al telefono con la moglie di '*'*7 f. diflicllr. Anche l orgo- scelto quale Challenger 

V’an Looy che oggi dovrebbe KB®*o R'k dubita sempre più, , Tigre » - 


jsada per II meglio, a X'an l.oo) 
'testeranno soliamo senlldue *ior- 


giungere a Pati Intanto, i gre¬ 
gari hanno fatto visita ai capi¬ 


li • cartellone » orosenta an ^ Anclade (Fr.» a 9 

11 . cartellone presoma an. ^ pouUaor (Fr.» a 19' 

che un incontro che ir,tcro.ssa , j» •; n, acquo: GanI 
indirettamente Rinaldi; quel- d.us».) e A. Desmet (Bel., a 
lo che vedrà di fronte Tomma- ir38'-;_ 29) xxoifshoid (Germ.) 
soni ed il mulatto inglese • ii’iT”. 

Alex Buxton (che sostituisce U .*’*'-*’'L* **.•.1'*=' 
rsroanminemtri duhuc Gaeser) elassifleafl. 21) Ronchini a II 
cY a •’ «> naldim a IZ IZ": 20 

Tommasoni, come .si sa. e venelnl a I3'J«-’; 48) Pamhlan- 
stato scelto quale Challenger co a 3ril": 59) Boni a 3l'I3”; 
della . Tigre ». 5I) restati a 34’37”. 

54) Fontana a 2r41”; 5«) Gen- 
Nella foto: AmontI Una a 39-35"; 97) Azzini a 


Nella foto: Amonti 


40'I9-; «i» Manzoni a 59-97-'; 
CO Barale a 3(r5S-'; C9> MInierl 
a 52 32". 79» Brugnami a 
53-58".' 72) Baffi a 55'23": 75) 
itariore a ìC'ir'; 77» Marfinato 
a 5*-9I'*; 89» Assirrlll a I.99-39 '; 
87» Zancanaro a l.27'19”; 95) 
Dante td.; 98» Ballrlll a 1.39'IC 
199) Falaschi a 149*39''; 191) 
Bruni a l.3l'27'’: 193) Beltlnelll 
a 147-49". I9f) Aabbadin a 
l.37-5r': t*8» darli a I.4C'49-'; 

119) Rimessi a 1.4I’I1'’; liti 
Marzacurail a I.4ri7’'; 112) Ma¬ 
gnani a l.43'29-’: 113) Tornirci a 
1.59*55”; MS) Oiiar*ua*lln) a 
2.»n3--: 119» Cloni a 2.I1-99-’: 
129, Xlarealeifi a 2 23'a9-’. 

il G.P. della montagna 

Il Babamontet. p. 39; 2) XXolf- 
shol. p. 2S: 3) MASSIGNAN. 
p. 23; 41 campino, p 12; 5) ex 
acquo con p. 19: Oaul. Ponll- 
dor; 7) PÌanckaert, p. t; t) ex 
acquo con p. 7: tofer, Paawels, 
Rohrbach. 


Ilici.». Il) Velez (Sp.l, II) «li¬ 
sa (Pori-). Il) Petterson (Sse) 
II) llugens lOI.), 15) Brarkr 
(Bel.. 18) MAINO, (ulti con lo 
slesso tempo; 3.21’51'’; 17) 

Castr (P^>fl,) 3.2ra5"; ISi I.uiz 


4 »'.<* jx,. c'.- d.i «I che 
iiii.c: di D'Are inn-ii ! 

; iT'.ilv) .'.'.tri henzin» *u: fuoco.i 
,-itI»'iTmndo cho .1 - -sor - .Aua-i-t 
fin ò st »to voli imicni,. .«.ibot.ito! 


iSsI.» 3 22’09"; 19, GarrU (Sp) •*> .'i.sjemblc.j o dojH» 
iZril"; 20» Van Kteunlngen Inf.-.tts D‘.\rc.)nieli non fil'J- 


Vzi* ^VnvrfoNq ^*27) ' eonsulicn gi.ilio- 

ZXNIN; se«»ie il plotone con Io ritasi. 0 r.scn .i a. per 

«lesso tempo. rf<‘ro ^ car.c.i di v;ce 

prc^idtf*nto h cniosto 

I o ol'acaìfino - secondo gli .imici d. D’Ar- 

1.4a CI3SS1IIC51 canao.i - s.»rebbt' lobietLso 


La classifica 

) GOMF.7.-MORXI, ( 



(Sn.) Iprcciso di Ev:<ngeli.5ti. .-»ppuntol 
I5 2*’29 '; 2) lluerns (Ol.) s.f : perch»' il delfino di Andrcott. 
3) Heeb (SV.) a 37’-: 4) PARTE- 'e gr.mde .»m:co di D'Arc.in- 
SOTTI a riS"; ex arquo; Bra- geli . > vuole .-irnv.ire lui ali.i 
del» (G B.) a r35" e XXyneke I.eg.». .) costo di p.issare aul 

l-";’-;’ 8‘,‘i’IJd-m "or? r/’M"? 

9» Carton (Fr.) .s ZJ»”: 19) Infine .«i e .ìpprcso che ì.» 

Momrne (Sp.) a 4'01'’. Leg.3 r.on h.-i .ìncor.x r.itific.TiO 

II) X'ersiraefe a I’I7’'; 12) 3al- i, nomina di Marini Dettina e 

nuovo gruppo dirlgenxi.ile 
i* Voi"-‘^i 8 )*i*aVz ‘a'V-ir*’ 17*) costoro non h.xnno prov. 

G.rela •« Vl9"; li) Crinnl'on lì ceduto «non .a sostituire le 
S’ 22 ’’; 19) Van Krruningrn a firmo poste da Cti.anni e Sensi 
105 "; 20) FERRr.TTl a 7’M". .a garanzia degli impegni flnan- 


...ed ara gioca 












PAG. 10 / economia e lavoro 


I tessili 
di nuovo 
in lotta 


(li liivoralori 
tessìii sono sci'si nuova- 
niente jn seio|H‘ro nelle 
ultime settimane a itiet- 
tu, a Monza, a ^titano, a 
t.e^nano, a Varese, a No¬ 
vara, a (ìorizìa, a t’avia, 
a(t Alessandria, a I.a Spe¬ 
zia, a Itreseia e in altri 
eentri. A lineili mesi dalla 
firma del eontratto nazio¬ 
nale, di un eontratto elle, 
per alcuni aspetti era sta¬ 
to accolto con soddisfa¬ 
zione dai lavoratori della 
ealcf'oria, la lotta è ripre¬ 
sa con iiirampiezza clic 
temle a crescere ■giorno 
per giorno. Pcrcliè? 

Si sta avverando ciò clic 
la FIOT sostenne durante 
le iiltinie trattalive con- 
tralluali (piando vennero 
in discussione le richieste 
relative al diritto (tei sin¬ 
dacalo a conirallare nel¬ 
l’azienda tulli Hli aspelli 
del rapjiortn di lavoro ed 
in particolare i cottimi, 
Hli ineenlivi, i premi (li 
rendimento, rasseHiiazio- 
ne del macchinario, l’at- 
trihuzione delle (pialifi- 
ehe ed altri aspetti del 
rapporto di lavoro. 

lliciirdiaino come in 
(|iiella occasione «li in¬ 
dustriali profilarono la 
loro posizione neuidiva, 
intransii'enle, affermando 
che nonostanlc ricono¬ 
scessero la esistenza del 
lirohlema, concedere -su 
(pieslo punto avrclihe si- 
{jnifiento creare il caos 
nelle fabbriche. La FIOT 
so.slcnne il contrario pre¬ 
vedendo che se. su (pie.slo 
punto essenziale, non .si 
fosse Irovalo, in tpiella se¬ 
de, una soluzione soddi¬ 
sfacente, il inoviineiito dei 
lavoratori non avrebbe 
lardalo a riprendere nel¬ 
le fabbriche. Oosì, infatti, 
sta avvenendo. 

. Il diritto del sindacalo 
alla eonlrallazione inle- 
fjrativa aziendale sui pre¬ 
mi di rendimento, sui 
cottimi, sul macciiiiiario, 
sulle (pialifielie è la ri¬ 
vendicazione che sta al 
fondo di tutti («li scioperi 
in corso. VoHliumo dare 
due esempi, scelti tra le 
lotte citate all’inizio: ((nel¬ 
lo di Biella e l’altro del 
Dell’Acqua che è uno dei 
conifile.ssi del ^ru|)|io Di¬ 
va Abey^'. 

A niella, i KMMIt) addet¬ 
ti (die tessiture entrano in 
sciU|icro ]ier il rinnovo di 
un accordo zonale sulle 
tariffe di cottimo. Tra le 
richieste dei sindacati, ol- 
Ire all’aumento delle ta¬ 
riffe del 30% vi è anclie 
la ricliiesla del concolti- 
mo per i lavoratori dei 
reparti di te.ssiliira non 
tessitori c vi è so|)rallullo 
la richiesta di colleyare le 
tariffe di cottimo alla 
contrattazione |)re venti va 
del numero dei telai e de- 
yli oryanici. Gli industria¬ 
li offrono il 12 % |)oi il 
20 % di aumento delle ta¬ 


rine ma si rifiutano cate¬ 
goricamente di risolvere 
(pialsiasi problema jn(‘- 
rente alla contrattazione 
aziendale. Li( ragione .si 
intuisce f:(cilinenle: ave¬ 
re le mani libere sul mac¬ 
chinario c sulla sislenia- 
zione deyli organici di 
.s(|ua(lra e di reparto .si¬ 
gnifica in (iratica potere, 
ra|)idamente, attraverso 
una mayyiore assegnazio¬ 
ne di macelline e una ri¬ 
duzione deyli organici di 
tessitura, riprendersi in 
tutto o in (larte il 20 % di 
aumento. 

La h'iOT tiiellese deci¬ 
de di non accettare (|ue- 
sto li|)() di accordo che 
pur essendo positivo per 
(pianto riguarda raiiinen- 
lo delle tariffe tuttavia 
elude il problema (irinci- 
pale; GI.SL e LIL invece 
restano nella trattativ:( e 
firmano l’accordo .se|)ara- 
lo. AlTappello della F'KJT, 
la mayyioraiiza dei lavo¬ 
ratori dei re|)arli di tes¬ 
situra scendono in lotta 
per riproiiorre con forza, 
i (iroblcmi della contrat¬ 
tazione che essi, nei jiros- 
siini yiorni sosterranno 
nelle singole aziende in¬ 
sieme alla richiesta dei 
premi c(dleyati .al rendi¬ 
mento del lavoro. 

Nel yruiipo I)eirAc(|ua 
l!( Ci.SL c la IJIL firma¬ 
no, anche lì, un accordo 
che rinnova, (luramenle e 
seni|)licenienle. un jire- 
inio aziendale con(|Ui.slato 
net lUiiO con 'I.OIIII lire in 
più per il li)lì2. La dire¬ 
zione del yrup|)o si rifiu¬ 
ta di trasformare il (ire- 
mio annuale in premio 
colleyalo al rendimento 
idtraverso un aiqinsito 
conyeyno di contrattazio¬ 
ne come .se|)|)ure anco¬ 
ra im|)erfeltamenle — è 
stalo fallo |)er il /<ru|>|)o 
Cantoni. I sindacati FIO'I' 
interessati si rifiutano di 
firmare l’accordo, cliii(- 
mano i ‘l.tJIIO lavoratori 
alta lotta e la stragrande 
mayyioranza vi aderisce. 

La Fcderlessili che pu¬ 
re non cessa di rivendica¬ 
re la (laternità della linea 
di eonlrallazione ■ azien¬ 
dale e ne ribadisce la va- ' 
lidità in tulli i suoi con- ' 
yre.ssi. rinuncia jicn') nel¬ 
la |)ndica a dar ballaylia. 
Itinuncifi a dar liidtaylia 
sidla contrattazione inlc- 
yraliva durante le Iralla- 
live conirallmdi, rinvian¬ 
do il lutto neirazienda; 
oyyi clic il « momento 
aziendale » ò arrivalo ri¬ 
nuncia nuovamente alla 
baltaylia non sappiamo 
|»er rinviarla a chi e :( 
((uando. La l'IOT è la so¬ 
la ad essere conseyueiile 
con le |)ro|)ric (losizioni 
c radesione dei lavoratori 
alle lolle dimostra quanto 
esse siano corrispondenti 
alle aspirazioni delle imu*- 
slranze. 

Lina Fibbi 


Dopo lo sciopero 


Dichianaione 

CGIL sulla 

Moatecatini 


La vertenza degli statali 


' rUnitA / venerdì 6 luglio 1962 

« Assise azzurra » ad Ancona 


Stop di Medici 

contro 
i finanziari 


// pesce potrebbe 


t » « « » .x\ 


: -I t » i i » . ( i • • * . : 

«» li ' ' • ..tólT . • . . 

liac r r re r: r * rici i/ir'g 


* * iì 
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Bloccato il provve¬ 
dimento approvato 
dalla Camera: pro¬ 
clamato uno scio¬ 
pero a tempo in¬ 
determinato 


L'intera ani ni inist razione 
finanziaria dello .Stato — dai 
ministeri delle Finanze c del 
Tesoro allo Dogane alla Cor- 


In sciopero 
la Piagg io 


Il padrone fa fallire le trattative 


l’OjVTL’DKHA, 5 liilimenti. .a Fontedcoa ed a 












Alle iiiaccetlabili € offer- 


- - 


Si è pinnti a cpio-sta situa- (j(.|i;i lotta oon due giorni di 
zinne con ,n. Ko.sto del mini- 

.Siro Medici, tipico jicr (pia- ! , 

lififma» oiiiitiio «la awonon- . a.ss(.nible4i opciaia ila 


to dei Conti liniaiia p.i- le > del « re della Vespa > L’atti'j'f'iainento di Piaf'- 
ralizzata da uno sciopero ;ul (1.500 lire al mese (l’aiimen- ;;io. che con la sua politica di 
oltranza che e stalo dichia- p,), die stamane lianno fai- iciues.sioni e (h bassi sal.iri 
rato dai sindacati (li cateto- p, virtualmente fallire la aveva provocato la ribellione 
na aderenti alla CGIL e alla tiattativa al niiiiisteio del «"aKMio «dopo 8 anni 

IIIL. I.o sciopero verrà mo.s- j seimila pmppi.s/i ‘>i stasi), non ha mancato di 

^**,*!* da ycncidi la se ipoino prontaniente risposto so.seitaic indìi^na/ione nella 
net frattempo il mini.slro del- ahh.-mdonando il lavon, alle Caldera, appcn.i la misera 
la riforma della (lubluica am- n Usciti dalla falibrica, i offerta c stata conosciola. 
ministrazionc non avrà tolto PjanKio lianno •’'fKK'(‘ ha costietto i propri 

1 ostacolo che lia frapposto partecipato alla consueta af- » circa 30 «loinatc di 

all apj)!ovazione del jn'oyv’e- foUatissinia assemblea al tea- ■■'Ciopero, con ini danno eco- 
dimcnto riynardante il rior- j,.,, Massinio dove i dirigenti elevatissimo (anche 

dinamenlo defili oi«anici del .p,,,.,,.,,,; proposto la la produzione) per im’in- 

pe,sonale finanziano. ,„p,.,^^.p,t., p'osicnzione ‘«•«»s«Km./a n.ssai simile a 

Si è fiinnti a (piosta situa- eiorni di mantenuta dalla Coii- 

zione con tm fiosto del mini- ... , findnstria nella vertenza dei 

.Siro Medici, tipico per (pia- , metalliiifiici. 

lificare (pianto sta avvenen- - •is.‘>eniblea operaia lia j p,tcf>raliva azien- 

do noi settore dei iiulihiici ‘'Olirovato l.i pro|)osta. deci- pale dei pinqaisli aerpiista 
dipendenti. Il provvedimento dendo inoltre con la massi- pertanto il valore di una bal. 
che rifiiiarda i finanziari era ma combattività di riprende- tafilia contro tutto il padro- 
stato fiià apiH'ovato dalla Ca- re la lotta da lunedi con nato: sono in ballo non sol- 
niera cpiando — nella seduta scioperi articolali, di cui di tanto i salari, ma le libertà 
deiraltro ieri il ministro volta in volta verrà aniuin- nella fabbrica e il diritto di 
lo ila bloccato, in alletto con- ciata la durala <fili operai contraltare condizioni mono 
mnmnmT.ire?l-irnre« 7 £ entieianno. lavorando alcu- arretrate ri.spctto ai profitti 
del Consifilio. A rpic.sto pun- ‘'•"‘C'hIo poi dafili .sta- e alla produttività aziendale. 

to i sindacati — riiifiraziata____ 

la commissiono senatoriale 

per robbiottività con la (pia- Il ■ i • 

lo ha discus.sc) la cpio.stione Nell iQiesiente 

— hanno proclamato lo scio- 
pero. 

Giustamente una nota del¬ 
le urfianizzazioni dì calcfio- ^ I II 

ria sottolinea come la (pie- 11^^ 

finanziario h^la..mia ^S I M ed i ai 

nel quadro fioncrale della ri- 1 ^^^" 

forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione ma tende solo a ■ ^ ^ 

(lare un rias.setto ai siiifioli ^| I w 

ministeri Quali Otl^^H 

diimpie 111*1 llllll lJ I II 

elle hanno .spinto Medici 
compiere questo pa.sso? 

Voiifioiio alle luce, in leal- —— — m m m 

tutte lo I II# 

clic guidano ^l^^ll lA 

(Ielle ||flj|ll ai 

stioni defili statali. .Si è co- ofl^vll M I 

mincinto con il porre una 
((iiestione pili che fiiiista; af- 

[SmL Salari di fame e condizioni d 

la pubblica ainmini.strazionc. , , _ l»’«r 

nel ipiadro dì una profiram- yijjj || 0 |[ aZienClH Ul Vi 

inazione fieneralc. A ipie.sto 
invilo i sindacali — come i* 

noto — hanno risposto posi- Pg| D 05 {|.g corrìspondciltei rilinta dj retribuirci 

livameiite e con inoposte |i lavoratori .sardi nella mi- 
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ANCON.V — L’ingre.sso della Fiera della pc.sca 


Nell' Iglesiente 


Sciopero della fame 
dei minatori 

dell'ANTAS-RAT 

Salari di fame e condizioni di lavoro e di 
vita nell’azienda di Valletta 


dettafiliate cd unitarie, sc.a- 
filionate nel tempo ma fiin- 


ICìI.KSIAS. 5 siila defili altri suoi dipcn- 
protesie defili operai denti occupati nei cantieri 


11 conipafiiio Daverio (jìo- 
vannetti. .sefirctario provili- 


caie della federazione ni.- appunta vei'.sr 

1 a ori, SI e iecato_con una 


Incontri 
per il 
cantiere 

I 

Ansaldo 
di Livorno 


LIVORNO, .à 

1 iiarlainentari livornesi si 
incontreranno con Fanfani 
por discutere In situazione 
del Cantiere Ansaldo. J.a 
commissione interna sarà ri¬ 
cevuta dalla direzione dell.i 
azienda nella fiiornata di sa¬ 
bato. Sarebbe in ((ucsta oc¬ 
casione conumicata utlicial- 
nienle facqui-sizione di una 
nuova commessa di una na¬ 
ve da 22 . 01)0 tonnellate. M.a 
fattenzione si appunta vei'.so 


delegazione imitai in 


ne del cantiere 


Istainente ancorate a ipiesm della Fiat si ripercuotono dal del continente. I salari rc-g- delefiazione unitaria a C.a- 8 o'criao 

principio base: stipendi eor- settentrione in Sardefina, i fiiiiiifiono le 35-40 000 lire al gli.ari per lichiedeie l iiiter- ps.so si aiiciuie im.i 

lispondonti alle e.ap.acilà PIO- minatori dell’Antas-Fial - mese. vento della.s.se.s.so.e refi.onale icazione siilln s.tmizio- 

fe.ssionali a partire dal 1 . una piccida miniera dcirifilc- I 37 minatori da lunediai lavoro. La CGIL e la lamiere, 

gennaiii 1063. con .aumento sientc che occupa un centi- a.sserrafiliati in ininicra han- CISL, nel comunicato .siifili 
minimo di 10000 lire. nani di dipendenti — sono no fatto pervenire un me.;- sviluppi d e l rocciipazionc. 

Di nirlc del governo ci qu.attio giorni, saggio nel quale pregano mettono in rilievo i’esigen- 

_ _I minatori hanno iniziato le mogli di non far paitirc /n di rafTorzare liinità rag- 


\ VI u>nì<ilo operino ììì tliin 

sind.acali.sti .<i sono fatti dei non attuano Io sciopero del- diritto. Basl.i con la polvere maestran/c sarde, 

passi avanti circa la (irocc- p, bmie. ma hanno vie’ato negli ocelli >. ha scritto l.i i 


dura da segnile nella discn.-- j| passaggio dei camion < be I |iiieoI.i ma tenace avanpuar- 


a tiit- 


Sullo sciopero del 3 liigl.o 
alla Montecatini ì comparili 
Di Gioia e Vcrzelli, dirigenti 
nazionali della FILCEP, 
hanno rilasciato le seguenti 
dichiarazioni: 

«La proclamazione dello 
sciopero da parte della 
FILCEP va considerata co¬ 
me momento cruciale d. 
quella politica che mira a 
modifìcarc radicalmente : 
rapporti di forza tra sinda¬ 
cati c padronato nclFarea 
dominata dai gruppi mono¬ 
polistici. Nella Nlontecatini 
da anni la spinta rivend:- 
cativa dei lavoratori non ha 
contrastato efficacemente il 
disegno padronale, non es¬ 
sendo riuscito Finsieme del 
movimento sindacale a pro¬ 
spettare una organica alter¬ 
nativa da perseguire con gli 
impegni di lotta unitaria 
che necessariamente ne de¬ 
rivano. A partire dallo scorso 
dicembre si era finalmente 
delineata una convergenza 
di riv’endicazioni tra i sin¬ 
dacati, avvalorata dal di¬ 
chiarato proposito da p.arto 
della CISL c della UIL d: 
abbandonare il dcprer.Ttc 
metodo degli accordi «icpa- 
rati. 

La CISL c I.a UIL. pur¬ 
troppo — prosegue la di¬ 
chiarazione — h.iniio an¬ 
cora ripiegato .sulla sc-elt;* 
del passato, che di fatto 
esclude il ricorso alFazionf' 
aindacalc, anche quando non 
resta che questo mezzo (icr 


avere ragione della intran¬ 
sigenza padronale, l-i deci¬ 
sione della FILCEP ribadi¬ 
sce invece, senza ombra di 
equivoco, il costante propo¬ 
sito di sottrarre tutte le 
forze sindacali da ogni su¬ 
bordinazione, nell ’ auspicio 
di ristabilire, in qiial-siasi 
momento, chiare intese uni¬ 
tarie. txco perche Io scio¬ 
pero indetto dalla FIIX^KP 
ha un significato obiettiva¬ 
mente unitario, come per 
l'appunto e stato conipre.-<o 
(lai lavoratori che li.innt< 
scioperato addirittura mdl.i 
quasi totalità in alcune fab¬ 
briche. 

A chi si chiede perché al¬ 
lora Io sciopero sia fallito 
od abbia avuto limitate ade¬ 
sioni in altre fabbricìie. e 
quindi formula dubbi .> 1111.1 
validità della nostra scelta, 
dobbiamo ricordare che pes.i 
tuttora la eredità di un p.as- 
ftato travaglialo, che una 
unità reale tra i .sinchicati 
non è facile con(|iiis|,i »la 
pattuire soh» ai vertai. che 
Ì’a.s.solvinicnto de; conijiit; 
del sindacato in condi.-;oin 
di piena .autonomia, spera 
nei complessi monopolistici 
— come insegna la FL\T — 
comporta un continuo pro¬ 
cesso di maturazione della 
coscienza sindacale. 

A questo procc.sso — con¬ 
clude la dichiarazione — Io 
.sciopero del 3 luglio ha dato 
certamente un impulso rile¬ 
vante. 


trasportano il niinei.do al 
Sporto di Cagliari. 

L'.igit.izi.iiic tuie origin. 


0jl.g. dei 
(nligrafìci 

GATE 


.-ione della verlenz.i. a tilt- jtrasportano il niinei.ilo al}.lia dei « 
jt’ofifii non l’i è ancor.i na.i porto di Cagliari. cui battagl 

risposta cltiara sulle rivelili;- L'agit.izioiie tuie origin.- vendo l inti 
razioni av.in/.ite. E bisogn.'i fatto in.iininissibili*. che tilic.i .>.ird,a 
dire che i sindacati hanno 

d.nto prova non solo di sig----- " 

gczz.a nciravanzarc proposte 
organiche ma anche di mol- 

ta buona volontà c pazienza ■ ■ M M MAI I bI 

nell’affrontare una di.scu.ssio- 
ne che Furgenza dei proble- 

mi avrebbe voluto fosso st,*!- #• • • 

ta più rapida e concludente. 1*11 

In que.sto qimdro SI in.soii- POIIIIlQllCI ili 

sce Io < stoji > di Medici con- I V 

tro i finanziari: gesto gravo JA BPp • 

|e contrastante con l.i dìrhi.'i- I r fli I 

lirata buona volontà iielF.if- \wmm I 1» MI 1 

li frontale i pr.ddeiiii ilei pili'- ' 

l'bJici dipendenti. S; è c.»si vo- j |,oI;gr.if;c; .I« !! i ;'..\TK 1 n- I d.fx'nili 


Ijdia dei « >epo!ti vivi». la 
leni battagli.i st.i coinmiio- 
• vendo Fintcr.i opinione piib- 


Orario 
ridotto 
ai gasisti 


I 1 !»ATK i n-. I 


loiilariiimenti' uiasprila una n.:. :n ranro %oT.itoJ del 


ne di'II.i legge 2 ign .11 .ialite .■,) qnot.di.in. e 
il person.ile finanziario . 1 : 1 - f-.mrort.mz.i .'ione 
clic da parto del Seii.ilo z or.; i-,.>'o ..U.i *v- 

Domani o al più tar.li . 1 : 
primi della prossima setti- 1 -:n’r in-iponz.. j 
mana La -Malfa e Tremelloni 


-ot!o!;no.ir.o 
r.vord c.i- 
’ t.‘- 


;■ niiogno controp.irto .i 

tr.’it. re Io.-,.Spente {lor Te.i 
lizz.'.ro 11 - ottini.m.i con i - 
I in n.:i;! .> :.,r‘.,-.li sono >t.it 


*' I consiglieri regionali co- 
iiiiinisti .Armando Congiii ei 
■’ SaU.itore Gliirìa. d.il c.int.i 
'■ loro, hanno svolto nii'inter- 
'■ rogazione richiedente Fintei- 
venlo del governo regionale 
.\l)bi.inio vi,>to i luoghi do-, 
“ ve vivono i minatori deli.ii 
Fiat e le loro famiglie. Tutti | 
.(doro che e.>altano il < dina-! 
misnio » ili Vailetta e la sua 

l 

attività sociale dovrebbero, 
visit.are itiiesto posto de.'O- 
lato: le case e i cantieri d; 
lavoro mostrano i se.fini del-' 
Farrctratezza e di mi inan-- 
dito sfnitt.iirenlo. Non si ve¬ 
de alcuna attrezzatura di vi¬ 
ta Civile. l,.i direzione ritiut.i 
persino di ò.rnire i mezzi di 
trasporto: gli opera: sono co- 
>tretti a raggiungere a piedi 
*' I.i niMiiera .ittraverso sentie- 
ri imperv. I pozzi sono pri- 
o VI di inip’.inti. il Lavoro si 
•; «vol.ge l’i condizioni assohi- 
' t.imente primitive. Gli stess; 
p ilirigenti >ardi della Fiat n- 
I cono.>eono Fni.i.Iegn.itezz i 



costare 

meno 

Largo schieramento per la cooperazione 

Dal nostro corrispondente !/t 

• t M r Uff'f n n (• t'ìì/t Ili* lìo. 


.XXCO.N A. 5 

Il prc^co (Irl gCMV —- <ine- 
'ito li re; io.'-a ali mento — può 
calare Occorre impedire clic 
1(1 pluriennale crisi dcJld pi'- 
.savi italiana .si trasformi m 
completo disa.stro c suppcri- 
re pii .strumenti atti a una 
radicale riforma st rutturule 
e orpani;;atii'a di pucsto 

settore Attorno a (jue.sU te¬ 
mi ieri e oppi alia Fiere, in- 
ternazionale della pe.sca di 
Aneona, .si .sono incontrati 
e iHiniio esposto le proprie 
tesi e propo.ste. parlatne’ita- 
ri. tecnici, rappresentanti dei 
sindacati pe.seatori. a.ssoeni- 
doni eoooperntiristiehe e ar¬ 
matoriali. prorenienti da lut¬ 
ti i coltri ittici italiani 

Che co.sit ha chiesto F ' e..s- 
.si.se azzurra -V Anzitutto un 
piano di sriluppo proprani- 
iiuito in 7 tiniii. In mi recen¬ 
te eoiirepno intrrnaziouiile 
di piie.si aderenti al MFC, è 
.stato rirelnto l'obiettiro — 
approfittando della .struttu¬ 
rale frapilità del nostro pae¬ 
se nel settore ittico — di fa¬ 
re dell'Italia mi paese csclu- 
siramcntc consumatore di 
pesce ed eliminandolo, qitin- 
di. dalla .scena (inale produt¬ 
tore. 

Oppi l'Italia spende ooni 
anno -40 miliardi per l'atuiui- 
sto di pesce nlFestcro. Oc¬ 
corre perciò Tafipinnacre al¬ 
meno l'anlo.sngieicnza. l.a 
primn e.sipenzii è fjtiellii del¬ 
l'inserimento dell'indust ria 
ittica italiana nella pesca 
oceanica. La ^ a.ssise azzur¬ 
ra - ha chiesto che lo Stato 
armi di stia iniziatifit mia 
flotta peschereccia occanieii. 

Sul tipo di pestionc si so¬ 
no avute furie proposte c 
soprattutto: pcstione statale 
oppure affidata alle coopera¬ 
tive oppure ai privati con 
papamenio di un canone di 
affìtto Indilazionabile l’isti¬ 
tuzione di islitnti professio¬ 
nali per pescatori: altrimen¬ 
ti i nostri pc.scherccci oceii- 
nìri dovranno .scri’ir.sj di e- 
(inipappi .sfriinieri. 

F.' .stato proposto al povcr- 
no di iniacofnre I rntliiiire 
ron la Tunisia c la Jiiposlavìa 
perche il .Mediterraneo e l’A- 
rìalieo siano dichiarati ' niit- 


dellc po-te 1 mmapimibilc la 
sitmizione caotica che ne de- 
r ivi / (t ' (i.ssi.sc azzurra - ha 
(hiesto l'istituzione di un 
eommissarinto del’a pe,,(n 
aeeent rato o presso il mml- 
.sfero dell'afirieolturii e fore¬ 
ste oppure pre.s.so d ministe¬ 
ro dr-lla Marnili mercantile 
Tulio ciò nell'iiite rc.sse dei 
pcsciitori e dei lon.sumiòoii 

Que.siu l'illust razione, mol¬ 
lo rapida, deidi urientamrntt 
di miìiniior ’-ilieco emer.i 
</(i/.”-(i.sM.se azzurra- molti 
dei iiuiili compresi nella •■eln- 
zioui' iatroduttiea dovuto al- 
l'arr. Ciulio Seulfali. diretto¬ 
re della rivista tecnico- ulu- 
ridiea della pesivi, iì ipniìe 
per Ut sua opera .si e avval¬ 
so. fra le altre, delle eolla- 
borazioui di Salvo Ftardonv 
della CGIL e di Snialdi diri- 
pente della eiioperazione pe¬ 
schereccia 

Per ora si tratta di mi ab¬ 
bozzo. L'assemblea ha deci¬ 
so (e per (lursto si rende ne¬ 
cessaria la nomina di un co¬ 
mitato) di approfondirla e 
precisarla tramite, incontri 
con dirlacnti politici, eeoiio- 
misti. biolotji. sindacalisti. 
Cosi si roncretizzerà una 
-■ rotta - pili sicura per la 
pesca italiana da sottoporre 
al Piirlaniento e al poveino. 

Walter Montanari 


L’Alleanza 
appoggia 
il progetto 
Trabucchi 


Il punto di vista (leU’.Allea:!- 
7..1 nazionale dei conttidini «ni 
recenti disegni dì leggo ap¬ 
prontati dal governo in mate¬ 
ria n.^calo. è stato illn.strato ieri 
al ministro delle Finanze ono¬ 
revole Trabucchi, ria una dele¬ 
gazione accompagnata dal se¬ 
natore Sereni L’.Alloanza darà 


ri eonimii - e sottoposti per il proprio appoggio alla iiii- 


itiianto ripnarda la pe.sca a 
mia reuolamentazione. spe¬ 
ciale fra pii Stati rìv'iernsehi. 
F' stata rivendicata la crea¬ 
zione immediata di mia rete 
di istituti bìoloaici marini 
in (inido di indicare (oppi i 
eapipesca ranno - a fiuto -) 
le zone, le stapioni. i mezzi 
idonei per la cattura del pe¬ 
sce onde eliminare i temibi- 


ziativa del ininistrn te.sa .a in¬ 
trodurre. nel no.stro sistcnri 
tLscale. faecertninento del reti- 
dito agricolo reale. ;il fine di 
giungere ad uria miglioro pe¬ 
requazione tributaria. A tal 
fine si ritiene, però, che l'.vp- 
posito disegno di legge debba 
essere perfezionato, eliminando 
la facoltà per il contribuente 
di .scegliere tr.a il sistema d; 


li fenomeni dciro\vorfi.sh:iig |iccertamonto eabastalo r qucl- 


(supeTsfruttamento dei ban¬ 
chi di pesca). Inoltre è stato 
cnerpicamente ribadita dal- 
l'as.semblea l'esìpenza di mi- 
pliorare le condizioni di vita 
dei pescatori dal punto di 
vista salariale tuo anche con 
lo sviluppo della coopcrazio¬ 
ne: .SII (ìiiesto si è verificato 
un largo schieramento. 

Una prillili riforma, indi¬ 
spensabile per l’avvio di mia 
politica proprammata. è sta¬ 
ta indicata nell'eliminazione 
immediata di una inconcepi¬ 
bile inconpruenza: le. pesca 
italiana dipende dai ministe¬ 
ri defili e.sferi. della marina 
mercantile, dei LL PP., del- 
Vaaricoltura. della sanità. 


finanze. 


ili'CMi. ‘reddito 


lo della denuncia annuale .Ivi 
redditi 

Pai serie riserve sono sf.aie 
poi a V a II z a t e sulla previ.sta 
el.assifìcazìone del reddito dei 
coltivatori diretti e dei mez- 
zaciri corno reddito misto di 
capitate lavoro, con raggra¬ 
vante che i mezzadri sarebbe¬ 
ro ctiiamati :i pagare per una 
parte di rendila fondiaria at¬ 
tualmente a carico del conc-’- 
dente. In particolare è stati 
praspetfnta al ministro Fes:- 
genza d: con-siderar,. il reddho 
dei coltivatori diretti e dei 
mezzadri, come reddito di e.sclu. 
sivo lavoro, quale es.so in re.aì- 
ta è. c d: esonerare, perciò, 
(lucste categor;,. dal pigameiiló 
di ogni iiiipo.^ta fondiaria sul 


Si 



o.'..;mente {ter r.a-IV . .... 

- ettini.an.i con i - >tabilinienti. pero non 

i.iri.ili sono possono intervenire perche 


I in-n.:i;! .> i.iri.ili sono 't.p. posson.i intervenire tierclic 

- . - - .. . 1 - , Il aoment--.*. .i.'l 9',. che diventa I.i ihrezione centrale si di- 

primi della pro.ssinia setti- „ ' ‘'omidemado ;.n- sjnteross.i totalmente del' 

mana La .Malfa e Tremenoiu , in"quest.i oc.', « one'p r- -^.,7; '” giacimento niinerano acqin- 

a nome del governo si sono col.irniente dur.i propr •• ,er- jr- ' .j boneV' ' .i 'bilo. p.i:e, per ricattare la 

impefinati a .lare finalmente che ii c.itegori.i vuote >o'tr. rs. eVommìao "..‘lo ’ compie^.Cogne e ottenere i pro.ìotti 
una rispo.sta di merito allo .ili i coliti.-.i p.vterm'-.-t-e.v o .'or- niente .il j: a.v,. di quc.sta società a prezzi 

richieste degli sl.ilali. dei p.i- '■‘d'r oe le; d.itor. .1 I.tvoro Sor.o .>* .«e iiviglior.ate Iv hi- bassi 

«cicgratou.c, .■ -lei S"' 7 ',a,por..-..,!., .-.pp-irc i»- 

ri K chiaro ora che so qne- lo strlordinario) ferie. ‘ !e n ..«"ir.ariòni " dei posizione della CGIL: ,1 .sin-* 

\ , Fer cjuosto i I.nor.‘ori «iell a turnisti. P o...tonz.a-ni.vl.vttiv. ie dac.ilo unitario da tempo 

(1 1 ff*ciiiìiontc poti«i CfATK • 5i nvoliiono HiU'. i poii^.oru M orilo tiuro ì*’.>'5iì- ^ x izx 

la ripresa della lotta. Anclu' i.-ivornion d»';:»'.iZ:onde diM tuto do^l: -c òti anmial: d\.n- 

perche il gesto del ministro toro qnotidi.in; spron.mdol; :-d zi.vnit.i il .m; livello ni.vs.>;mo giacimenti di terrò nv- 

Mcdici sta a significate che •«pp«%R;.tre con tu.to le loro ter- è st.vto por* .to alFR3«T deil.i venga sotto Fogida della s.i- 

mcntrc passano i giorni non Ltz.one de; i.ndu'.iti e irò retribuzione K‘ st.ata infine r-t- eietà .a partccip.izioiie statale 

si l.av ra per app.anare h* ..(., 7,0110 por.'hè !.i lop.t m.i po- du p.-ir:.- d.-;ie .aziende. l,i l'orioniin. . 

questioni che inlcre.s>ano , .vll'.pn nzione d; tutta !.i cit- Fin.AC-CGII. ha c.sp.reS'O un — I 


•he gl; -.n rerti m.itur.T; 
•nzi.in.:., rer.osii.v. Co’i gli 


eompiess'.v.i- 


gi.icimeiito niineraiio acqui¬ 
stali'. pa:e, per ricattare la 
Cogne e ottenere i pro.ìotti 
di quc.sta s.'cietà a prezzi 
bassi, , 


Le Imprese del Commercio estero 

espongono i principali prodotti 
dell'industria meccanica cecoslo¬ 
vacca alla 

IV FIERA INTERNAZIONALE DI BRNO 

9-23 settembre 1962 

Divisione per settori - Rassegna 
y;/•j'/«j della produzione meccanica 

Repubblica Socialista Cecoslovacca 


STROJIMPORT 


STROJflPORT 

m 


i(|uestu settore. 


It.idinanza roniiiiia-. 


MIha c.sp.ri'S'O un 
g.udiz..o nett..nicntc pa5:li\0. 


Forionnn. 

Giuseppe Podda 
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Grande manifestazione indetta 
dal Consiglio della Resistenza 


Créerà un’altra «riserva 
dopo aver perduto «l’impero elettrico?; 


• .♦ * * • 

Portare avanti gli 


La Edison investe 
miliardi in aree 


L'assemblea ieri sera al teatro Eliseo di Roma - I discorsi 
dei senatori Farri e Terracini e di Riccardi e Vittorelli 

Con 1111 fermo ittifìcf/no di (jum} diri tt'. con i f;nipf}i fa-ìdi. (is.'-nnt oin finmo Inofio ì Ptut!,, l ’tiorclH 
Innii contro 0 (;ni Uirma di .sciiti c.s'tcrj. 'i'cìlc iittirità è d.illc torre /jopoluri c tu/l!e L'n.<ycmhlcci ha. hi nlhmo 


Le speculazioni della holding nel comprensorio 
di Milano - Il comune ha dovuto pagarsi la 
stazione^ mentre il monopolio fa gli affari 


Londra 


fascismo di colontalismo a*/ .vfc/fa utcftrdgoKttd (/a ipidllt* <o'gtnnc*a-^!ntu 
Ì'cntìclusa ieri .<cra al tcatrojfor^c sociali e politiche che. Sullo .-re.s-.so problema 


Eliseo di lìoma la manifesta- preoccupate dello cro/cer.si 

.I..I /'’•.._r.^ .J .II,. t..éé .i:-: . r. ». . M _ 


JÌo/jc lidi Ciììtsii/Itn (Iella lotta politica nt /talta, 

»iurjo»u(ie fcderatlro della (piardano al MSI come ad \'i è 
ficsistcnza. La democrazia possibile riserra. Pi qui „oli 


(luindt II prol. 


accollo con un (/rande uff -1 
la ha plauv,, rapparh;- alla tribuna , 
Urne, dell' unti fa.^'cl.<ta iiortophesc i 


italiana c stato ribadito -- j finanziamenti c l'aiuto pu- (Quindi il srn. (boralo l-'e 

gruppi neo}aseÌst>. „oalrea ha illustralo il suo 

{ hT. òr ^ ^ V " “e “ fo'»’ situazioio' disepuo di lepoe per il d’- 

. lii i llt iKìn solo per stori,ip. |^(^ 2 wne del f/oeerno. delhi sanno delle forze dì po/'roi 

pere definitiiHimente il fasci- poiiricj e della mapistruiiir.i, Sulle inizìiitire lepislutire ed 

.smn nel proprio mese, ma insufticieiite anche se. ni- ediieativr prese dui ('ou.sl. 

IlOr* /->/-» Il f I li I iti # i./t r f . * I t m 


Sto Koss'. mentre l'aer. OrroK'nrto De ■'susini che lui fn.<!Ì 
si è intrattenuto sul iirneesso.-'^t’l'' <'coi forza sul concetto 
aoir rnjf't(/>'ci.sr; p<o(o.'-e.s-i. che nessuna demorra.rin pò- 
()uindi il seii. (ìiorpio h'e tra c,oisi(lcrar-.i salde ni Ini- 


II. (ìiorpio h'e tra c<oisi(b‘rar..i salde ni Lii- 
ìlustrato il suo 'inrhc <■’ -eroneo re 

pi'r il (Ih pinn uiscisl' co'iic quello por 
'orre di iiohs'u tot/luo,• c sput/uolo. 

'(' Icpisluti l'c Oli .Pia maiiit cstazione hanno 
esc dal ( oiiif- iiorta’ii la loro adi'Siouc ,in 
■sistcuzd ha re- che il nrof. llilcriio (presi 
firof. l'ucardt, dente de’h, comnuhà uo-aeli- 
problemi della fica italiana) al il a'orane 
l'azione sul pia- Benedetto Manacorda jier 


ptr contribuire ni tiULOllo tmuimenle. al Senato un- qUa della ffesisteuz,, ha re- che il nrof. llilerno ( 

Ciiiopeu p del „i.str(> 'i’uPKiiii il,, preso pre- /«.rioooto il prof, nceardl. dente de'la connnnX) .. 

(.oionuiiismo. impepni. Il rompilo di mentre sur problemi della tica italiana) ed il p' 

La manijestazione. ctiinsn- denweratizziirc la struttura bitta di Liberazione sul pia- Benedetto .Manacorda 

.si a tarda sera, era iniziata dello Stato dece esseri' punì- no internuzioimle ha parlato < Xitora desistenza ■ 

coij una relazione introdutti 

va del senatore Ferrueeto _ ________ 

Farri il cimile ha caratteriz¬ 
zato Vattiiulc momento poii * •. , 

tico con un - momento di Con un discorso sui temi politici attuali 

scolla» nel senso che oppi _ ■ * 

si pone con .sempre mappìo ' 

re urpenzii il problema del¬ 
la trinsformazione democrn- SHB BO m m B O 

tica della società italiana e B ^ —-—--- 

I ||tQUQ|L||^d 

nuovo — ha detto Farri — ^^B " " ™ ™ ■ ^PH 

S! sente nell’aria. Questo 
piialcnsa di nuora è nato dal 

le piornate di liipìlo. Compì- B 

to in 

che le papa BBBBbB BbBIBBB eBB mV"BBBB 

diteiin BfliBBa>B bBIvAbb Se vv 

casioiic. 

Quindi ha parlato il com- 

papno seti. Umberto Terraci ^ M A 

HbI |ptl ti IHfii'ìiiii 

detto Terracini ~~ un BNBBBB Bi VB Bi BB BBBBBB BBBBB 

ed evidente connubio fra b 

forze del fa.scismo cd una •' 

Regioni e nazionalizzazione - Il pericolo'-delle 

pii attuali rapporti sociali. ,, ’ l' «f.» i 

Dopo il riaetto del propatto dostro - Una gronde manifestazione popolare 

Farri per lo scioplimantn de! * * 

M.^l. vi è stato un notevole 

rinriporìrsi dell’attività neo- Il compagno l'aliiiirt) To-idiir.ita anni, si e impegn ito jcvuliuli. ma se: i. tii lii.-s 


I , Dalla nostra redazione tanti lavim sulla inumi linea, 

[ .. • della metlopolitnna romana 

I ■‘VI icCI O \lll.A\t*, •! ( Mei I oi Olila I i* si e i-oiiso-i 

i VtfiJIlllllIddlLli Itz Moli,. Iloti.•!,. (.‘iili'i mallo aiata alla Sogoiie -- mi.i fiaj 

j -- — olle la lalisoii sta aecentnan- le piti glosse miini>l)iliai i - - 

I fJpi I, 45 » ‘‘ • l’X'PH ca- p(M i latini m appalto sulla; 

, Wd pitali nei settoti immohilia- M-emiilo linea j 

, -■ -- ri e ilei 1 1 asporti, dopo il col- Ma toiiiiamo alle l ei tin te' 

; _ po che ha ricovnto con la \oiil-Milano Fi.i i non tia ! 

■ I 11 § 1 , rigjjl» na/ionali//a/ione del suo si tttahili motivi elio spingo-1 

ni imiieio clcUrieo. Non solo: no )a Fdison a distaisene e'ó! a 

I essa può essere mleressata la sle-.sa disti ilni.'ione dellel ^ 

« — I il shara/ziusi delle gestioni i.'ioni della Siieieiii, 11 tià; I 

■ lerroviiuie in concessione per eento delle .i/ioni ap- r 

alinnUw I ^ hanno ormai roso ipiello p.n tiene mt.itli .1 ima dop- * 

elle dovcviiiio reiulere e che pia p;n leeipa/ioiie Mittid- * 

^ •Il sono diventate fonte ili gra- Ddtson; il le■^timll‘ HF» per 

I #^|*|9aP| nOl come la .Noi d-Milano e eento e eolloeato presso tei- 

I f->lllail llwl* In Calahro-l.Ileana e :i eoo- /i. Di questi il 21) per eento 

1 centrare riclhi Mittel (some- enea e 1 appi esentato dal I 

■ • tù del gruppo) e nelle im- ennsigheie delegato della 

I IHflBHHIVVA prese di antoti.ispoiti i ))io- Kdison. ing. dioigio Valerio . 

I IllUwlllllAlAW pri intetessi. Si stimilo i-osi l.e giiouli maiiovie mimo- ^ 

tirando le somme di opera- lnli;n 1 dt'lla holding inm inel- 
l.a ( otnmissioiie spee;ale zjpui mollo viinlaggiose l'jtono eoiimnni|iii‘ in omhi.i 
i istitnita per esiitmiiiiri' il <11- maturate luni d;i og.gi- t)n;in-ilo sfinttiiineiito «lei sottopro- 
segno di legge p(M hi jiìi- p) jia giindagnato hi Kdisoii dotti ii‘;ili//ali a s|)esc‘ dei 
/.ionidi//iizione liell energia sulle strntle fm iatt' didlii eoimmi posti lungo la striid.i 
elettrica — il .giiippo di .Noiil-Milaiio? Secondo 1 l<‘ii;ila del V’aiesotto. Fra i 
liivorti dei d."» * come o già remlieoiito ili hìhmeio didta t.mli iiossihili i«si'iiipi e tipi- 
stata battczzat.i — tiu nera a Soeiet.i poco o niente. In eo d i-aso di IJnai to-(.)ggiiiro 
j riunirsi stamattina. Kr.i rtiOo realtà pili di ituanlo si siqi Si triilhi di mi gramh* i|iinr- 
; stabilito che la eominissione ponga. Non infittii mi mi- nere popolin e sorto negli 
si riunissi' ogni giorno alle stero ehi' le zone servite tlal- .inni scorsi alla iieriferia ili 
17, ma già iet : .-i e dovuti* le lini i> lielli' Nord si sono Milano ni'i pressi ilella li 
liccidere <li ii'iuie pin di tiastoimale ni aree molto iiea C'iiromui-.Mil;mo. Il fid- 
iina riunione i|tiottdiana e aiintte per la spei'iila/ioiie. eio ih'l ipiartieie ratipre- 
eiò perche la inatei ia i- tale Fra i tanti seegliaino qiu*- sentalo ila 11500 alloggi l'o- 
ila inipegnart' tutti' !<' for/e >to l'si'miiio: nel 1054 la .Si- slmili ilalFlstitiilo antono- 
politicbe m iin.i batta.gba cedison ( Filison-chinniii ) i' ino dt'Ui' rase popolini. Il 
serrata. Questa t);ittagli;i si l«> Moiiteiiitmi compì ai 0110 none eia nudi' allaci-iiiti* ali 
.svolge da un hito i-ontro loda Hadice Fossiiti — ruco centro tlai servizi tranviiini > 
it.strnzionisnui e I i>pposi/iiiiic pioprietiirio foiuiiaiio ilei e tiloviaii i* oeiaii ii'\'a una) 
ili nrineiuio dei lilterali e ilei- circondili io ■— 1 inti'ia li a- lermatii sulli' lini't; ilellaj 


In zattera nei 
mari del Nord 


ìz4l j 

9. 


le altre ilestre itila n;i/.ii*!ia- zione 'l iiivi'isegna ilei l’i*- Noni, t'nr ili i>tteiieie una 

lizz.aziOne _ e m q'.U'stt* ili Bollate, l.a liazio- siiiziom ina il (.'oimme Ila 

aspetto della letta il Ironie or* preiuleva il nome dalhi limlioisalo Fanno scorso al¬ 
vo dai comunisti albi _ omonima casclmi di l iiea hi .Socielii Ieri aviaria il co¬ 

ma si svolge anche per =rmi- 2.000 pertiche milanesi. Al |sto nitegiale. 

glioramcnto della leeue A\\- ilei stioi venli 1 ;impi Conclnsioiu'; l;i stazionci- 

chcTgn^ f)Oe glosse lab. iia .li foitmiii >'■; f«uttal.; 

stiene lacmn^mendamentl. che 1 hiiimo trasloi- a hi Noni enea 2000 utenti 

, ma gir^eiMmenti sostan- >» mi;sobborgo m.lii- al ga.iiio. menti.' i (...niiiiie 

zialFsono sostenuti dai e„. striale. La tdi-son e a M.m- ha rimh...-.n.. alla Noi.l- 
inunlsti. e in questo o.ssi sl ^ono 'iifatti spar- •.ilisoii , .n.i, 0 milioni e 

' .sono trovati in disaccordo .an- 2 < P- ' la costin- 

-• pq, (inadrati dell area milnslria- zion.' rini- 1 ln> la l.ilisnii 

' lori l'-iifri. il f.w»IVItftifi tl Vidore lii'l teneno è iihhiii fati.» mm seoiito sul 

e i. Na i. i aveva d chiaia .* tP.e ,„„„pos.mi. iit.' ehi.mialo 

Je- ,1 d.d l. gove.Dativo sulh. na- g„„,,„io. 

)'•- zional./zaz.oiie, adottando .1 

. r. i”ilfll indi-.mi/zo al- nnli.mi. Ciò vuol di- 

tela un eoe che .11 sin- j,,,, v,.nti. p.i.s^.nulo leche persino sulla stiizion- 

'ti- ^**1 ' uer ri- iniliiinlii ,i eni.i 21» eiiiii di (iuarto-Òggiiiro lii ♦ 

i... un ro!o.s.sal<' fi- mjij;,,,)} Fdist>n ha ricavato milioni 

ili. **anz.ianieiito delle i-oneen- Srinpie iii'l «o/niMie ih 1 spi'Se ilei conti ihiieiiti: è 
trazioni nionoiiolisticln' già h,,|I;u,,_ nolli> \ ii iii.oizi' 'iijl.i mondi' ilei servizi jnib- 
j l'si.sti'iiti. libi li' ili investile p, làiisoii ha sotto'l'Iiii gestiti dai privali 

• p..i I.' grossi- sommi' nea\ . 1 - i.,„u,,.!lo h. st..l*ilniuii'.. i a._t ... 

ilairiiiii.'nmzzi. ii.-l!'.- ..tti- .netaiinveiaiiii.. ' •eiiiiti . MarCO Marchetll ; 

.:,.| '’d'i [><‘r l'ssi' più IiK’io.-"' ’iii'I l'iintiiiaMle lomiiiu- (li. 

mW «•'■'Iibanli. che aveva eia ! I.i Fauna- In p.n-|- 

di'-!'>•! ( jtfii/.i ,1;, Mil.oii* e'i- |)oi 1.1 

■nel'Nati'! , b,i i i--iiO't.i 1 ,nnnt>!'iliaii- 1 I ..1 F.ililizi.i ^ _ , 

.illi- -Ili- argoiiii'iita/a --1 l*i;i//;,lt. F, Nnnl Mihoio. i^OITiaHl © ' 

(, ,|n; i-oii Ilici’.I Ìrrit.i/i(»TK' ae-ji lic l.i i :tpi> alla Mitt< l __ 

l'ti-I eli'.indo il e lippe ecmiipi-j I il.ili i hi- i 1 poi t i.i nn > pi*- 
in.ii^ta d; \-oI"i fare appai ire ■ •^inl.mu hi Fdi-on 1 om.' iinA 


Noni. Pur ili i>tteiieie unal 


la sUizioiici- 
Ila fruttato 


Il com|)agno Palmiro 'ro-iilin.ita tmiii. 


che con il PSI. 

Ieri l'altro il compagno 
impegn iti» jev uli iili, ma SVI 1 . ili ilisoiieii. Natoli avevti dichhirato cl’.e 


strinje. La Edi.son e la Mon- h;i riinhois.Hc alla Ni>iil-| 
tecntlni si sono infatti spar- IMisoii i inia l) milioni l'j 
lite ciica 2 milioni ili metri mozzo in liie>ti pi-r la costi n-1 
(|iiadrati dell’aiea indnslriii- zion.' Pan- ilio la lAlisniij 
le. II valore lit'l terreno è iihliia fatto mio seoiito siilj 
liassiito III otte .limi ila 250- costo ilei lascilo ihi' ave-. 


fascista, attività che par il gliatti ha inauguralo ieri la ad attuare alcune di ciucile 1 tamento. L'attaeeo della Jc 
modo con citi si à .sviluppata nuova sezione ilei PCI, a -Ma. riforme che. come quella del- stia jnio pollare ad una pa. 
(attentali, atti di teppismo, tino. L'iia grattile folla di la nn/iontilizza/ione delFiii- lali.si ilell’attività nnrlamen- 
provocazioni) presuppone In compagni attendeva il segre- dii.stria elettrica. r;ip|ne.-en-i ttne eretne nelFopinione 

lario del PCI. e gli si e allei- Inno necessità impiorogtibili.j pnlihln-a ÌMcerte/ze e pe* - 


csistenza di nn precìso cen¬ 
tro coordinatore che ha le- 


tuosamentc .serrata attorno al (li cui si discuteva sin dal hjle.ssita, ima situazione dì -li- p, co!o.s.s de fi- 1 ■ "i-' 

suo arrivo. Togliatti, il ijuale 1945. quando l'ni vivo De (hi- sorieiitami'iito in cui tenti-- ‘„an/iiinii*nii» (Ielle ninceli 
era accompagnato dal com- .speri. .Ma il pericolo di fron- .anno di inserirsi f.nzea.Pi- ,,-;,/ioni m..iu.iiolistich.' già 


Amendola 
a colloquio 
con dirigenti 

del PCUS 


pagno Di Giulio e da altri te al ipiale ci si trina — ha ili'iiiocratiche p(*r 
dirigenti tiella Federa/ion.e proseguito Togliatti — e vite demncia/ia. pet 
romana, ha taglialo il nastro le forzo che hanno impedito t-,lada .1 qiialclu- 
tricolore che sbarrava Fin- per tanti anni cito si nnzivi- rea/iona’io Ihntti 


ziomili/zazioiie. ndottandt* il 
ijirincipio deirindi'iini/zo al¬ 
le .siicietà invece che .li .sin- 



_ _ pagno Di Giulio e da altri te al quale ci si trova — ha ilemocratiche p(*r sabotare la .. , 1 ; ,,,...« 1 ;,,. niuiaie. iioiie \ 11 ni.inzi- n 

fViOSCa dirigenti tiella Federaz.ioc.e proseguito Togliatti — e ciie deiiincia/ia. pet aprire l.i ; ‘ ' t , 'Milano, la l.iiisoii ha sotto, 

__ __ _ il ■'-‘Hi™ !<■ '■''(■ '“""1" .. ;:'\,';nq;;i7;nrz ...uu..n.. i.. ^ 

tricolore che sbarrava 1 m- per tanti anni cito si nnzivi- reazionario Battere la ile- . .. ' , ; i . .. :metaimeii.niiio ei ititi i ., 

m II gresso della nuova sede, tutta naliz/asse i'indn.sti la cle’l.i-i ..t i ;i. -i-onliggeie !.• t"i Ino-i’.a ' ' i”' !*!/ J T.* 'a!' '.'W' .. iV* ' ' onlinaiUe loninne ((i| 

^ktlfAnflAls biaiita. cilinsa Milla straila da i;,_ t-he .si sopprimessero i della I)f’, iicaie mia più: * ’. •*, *' A’* ^ : Ni*vati', l.i lamia- In p.n-j 

rlllllSIIIIUla gratuli veliate liiciile. aih*r-;contratti di mezzaiiria. chi- Mi viande muta fm 1 .' t.n ze ' 1.--! !.‘«A ! teiiz.i ,la Mil.mo c p.>i l.i 

Il , nata neirintcnio da due ih-ldesse la ti'irn a chi la lavi>ia.|ni<>c!a:iilii' popolali, tmilaiej■ '*•* '‘'■P"'-” j miinolnliai .• <r I..i l.itilizi.i 

a CAIIAflIIIA |)inti. doni* ilella .sciiida tleDa^iscano per s\-notaic iineste mv.mti ^n!l.l \i.i li-ll.t Costi-!**'" ;u g‘'menta/!(-. l»i;,//;,le i I. Noni Mihmo' 

I*(;i delle Fi atti»Ci'hi(> . e li- riforme ilei Iotìi conleniilo. 11 1 tn.’ioiH' repnbblii'.'ina — hai”' ‘ niol’.i u i it.i/i(»Tie ac-|ehi‘ l:i i :ipo alla Mitt<l 

priuliicenti Fimo mi momento pericolo e clu*. sotto la smnt.ij dett.. logliatti — c uulispeti-('' r nppo comuni i I .|.,ii . h.- i ipoi ti.niu» pi*- 

rAR MIVIfflAlt#! (Iella Kivoln/ione d'ottobre, e (li queste forze, le rifui me ' .:;ibdi' per giimgeie .ul un,‘l- f**’»'*' oppailrelsent.m,, i.i Fili-on • ..me mi i ' 

IVll Fidiro la battaglia di Ode.ssa. vengano attuate in mOilo che siiHi tii fondata sul lavoro, adì»! provvedimento come una grande inmioliiliaie e i imu-, 

^ nel tor.so dcIFidtima guer:a „j,„ i isponilano agii iiitei c.-si mia >ocieta socialista. mi.sura «li < ippoggio di rno- una gi.mili- iinpre; .i di ti.«-i 

I l B^IIC mondiale del popolo: loiiceiieiuh*. come i)..,,,. il disro'M» il com- noi>oli » nfmtanilo rosi di sporti. Fico in breve il litt. j 

QCI , Ne la ^zione. li compagno ,H.i e;i.«.o delFinduslria del-Toglmtti .-i i- lecato ‘'f’-tt''*'"' «•' • "staiiz.i .h-Ke!mtiei. io «li . ..ntiolh i lu- h. 

.•\nrelin Del Gobbo ha s-ilu- trita, enormi indennità agli ;,,,r ,ii .i una viilt.i nella miov.i ! ci it teiu- l<•llm.lisle al « ipc. .Siti uta sti.iilo imi.iti- ''d 
\fr»v;c \ ó tato con nn bt indisi 1 ogli itt 1 . industriali, somme l.mtii.-;i-L,,./jone seguito d.i nii.i gì ;m '•«• ' in cir. 1' idi'im z/o j); t- j ^ifdn* 11 an. <. i MitteM.ili-j 
(n , 1 ) Inviato V Mosca che di migliaia di miliaidi. n.as.Ai ih tiUadmi. di don- vi.Mo dalla f-.stiluzmnt vie-p«">>';'seimt.. m i sett.n.- ,m ; 

l'i rómit-in ccntAle dd *'> cah.:..so(i.i,e pos.sono consentite aj di giovani, con i quali ne realizzato II nocciolo del-e‘«ei tiaspori l.i, 

prr? n eomn-^puo ‘"cmopolio d. invadete un. .-;,.^,, ancora intrattenuto FargMmonta/...ne • di Lom- .•'«'“i' con rolla 1 * Kdil.z... 

1 CLS 11 compagno Giorgio ercmiva la sezione, e mie era p.j . olla il campo id- i.,nc,. a iiaihire. men’ic l*ar.li «• vt.,’.. invero (iiieHopari, . ina . ..n 

Amendola, membro della se- formato anche da niimeiosi Ipetonomia ftalian.F e «h a- ^ mmt.lvv'-.iti p.-i. -.r- Mi ,lm...Mi . - elio m 'oaltal'' -' H-'on,ma ni" N.i,)..h * 

‘ -••Y-|soggettarla ni piop-i., in- ,,;u.„id.. le stt.uio diino.., volta ..«« ' ttato il prnu .- • ■.«ntim, fmid. 


Marco Marchetti 


l.ONDKA — Due giovani, Dniiglus Baker (con i baffi) 
e DereU Knight. Iianiii» l'o.striiito una zattera con la quale 
('ontano di comnirre nn viaggio nei mari del nord. Prima 
tappa de* loro avventuroso viaggio .sarà FOIanda, quindi 
il Itelgio. poi hi Francia. Nella telcfoto: i dite giovani 
mentre danno gli ultimi ritocchi alla zattera. 


Domani e domenica la partenza per Mosca 


.MOSC.-\. 


i:rctcna del Partito comun;- compagni socialisti, si e -'‘v-jct,r.oo;tarla ni 'itopti.* in- 
>ta italiano, ha avut.) nume- viato Verso il palco. ‘=idln ! tercsso. ’ 

!«)si incontri con economisti Piazza Ix-panto. dove era rnc-ì ‘ ii nerico!.i e rlimhcf-- sv.. 
sovietici e ha svolto tm eolta ima grande folla delle t if.It me e 

Inzione sulla attuale su.i i- iiunlt' s: levnvntio numeioiiei. , . , -u. t, . t. 

/ione politica cd econom:tn bandiere rosse, non solo dell.i „■, ... 

,li,Iian.i dav.im, air.nsaoav S<..i,.no ,1, Mnr,.,„ ma di lui- „T l'irllLn ^ 
l.lca d.-l membri d..|n.|il,.- le le al.re ..e.M ni .le, C.,- ^il.'iNl.àViVlo l.ù d^ 

t.ì di cconomi.n mon,naie e steli; monnichico e del p.irti’ol 

«li rapporti internazionali Dopo brevi discorsi del liKor.-ilr. /•/in I *211 if n c» i r'k 


! 4‘\ ;inn ( 

.M.i; ;iiii. 


« 11 im.i v«ilt.i 


- ttato il prilli .- 


! l'■;lll.llllmlt■> I.izmh- 


Centoventi ìtniinnì 
al eongtesso della naee 


Italiana davanti all assem¬ 
blea dei membri delFIstilu¬ 
to d; economia moniiialc e 
«li rapporti internazionali 


te le altri 

i steli; 

I Dopi! 1*1 


dclFAccndemia delle scie;:- compagno 


evi ciiscorsi nel l'appoggii* so:-; 

I icignllini.-seg: e-| {prr.nnci* di qualche eÌf nie:ito, 


ze (leli’DRSS. tarlo della Sezione del PCI (Jolln DC, contro ia legge isti- 

Nei giorni scorsi il coni- di Manno e del compagno ,„tna dèlia legione Friiih- 
pagno Amendola, che pren- z\rmati. presidente del grnp- Venezia Giulia, previsf.a daJha 
derà parte al Congre>so mon- po coiisiiiaie comunista di (Costituzione, che rappresenta 
diale per il disarmo e «'T Alarino. c del compagno Gino passo avanti per l’allar- 
pace come membro della Cesaroni. segretario di Zo.i.j pamento della sfer.i della dc- 
delegaztone italiana, ha av**i* dei Cantelli, il tinaie ha icso oriocra/ia e versii la istitu¬ 
to un colloquio con i coni- pubblico 1 impegni* di rag— ^jone delle regioni in tutta 
pa^i Kuusinen, mèmbro del giungere que.-.l'anno nei Ca- Italia. 

l’residiiim e della segreteii.i. stelli, nel corso del Mese «ivi- (Jucsto ostnizioni-smn rac- 


Sospesi dalle scuole li 
33 studenti ’ 
portoghesi 


JNoi« l-MIl.m«I » «• h* »• Mc«Ì!- 
[tcri aiH-.i L.ivoii». ultie ;ill.i 
« .Mcilitvi I .iiu-.i sti.uif (fi¬ 
lati' «h'I .Mi zzoeiii! Il" » « (1 

f l’mhio-Aietine ». («'Hipii-- 
’<v If < (r.'tlabrO'Lucaiu- 1 . l.i 


l'. .1 tiii.ii.ia. ih ■;! U'ii : «. a 1 1 .pv ’ ,1 ' .1 p ■: 

)j.i111 ; .liiili • .«! I.t : ' >lt a >i. M I .\ -..-M II'. .1 Il >’ 11 


) hISHONA. javev. 

1! :i.;.n.>'cr«' lAirioc);.'-»' di'!-:con l 
i j>'ruz;«u,'' ii.i pr«>,)).'<» h.ic-| l'.-jt’li 
Cf.'.Mf .1 ta;t. gl; 

.c'.i'i :i a.T ii.'ii'ii'.. p”! P" r.od !, 

v.-.r.idil. (il- a no n;.--. I a:: 

Stud'T.’i tOlU. .'tCCll^.'i* ; <i. .'iVfr'^dc • 

puricc:p.i'c .'liif T'-ccU' _ 


c. Ponornartov scgrctarip del 


Comitato centrale del PCFS milioni di sottoscrizione pe; i 

l’fiura. ha prcs-i la p.irohiì 

_t il compagno Togliatti I 

I Nel sili* discorso, ci'.e -i •' j 
I iniziato c<*n un riJci imento ;,! 
Londra jvalore che .assume l'apvrtn; ;i ; 

__ I d’una nuov.T sede del PCI 

ipc; crc.ire collegan'.enti p;u' 
Churchill j.inipi «-on j'.itt.i 1.1 pop.il.iz;,!- 

consentire .u ì.ivor^-' 

• (tori di iinir.si. di com’scerM, 

pgQQIOra [e di sviluppare quella >•*!:- 

” . . liarieta umana che c .alla b.i'C 

hOXDR.\, .1 ^ fij ogni lotta che v«vgli.ì .<pin- 
Ln ho..e:t;no èjn;tùr:o pere nv.mTi ha società. T.'-‘ 

gliatti si e intrattenuto es-j 
- .x * u n'^o ri- senzialmentc sui tem tv.ii-j 

Tèontr^to ;a S;V Wmstoè Chur- attuali. Dopo aver sotto-i 
eh.n - paA-.zior.i a.qu .nto -r- lineato c.me sia oggi parl!-| 
regolari- colarmente necessario che il j 

Il veVch-5 i:at.è*a e s’a:o fot. nostro partito divenga pini 
‘.ovoà'.zi recc.T.e.'Tiente .a .nter- forte, che moltiplichi e aliar- i 


n. nei co:>o nel Aic.'O t,ci- Questo ostru/if'iìismfi r.'ìc-iz.on. nei* 

>tampa ciimiin!>t.i. i ^e; pcric»*'»! p«>litici no:il<4. l..>ì)i'ni «' zi .C 


!piodeIl'.:i.ifin..zz.*.,'im'v:t..-;iV ' " ■•'"ai.- - 

bile « !.i c; « entiazioire I; ‘i’’ V-'i- ' '' *h.;iu ii:«. a 

-Icapitale m ..l' i .-elt.*! ilazi, f'*'”'! ' «'''I'*'''' I “z/ahe 1- I. p.utn.uin.. .«ll.i v.-lt.i .1. M-- 

!l,;. p.c celi..:- «li dim...slr..:e / M" '' m.* i «iclcg.i:. che 

I 'ciic d.>t,.bu.;. il* ; 1500 m;- «-..voi, «.Itio :dl.. pi.-ii.l.-i.in:.-. p.iite ..! "o.t- 

«h i.;c ..•mdenm/z.* in « grc<>«> del «lisaini.. generale 

,c.. >• •l'iti .1- irrivi- '*'■* «' dell.. jKice. N.'!!.! delega- 

'è a un € c ' I' olio» «lei fi nil*r«>-Aietinc ». « "nipi — , 1 ,^ p cunjaist.i d: 

M mJ'V, «<'’’''««''«^ro-L.uan,'.. 1.. 120 pfr.Mme - s.m.. rappr.- 

\ I! -1 hf'.'ii.i èornii'ifiiie * '‘‘d" f'"*' (.sentati tutti i movimenti p.i- 

, . . . I . ''‘Il u* 1 < .II.mz.II< .M » « ,c,|i.sii esistenti m It.tl;;i. 

•••* .. !.<.nba.d, < -tei,,,j sc.-to «u l p.i«-. p* ,,^.>10 nn io ni.* 

■'1 avev.t .indù polemizzato , )/j.iniiio della «M' -l 1 1 11 '' 

d,'l-:con le «lo.ie ili migl.or.are , (ni.ta!.* 01 g mi/z.i’...;e n.inche 

. .««--I .at u.iie p:.*cct..'» I [ con-j, . che a M i^e.x ■«: 

r.Vdi -'X»';-, I»-'-"-'l!'* dilettamente h. j 

I Isu... (del e ( ..h.-.ir.:n,n..|„bare «Deboli..*, la *.-'.* ^.^^j-ia «li opmu*:i: c .li 

' ■' « u't.i li.ih ma li.is;e«iii . 01 - pjp^rj modi d; salva- 

^ t..l'let»,i. .» ‘Sl.I lAl dlf .1 

della delegazione f.umo p..;- 


«Me'ii-isc.i ; dclcgi:. ;t.ilaii; che| .-..-.tcnt; .d!.i uturr.i; C: 
le rdl.i I pi ,.i)df: , 111 : 1.1 p.iite . 1 ! Co.t-! ni:t.ilo ;ml;.i!i*ni;c.i .’ 
'• - j «h'I disainio generale;ilf| C"Mtr«* >;nd, ju'- 

"* ’* e dell.t p.ice. Nell.i delega- u.i occupazione, di 

''i*'P'./nule — che è c«>mj)ost.i «i: Dolci; e del Moviim ii 
'''jFiO per.'.oiie — som* rap}»!.-- dell t p.ice 

" «'"" (sentati tutti i movimenti p.i- Ndhi «h'I-'g.i/ o.U' n 
• '‘(C.li.sti esistenti in It.tl;;i. r.!i>;ii.-S'-n’ i*• - «F 

m!-'| *■ d"e.sl(* nn p:;m«. i-.g- ,,i..v.n;.m-i picitist.; 

' ' I gll.i I «le voi.' slltC'*'^.* >i.*I co- -.iicole ne:-(*n.* h* nn; 


u-nu a| «.pi ! .1 .( ;» ■: !.i pa> c; ih'lla Pace- Fn rico ILi.l'.c; ' e«l F..i- 

I. Mo -1 .\^so«-..i.'i,,!if itah.ma «h"'! re- nu) Cu-.irolti dcF.. l'omniis- 

cheI .-..-«tent; .d!.i gtu rr.i; «'^(cl s.on.' :ntc;:i,i de: !e-iOv:erÌ 

(’o.t-! m:t.i!«» ;mI;.(!oni:«-.. .'.ih.in.*; .1: X cn'ii.i. .1 m'ii. \ 'I;.* Sp.i- 
ner;ile;(|i | ('"Mtr«* > 111 '!. jie- !.i p; ■- no. •! s«-n .Menc.iraglia. Fon. 
elega- u.i occupazione, di Danilo Giulio Cnl.uidrt'Tie. Fon. Lti- 
st.i <1: Dolci; e del Moviint ii'i* :!n- c.o Liizz.ttto. tl.orgio Vero- 
itD»! -’- ih'H ( p.ice (■.■ >:. ;! <«'n Lii'.''.'. il sen. Pe-* 

P-*’! NcII.i d<'l''g-t/ o.U' r!'>n ^. 1 -;-«‘iiti. gl; i>n Bns«'n. e Ada- 
a. Ilio :;;i>;)ifS’'n:. 1 *• - «l’.m'.o i!nio.. 

"'2' iiiov.men'i picitìst.: ..nchei Ltol’i’c ha:mo ,ia:.> l’adc- 
'« s.ngolf po :'Olle le qn.vlì ni'.i j'■iene . 1 ! Ci*ngres'.'. anche so 
;o:ìc'ne ; p.,;:,. ,p .demi rag-' neri v* 1 nterverrann.» .\lbrrto 

'«•,1 '•rj ì;- iipj).i;ii,..i',,. ’i.inn.' I.V' .iri*cc:. .1 rc'.t.nt'' .Iella rrvr- 

.i.iesioiu- ;i • :.>1.. ind.-!''•* * Nii.'V ; aigome::’.; *. .-M- 
'«Fvr.In.de |l)e:t.> Mor.tvr.i. \ regist.v 

salv.a-1 deno:n.:n’.>'i «' c.inni-i ' , f^Liiseppt' De S.vnct'.'. e Ma- 

nl.r.!;. j.}p. , «leh'giii t.ih.mi ! ri.; Mellon:, «iirettore di 

o p.«:-q. 1,1 loro .isuiraz.«•ne .'•111 n.i-i'* Sta.'era > L.t «lolegazione 


Churchill 

peggiora 


LONDRA, .* 

Un ho',’.<’V.;no èjartar:,') a.r.i- 
mito ùg 2 ; pomcr.gg o ài. 
- M-.d.iiof• \ Ihvp.t.i; - comn- 
n.c 3 che ; '.ir..:,-.7 n.vnr.o ri- 
fcontrr.to ;a S;r W.nfton Chnr- 
c.h.ll - pn'.s iziiir.i a.qii .nto -r- 
regolar; - , 

l’i vecch «a sratièta e fato f>at. 
‘.ooos'.a ro.'c.ntt'.mente s .nter- 


vento per riduzionp .ii una pj^j j suoi contatti ciin lei( 
trattar.! femore mns'e lavoratrici, egli ha c<il-ji 

E' q.iPfp: n..i in.d.c.vz.o- questa nece.ssita dir 

SmJreiTón :n' 2 l^>r..m re^ maggiore effirienza e c.tn.,- < 
giatritt.a l'.ì'ex rr-m '3 m.mftro fBa del pa.tito. nel riso-vore 
nei fdte gora, ài d.'genz « i problem. che sono d; fion- 
Il bOilettino .aw^rva tuttavia te al, Paese, con j pericoli 
« ho - S.r VV.;;..;o.n e tr.i.-’.qa iio insiti nella situazione pali- 
•'d h:» :ra«coi*a un., buona nró- jjea italiara. ■ 
t.tur. I comunisti h;inno rieono- 

II b.niettino it.ee scinto e riconoscono che si e 

j'vT^i' hiin verificato uno spostamento 

ed h«jraacor5o_;ina_bu.ino^na.. _,.n,str.a. Il governo, s.-t- 




OOMA.Vi 


SCAMPOU 


Bidault 

p « !•' 1' .Altif si.ciet;i elftlMciK' 

PI'IVQtO hifU.l Udl'-on r ('Tllf l.( i'h'Ìi jj, 

j I i '*1111 «.Ihmo l’ri;s<'n izi.. p. n- 

deirimniunità td. *•-...sp-iti «ii Gfn..v;.». ;.; 

h« « Im;)!<-.'.» « ..'* I iizn.ni cj 

('.1VI>!1». l.« -I.ILlIlt' ttt.lllf-i 

parloni€iitaf6 ;d,,ttì,, i.-Kiftui... b!,",i;i-'^ 

PARIGI. .*> i'1'1 < «■ntTi.lh'i .1 '.ii;i vidt.i l i 

I.’.Ab'.( .« n.i/ion.tir fr.-.r.-j «Fei r*ivi.« H<.//,it(»-B'i\ ,11 in » 

cf-c }'..i dee.- > -tnsern con 241 !tli Bicm m. I.i « S «>1 let.i nido- 

jvot! cf.ntr.' 72 ,-i; oiivare l'ex 'nasiMU 1 1 di .Milano U- 

;prc.si.1enT<' d« ! ci*n.'';gl;o ('.tor-l , ■l'i.mMc elettiicbi' biisci.i- 

«e B.dalli! rie.I immunità pai- up imprese tiasporti» 

, .ament.i I e (..'nif. c riot.i i.-x, .- 1 -, . i 

• .• A i.svil). La Idroelitti u ,1 <.i- 

' mi ige.n:*' c.i..c.iic' ir.«.nce.'«. e , , 

ipas.'.«t«, ..;iOAS .is.siimcnd<. ei'<‘>P">'V "" "•'Upiess.. 

la ri;re 7 .<*ni- il jio'to di Sai.an. ' ilell.i I.di'on. coiUrolhi .» sti.i I 
! 'vo1t;i h) « Immobili.tie di A.i 

I iese». I.'i * S«*« iel.i ti.izmiiij 

l>iiiitrnira proi«!*ima. i,li'lti 1. he « ..meii.M'» c Ini 
non u^miilo « ri’nìlà » , « .•\h'ss;mdn> Vi>lta * dii 

li 1» mf 11 l»7f nn A alnt 4l_ iLOtll.l i 


iiii'V.iin-;! 


II. V.-.m,, .1,.*".. . -è.c- l.iniui p..:-q. I., lue, .ispi raz.o;ic .alhi p.i-i' bNi-'cra » L.i dologartone 

• Olir ì’ili'S'i «'I, Vt’Ìi iteri i l• ce II resto, e i! tem.i ( •iovrebbe essere di ritorno 

Al,;. MI, ...•mh.- ìi 16 niello- 

.I..I1 . I. -'Id.* L.ip.. •I.l e chi.im.it. • .a p.Tt.ir,- •.! 


L .A '« 

Cf'C }'..l 


■n.b’.f.i 
dee.- > 


PARIGI. .*> 

'~.:»7ino,‘.'.c fr.'.r.- 

-tnsera con 241 


.mit.i’..* iii-r il d'-irmo p;.,pri.. ««mtribut * |*... 

F "'a •iri'ì’'r’; . ‘ ‘ iH.Ue;, : : .lell.-.| AVVISI SANITAI 

l.iif.i fu opi-.i. .1.11 lieleg.i/.oiu' -.egn di.iim*: I •* • 

'•'r.t’.r «'«' Lui'.. P.ip.Tìi Dossv.t ■■a ■ ■ ^ 4 fl 

-— .1 di'ti \iig.'!o Bin(bn«''!ii CfB 

G .-ìni-j 

igiVIUnAU iiniv ersit.i: :o ( tirr: . v.ttun:- • doMi 

no. h* sci'ttore Giuseppe mmuII di oem n» \ 

f All D«'ssv. D.ando Dolci. Carlo M||*] 

Levi. 1.1 p .ifessores'a Ange- vMI* Ma ■■lrliiii«lin fXin 
, :.* Massm-c* Cost.a, il prof MOlfBOMLA . V»t Vana 

IO numera doti C.Ili- or*rto:*"Ì.l5 

h.m.i del ( .umt-itii per. b*ia pan>*rt#H* • I ft 

A* • ' di'.irm.* .it.'imco e con-j orarlo, noi —pwu io»m i 

ntecatini j ven/a.n.de nell'.iie., enrouem^ ^ SSntSS!?<.L 

j;l sen Koii/a. il gi »i nah.st.i ' Ctm Roma IM!» dol S-ll-l 
CKOSSKTi). I Bruni* Segie direttore del ■ - 

.'inni li G(tIL ti 1 !settiman.de « Inci'iitr' ». ‘ MriMer» afwK'»»Tl»ta dorrnowl 

a 1.1 nvagg oranzi ! Terr.inowt. fresare ijoTTO* ^ ■ 


l.lament.iie Cunif- c n<n«i r«'X. 
' d.i ige.n:*' eli.-c-ilc fr:«.nce.'«. è 
' j (»as.'.it«» ail'G.VS .is-snnicnd<'‘e 1 

kit». -I t~W~k eOrf» rit t 


VIA BALBO, 39 


l>iintrnira proMainia. 
non u^rriiilo « Ffnilà » 
firr ra^ilazionp «Iri ti¬ 
pografi, }:ii « A.l'. » c i 
rompa^ni atlìviali effet¬ 
tuino una larga iliffii- 
.•«ione <1 p1 11 . lo «lì <c Iti- 
narrila » rlie «nilrà in 
vendila saltalo 7 luglio 
e del II. 27 «li «« Vie 
Nuove » elle ricvora i 
falli «lei KÌugno«liiglÌo 


Maggioranza 

CGIL 

in uno minierò 
Montecatini 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 

Sfato Momeo por lo ooia OiBa 


MOIfACO. SOMA 

n It Ine S (SUI 


tian. Doti. 
Vio Vonon 


(iu.dfiii h' Feiiovie N«)rd- 1 '■:‘'‘'oqu;«T3to l.i ni.agg oranzi Terr.inowt. ('esare 

'.Milam* p...^^,lssel.* ad limi ge- ,,,, | F avv.-c.3t.> Mar- 

ji.mv.i I-IVOII — «Ile f.i e.ip«*l^i„„‘.,,\L.".. «’"**'««• *leH .\';'.*c..iz;.*ne re- 


DAV1D STROB 

{ CufA •clri'.v.ntr I tmt>ul atOlMa 
tirnsa oprraztone) dolio 

EMOMOWeVBKVàMMI 


;.3Ua Mitt«'l-Kdis«m ed è at- M,.;;'i.!n. Kcc.-> d-•:.«/■. «* «lo- 
jtre/znt.i per hi «'ostruzione rii <erxr r'.. 'n p.rcntc,' ’.e 
Idi ffrio\’ie leggt'ie — sareb- «'.fre dello .sciir-i'* .inno CIMI, 
he pronta ad elTettii.ire sulle *’b.i>4 4 m'ì- 

sliade ferrate, ridotte in xV,*'; 

condizioni deploiev««li. i ne- ' T .. ‘‘‘.V i ' 

ccssari lavori di ammoder- .p un riggo». 


O «to-! "i-stenti all.i giii'rr.i. 


Rod.ilfo M.irag.iri.a «lei G«i- 


fre d,.!:o .scir-.' «nno 07H. mit.3lo inlùit.uiiico it diano, cur. «fila campUc^onl; r 
i.l vo... piri :,! i,0.i>4 «. 4 s»*».- 1 «>n. Lobo B.isso, la sentiri- riaHtl. oesemL ulcera w 


ce Lcsly Carini segret.ìri.i 
del Comit.itii antiatomico iti- 
liano. 1.1 scrittrice Be;Uive- 


namenlo stoss.a impros.i jpu. òbH \ov.. D.iri .al •iiCo*'*! della Con.sulta italiana 


DiarimnioNi sbssoau 
vknsrrr. ' 

VIA (OU M Mino ■. ISI 
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l'Unità / venerdì 6 luglio 1962 


Parigi 


Minacciosa 

intesa 




franco-tedesca 


rassegna 

internazionale 


Rinsaldato l'asse 
Parigi-Bonn 

La parto diplutnaiira ilei 
viaggio di Adcnaiicr in Fran- 
t-ia si è conclusa ieri a Parigi 
con la piibldicazioiie dì un 
comunicalo congiunto elio fa 
il punto sullo conversazioni 
con Do Caiiltc. Ciò elio col- 
jiiscc nel dociimriiio ò prima 
di lutto la insisiciiza con la 
(|Uulo t duo statisti sottoli¬ 
neano la necesiilh di una pie¬ 
na a riconciliazioiio 1 ) franco- 
tedesca e di una salda unità 
Ira i due paesi. Si tratta di 
1111 clonicntn niente afTalln tra- 
sciirabilo: per qiianin sor! pos¬ 
sano essere, su questo n quel 
punto, i contrasti tra ì due 
governi, la solounc rlaffor- 
maziono della esigenza unita¬ 
ria cnsiitiiisro la baso della 
eflfcitiva, reale c larga colta- 
Itoraziono tra i due parsi. Ciò 
non c senza signifìcnio nep- 
pure ^er quanto riguarda lo 
qneslìnnt specificlie • relative 
al processo di nnifìcnzlnne rtt- 
rnpeat ribadendo, infatti, clic 
l'unità tra Francia e Cormnnia 
di Bonn costitnìscc l'asse prin¬ 
cipale della sitiinzinne fn Fu- 
ropa. Adenaticr c De Ganifn 
intendono evidontcmenle rlaf- 
fcrmaro che nulla potrà esse¬ 
re fatto in seno nlPRiirnpa a 
sei senza Paccordo pieno di 
Bonn e di Parigi. 

Il earaltcre inlerloriilorin 
della parte relativa n tali pro¬ 
blemi deve pereiò essere Ietto 
in questa chiave. Se il ran- 
eelltere e il generale non'limi¬ 
no ritenuta dì doversi imp<*- 
gnare con prese di posiziono 
dettagliate e precise ciò à do¬ 
vuto probahilmrnio soltanto 
al desiderio di non urtare la 
suscettibilità degli nitri pari- 
ners. Dal documento di Pa¬ 
rigi risulta però cbiam che 
almeno suite questioni di foll¬ 
ilo Francia e Germania inten- 
ilono assumere posiaioni eoti- 
rordate. I-’iniesn franeo-tede- 
sra, pereiò. esce .osianzinl- 
mente rafforzata dal viaggio, 
rnn liiltn le conseguenze die 
riò comporta per la stliinziotie 
in Europa r nel mondo. 

Ili quale direzione si r<^r~ 
citerà l'influenza della raffor¬ 
zala intesa franeo-lede«ra lo si 
desume assai faribiiente dal 
comunicato di Parigi. <t Solo 
la riitnifìrazione della Germ.-i* 
iiia in una sìliiazionc dì pare 
generale — si legge nel eo- 
nninirato — e sulla base del 


iliriiio dei popoli a ilecidere 
del loro desliiio, coiiseuiiià 
mia solii/.ioiin roildi>faepnlo 
della quc.stiniio <li llerliiio n. 
Si traila, come si vede, di 
ima prosa di posizioiin die fn 
tornare indietro almeno di 
qiiutlrn niiiii la trattativa su 
Ucrliiui: ni tempo, eìoè, elio 
prcrcdeito il fumoso viaggio 
ili Krusciov In Ameriea e l'in¬ 
contro di Camp Daviii. Nmi 
a caso, del resto, nella sies-a 
giornata di ieri una fonte uf¬ 
ficiale ' americana lia diebia- 
rato elio gii Stati Uniti bauiio 
praticamente ritiralo le propo¬ 
ste relativo alPEiitc di control¬ 
lo die avrebbe dovuto essere 
crealo per lo vie dì necesso 
a Redino ovest. 

Noliiralmcnlfr, AdeiiaiiiT e 
De Gallile si sono ben guar¬ 
dati dallo assumerò una po¬ 
sizione polemica nei eoiifroii- 
li degli Siali Uniti. ' tt La 
Btreiin collaboraziotio con gli 
alleali inglesi e americani — si 
legge anzi nel • dnciimeiilo 
— eonie con gli nliiì meruliri 
della alleanza atlanliea, eoli- 
sentirà il mnnienimeiilo ilella 
libertà c della indipendenza di 
Berlino », In altri lenuiiii; la 
forza dntin alleanza nilaiiii- 
ra dove garantire le posizioni 
di intransigenza asMiiite da 
Bonn o da Parigi. 

Questi, n nostro avviso, gli 
dementi es.scnziali del doeii- 
menin frntiro-ledcsco. Di fron¬ 
te ad essi, gli altri passano in 
secondo plano o coiiiiimpic 
fanno parte di quel romple.s- 
so di qiicslìotii die noli liive- 
stono la linea generale e elie 
sorgono in ogni rìn’o.-laii/.i 
Ira i dirìgenti dì paesi dilfe- 
remi. Ciò ri riporla a «piaiiio 
abbiamo avuto orrasioiie di 
notare giorni addietro sullo 
stesso argomeiiio. In i-airopa è 
sona e si è consolidala una 
alleanza politica, croiiomiea 
e militare prorondauienle rea¬ 
zionaria e perciò assai perico¬ 
losa. Forze exlra-ruroiiee ca¬ 
paci di iniliggere ima balinia 
d'arresto a «pieslo processii. 
allo sialo dei falli pralirameii- 
ic non esistono. Di qui la ne- 
ressilà di una radicale revi¬ 
sione dei passati orifiitam'Mi- 
ti delle forze demorrnlidie 
europee in vìsi.t di rrcare un 
nuovo srbierameiilo rapare »IÌ 
rappresentare iin.i allernali- 
va rourrrta alba prnspclliv.i 
aperta dalli allr.iii/a frauco- 
trdesc.i. 

a. j. 


Inghilterra 


La sinistra 
del Labour party 
all'attacco 


LONDRA. 5. 

Le sinisira laburista inglese 
ìmbra ormai decisa ad assu. 
icre l’offensiva per restituire 
kl partito la fisionomia sociali, 
na offuscata dall’attcggiamen- 
opportunistico dei dirigen- 
|t di destra. Cinquanta sette 
epiltati laburisti hanno infat- 
|i presentato alla Camera dc; 

>mum una mozione in cui 
propongono « una estensione 
la prt^rietà collettiva e la 
^ulMrmnaùonc al controllo del 
irlamento del mezzi di pro¬ 
ione di diffusione c di 
kambio ». Dopo aver lamen- 
ito l’elevato grado di concen 
azione capitalistico raggiun- 
dall’industria inglese e la 
atituzione di monopoli sem¬ 
pre più potenti, la mozione 
iburkta reclama Fapplica 
ione di una pianificazione so 
Balista, riprendendo alcuni ar 
lomenti contrari all’adesione 
Ja Gran Bretagna al Mer¬ 
ito Comune Europeo. 
Ispirazione, tono e contenu- 
del documento riflettono al 
te tipiche posizioni che Fu 
sinistra de] partito tabu ri- 
ita va sostenendo da qualche 
empo a questa parte; da quan- 
[^o, 'cioè la destra ha dato eia. 
I morose prove di aver ormai 
kbbandonato qualsiasi caratte. 
[rizzazionc socialista. Tra gli 
'autori della mozione si conta- 
I no olire a numerosi ex mini- 
j'sirf anche Anthony Grecnwood. 
membro de] comitato csccutj- 
!.▼• del partito laburista. 

'*^0 governo conservatore ha 
ioti Analmente un prov¬ 


vedimento per colpire il mo¬ 
vimento fascista. Il maestro 
di scuola di Coventry, Colin 
Jordan, leader del • movimen¬ 
to nazionaì-socialista brìttnnni. 
co • cd oratore numero uno al 
comìzio n.vzista di domenica 
scorsa a Trafalgar Squ.Tre. è 
.dato sos|K*.«o dairinscgnamon. 
lo La decisione ò .stata pre.sa 


j Conclusi i colloqui 
Adenauer-De Gaulle 


PAIUGI, 5. 

Le conversazioni franco- 
tedesche si sono conclvise of»- 
Hi con un ultimo colloquio 
tra il caucelliere Adenaucr 
e il generale De Gaullo. Allo 
scambio di vedute hanno 
partecipato successivamente 
il primo ministro france.se 
Pompidoii, i due ministri de- 
j;li esteri, i due nmba.sciato- 
ri, il .sef'rotario fionerale del¬ 
la pre.sidenza dclln repuh- 
hlica Biuin dos Hozier.s, il 
direttore degli affari politici 
al Quay d’Or.say Lucci, i| se- 
ttroLario di stato a/^li affari 
esteri Carstcns, il settretario 
di .stato alle informazioni del 
governo tli Bonn Von Baso 
o il direttore de.qli affari di 
Europa a| niinislero doqli 
esteri terlosco .lanseii. 

Allo 17. mentre da vario 
località della Francia veni¬ 
vano .segnalate vivaci ma- 
nifeslazioni antitodeschc e di 
prote.sta contro In politica fl- 
loqenuanica del qovf?rno, dal, 
rÙlisCo veniva puhhlìiato 
mi comunicato tendente a 
confermare c n sottolineare 
l'accordo o.sislepte tra i due 
qoverni circa le lineo di po¬ 
litica «enerale da scquir.si in 
Europa o nel mondo. < La vi¬ 
sita in Francia de| cancellie¬ 
re Atlonaucr — afferma il 
documento — è una nuova 
conforma della ricoiieiliazio- 
110 avvenuta tra la Francia 
e In Germania. Il cancollìcro 
Adcnniier e il «onerale De 
Gaulle sono corti che que¬ 
sta ricouciliaziouo contribui¬ 
sce al bone tloqli altri pn- 
jioli. Essa favorisce lo rvì- 
luppo dei leqami tra Rii .sta¬ 
ti ctirope, c. ili tal modo, 
rafforza l'iii.sieme dell'aneau- 
/a atlantica. 

Nel corso dei loro esa¬ 
me della situazione iuter- 
nazionale — afferma {luindi 
il comunicato affrontando li¬ 
na delle pili delicate qiiostio- 
ui internazionali atliiabiieii- 
te sul tappeto — i due uo¬ 
mini di stato lianno picsta- 
to .speciale attenzione al p."o. 
blenia della Geriuanin e ili 
Berlino co.statando il loro 
pieno accordo al lipunida. 
Solo runifU'azione della Ger¬ 
mania in una situazione di 
pace generalo c sulla base 
del rispetto del diritto dei 
popoli a disporre di ,sc stc.s- 
sj consentirà di risolveic in 
modo veramente soddi.-ia- 
ccnte i problemi della Ger¬ 
mania e di Berlino. Il pre¬ 
sidente della repubblica e il 
cancelliere Adenaucr -sono 
d’altrn parte certi che in mie 
stretta coopcrazione con i 
loro allenti britannico c ame¬ 
ricano, come con gli altri 
membri dell’alleanza, potran¬ 
no essere salvaguardate la 
libertà c rindipeiulenza di 
Berlino ». 

• Subito ilo]io la iliffu^ioiic 
del comunicato un porla-, occ 
«Iella delcga/ioju- lcde.-=c.i ha 
dichiarato clu- De Gaulle c 
.Adenaucr bainio accclt.ito 
una proposta italiana di in- 
liirc a Koma una confcuM/ i 
,i| vertice (lei .sei paesi del 
lineroalo comune europeo al 
fine di accelerare i pi.i.ii ;)er 
runìficazionc politica ilci- 
l'Europa. Secondo informa¬ 
zioni tli fonte francese, pe¬ 
raltro incontrollabili. i| caii- 
ccllieie Adenaucr si saieh- 
be dichiarato favorevole a 
un passo immodi.ato pre.<so 
i paesi del Bciiclux ai quali 
Francia c Germania .ivieh- 
bero comunicato < categori¬ 
camente » la loio volontà di 
costituire l’Europa .-eii/i 


Isola di Johnston 


dalla soltocommis.siuic So'cr -1 nitenon nidiip:. 

nativa per 1 insegnamento di ,, ,, 

Coventry Mentre il Rovcino gollista 


Coventry. 

Jordan potrà interporre ap¬ 
pello. La decisione — alquanto 
tardiva, in verità — fa seguito 
alla camiragna iniziata dalla 
stampa inglc.se contro il mo¬ 
vimento nazista e contro le 
violente manifcstazic»ii antiso- 
mite dei dirìgenti neonazisti. 
I genitori di numerosi scolari 
della scuola di Coventry, do¬ 
ve Jordan insegna, avevano 
scritto alla direzione chieden¬ 
do rallontanamento deirinsc- 
gnante fascista. Il governo — 
intanto — sta studiando la pos¬ 
sibilità di incriminare Jordan 
cd i Icadcrs neonazisti a causa 
degli incidenti da e.ssì provo¬ 
cati domenica scorsa. 

Con ogni probabilità il go¬ 
verno si servirà a tal fine del 
• Public Order Act » del 1936. 
tua legge varata por porre fi¬ 
ne ai disordini provocati dai 
fascisti ncll'East End londine¬ 
se in qucU’cpoca. Il ricorso a 
questa legge permetterebbe la 
incriminazione di alcuni tra i 
capi dello .sparuto partito fa¬ 
scista inglese che pare non 
conti più di ccntn membri in 
tutta la Gran Bretagna. 


sottoscnvcv.i questa dichia¬ 
razione di amicizia e di slret- 
tis.sima alleanza con la Ger¬ 
mania di Bonn, da tutto il 
p.ac.se giungevano notizie di 
dimostrazioni e cortei di pio- 
lesia contro la visita di A.le- 
nauer e !*« entente » franco- 
tedesca. Due manife.stazioni 
organizzate da diverse as.so- 
ciazioni di ex combattenti 
della resistenza e dì ex de¬ 
portati e dalla lega contro il 
razzismo c Fantisemili.smo 
avevano luogo a Parigi. 1 
cartelli dei dimo.siranti 
portavano e.spliciti slogans 
contro «la rinascita del mi¬ 
litarismo tedesco». Tra i 
partecipanti al corteo, nu¬ 
merose le personalità politi¬ 
che dei partiti di sinistr.i. 

Anche nelle provincie c 
soprattutto a • Strasburgo, 
Grenoble e Nantes, aveva¬ 
no luogo manifestazioni di 
protest.i contro la visita del 
cancelliere zVdenaucr. 


Stamane l'H nelle 


Kentucky 


Uccidono 

» 

due coetanei 
per 3 dollari 



I.OUISVILLK (Kentucky), à. — I due giovani che il 
lioliziotto .sta anuiiunettmido sono i cugini Jerry An- 
finsuii, di IK aulii, (a sinistra nella tclefoto) e Kenneth 
U'nodward (al centro). Il ‘<23 giugno scorso, chiesero un 
Iiassaggio ili tnnccliinu a James Benniiigfieid, di lì anni, 
e II .liiiiu's Impcllizzcri, di 14 anni e, dopo essersi fatti 
coii.scgnurc i tre dollari clic uvevuno in tasca, li fecero 
sceiulcre dall'aiilo e li urci.seru a colpi di pistola/ Sotiu 
stati arrestati oggi c. hanno confessato. ' 


fasce dì 
Van Alien 


.SAN FHANCLSCO. à 
fili Stati Uniti .sono pron¬ 
ti a compierò il terzo ten¬ 
tativo por la più rilevante 
e.splo.sione nucleare (si trat¬ 
ta di un ordigno della poten¬ 
za tli oltre un milione di 
tonnellate di tritolo) della 
attuale sene di esperimenti 
atomici nel Pacifico. La fioin- 
ba dovrebbe esplodere al tb 
sopra delFisola di .lohnslon. 
L'esperimento avrà luogo 
presnmibibiiente tra le. IO c 
le l().:)l) di domani. Si })re- 


vede che Fesplosione. che 
avverrà a diverse centinaia 
di ciiilomctri di altezza, po¬ 
trà o.sserc visibile lino alle 
Uaivai, vale a dire a circa 
751) miglia di distanza dalla 
isola Johnston. 

Per inotesta coni io gli c- 
.speriinonti nucleari nel l’a- 
cifìco tre cittadini americani 
.si apprestano a recarsi su nn 
rudimentale battello nella 
zona di mare in cui avven¬ 
gono le esjilosiuni atomiche. 


Mosca 


I pericoli 
dell'H spaziale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

Alla vigilia del terzo ten¬ 
tativo americano di far esplo¬ 
dere un ordigno nucleare a 
grande altezza — previ.sto. 
come è noto, per la tarda 
mattinata di domani, venerdì 
— abbiamo v'oluto conoscere 
ropiiiione che si bn nH’Acc.i- 
demia delle scienze liel- 
rUHSS — ropiiiione. cioè, 
degli specialisti di qiie.sto 
iwrticoliue settore della lìsi- 
ca miclearc — circa gli ef¬ 
fetti di questi esperimenti, 
che tanta emozione b inno 
destato nel mondo. 

Ci è stato innanzi tutto 
.sottolineato il carattere uni¬ 
camente militare dcirosperì- 
mento. il cui line dichiarato 
è quello di colpire, attraverso 
la creazione di uno schermo 
lirtiiiciale nciratmo.sfcra, le 
radincomitnica/ionì fra due 
zone poste al di (pia e al di 
là del centro delFcsplosione. 
Qualcosa di simile è stato 
tentato dal 20 ago.sto al 6 
settembre 1956 con la < ope¬ 
razione /\rgus >. quando gli 
americani fecero esplodere 
ad una determinata altezza 
tre ordigni nucleari da un 


Brasile 


Lo polizìa spara : 
veaticiaque morti 


Irian occ. 


Centri 
liberati dui 
partigiani 


GIAK.AKTA, 5 
Secondo notizie qui giunte, 
al momento attuale i parti¬ 
giani indonesiani coatrol- 
iaiio cimpit' centri abit.it; 
dell'lri.m occidentale; Mcg.i. 
SansaiTor. Temin.ibuan. S.i- 
r.ing e nn villaggio vicino 
alla citta di Mcranke snll.i 
c»».sla meridionale. 

Il vice caiw di .stato mag¬ 
giore dcire.srrcito indonc- 
.siano col. Siikow.nti b.i an¬ 
nunciato a Giakarta che un 
battaglione di volontari di 
Sumatra settentrionale - e 
Viartito verso l'Irian Occi¬ 
dentale. Tra breve, altri du.’ 
battaglioni di volontari del 
Ikirneo. un battaglione d; 
Giavn centrale e un batta¬ 
glione di Sing.ii^oro segui¬ 
ranno questo esempio. .Al 
momento nitiialc. i volontari 
.si .stanno addc.strando a 
Giava occidentale. 

Nel frattempo, nell ' Iri.ìn. 
in seguito all’c.sodo della 
popolazione olandese verso 
il territorio australiano della 
Nuova Guinea orientale, la 
città di Monokvari ò quasi 
completamente deserta. Pa¬ 
recchi negozi .sono chiusi o 
le ca.se sono in vendita. 


RIO DE JANEIKO. 5 

.A Ca.xias. a una xentiaa 
(li chilonietii da Ki(» l.t pe- 
li/ia ha aperto il fuoco :-ui 
dimostranti uccidendo 25 
per.sone e ferendone diie- 
jeento. La .s.tnguinosn .ig- 
[gressione della polizia oei- 
jtr.» la j}(»polazione aftanrita 
!di (7axias e avvenuta nel 
corso di mio sciopero gene¬ 
rale indetto dai sindacali i.ej- 
inlporie uniti Sbluzioiu- de¬ 
mocratica della elisi che oi- 
mai da due settimane t.a- 
(vaglì.i il p.iese. .Alla c;:.-! 
jp«>liliea >i aggiunge ;l pr«e 
'fondo disagio».iHT le diffi- 
,cili condizuMii in cui vesv.i- 
ino le poiiola/ioni degli St.iti 
|dcl m»rd e anche tpielle d-*ite 
zone agiicole merid.on.iu. 
dove si f.i >entirc >cm;i.e p.u 
acuto il morso delia f.iiue. 

Pel (luaiìto ugnai da la 
jcrisi (lolittca e.ssa .si e nciitiz- 
|/ata con la de.signazione .li¬ 
ti.i canea di primo innustio 
-(da parte della maggioiaii- 
/.I eoiiseiv .iti lee del Parla¬ 
mento) deU'oii, Moina De 
Andrade. 1V\ pre.sìdentc del 
Senili»* che lavori nelFago- 
slo .SCOISI* l.i niaiiovr.a rea¬ 
zionaria conilo il presiden¬ 
te Qiiailios. Ora .Moura Dc 
Andrade si e dimesso, il rbe 
(ha ull»*rionnenlc aggravato 
il disagio e i contrasti poli¬ 
tici. f lavor.itori con lo scio¬ 
pero odierii», — che scctìiido 
le prime n»iii/ic ha paraliz¬ 
zato il traffico cittadino e 
.lereo di inteio città e le f»in- 
damentali attività del paese 
— intendono spingere versi* 
ima soluzione «Iella crisi 
che tenga vont»i delle ne¬ 
cessità nazionali: istituire 
una dire/mne |wlitica effi¬ 
ciente, cioè capace di risol- 
v’cre gli acmi problemi dcl- 
Fnlimentazione c del rialzo 
dei prezzi, o svincolata dalle 
ipoteche del capitale norda¬ 
mericano. 


11 Pn*SKÌeiilc Goiilail ha 
Eappoggu* dei lav»*ratori pci 
(|uanto riguarda le .Mie di¬ 
chiarale intenzioni di voler 
organiz/aie nel Brasile una 
direzione politica capace di 
affrontare j gravi problemi 
del nioinento. ma l'appello 
di Gniilart ai lavoratoli af¬ 
finché sospcndesseio lo scio¬ 
pero dopo le dimissioni di 
Moura De .Andrade non è 
stato accolto: Li cla.s.-e linc¬ 
iala brasiliana intende, con 
la nianifestn/ione otiierna, 
elevare un monito r ll.n rea¬ 
zione brasiliana 

L,i situazione odierna in 
Br.isile e in gian parte una 
diretta coii.scgucnza degli av¬ 
venimenti (ìeU'agosto del- 
raiiin* .sfois»». al]i>r(|iiando la 
leazione bi.isilìana costrinse 
(jn.ìdio.s alh' dmiis.-ìttiii e 
celi»* »ìi iinpi'diie Fassniizio- 
ne «Iella e,.iica d.i palle »l»'l 
vice pre.'idenle G»'iilait; iiu- 
|K>neiul»> poi 1,1 tiastcuma- 
zione del regime pie.siilenzi.T- 
Ic in un regime parlamentare 
che fa il giuoco delle destro 
numericamente preponderan¬ 
ti al l’avlamento. 

Goulait oggi tenta F»>pc- 
razione inveis.a. (picila cioè 
di far tornare il Brasilo alla 
direzione pre.sidcn/iale. Ma 
egli SI e trov.il»* di fronte a 
varie difficolta: i pruni can¬ 
didati alla carica di primo 
ministro (del governo che 
dovi ebbe prcp-arare un refe- 
lendiim istituzionale por il 
pro.s-sinio ottobre) sono stati 
liocciati dalla maggioranza 
conservatrice del Parlamen¬ 
to. Moura De .Andrade ha 
per altri motiva — dato 
lo dimi.ssioni dopo rinvesti¬ 
tura. 

La battaglia politica in at¬ 
to fra le forze democratiche 
0 popolari c la reazione c de¬ 
cisiva per l’avvenire del 
Brasile, . __ 


i-hilotoiie. con l'immediata 
conseguenza di interrompere 
le comiinicu/.ioni radio per 
alcune ore. Ora. poiché ven¬ 
gono adoperati ordigni da nn 
megatone, le conseguenze sa¬ 
ranno dieci volte più gravi 
e si faranno sentire per mol¬ 
le seUiniime. 

Olire alla rottura dei col¬ 
legamenti radio, che lascerà 
jier molto tempo le navi ab¬ 
bandonate a se stesse, senza 
possibilità di contatto con le 
sta?.ioni terrestri, vi saranno 
tuttavia altri effetti: . 

1 ) le radiazioni gamma 
saranno pari a niìllc unità 
Roentgen, nel raggio della 
c.splosione. I danni alla Ter¬ 
ra. natiiralnicnte, non saran¬ 
no inmiediati. ma per i co- 
sinonniiti è la morto sicura. 
Ci(> frenerà ({iiindi le esplo¬ 
razioni umane nel cosmo e 
ritarderà i iirogrammi .spa¬ 
ziali. 

2) il campo inagnelico 
della Terra subirà inevitabi¬ 
li distorsioni, con influen7.e 
certe sulla tìsica terrestre. 
Ora, poiché ignoriamo anco¬ 
ra mollissime cose sul cam¬ 
po magnetico, per esempio 
la sua natum, uno sconvol¬ 
gimento di esso tjorterà un 
gravissimo pregiudizio alle 
ricerche scientilìebe lìn qui 
condotte c a quelle che sì 
faranno in seguito. 

Circa i perìcoli che posso¬ 
no derivare da un cattivo 
funzionamento del missile, 
ipotesi la cui realtà è am¬ 
piamente dimostrala dalle 
(lue precedenti esperienze 
americane, gli scienziati so¬ 
vietici sono e.spliciti. Un mis¬ 
sile con testala atomica pim. 
lo sì è yisto. deviare dallo 
sua rolla e cadere su zone 
con lina certa densità di p<*- 
polazione. Inutile dire quali 
potrebbero esserne le conse¬ 
guenze. Bisogna tener pre¬ 
sente che anclie il sistema di 
autodistruzione del missile 
può. una volta o l'altra, fal¬ 
lire, c allora la bomba non 
cadrà neiroceano, ma dove 
j ne.ssiino ixitrà più controllar- 
‘ la. Non c'c dubbio che da 
qiic.sto punto di vista, ogni 
tentativo americano del go 
nerc ha in se. un grave ix*- 
ricolo di guerra. 

.Abbiami* chi<?sto ancora 
quale sia l'entità del pericolo 
costituito dalle bombe ato¬ 
miche giacenti in fondo al¬ 
l'oceano. E' certo, ci e stato 
risposto, che l'azione corro¬ 
siva del mare finirà per di- 
.stmggere le pareti della 
bomba e per provocarne l'in¬ 
nesco. Pili che di pericolo di 
esplosione, si deve parlare 
(li jxricolo di una reazione 
nucleare lenta, che si pro¬ 
durrà incviiabìlnientc in fon¬ 
do al mare. Ce solo da spo 
'rare che le correnti marine 
j pos-saiio (ììs|H’rdere i prodot- 
i ti di (iiioll.i reazione lontano 
' da co.sle abitate. E' un (x*'. 
grosso miiifo. 

I pr»*dotti delle esplosioni 
atomiche nelFatmosfera gal¬ 
leggiano e vagano nello spa¬ 
zio c la loro influenza, ben- 
elié via via sempre più ri¬ 
dotta. può durare fino a ;:0 
anni. Oggi. < non vi sono pro¬ 
dotti che non siano conta- 
min.'iti ». Naturalmente, non 
vi c motivo di pani('»». porche 
la jxTccntuale di radioatti¬ 
vità è pari solo al dieci per 
cento del massimo tollerabile 
dai bambini. Ma se le esplo¬ 
sioni atomiche dovessero con¬ 
tinuare. il pericolo diventerà 
estremamente grave anche in 
un prossimo avx-enire. Già 
ora. nei bambini, si registra¬ 
no 1.50.000 mtit<azioni all’an¬ 
no in più di quelle normal¬ 
mente registrate in passato 
c la nascita in più di qualche 
centinaio di bambini defor¬ 
mi e mostruosi. 

Augutto Pancildi 


DALLA PRIMA 


Orano 


esatta valutazione ilei mo¬ 
mento generale. 

Bi.sogna misurate le enor¬ 
mi ditlìcoltà dell ’ inizio di 
un ’ amministrazione nuova, 
le complicazioni della rivo¬ 
luzione e le divergenze in¬ 
terne, l’eqiiivoco la.‘'CÌato in 
qualche settore dai trance.si: 
nel .settore della stampa, per 
esempio, dove ù ancoia con- 
.sentila la pubblicazione della 
« Dépèche >, che si sforza di 
adegiiai.sj alla .situazione 
nuova, ma e ancoia a.s.sai 
equivoca di tono: o, peggio, 
della edizione algerina del- 
l’< Aurore», foglio di estie- 
ma destra. Si avverte l’ur¬ 
genza della pubblicazione di 
un giornale del FLN, ma le 
difficoltà .*<0110 (ali che .si 
peiusa .si dovrà attendere la 
(ine di luglio prima clic* 
po.ssa uscite uit (luotidiauo 
algerino indipendente. F/ 
probabile che la tipogra¬ 
fia di « Alger republicaiue », 
il giornale che fu diletto da 
Henri .Alleg. .sarà adibita 
alla («tainpa di < Mugiahid >» 
che diventerà cjuotidiano. 
Secondo voci di cui non iJos- 
.siarno verificare resattezza. 
anche «Alger lepnblicaine 
jiotrà liajjpanre jire.sto .sotto 
la direzione di Ilenri Alleg. 

Il GPR.A ha .smentito oggi 
ad zMgeri notizie provenienti 
da Rabat secondo (e ((iiali 
Ferhat Abbas sarebbe stato 
posto in residenza sorveglia¬ 
la a Setif (l’e.x-inesidente 
del OPRA ha parlato pt»»- 
)nio oggi alla folla durante 
le manifestazii*ni per l’indi¬ 
pendenza) e Fei uinn Gitimi la 
Bnliired saiébbe stata arre¬ 
stata insieme con il niaggi«ire 
Slimnne (imo degli uffìeiali 
(le.stituiti) e con Zohra Drif. 
moglie del ministro Raliab 
Bitat. 

In Marocco, secondo altro 
notizie .lo sceicco Khereddin 
.si sarebbe proclamato unico 
rappie.sentante degli iiite- 
res.si algerini, in ijolemica 
con il ÒPRA; l’aulorita di 
((iiesto ultimo verrebbe di¬ 
sconosciuta anche dai le- 
parli deU'ALN acfiuartierati 
sul territorio marocchino 

11 comando generale della 
« Wilaya 5 » ha diffuso o.ggi 
la copia fotostatica di un do¬ 
cumento redatto durante la 
riunione del CNRA (consiglio 
nazionale della rivoluzione 
algerina), con 11 (piale Ben 
Beila, alcuni membri dello 
stalo maggiore e i rappre¬ 
sentanti di sei « Wilayas » 
(ìànno mandato allo st.itu 
maggiore doll'.ALN dì r.ip- 
presentarli. 1 firmatari del 
documento, dopo aver co¬ 
statato che la partenza di 
Ben Khedd.i aveva « me.sso 
Fassemblea ncirimpos.sjbilità 
di discutere utilmente». 
« riaffermano solennemente 
la loro iiiflc.ssil)ile volontà di 
a.s.sicnrare. (piali ciie siano gli 
ostacoli, la salvezza della pa¬ 
tria e dùnno completo man¬ 
dato allo stato maggiore dcl- 
Fescrcito di liberazione na¬ 
zionale di rapprcscniarìi >. 

Il comando della « Wilaya 
5 » ha inoltre diffu.so la copia 
fotostatica di un secondo «lo- 
ciiniento, intitolato < processo 
verbale ». e firmato da pa¬ 
recchi membri del CNR.A — 
tra i quali Ben Bella, Ferhat 
z\bbas. Khidcr c Franci.s 
Boumcngel — oltre che dai 
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Kohler nuovo 
ambasciatore 
a Mosco 


WASHI.VGTON. 5. 

Ij segretario ài St.ito .ig- 
giunto ner gU .iffsri dcll'Euro- 
p.i orientalo. Foy Kohler. è 
stato nominato oggi nuovo am¬ 
basciatore americano a Mosca, 
in sostituzione d. Elewellyn 
Thompson. 

I.o ha annunciato oge: il pre¬ 
cidente Kennedy nel cor.=o del¬ 
la .«Ila consiiet.i conferenza 
stanip.t «ettim.in.ile, 

Thomp»ioii era st.'.to amba¬ 
sciatore degli Stai; t’nit; a 
Mcvica per oltre cinque anni. 
Nomiu.ato sotto Famminifitra- 
zionp E'.èenhower. non era sta¬ 
to successivamente spoetato 
perchè impegnr.to nei collcxiu. 
americano-eovictic; en Berlino. 

Thomp.«on ritorm’r.à regi; 
Stati Fniti per .".vere un r.Itro 
.ncarico da parte »iel diparti¬ 
mento dì Sfato. Kohicr -- ha 
detto .'incora Kenned.v — si re- 
cher.‘( neU'L'RSS con H piena 
tiducia del coverno nmeric.-inr* 

Sempre a proposito dei r.-,p- 
porti .imer.cano-sov.et.ci. ii 
ptt's.dente h-i rir.ffermat»* ì’.n- 
tenz’.one dea’.. St:-t, l'n.t- d 
proseguir,^ >' cnn\ ers.,z oni con 
ITRSS ni Berlino, prec.-.-rdo 
eh*' Riiik «. ;ncort'-rr;. nooxn- 
m.'nte fri p(VO con nib'.-«c;.'i- 
toro sovietico a W.-i-ihington, Do- 
biinin 

Circ.i iin.i forza nucìf-. ro eu- 
rop»»;,. Kennedy .s. e r;vel.-,to 
meno intrans-.cente sostenendo 
che gh Stati Tnit. non possono 
imporre le loro opinioni m que. 
.«to campi* ;,gl. alleati eiirop«'t. 
m.i che sono questi ultimi a do¬ 
ver avanzare dei .nicgerimenti. 
F.no ad ora. ha sp»*cif;cato Ken- 
nedy. .cl; alleati della X.ATO 
non h.'inno formulato nessuna 
propost.a m tal sen.'io. 

Kennedy ha infine ribadito la 
sua proposta per rni.i .ksocìizio- 
ne tra gli Stati l'nitx e l'Euro¬ 
pa Occidental»', ni.i primo che 
questo .avvenga — esU h.a det¬ 
to — l.v Gran Bretagna dovrà 
aderire .al Meo 

I rapporti fra gli Stati l'niti 
e un'Europ.a intogr.at.a ha prrv 
seguito Kennedy, «ar.anno evi¬ 
dentemente diversi da quelli 
attuali, e una volt.» conclusa la 
org.anizz.azione eunapea, gli Sta¬ 
ti Uniti potranno concludere ac- 
cord; nel settore delFcconomia 
e .anche in quello delLi pol.ti- 


rappre.'icMitanti dvllv .«vi < \Vi- 
layas » o da luembii delle 
stato maggiore dell’.Al.N. li a 
i (juali Boumediene, .\U Me- 
iioeli e .Sliman <i tre ufficiali 
superiori deir.-\l..\ degradati 
pochi gioiiii la). 

Tale documento ricoidache 
all’apertuia del CN'R.A a Tn- 
poli il 25 maggio 1962, « il 
jiarlnmcnlo del FLN' » ave\ a 
approvato airuiianiiuìta un 
ordine del giorno clu* coni- 
poi lava in paiticolaie: e.snrne 
(li un judgelto di jnogiamnia 
della rivoluzione «leinociatf .i 
Ijojiolare e de.-.igna/ione di 
una direzione jjolitica. Circa 
(liie.st’uirinio punto, il « pio- 
ce.s.so \ orbale» affeiina clic 
una commissione désignaM 
aveva raggiunto < nel coni- 
ples.so risultati positivi, sulla 
Ì)a.se di una diM'/ioue ii.sti(*t- 
ta (•(! unica » e i !ie < e.s.«n eia 
rin.'CÌta .a .s{i*glieir i nomi 
(lei fratelli elle et.i oiiiioitun * 
mettere ai po.slì dilettivi » 
Malgrado ciueste (lecisunii 
della comnii.'i.sione, afferma¬ 
no i firmatari del documento, 
«tutti i fratelli inleipcllali 
non hanno accettato la co.sti- 
tu/i»»ne di un ginpiio Invo¬ 
lante in conuine » Il / pro¬ 
cesso veibale > sottolinea in¬ 
fine die Ben Khedda ha la¬ 
sciato Trii*olì nella notte tra 
il fi e il 7 uiiigno « .-en m 
pieavv (M'iiie la segietoiia del 
CNR.A o 1 suoi C(dleghi l’i 
goxeiiio, nieueiuìo cosi l’n/- 
.semhiea neH'iniiui.ssibilita di 
(liscuteie utilmente c eli chiu¬ 
dere normalmente e statu¬ 
tariamente la .sua .sessione ». 

Ben Bella, elio oggi lia 
avuto al (Niiro un inc(tntn,' 
con N'a.sser. e atte.so domani 
a Marnia. sua città natale, 
nell’oranese. 

Metallurgici 

LTL afTerina che il ricono- 
.seiincnto del .sindacato come 
agente contrattuale a tutti 
i livelli da parie delia 
aziende di Stai»* < rivolu¬ 
ziona l'iutero tiistenia con- 
tiatUinle, carattori/.zato .siiu* 
ad oggi dall’accentramento 
della trattativa, a livelli ge¬ 
nerali nazionali ». il che, .se¬ 
condo il sindiicato .socioJde- 
niocratico. comportava « l'in- 
.sorgero di vertenze ed agi¬ 
tazioni spesso caotiche o (li- 
.sordiiintc-. (E’ sintomatico 
a (pieslo pioposilo che l.i 
LTL abbia podio alta FIAT, 
come prima condizione per 
accettare u n a trattativa 
aziendale .sul tipo di quella 
propo.sta mercoledì da Val¬ 
letta. il < riconoscimenlo 
della contrattazione artico¬ 
lata nello spirilo di quanto 
già concordato con l'Inter- 
sind ’••). 

-A Torino intanto il ten¬ 
tativo di rompere il fronte 
operaio è in pieno svolgi- 
inento, col propo.sito di evi¬ 
tare lo Kciopero di tre giorni 
e (li isolate la FIOM-CGIL. 
Riunioni a ripetizione si so¬ 
no svolle fra i membri di 
Commissione interna CISL- 
UIL-SID.A e la direzione. 
Trattative sono state inizia¬ 
te in serata dal SID.A. 
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DIREZIONE. REOAZIONK 
EU ABIMJNISTRAZIONS: 
Roma, Via del Taurini. 19. 
Telcfont; Centralino nume¬ 
ri 450.351, 450352, 4.50353, 
450 355, 451.251. 451.25J. 

431.353. 451354. 451.255. AB¬ 
BONAMENTI ONtTA* (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10.(X)0. eemestr. 5 200, 
trimestrale 2.750 • 7 numeri 
(con il lunedi) annuo >1 650. 
semestrale 6 (XK), trimestrale 
3.170 - 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8350. semestrale 4400. 
trtm«'str. 2330. RINASCIT-X; 
annuo 4200, semestrale 2200: 
VIE NUOVE; annuo 4200: 
ft mesi 2200: Estero; annuo 
8500. 6 mesi 4500 - VIE 

NUOVE -I- UNITA* 7 nu- 
meri. 15.000: VIE NUOVE 
-I- unita* 6 numeri 13.500. 
PCBBUCITA’: Concessio¬ 
naria esclusiva S.P.I. (So¬ 
cietà per la I^bblicitA in 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento 9. e me nrccursal) 
in Italia . Telefoni 633 MI. 
42. 43. 44. 43 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L. 2(W: 
Domenicale L. 350: Cro¬ 
naca L. 350; Necrologia: 
Partecipasione L. iM-floO: 
Domenicale L. 1504.300; Fi¬ 
nanziari* Ban^e U 506: 

Legali L. 350. 

Stab. tipografico GJt.TJC. 
Roma . Via Bel Taurini. 10 


AVVISI ECONOMICI 


1) -ArTO-MOTO-riCl.l I_ 50 

.\l TONOI.EGOIO RlVir.RA 
Prezzi giornalieri feriali ; 
FIAT .tOO N Li 250 

BIAN'CHINA - 1 3.*‘- 

BIAN'CHIN.N 4 pn<i; - l 4 .V 1 

FIAT 500 N. Giarri • 1 .Six* 

BI.AXCHIN'.A P..m*r - 1 . 50 (t 

BIANCHINA Spyder - 1 70o 

FIAT ^•00 - I 7(K' 

FI.AT 750 - 1 sOi* 

DAUPHI.VE AIf.( R - 2 20<» 

AUSTIN A /40 . 2 

ONDINE Alfa R - 2 300 

ANGLTA do LUNE - 2 400 

FIAT 1100 Liie.co - 2 6(X) 

FIAT 1100 Export - 2 **00 

GIULIETTA .Mf.i R - 3 000 

FIAT 1.100 - 3 000 

FI.AT 1500 . .3 2«Ì0 

FIAT 1800 - 3 500 

FORD CONSI L .115 - 3 800 

FI.AT 2300 - 3,800 

Tclefonii 420 W2 425 624 420 810 


11) LEZIONI-COLLEGI L. SO 


STENODATTILOGRAFIA Ste- 
nografìa . Dattilo^fìa. I.OOO 
mensili. Via San uenaaro al 




